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PARIGI — Morire a 25 an- 
ni inseguendo un sogno. 
Correre il Tour de Fran- 
ce assieme ai grandi del 
ciclismo era stata la sua 
aspirazione sin da quan- 
do era un bambino. E ie- 
ri era lì tra le montagne 
dei Pirenei, nella tappa 
più prestigiosa, quella 
del mitico Tourmalet, de- 
sideroso più che mai di 
mettersi in evidenza. 
Ma una stupida caduta 
di gruppo in un tratto di 
discesa ha spezzato il so- 
gno e la sua giovane vita 
di atleta. Le immagini di 
Fabio Casartelli disteso 


inerme per terra in un la- 
go di sangue le ha tra- 
smesse all'ora di pranzo 
l'Eurovisione che segui* 
va la corsa. E anche il 
più distratto dei telespet- 
tatori ha capito subito 
cha da quella posizione 
non si sarebbe più rialza- 
to. Aveva battuto violeri- 
temente il capo contro 
un paracarro di granito 
mentre scendeva a 60/70 
km orari in una stretta 
strada di montagna. Una 
botta tremenda. Fatale. 
L'elicottero dell'orga- 
nizzazione è arrivato in 
pochi minuti e ha tra- 


sportato il corridore 
all'ospedale di Tarbes do- 
ve Casartelli è arrivato 
in coma. Per ben tre vol- 
te il suo cuore ha smesso 
di battere con il medico 
ufficiale del Tour, il dot- 
tor Nicolet, che si è pro- 
digato in un lunghissimo 
massaggio cardiaco. Ma 
attorno alle 14 è stato di- 
chiarato morto. 

Fabio Casartelli aveva 
compiuto 25 anni tre 
giorni fa. 

Era nato a Como dove 
viveva assieme alla mo- 
glie Annalisa e al figlio- 
letto Marco di appena 


Perdere la vita al Tour 


Il giovane ciclista, 25 anni tre giorni fa, si è schiantato contro un paracarro durante una discesa 


quattro mesi. Dopo una 
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splendida carriera tra i 


dilettanti culminata con 
l'oro nella prova su stra- 
da alle Olimpiadi di Bar- 
cellona del 1992 è passa- 
to al professionismo, ma 
senza eccessiva fortuna. 

La morte di Casartelli 
non è stata sufficente a 
far interrompere la cor- 
sa. «The show must go 
on» (lo spettacolo deve 
andare avanti), dicono 
gli americani. E così la 
tappa insanguinata è 
proseguita regolarmen- 
mes 


InSport 


AL CONSIGLIO DEI MINISTRI «VINCE» LA LINEA DI SUSANNA AGNELLI, CONFERMATA DA PALAZZO CHIGI 


L'Italia sceglie la trattativa 


Scalfaro: pieno accordo con Dini - E subito un coro di critiche, da destra e da sinistra, contro la posizione assunta dal governo 


Zepa resiste ancora, l'Occidente «decide» venerdì 


AL DI LA’ DELL'EMERGENZA BELLICA 


Speranza economica 
dalle aree adriatiche 


Icaschi blu sono adesso minacciati 


sia dai musulmani che dai serbi. 
Atrocità sui profughi, e a Tuzla 
si temono epidemie. Scontri a Bihac 


ROMA — Ha vinto Susanna elli. La linea della prio- 
rità alla trattativa, insieme ai Paesi del Gruppo di con- 
tatto, ha avuto la meglio al Consiglio dei ministri. La 
pressione delle forze politiche, per fare qualcosa e non 
Testare a guardare, non ha smosso il governo dalla po- 
sizione del ministro degli Esteri: «Continuo ad augu- 
rarmi che il negoziato sia la via migliore e spero di 
quella sia la via che si seguirà. Se sarà necessario l'in- 
tervento militare, prenderemo le decisioni insieme ai 
nostri alleati». L'Italia continuerà a far fronte ai com- 
piti logistici, anche nel caso in cui venissero «maggio- 
ratiy, Dichiarazioni che hanno trovato conferma nel 
comunicato di Palazzo Chigi: «Il governo italiano con- 
tinuerà ad agire nel quadro dell'Onu e della Nato, co- 
me anche con i Paesi partecipanti alla complessa ge- 
stione della crisi jugoslava», E da Buenos Aires Scalfa- 
ro sottolinea il pieno accordo con Dini: «E' strano che, 
se qualcuno dice che non si può più stare a guardare, 
si pensi che quel qualcuno voglia sparare». 

E subito un coro compatto di critiche, «Il governo 
— dice il riformatore Taradash — ancora una volta ha 
dimostrato di saper fare una sola cosa: eludere, diva- 
gare e rinviare qualsiasi assunzione di responsabili- 
tà». «Evasive e tortuose» definisce le dichiarazioni di 
Susanna Agnelli il vicepresidente della commissione 
Esteri del Senato, Saverio Porcari (An). Insoddisfatto 
anche Walter Veltroni: «Si deve pensare a un impegno 
Di consistepte per difendere le enclave musulmane e 

‘ar rispettare le decisioni dell'Onu». Da parte sua, Pro- 
di ammette che «se chiamata l'Italia deve fare il suo 
dovere, ma coni partner dell'Ue». Alessandro Meluzzi 
(Forza Italia) sposa la posizione di Massimo Cacciari: 
creare un corridoio tra Sarajevo e il mare. 3 

Intanto, in Bosnia, sono 1 musulmani a minacciare 
di usare i caschi blu come scudi umani per (ETRE 
dall'avanzata delle truppe del generale Mladic. Ma i 
militari dell'Onu si trovano tra l'incudine ed il martel- 
lo: il comando serbo ha fatto sapere che è pronto a 
bombardarli all'apparire del primo jet. 

E Zepa resiste ancora. Ma gli assedianti non sembra- 
no impegnarsi a fondo: la città è comunque destinata 
a finire nelle loro mani. La tensione cresce anche a Go- 
razde. I musulmani, in vista di un'offensiva serba, 
continuano a disarmare i caschi blu. E mentre violen- 
ti scontri sono segnalati a Bihac, l'Alto Commissariato 
per i Rifugiati denuncia i massacri compiuti ai danni 
dei profughi di Srebrenica. Preoccupano poi le condi- 
zioni in cui vivono i ventinovemila giunti a Tuzla. O 
tre la metà sono bambini e si temono epidemie. 

E gli occidentali sono ancora divisi sulla Tel 
da intraprendere. Le carte saranno scoperte venerdì a 
Londra, dove il Gruppo di contatto (Usa, Francia e Ger- 
Mania) si incontrerà con i responsabili di altre nazioni 
(tra cui l'Italia). Le speranze di un'azione risolutiva 
appaiono remote, anche se i tempi sono sempre più 
Stretti. L'avanzata dei serbi procede inesorabile e le di- 
fese dell'Onu sono sempre più fragili. 
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Missionario assassinato 
Ecuador: italiano, aiutava i drogati 


Forse un tossicodipendente l'omicida 
A PAGINA 5 


Ancora «malasanità» 
Roma: per un'operazione al polso 


finisce in coma, i medici si difendono 


i A PAGINA 5 


Truffa alla biancheria 
Raggiri e usure per centinaia di milioni 


ordenone: quattro arresti, 57 denunce 
A PAGINA 9 


IL DIALOGO TRAIPOLI AL «TAVOLO DELLE REGOLE» 
Un pieno dissenso sulle riforme 
Per domani Fultimo tentativo 


Fininvest: 
Berlusconi 
vende il 45 % 
delle azioni 
e resta/ 


il «padrone» 


307 ORDINI DI CUSTODIA, LE CONNESSIONI TRA MAFIA E MASSONERIA 


Storica stoccata alla ndrangheta 


Trainomi eccellenti anche deputati di An - Camorra: rinviato a giudizio Gava 


REGGIO CALABRIA — Do- 
po l'operazione del pre- 
fetto Mori, quella di ieri 
contro i boss’ della 
‘ndrangheta è la più 
grande offensiva mai sca- 
tenata. L'operazione 
Olimpia ha tolto il miste- 
ro che avvolgeva oltre 
120 omicidi consumati 
durante le guerre di 
‘ndrangheta. Sono state 
spiccate 307 ordinanze 


ROMA — Al tavolo delle 
regole torneranno a riu- 
nirsi giovedì per darsi 
una reciproca risposta e 
probabilmente dirsi ad- 
dio. Almeno fino a set- 
tembre, quando le Came- 
re riapriranno i battenti. 

Dopo quattro ore, i de- 
legati del Polo delle liber- 
tà e quelli del centro-si- 
nistra, presente l'osser- 
vatore della lega Petrini, 
si sono alzati dal tavolo 
riscontrando di essere 
d'accordo solo su un ar- 
gomento: le cosiddette 
garanzie per le minoran- 
ze che usciranno sconfit- 
te dalle elezioni. 


di custodia cautelare, 
per boss, imprenditori, 
politici, membri del 
Csm. 502 sono le richie- 
ste di rinvio a giudizio 
per reati che spaziano 
dall'associazione mafio- 
sa alla violazione della 
legge Anselmi sulla mas- 
soneria deviata. Per 167 
accusati di essere boss 
sono scattate le manette. 

L'operazione è scatta- 
ta schierando oltre mille 


Il tavolo non ha dato 
nessun altro frutto. Non 
sulla par condicio (il go- 
verno comunque ieri ha 
reiterato il relativo de- 
creto), non sulla nomina 
del consiglio di ammini- 
strazione della Rai, non 
sull'antitrust, non so- 
prattutto sul problema 
dei problemi: quello sol- 
levato dal centro-sini- 
stra di una riforma isti- 
tuzionale completa. Il 
Polo ha detto di consider- 
la accettabile solo se tut- 
ti fossero d'accordo di 
farla sfociare nel presi- 
denzialismo. Qui però il 
centro-sinistra ha fatto 


uomini: carabinieri, poli- 
ziotti, finanzieri, 007 del- 
la Dia. Arresti (Reggio a 
parte) a Torino, Milano, 
Genova, Firenze, Pado- 
va, Roma, Napoli, Bari, 
Palermo e Catania. 

L'indagine ricostruisce 
gli ultimi 25 anni della 
delinquenza organizzata 
calabrese e reggina. 

Tra gli inquisiti eccel- 
lenti Paolo Romeo, già 
astro nascente del Msi e 


muro, convinto che la 
strada indicata dal Polo 
non sia percorribile per- 
chè porterebbe ad un 
presidenzialismo plebi- 
scitario di tipo sudameri- 
cano. Ed ha rilanciato, 
Re bocca di Veltroni, 
‘ipotesi di una vera ri- 
forma istituzionale, in 
cui entrino in gioco leg- 
ge elettorale e sistema di 
governo, presidenziali- 
smo o cancellierato, pas- 
sando attraverso l'imme- 
diata riforma dell'art. 
138 della Costitituzione. 
Naturale che, a questo 
punto, le posizioni del 
Polo sì siano irrigidite. 
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poi deputato del Psdi; 
‘Riccardo Misasi, più vol- 
te ministro dc della Pri- 
ma Repubblica; Corrado 
Carnevale, il controver- 
so giudice di Cassazione 
meglio noto come l'«am- 
mazzasentenze). 
Indagati per strage 
due deputati di An e il 
padre di un deputato di 
Forza Italia. Impossibile 
comunque dare conto 
delle mille e una storia 


Commento di 
Giuseppe De Rita 
Siamo in questi giorni colpiti dalle vi- 
cende bosniache, con i truci episodi 
che ci vengono rilanciati dalla comuni- 
cazione di massa. Certo, nella cultura 
collettiva serpeggia anche un po' di 
estiva indifferenza; ma nel complesso 
viviamo tutti con angoscia quel che 
avviene in un'area geografica così vici- 
na. Vorremmo tutti che si facesse qual- 
cosa, ma non vediamo alcunchè che 
singolarmente o collettivamente si 
possa fare e non viediamo alcunchè su 
cui lo Stato italiano (da solo, con l'Eu- 
Topa, con l'Onu) possa intervenire con 
urgenza. E più cresce l'emergenza più 
ci sentiamo impotenti. Rischiamo il ci- 
nismo umiliato della rassegnazione. 
Per non cadere in tale trappola psi- 
cologica due sono le possibilità: o inte- 
venire direttamente sull'emergenza o 
prepararsi a dare una speranza di lun- 
go periodo. La prima possibilità chia- 
ma a responsabilità o la diplomazia o 
l'intervento armato internazionale, Al 
‘massimo ci può essere una mobilita- 
zione di aiuto umanitario. L'emergen- 
za va quindi lasciata alla diplomazia e 
alle armi. Ma una simile realtà deve 
poter far conto anche di una più lenta 
e articolata partecipazione della socie- 
tà italiana sul piano economico, socia- 
le, amministrativo. 
Penso che ci sia un ruolo forte delle 
regioni più direttamente connesse con 
l'ex Jugoslavia nella definizione di 
una linea di potenziale sviluppo delle 
aree oggi squassate dalla guerra. Un 
giorno la guerra finirà, e allora che 
progetto avranno tali aree? 
Tutte le regioni orientali italiane 
(più sempre più vitali e ricche) hanno 
legami formali e informali con le regio- 
ni jugoslave. Quelli formali si attuano 
al Nord con la Comunità dell'Alpe 
Adria, al Sud con la Comunità delle re- 
ioni del Medio e Basso Adriatico e 
ello Jonio; due comunità in cui le 
classi dirigenti locali italiane hanno 
grande fede e impegno. 
E ancor più significativi sono i lega- 
mi informali, quelli sostanziali 
dell'economia e del lavoro; basta pen- 


che si intrecciano nelle 
carte dei magistrati. A 
Ravagnese tutta la caser- 
ma dei carabinieri, senza M I È 
eccezione alcuna, era in + 
mano alla ‘ndrangheta. a. 

A Napoli intanto, nel- cosa, Au 
l'inchiesta contro la ca- 
morra, è stato deciso il 
rinvio a giudizio, assie- 
me ad altre ottanta per- 
sone, dell'ex ministro dc 
Antonio Gava 
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sare alla tendenza crescente degli im- 
prenditori veneti e friulani a far azien- 
de o stabilimenti in Slovenia; al con- 
correnziale parallelismo dei destini tu- 
ristici delle coste adriatiche italiane e 
croate, montengrine, albanesi; alla cre- 
scente integrazione produttiva (con de- 
centramento di intere fasi di produzio- 
ne) fra industrie marchigiane e puglie- 
si con aree dell'altra sponda, 

L'integrazione economica diventa 
ogni giorno più facile. E su di essa oc- 
corre lavorare. E’ possibile che un in- 
treccio di legami così significativi non 
possa essere usato per dare una spe- 
ranza alle popolazioni oggi drammati- 
camente dentro la guerra? 

All'apparenza la risposta è negati- 
va: non sembra esserci coerenza fra 
emergenza bellica e lenta integrazione 
economcia. Ma io credo che invece si 
possa pensare un progetto, dare una 
speranza. In Europa si parla di un 
«corridoio adriatico» e di una grande 
autostrada dalla Grecia all'Europa 
Centrale, ragionando su un progetto 
di integrazione Nord-Sud. E' una logi- 
ca che cerca di rompere la caverna bo- 
sniaca, riconsegnandola ai processi di 
sviluppo europeo, ma in quanto logica 
Nord-Sud è una logica «tedesca», ten- 
dente a far gravitare tutta l'Europa 
sud-orientale verso il cuore mitteleu- 
Topeo. 

Possiamo pensare che in tale logica 
si riconoscano anche le regioni e le 
aree economiche italiane che (dal Friu- 
li-Venezia Giulia alla Puglia) ragiona- 
no in termini orizzontali, di integrazio- 
ne Ovest-Est? Credo che esse siano da 
‘una parte così mitteleuropee da condi- 
videre corridoi e autostrade Nord- 
Sud; ma che siano anche così attente 
alla propria tensione ad «andare ad 
Est» da sentirsi in obbligo di esplorare 
altre e più «orizzontali» strade di inte- 
grazione. 

Quel che manca è il coraggio di ra- 
ionare del dramma bosniaco al di là 
lell'emergenza. Le forze amministrati- 

ve, economiche, sociali delle nostre re- 
gioni adriatiche hanno una grande re- 
sponsabilità e opportunità nel ridare 
profondità di campo a un argomento 


che, così com'è, sembra irrisolvibile. 


[2] Il Piccolo 
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PASSA LA LINEA DI SUSANNA AGNELLI NELL’ ANIMATA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI SULLA CRISI BALCANICA 


Bosnia, il governo sceglie il negoziato 


Un coro di critiche sulla decisione: secondo il riformatore Taradash «si è scelto di eludere, sottacere, divagare e rinviare» 


Pieno accordo tra il Capo dello Stato e Dini 
«Non ho mai parlato di intervento armato» 


BUENOS: AIRES — «E' strano che 
quando qualcuno dice ‘non si può 
più stare a guardare’ si pensi subito 
che quel qualcuno voglia sparare». 
Oscar Luigi Scalfaro, in visita a Bue- 
nos Aires, ha spiegato così le sue pa- 
role pronunciate a Ciampino prima 
di partire per incontrare il presiden- 
te argentino Menem che tante pole- 
miche hanno scatenato. Nessuno spi- 
rito «interventista», dunque: «Sulla 
Bosnia — precisa Scalfaro — non ho 
mai parlato di spedizioni militari. 
Ho solo detto che non si poteva più 
stare a gurdare di pere a questa ter- 
ribile tragedia e che occorreva vede- 
re cosa fare insieme agli alleati». 
Sono passate solo poche ore dal ‘co. 
Consiglio dei ministri che, a Roma, 
ha stabilito di continuare a battere 
la linea «diplomatica» e ha riaffer- 
mato la disponibilità italiana a muo- 
versi, ma solo nel quadro delle deci- 
sioni che verranno prese da Onu e 
Nato. E Scalfaro, da Buenos Aires, 
promuove Dini: «Condivido total- 
mente, come ho sempre condiviso, 


SO.) 


ci si 


l'impostazione del governo e sono 
completamente d'accordo con il pre- 
sidente del Consiglio: tra me e Dini 
non c'è mai stata una sfumatura di 
differenza. E questo chiude il discor- 


Ma in realtà il discorso è tutt'altro 
che chiuso. Come si muoverà, ora, 
l'Italia? «I tempi e i modi di un even- 
tuale intervento — risponde il Presi- 
dente della Repubblica — saranno 
discussi dal governo italiano e dai 
governi nostri 
opportuno». E il momento opportuno 
potrebbe essere venerdì, alla riunio- 
ne di Londra. Intanto, Scalfaro fa ca- 
pire che la sua linea, che è poi quella 
fermata dal governo, «sarà forse 
difficile», ma è l'unica entro la quale 
isipossa muovere. —_ | 
Tutti.smorzano le ostilità: il ministro 
degli Esteri Susanna Agnelli afferma 
che nessuna divergenza la divide 
dal Presidente della Repubblica, e la 
pace è tornata tra Dini e Scalfaro. 
Anzi, non c'è mai stato uno screzio. 


ariner al momento 


Paolo Bellucci 


ROMA — Ha vinto Su- 
sanna Agnelli. La linea 
della priorità alla tratta- 
tiva, condotta insieme 
con i Paesi che fanno 
parte del gruppo di con- 
tatto, allargato di recen- 
te all'Italia, ha avuto la 
‘meglio nella contrastata 
discussione che ha ani- 
mato il Consiglio dei mi- 
nistri di ieri mattina. La 
fortissima pressione del- 
le forze politiche, presso- 
chè unanimi nel chiede- 
re che si facesse qualco- 
sa, che non si rimanesse 
a guardare, non è valsa 
a smuovere il governo 
dalla posizione incarna- 
ta dal ministro degli 
Esteri. «Continuo a augu- 
rarmi che il negoziato 
sia la via migliore e spe- 
ro che quella sia la via 
che si seguirà», ha di- 
chiarato Susanna Agnel- 
li lasciando Palazzo Chi- 
fi «Se sarà necessario 
‘intervento militare , 
prenderemo le decisioni 
insieme ai nostri allea- 
ti», ha insistito il mini- 
stro, ricordando che ve- 
nerdì a Londra ci sarà 
una riunione alla quale 


parteciperanno rappre- 
sentanti dei Paesi mag- 
giormente impegnati in 
Bosnia, L'Italia continue- 
rà a far fronte agli impe- 
gnativi compiti a caratte- 
re logistico che le sono 
stati affidati ed è pronta 
a farvi fronte anche nel 
caso in cui venissero 
eventualmente «maggio- 
rati». 

L'impegno logistico, 
che l'Italia si è assunto, 
non implica la partecipa- 
zione operativa di unità 
militari italiane, ha pre- 
cisato Susanna Agnelli, 
ed' ha escluso esplicita- 
mente che il Consiglio 
dei ministri avesse parla- 
to dell'invio di soldati 
italiani in Bosnia, 

«Il governo ha espres- 
so dispiacere e raccapric- 
cio — ha raccontato il 
ministro dell'università, 
Antonio Paolucci, uscen- 
do dalla riunione —. Ha 
ribadito l'assoluta non 
belligeranza, la voglia di 
non avere armati, la con- 
vinzione che in questo 
momento il negoziato è 
la cosa principale». Le di- 
chiarazioni del titolare 


della Farnesina hanno 
trovato fedele conferma 
nel comunicato diffuso 
da Palazzo Chigi: «Il go- 
verno italiano — riferi- 
va la nota — pienamen- 
te partecipe delle posi- 
zioni dell'Unione euro- 
pea continuerà ad agire 
nel quadro delle Nazioni 
Unite e della Nato, come 
anche con i Paesi parteci- 
panti alla complessa ge- 
stione della crisi jugosla- 
va». Il contributo 
dell'Italia, ricordava il 
comunicato del governo, 
«è riconosciuto di essen- 
ziale ed evidente rilievo 
strategico anche ai fini 
delle decisioni che po- 
tranno scaturire dalle ri- 
cordate concertazioni in 
sede internazionale». 

Le deliberazioni del go- 
verno sono state accolte 
da un coro compatto di 
critiche. Tra le voci più 
acute quelle dei riforma- 
tori, «Il governo della 
Settima o sesta potenza 
industriale del pianeta 
— ha affermato Marco 
Taradash — ancora una 
volta ha dimostrato di 
saper fare una sola cosa: 
eludere, sottacere, diva- 


gare e rinviare qualsiasi 
assunzione di responsa- 
bilità di fronte all’omici- 
dio sistematico, ai campi 
di sterminio, agli stupri 
razziali, alla negazione 
suicida di qualsivoglia 
ruolo politico e militare 
dell'Unione Europea, 
dell'Onu e della Nato». 
Insoddisfatto anche Wal- 
ter Veltroni: «Mi sembra 
giusto che il governo ri- 
chiami la necessità di un 
intervento multinaziona- 
le — ha detto il numero 
due dell'Ulivo —. Ma si 
deve pensare a un impe- 
no iù consistente 
ell'Italia. Un impegno 
per difendere le enclave 
musulmane, per far ri- 
spettare le decisioni 
ell'Onu che fino adesso 
non sono state rispetta- 
te». Meno coinvolto emo- 
tivamente, Romano Pro- 
di ha ammesso che «se 
chiamata l'Italia deve fa- 
re il suo dovere, ma in- 
sieme agli altri partner 
dell'Unione Europea e 
deve anche contribuire 
alla formazione di una 
volontà comune in seno 
ai quindici». 
Salvatore Arcella 


CONTINUA AL TAVOLO DELLE TRATTATIVE IL DIALOGO TRA CENTRODESTRA E CENTROSINISTRA 


Palazzo Chigi riconferma la «par condicio» 


«Freddi» Veltroni («Così si esclude la Lega») e Prodi («Temono di perdere lo strapotere») alle proposte del Polo 


Berlusconi vende ma resta padrone 


ROMA — Mentre Polo e 
Ulivo continuano a di- 
scutere di par condicio il 
governo fissa un punto 
fermo reiterando il de- 
creto. 

Rifiutando l'invito del 
centrodestra a lasciare 
decadere il provvedimen- 
to in favore di nuove re- 
gole, il Consiglio dei mi- 
nistri lo conferma. An- 
che se, per bocca del mi- 
nistro della Ricerca 
Scientifica, Giorgio Salvi- 
ni, esprime «apprezza- 
mento per le iniziative 
in corso». Fa sapere, al 
più, che la reiterazione è 
necessaria «per evitare 
vuoti normativi», 

Le chiacchiere intorno 
al tavolo delle trattative 
tra maggioranza e oppo- 
sizione a riguardo pren- 
dono improvvisamente 
peso. Ora la norma c'è. E 
sarà tutto interesse del 
Polo convincere gli av- 
versari a vararne un'al- 
tra. La proposta alterna- 
tiva al motto di Walter 
Veltroni «spot gratuiti 
per tutti o per nessuno» 
è già stata pensata. E, ar- 
ticolata in tre punti, è 
giunta ieri sul tavolo del- 
le trattative. Sintetizza- 
ta in un motto è opposta 
a quella dell'Ulivo: 
«Spot a pagamento per 
tutti e 30 i giorni». E' pe- 
rò articolata in tre parti 
e contiene regole diverse 
per Rai, tv private nazio- 
nali ed emittenti locali. 

Partiamo dalle picco- 
le. Le tv locali potranno 
trasmettere spot a paga- 
mento (al contrario di 
quanto preveda la nor- 
ma attuale) a patto che 
un tempo proporzional- 
mente definito venga de- 
dicato a spazi gratuiti 
per la campagna eletto- 
rale, I network nazionali 
avranno invece dei limi- 
ti di affollamento per gli 
spot, orari e giornalieri, 
e il loro prezzo dovrà es- 
sere, alle migliori condi- 
zioni, uguale per tutti. 
La Rai dovrà invece of- 
frire spazi per gli spot a 
titolo gratuito. 

C'è poi, nella proposta 
del Polo, la regola dei 


due terzi. La suddivisio- 
ne degli spazi pubblicita- 
ri, siano essi gratuiti, sia- 
no a pagamento (nel ca- 
so le richieste siano mag- 
giori dei limiti posti dal- 
la legge), dovrà avvenire 
assegnando due terzi del 
tempo complessivo ai 
maxi-schieramenti. Ai 
partiti che non vorranno 
«polarizzarsi», e scende- 
ranno nell'agone eletto- 
rale da soli, dovrà essere 
assegnato un terzo del 
tempo complessivo. Ma 
dovrà essere previsto an- 
che uno sbarramento 
per quegli schieramenti 
politici che non sono pre- 
senti in un determinato 
numero di regioni. Una 
proporzione, quella dei 
due terzi a uno, da ri- 
spettare anche nei dibat- 
titi gratuiti. 

Citando a sostegno la 
sentenza della Corte Co- 
stituzionale, il Polo pre- 
vede inoltre di infrange- 
re il divieto di spot nella 
fase cruciale della cam- 
pagna elettorale con 
spot non meramente 
pubblicitari, ma di «in- 
formazione». Ma Ambra 
e le altre dovranno tace- 
re: saranno vietate le op- 
zioni di voto all'interno 
di show. 

Infine l'abolizione de 
Garante. Al posto de 
Santaniello di turno i 
controllo e le commina- 
zioni di pena secondo i 
Polo dovranno essere at- 
tribuite a un organismo 
collegiale, 

«L'idea di finanziare il 
nostro avversario è im- 
praticabile. La loro pro- 
posta, tra l'altro, esclu- 
derebbe la Lega» ha re- 
plicato Veltroni al termi- 
ne della riunione. Ne. 
merito vale per tutti i 
principio richiamato da 
Veltroni a difesa del Ga- 
rante: «Si deve discutere 
partendo dal decreto leg- 
ge che oggi (ieri, ndr) il 
governo ha reiterato». 
Secco Prodi: «Si tratta di 
‘una situazione di dispari- 
tà e di strapotere e chi 
ha lo strapotere vuole 
evitare il pericolo di per- 
derlo». 

Virginia Piccolillo 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Direttore responsabile MARIO QUAIA 
Vicedirettore LEOPOLDO PETTO 


DIREZIONE REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
841283 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 3733.111. (quindici linee in selezione passante) Fax 7797029 - 7797043 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
ITALIA, con preselezione a consegna decentrata agli uffici P.T.: (7 numeri set- 
timanali) annuo L. 431.000, sei mesi L. 216.000, tre mesi L.109.000; (6 numeri 
settimanali) annuo L. 368.000, sei mesi L.185.000, tre mesi L. 94.000; (5 nu- 
meri sett.) annuo L. 306.000, sei mesi L.154.000, tre mesi L. 80.000. 


ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Arretrati L. 3000 (max 5 anni) 


Abbonamento postale gruppo 1/70. 


L'edizione dell'Istria viene venduta solo in abbinamento con la «Voce del Popolo» 


PUBBLICITA’ 


La tiratura 
del 18 luglio 1995 
è stata di 62.000 copie 


Certificato n. 2513 
del 15.12.1993 


gi 


© 1989 O.T.E: S.p.A. 


Il principe Al Waalid 


ROMA — L'accordo è 
raggiunto. Silvio Berlu- 
sconi ha concluso le trat- 
tative per la vendita del- 
le sue reti televisive, ma 
il comando della Finin- 
vest resterà ben saldo 
nelle sue mani. 

Stando alle indiscrezioni 
della vigilia della firma, 
alla cordata tedesco-ara- 
ba-sudafricana cederà 
solo il 25 per cento delle 
azioni della finanziaria 
Mediaset, che controlla 
le tv e le attività pubbli- 
citarie. E a un gruppo di 
banche italiane venderà 
un altro 20 per cento. 

Il pacchetto di maggio- 
ranza delle azioni (che 


potrebbe anche scendere 
al di sotto del 50 per cen- 
to) resterà in suo posses- 
so consentendogli il pote- 
re decisionale sulle scel- 
te strategiche dell'azien- 
da ed esponendolo a nuo- 
ve polemiche sul conflit- 
to.di interessi. In più po- 
trà intascare 3.500 mi- 
liardi. 

A tanto ammontereb- 
be, secondo indiscrezio- 
ni raccolte dal Wall Stre- 
et journal, la somma 
sborsata dai nuovi part- 
ner: 1700 dalle banche 
italiane e 1800 dai tre in- 
vestitori stranieri, il 
principe saudita Al Wa- 
lid, il gruppo sudafrica- 


no Richemont di Johann 
Rupert e quello tedesco 
di Leo Kirch. 

La Fininvest per ora 
mantiene il riserbo e 
non conferma, 

Non c'è ancora nessu- 
na firma che sancisca la 
vendita»di quote di Me- 
diaset, fa sapere il grup- 
po. Ma annuncia che già 
da oggi potrebbe arriva- 
re la notizia sull'esito 
del negoziato con gli in- 
vestitori esteri. 

Del resto lo stesso suda- 
fricano Johann Rupert 
ha dichiarato ieri uffi- 


cialmente, e per la pri-. 


ma volta, che è «immi- 
nente un annuncio per 


l'acquisto di una quota 
di minoranza in Media- 
set» attraverso la 
Nethold Bv. 

«Wait and see», aspet- 
tate e vedete, ha dichia- 
rato il presidente della 
Fininvest, Fedele Confa- 
lonieri, giocando, a. fare 
l'americano e dolendosi 
di non poter rivelare i 
particolari dell'accordo 
che, secondo fonti vicine 
al negoziato, registrereb- 
be una sorpresa: la per- 
dita di peso del principe 
Al Waalid a vantaggio 
del gruppo Kirch, già 
partner della Fininvest 
in Telepiù, assieme al 
gruppo Rupert. 

v. pic. 


IL CONTRIBUTO ITALIANO 


Pattuglie in Adriatico 
ebasi aeree e navali 
alle forze Onu e Nato 


ROMA — Il contributo che l'Italia offre ai Paesi 
alleati impegnati nella ex Jugoslavia, nell’ambito 
delle operazioni Onu e Nato — come sottolineato 


dalla 


chiarazione del Consiglio dei ministri sul- 


la Bosnia — consiste nella disponibilità di basi mi- 
litari, aeree e navali, e nell'assistenza. L'Italia, 
inoltre, partecipa con proprie unità «alle operazio- 
ni di pattugliamento dell'Adriatico e sul Danubio, 
per il rispetto dell'embargo imposto dall'Onu. 

.Le basi aeree sono tredici e ospitano poco meno 
di 180 velivoli sotto comando Nato. Si tratta di 
Aviano (dove sono rischierati 95 velivoli, in 
parte statunitensi); Rivolto con i Jaguar inglesi; 
Ghedi, con gli F-16C turchi; Istrana con i Mirage 
francesi F-l; Cervia coni Mirage 2000; Villafran- 
ca, con gli F-16 olandesi; e ancora, Vicenza, Mal- 
pensa, Pisa, Gioia del Colle, Trapani, Sigonella e 


Brindisi. 


La forza aerea con'ma; 


iggior numero di velivoli, 


Paesene in Italia, senza considerare i velivoli im- 
artati sulle portaerei in Adriatico, è quella statu- 
nitense con 77 aerei (senza considerare la Roose- 


velt), seguita da 


ella francese con 34, da quella 


inglese con 23, olandese (15) spagnola (11), Natò 
(10) e turca (8). Inoltre vi sono 12 F-18C o F-14 im- 
barcati su navi americane, 6 Harrier su una nave 
inglese e 6 Super Eterndard su una nave francese. 

1 comando Nato può contare anche sulle forze 
navali italiane e straniere che pattugliano l’Adria- 
tico. In particolare sono circa 35 le unità del grup- 
po Nato-Ueo dislocate hungo la costa italiana nei 
porti di Trieste, Ancona, Bari, Brindisi, Taranto e 


Augusta. 


Attualmente, nel mare Adriatico, vi sono quat- 
tro gruppi navali: tre nazionali, che hanno come 
nave comando delle portaerei e al seguito da due 
a cinque unità di appoggio, appartenenti agli Stati 
Uniti, alla Gran Bretagna e alla Francia, e un 
gruppo combinato Nato-Ueo. Dal 15 giugno 1993, 
infatti, le operazioni «Maritime Guard» e «Sharp 
Fencéè» sono state unificate con la costituzione 
della operazione «Sharp Guard» sotto il controllo 
operativo del comando Nato di Napoli coordinato 
dall’ ammiraglio Mario Angeli. 

Il gruppo navale degli Usa è composto dalla por- 
taerei «Roosevelt», dalla nave d' assalto «Kearsar- 

e», dalla nave d'attacco e anfibia «Nashville» e 
alla «Pensacola»,unità da trasporto e da sbarco. 
La portaerei «Illustrios» è, invece, la nave ammi- 
raglia del gruppo della Gran Bretagna che ha al se- 
guito la fregata «Boxery e le unità per rifornimen- 
to ed appoggio logistico «Fort. Austin», «Olona» e 


«Resource», 


ja Francia è presente com tavportar= 


Tei «Foch», il caccia «Douquense» e la nave anfi- 


bio e d'assalto «Ouragan). 


L'Italia DRASara con circa sei unità (fregate o 
1 


corvette) 


cui due, le fregate «Grecaley e «Libec- 


cio) con 220 uomini ciascuna si trovano in mare 
Do svolgere attività di pattugliamento nel Canale 
‘Otranto, affiancate da altre navi di nazionalità 


francese, tedesca, olandese, inglese e spagnola. Al- 
tre navi da guerra sono nelle vicinanze del Monte- 
negro: sono unità degli Usa, della Turchia, del 
Portogallo, della Grecia. Gli uomini della Marina 
italiana in stato di pre-allerta sono circa 2.000. 


DOMANI IN PROGRAMMA L’ULTIMO APPUNTAMENTO SULLE «REGOLE» PRIMA DELLA PAUSA ESTIVA 


E sulle riforme c’è solo dissenso pieno 


| 
Da Bruxelles il Professore avvisa: «Con un esecutivo che governi, elezioni anche dopo la presidenza italiana all’Ue»: 


ROMA — Torneranno a 
riunirsi giovedì. Per darsi 
una reciproca risposta e 
probabilmente dirsi ad- 
dio. Almeno fino a settem- 
bre, quando le Camere 
riapriranno i battenti. Do- 
po quattro ore i delegati 
del Polo delle Libertà e 
quelli del centro-sinistra, 
assenti e lontani i «gran- 
diy, ma presente l’osser- 
vatore della lega, Petrini, 
si sono alzati dal tavolo 
riscontrando di essere 
d'accordo solo su un argo- 
mento: l'intesa sulla spar- 
tizione tra futura maggio- 
ranza e futura minoranza 
delle presidenze delle Ca- 
mere e delle commissioni 
di controllo, detta anche 
«statuto» per le minoran- 
ze. Nel senso di sollecita- 
re i due rami del Parla- 
mento per adeguare i ri- 
spettivi regolamenti in 
modo che la presidenza 


di una delle due Camere 
vada a chi perderà le ele- 
zioni, così come le presi- 
denze delle cosidette com- 
missioni di controllo. 

Ma il tavolo non ha da- 
to nessun altro frutto. 
Non sulla par condicio, 
non sulla nomina del con- 
siglio di amministrazione 
della Rai (la trattativa co- 
munque continua tra al- 
cuni plenipotenziari) in 
modo che essa non sia ri- 
servata a chi vince le ele- 
zioni,non  sull'antitrust, 
non soprattutto sul pro- 
blema dei problemi. Quel- 
lo sollevato dal centro-si- 
nistra di una riforma isti- 
tuzionale completa. Pro- 
posta questa generata 
dall'atteggiamento di Ber- 
lusconi. Che domenica, 
sulla Stampa, aveva ipo- 
tizzato una riforma in 
senso presidenzialista co- 
me «condicio sine qua 


non) per una revisione 
della legge elettorale. Ri- 
forma oltretutto affidata 
alla sanzione di un refe- 
rendum consultivo (da 
istituire). 3 

Di fronte a un'ipotesi 
del genere, che dà per 
scontata una Scelta che 
nell'area opposta piace, e 
parzialmente, solo a Se- 
gni, il centro-sinistra ha 
fatto muro, convinto che 
la strada indicata da Ber- 
lusconi e ribadita ieri dai 
suoi ambasciatori, Letta, 
Tatarella e D'Ononofrio, 
non sia percorribile per- 
chè porterebbe a un presi 
denzialismo plebiscitario 
di tipo sudamericano. 

E ha rilanciato, per boc- 
ca di Veltroni, n.2 
dell'Ulivo e insieme del 
Pds, l'ipotesi di una vera 
riforma istituzionale, in 
cui entrino in gioco legge 
elettorale e sistema di go- 


verno, presidenzialismo 
o cancellierato, passando 
attraverso l'immediata ri- 
forma dell'art. 138 della 
Costitituzione. Che è quel- 
lo che fissa le norme per 
la revisione della Carta 
costituzionale, stabilendo 
che esse possano essere 
modificate quando sono 
approvate «a maggioran- 
za assoluta dei compo- 
nenti di ciascuna Camera 
nella seconda votazione». 
Su quest'argomento esi- 
ste, tra l'altro, una propo- 
sta di legge presentata da 
Bassanini (Pds) ed Elia 
(Ppi) che alza a due terzi 
il quorum stesso e che, se- 
condo il Polo, impedireb- 
be di fatto qualsiasi modi- 
fica costituzionale sulla 
quale non fosse stato rag- 
giunto di fatto un consen- 
so unanime. Veltroni ha 
dato agli avversari 48 di 
tempo per decidere. 


Tutto questo mentre a 
sorpresa , nella riunione 
dei capigruppo, la presi- 
dente della Camera, Pivet- 
ti, ha proposto e ottenuto 
che nell'ultima settimana 
di lavoro l'assemblea di 
Montecitorio, che chiude- 
rà i battenti il 4 agosto 
per riaprirli ( a livello di 
commissioni) il 4 settem- 
bre, tenga una serie di se- 
dute dedicate alle rifor- 
me istituzionali affron- 
tando, in quella sede, an- 
che il problema della ri- 
forme dell'art. 138. Natu- 
rale che, a questo punto, 
le posizioni del Polo si sia- 
no irrigidite al punto di 
far dire a Letta che si vo- 
leva giocare sul doppio bi- 
nario. La senzazione, nel 
campo berlusconiano, è 
che il centro-sinistra 
«ciurli nel manico» per 
superare in qualche mo- 
do il termine di settem- 


bre ed evitare le elezioni 
a mnovembre-dicembre, 
cercando di lasciare even- 
tualmente in mano al po- 
lo il cerino dello sciogli- 
mento anticipato delle Ca- 
mere. 

Qualcosa di vero ci de- 
ve essere se Prodi, assen- 
te da Roma, ma informa- 
to a Bruxelles dell'anda- 
mento della riunione, ha 
giudicato parzialmente 
soddisfacente l'andamen- 
to degli incontri, ma ha 
ammesso esplicitamente 
che il problema delle ri- 
forme istituzionali vada 
ancora approfondito. E 
indicativamente ha ag- 
giunto: « Se si riesce ad 
avere un governo che af- 
fronti questi problemi sa- 
rà possibile rinviare le 
elezioni anche a dopo la 
presidenza italiana 
SE eo os- 
sia dopo il 830 giugno 
1996. ca 


| 

Il governo a cui REDS 
Prodi è stato indicato dall 
suo «vice» al tavolo delle; 
regole. E' il cosidetto «go-| 
verno di garanzia demo-; 
cratica» a larga base par-; 
lamentare, sul quale si è! 
soffermato Veltroni e dell 
quale ha parlato anchel 
Bossi. Prodi si è rifatto 
esplicitamente alla posi-; 
zione di Scalfaro. Il quale| 
ha sempre detto di voler-! 
si rimettere alla volonta! 
e capacità del Parlamen-! 
to di esprimere o no uni 
governo, per sciogliere lel 
Camere, Prodi ha anche 
aggiunto, rivolto soprat-| 
tutto ai membri dell'ese- 
cutivo comunitario: «Ve-! 
dremo se il Parlamento, 
attuale potrà esprimere: 
un governo capace di af-| 
frontare i problemi dell 
Paese». Se ne riparlerà) 
dunque a settembre. i 
Neri Paoloni 


Ecco perché Publitalia va commissariata. 


MILANO — «Nel caso 
di specie l'iniziativa del 
pm appare legittima 
‘perchè il ricorso segna- 
la una serie di condotte 
gravemente scorrette o 
negligenti di alti diri- 
genti e di alcuni compo- 
nenti di rilievo del Con- 
siglio di amministrazio- 
ne di Publitalia e con- 
clude per la nomina di 
un ispettore giudiziario 
che accerti le irregolari- 
tà e indichi le modalità 
per la loro rimozione. 
E' dunque un'iniziativa 
diretta a ripristinare il 
corretto funzionamento 
degli organi sociali, 


nell'interesse della stes- 
sa società). 

La prima stoccata al- 
la concessionaria della 
Fininvest arriva a pagi- 
na due dell'ordinanza. 

Subito i. giudici 
dell'Ottava sezione civi- 
le, presieduta da Giusep- 
pe Tarantola, sposano 
la tesi del sostituto pro- 
curatore Francesco Gre- 
co e concedono ai nuovi 
amministratori della 
concessionaria di pub- 
blicità Fininvest Publi- 


talia ‘80 tempo fino al, 


30 settembre per per- 
‘mettere alla società di 
revisione Coopers & Ly- 


brado di presentare una 
«dettagliata relazione» 
nella quale indicheran- 
no con riferimento agli 
esiti dell'indagine e ai 
punti in cui il Tribunale 
ha ravvisato sussisten- 
ze di fondati sospetti di 
gravi irregolarità. 
Tarantola, in questo 
provvedimento di 19 pa- 
gine, che si risolve per 
Publitalia in una scon- 
fitta su tutta la linea, ri- 
corda come secondo 
l'accusa in Publitalia 
«fosse stato escogitato e 
realizzato un sistema 
capace di sottrarre so- 
stanze patrimoniali dal- 


le casse della società e 
di costituire fondi neri 
da distribuire a vantag- 
gio della società stessa, 
di soci, di amministrato- 
ri o di terzi. Un sistema 
che operava su due 
grandi linee di interven- 
to: quella delle provvi- 
gioni e quella delle 
sponsorizzazioni sporti- 
ve. E tra i tanti esempi 
portati a sostegno di 
questa tesi, il collegio 
ne cita uno che rischia 
di mandare su tutte le 
furie Silvio Berlusconi: 
«La questione dei credi- 
ti con Forza Italia». 
Scrivono a questo pro- 


posito i giudici: «Sussi- 
stono sospetti, docu- 
mentarialmente suppor- 
tati, che Publitalia ab- 
bia trascurato il recupe- 
ro di crediti per pubbli- 
cità fornita soprattutto 
a partiti dell'area del 
«Polo della libertà». Ri- 
sulta inoltre che la so- 
cietà ha finanziato il 
movimento «Forza Ita- 
lia» sostenendo la realiz- 
zazione del «progetto 
Botticelli». Si tratta, a 
parere del tribunale, di 
argomenti che devono 
essere opportunamente 
approfonditi per accer- 
tare come siano matura- 


tii crediti, se vi sia sta- 
to un semplice ritardo 
nell'adempimento degli 
stessi o se siano state di- 
sposizioni di non esiger- 
li». Per questo’ attende 
la relazione che verrà 
presentata il 30 settem- 
bre; le parti si ritrove- 
ranno in aula il 13 otto- 
bre. Quel giorno, se i 
nuovi amministratori 
non avranno dato segno 
di voler realmente rego- 
larizzare ‘la contabilità 
della concessionaria Fi- 
ninvest, il commissaria- 
mento potrebbe scatta- 
re davvero. 

Pietro Fossati 


Il 
Giuseppe Tarantola | 


ddr 


dtt 


sari 


Mercoledì 19 luglio 1995 


Cultur 


Il Piccolo 


ARRATIVA: INDIA 


Il ragazzo è giusto, 


il romanzo pure 


i 
‘India, lasua gente, la sua storiarecente sono al centro del «best-seller» 
luviale di Vikram Seth e anche dell'ultimo romanzo di Nayantara Sahgal. 


BIOGRAFIA 


La donna 
cheamò 
e perdonò 
De Sade 


LONDRA — I grandi 
non sono mai soli. 
Persino il marchese 
De Sade, re della cru- 
deltà erotica, potè 
contare, .nella sua 
sfrenata esistenza, su 
una moglie devota 
che lo. amò tenera- 
mente perdonandogli 
eccessi, tradimenti e 
angherie. A sollevare 
il velo sul lato neglet- 
to dell'efferato mar- 
chese: (la moglie ap- 
punto, al secolo 
Renée-Pelagie de 
Montreuil) è, con il li- 
bro «Sade's Wife» (La 
Mele di de Sade) 
dell'editrice Peter 
Owen, Margaret Gro- 
sland, prima tradut- 
trice e massima esper- 
ta sadiana britannica. 
Chi era  Renée- 
Pelagie? E perché 
amò tanto il dissoluto. 
marito? A queste e al- 
tre domande la Cro- 
sland risponde in un 
accurato studio acca- 
demico; conferendo 
dignità umana alla 
donna che visse ac- 
canto al famigerato 
marchese sullo sfon- 
do della vacua vita di 
un'aristocrazia in de- 
clino, travolta dalla 
Rivoluzione francese. 
Emerge così la since- 
ra, complessa e trava- 
gliata natura della fi- 
glia di un avvocato 
rampante che lo 
spiantato marchese 
sposò nel 1763 per 
compensare indole in- 
grata e radicata indi- 
genza ma anche per 
conquistare con agio 
le grazie della sorella 
giovane di lei, Anne- 
Prospere. 
Renée-Pelagie fu co- 
munque moglie pro- 
tettiva, fino a diventa- 
re per De Sade una 
sorta di sorella com- 
prensiva e di compa- 
gna permissiva, an- 
che quando l'aria di 
casa era irrespirabile 
per le tresche che il 
marchese ordiva con 
la sorella di lei (e an- 
che con la matrigna), 
nonché con innumere- 
voli cortigiane e don- 
ne d'ogni rango: fino 
a sopportare gli stenti 
conseguenti alle  di- 
spendiose follie di lui 
e a mendicare presso 
il padre perché*ne fi- 
Nanziasse altre. 
De Sade trascurava 
e umiliava Renée-Pe- 
lagie, quando non la 
Sottoponeva a crudéli 
Pratiche sessuali che 
peraltro, rileva la Cro- 
Sland, nelle loro for- 
Me più bizzarre e 
cruente riservava 
esclusivamente . alle 
amanti prive di san- 
gue blu. Renée-Pela- 
gle fu tuttavia vicina 
5 Marito anche nei 
7 lunghi anni di pri- 
Silone, dov'egli finì 
Per l 


moglie fedele e corag- 
glosa madre nà 


Recensione di 
Roberto Francesconi 
Per quanto può protrarsi 


‘la ricerca di un marito 


adatto a una giovane del- 


sla media borghesia india- 


na all'inizio degli anni 
Cinquanta? Per oltre mil- 
leseicento pagine se la 
giovane si chiama Lata, 
se è la figlia della petu» 
lante . vedova. Rupa 
Mehra e se è la protago- 
nista di «Il ragazzo giu- 
sto», fluviale romanzo 
di Vikram Seth ora tra- 
dotto da Lidia Perria per 
la Longanesi (pagg. 
1618, lire 42 mila) che 
ha spopolato lo scorso 
anno in molti paesi di 
lingua inglese, raggiun- 
gendo tirature da record 
e suscitando l'entusia- 
smo di un discreto nume- 
ro di critici. 

Sostenere che un libro 
di questa mole va letto 
senza soste potrebbe 
quasi apparire una pro- 
vocazione. Ma in realtà 
non è una fatica così im- 
proba come appare a pri- 
ma vista. E poi, franca- 
mente, ne vale proprio 
la pena. Perché Seth — al- 
la sùa seconda esperien- 
za narrativa dopo «The 
Golden Gate», uscito nel 
1986 — riesce a bilancia- 
re con maestria i diversi 
registri stilistici, mesco- 
lando i toni della comme- 
dia e del dramma, la cro- 
naca quotidiana e l'anali- 
si politico-sociologica al- 
l'interno di una saga che 
a qualche commentatore 
ha addirittura ricordato 


i grandi della letteratura ‘ 


britannica del secolo 
scorso, rivisitati alla lu- 
ce della'lezione di Tho- 
mas Mann. 

In effetti la caccia da 
parte di Rupa Mehra di 
un «suitable boy) adatto 
alla figlia rammenta ana- 


loghe manovre che riem- . 


piono in. particolare le 
trame di Jane Austen, 
mentre il modello del ro- 
manzo familiare borghe- 
se dovrebbe essere, agli 
occhi di Seth, il Mann 
dei «Buddenbrook». At- 
traverso l'incrocio delle 
diverse vicende lo scrit- 
tore offre un analitico ri- 
tratto di un periodo cru- 
ciale della storia indiana 
recente, quella porzione 
degli anni Cinquanta 
che vide l'incerto inizio 
dell'indipendenza politi- 
ca, la traumatica divisio- 
ne.con il Pakistan, la lot- 
ta del governo contro il 
latifondismo di matrice 
feudale, l'emergere di 
sanguinosi contrasti in 
ambito religioso. 

Figlio dei suoi tempi, 
Seth adopera poi con in- 
telligenza una tecnica ti- 
pica della «situation co- 
medy» televisiva. Pren- 
de, cioè, un gruppo ri- 
stretto di personaggi e li 
osserva mentre si tuffa- 
no nelle loro attività 
quotidiane per riportar- 
ne dialoghi, idee, senti- 
menti in brevi (e incisi- 
vi) capitoletti, ordinati 
all'interno di porzioni di 
testo più lunghe. Niente 
di nuovo sotto il sole del- 
l'India, visto che le sale 
cinematografiche dell'in- 
tero subcontinente pro- 
pongono con regolarità 
pellicole con questo im- 
pianto, ma una ricetta 
abbastanza intrigante 
per il palato del lettore 
occidentale stanco di me- 


lensi resoconti di crisi di 
identità o di analisi di 
violenze urbane sempre 
identiche da New York a 
Berlino, da Parigi a Los 
Angeles. 

Seth, in altre parole, 
riesce a mettere a frutto 
una robusta esperienza 
multiculturale acquisita 
prima nella natia Calcut- 
ta e quindi nelle univer- 
sità americane — dove ha 
studiato per un breve pe- 
riodo economia —, in In- 
ghilterra e in Cina, Egli 
sembra aver colto il me- 
glio di ogni modello al 
quale si è ispirato, rime- 
scolando il tutto con gu- 
sto molto personale. Col 
risultato che «Il ragazzo 
giusto» — pur essendo 


‘ senza dubbio un libro 


adatto a un pubblico di 
massa — mon possiede 
per fortuna i difetti del 
solito best-seller costrui- 
to a tavolino e spacciato 
per capolavoro epocale a 
beneficio degli ingenui o 
dei distratti, ma è un so- 
lido prodotto artigianale 
dotato di un'indiscutibi- 
le dignità artistica. 
see 

Se la. strategia scelta 
da Vikram Seth per nar- 
Tare una porzione dello 
sviluppo del suo paese è 
saldamente ancorata al- 
l'accumulo del materiale 


disponibile, Nayantara 
Sahgal preferisce invece 
procedere attraverso 


l'analisi di momenti sto- 
rici ritenuti esemplari. 
Ha cominciato a farlo 
nel 1954, quando uscì la 
sua opera d'esordio, e da 
allora al centro dei nove. 
romanzi di cui è autrice 
ci sono sempre vicende 
private attraverso le 
quali scrutare in filigra- 
na eventi di portata epo- 
cale. «Il giorno dell’om- 
bra» — ora tradotto da 
Anna Nadotti per l'Ei- 
naudi (pagg. 225, lire 
26 mila) — è apparso nel 
1971 e racconta il risve- 
gliarsi di una coscienza 
femminile che, nella sua 
ribellione contro un ma- 
rito ricco e dispotico, 
scorge il momento origi- 
nario di una lotta più va- 
sta (e più ambiziosa) con- 
tro un'intera società do- 
minata da valori che lei 
considera estranei. 

Si tratta di un punto 
di vista che la scrittrice 
— nipote del Pandit 
Nehru e cugina di Indira 
Gandhi — ha mostrato di 
condividere nelle intervi- 
ste rilasciate nel corso di 
un suo recente soggior- 
no in Italia. «Io — ha det- 
to tra l'altro — odio que- 
sto secolo, tranne che 
per la libertà che ha por- 
tato ad alcuni popoli e al- 
le donne, Ma per il resto 
è un secolo barbaro, vol- 
gare e senza principi, 
schiavo del denaro. Le 
sole cose che ci restano 
sono le colline, i fiumi e 
la forma di una foglia». 

Pur animato da ottime 
intenzioni, il libro ha tut- 
tavia un limite evidente: 
i personaggi — e in parti- 
colare quelli femminili + 
risultano appesantiti dal- 


_la zavorra dei luoghi co- 


muni, mentre Nayanta- 


‘ra Sahgal si lascia pren- 


dere la mano dal deside- 
rio di suddividere l'uni- 
verso mondo in bianco e 
nero in maniera mani- 
chea, ignorando le sfu- 
mature e l'infinita gam- 
ma dei toni del grigio. 


SVEVO /INTERPRETAZIONI 


Nomi, ritratti, autoritratti 


A proposito della più recente scoperta sveviana: Spier-Speier, e altre assonanze 


Articolo di 
Fulvio Anzellotti 


Sul «Piccolo» del 20 giu- 
gno Alberto. Cavaglion 
ha ricordato la più re- 
cente scoperta sveviana, 
reclamata da Hans Mi- 
chael Hensel sulla 
«Frankfurter Allgemei- 
ne» del 29 aprile scorso. 
Il già noto Samuel Spier, 
direttore della scuola di 
Segnitz dove i fratelli Et- 
tore ed Elio Schmitz an- 
darono a perfezionare il 
tedesco, era non solo un 
personaggio minore del- 
la vita di Svevo ma il fa- 
moso «socialista miliona- 
rio» che aveva finanzia- 
to e fondato la socialde- 
mocrazia tedesca con Be- 
bel e Liebknecht. A Se- 
gnitz gli studenti lo con- 
sideravano un sognato- 
re un po' sciocco. Un 
inetto, avrebbe detto Sve- 
vo. 
‘Alberto Cavaglion ri- 
corda che Svevo diede, 
nella «Coscienza di Ze- 
no», un nome simile a 


quello di Spier al suo 
grande rivale, il cogna- 
to, sognatore anche lui 
ma di sogni venali ed 
egoisti: Guido Speier. Re- 
centemente Giovanni 
Palmieri ci ha portato a 
cercare le fonti della 
«Coscienza di Zeno» an- 
che nei nomi dei perso- 
naggi. L'ovvio apparen- 
tamento del dottor Co- 
prosich con la proustia- 
na Madame de Cambre- 
mer (il cui nome s'inizia 
con le prime cinque let- 
tere del nome del gene- 
rale Cambronne e termi- 
na con le prime tre lette- 
re della parola che lo re- 
se celebre) era già stato 
rilevato da Joyce («quel 
dottor Coprosich, col no- 
me che porta, dovrebbe 
lavarsi altro che la fac- 
cia»). Ma poi Zeno mani 
festa il suo animo verso 
la famiglia dei suoceri, 
chiamandoli Malfenti, 
singolare, ributtante 
connubio di male parole 
di cattivo odore e pessi- 
ma fama. < 

Seguendo le tracce di 


Giovanni Palmieri, che, 
nel suo studio sui nomi 
sveviani, indicava nel 
personaggio minore del- 
la «Coscienza sveviana», 
il. sensale Nilini, una 
nullità, un inetto di no- 
me e di fatto, si potrebbe 
forse scorgere in esso 
uno spietato autoritrat- 
to di Ettore Schmitz: 
non del patriota Italo 
Svevo descritto e riscrit- 
to a più mani nel «Profi- 
lo autobiografico», ma 
della sua personalità 
più autentica e sotterra- 
nea, il vero Ettore Schmi- 
tz (se mai ce ne fu uno). 

Leggiamo che cosa Ze- 
no scrive del Nilini, gelo- 
so consulente commer- 
ciale di Zeno stesso e del 
cognato Guido Speier: 
«Potei accorgermi 
ch'egli era un italiano 
di colore dubbio, perché 
gli pareva che per Trie- 
ste fosse meglio di resta- 
re Austriaca». 

Dal punto di vista eco- 
nomico Ettore Schmitz, 
pure socio di società pa- 
triottiche, non pare aves- 


se mai avuto opinioni di- 
verse da quelle che Zeno 
attribuisce al Nilini, e fi- 
no all'ultimo dichiarò la 
sua avversione alla guer- 
ra, «la cui turpitudine 
non è diminuita né dal- 
l'eroismo né dal patriot- 
tismo». «(Il Nilini) adora- 
va la Germania e spe- 
cialmente i treni ferro- 
viari tedeschi che arriva- 
vano con tanta precisio- 
ne». / 

Ettore Schmitz aveva 
scritto da Colonia alla 
moglie il -12 settembre 
del 1914: «Quello che ho 
visto qui di vero, forte 
entusiasmo, non è de- 
scrivibile.. Non avevo 
mai prima ammirato la 
potenza della Germania 
come ora). 

«(Il Nilini) era sociali- 
sta a modo suo e avreb- 
be voluto fosse proibito 
che una singola persona 
possedesse più di cento- 
mila corone e non un 
centesimo di più. Egli 
possedeva appunto cen- 
tomila: corone. Non risi e 
non gli domandai nep- 


pure se guadagnando 
dell'altro denaro avreb- 
be modificato le sue teo- 
rie». 

Il padre di Svevo, 
Francesco Schmitz, pos- 
sedeva nel 1876 un pa- 
trimonio di centomila 
fiorini. Svevo sogna i 
centomila dollari della 
«Burla riuscita» e, dopo 
le cannonate di Bava 
Beccaris contro gli scio- 
peranti di Milano, scri- 
ve alla moglie: «Non mi 
sono mai sentito tanto 
poco socialista come 
ora». 

Così l’inetto Nilini po- 
trebbe essere visto come 
un criptico autoritratto 
di Ettore Schmitz, il più 
celebre degli alunni del 
maestro di marxismo Sa- 
muel Spier. 

Il quale invece, finan- 
ziatore della socialdemo- 
crazia tedesca, era stato 
certamente ricco, ma 
idealista conseguente e 
disinteressato, se dedicò 


il’ suo patrimonio alla 


sua fede e per essa ebbe 
a soffrire il carcere, 


adattandosi poi a fare il 
direttore di una scuola 
dove continuò a sognare 
«in una specie di domici- 
lio coatto» (come scrive 
Elio Schmitz nel suo dia- 
rio), adagiato su una 
sdraio e dileggiato dai 
suoi allievi. 

Si può concludere se- 
guendo, dopo le orme di 
Alberto Cavaglion, quel- 
le di Giovanni Palmieri: 
mentre il nome del so- 
gnatore di Segnitz è 
Spier (che in tedesco 
può voler dire «leva» o 
«traversa», con termine 
marinaresco, o «arco di 
spinta», con termine ar- 
chitettonico), Zeno defor- 
ma in Speier il nome del 
suo rivale. 

Il cognato rivale si nu- 
tre di sogni poco nobili 
di protervia maschilista 
e borghese. Così il positi- 
vo Spier si trasforma in 
Speier, in tedesco «colui 
che sputa o vomita». Ma 
è lui che vorrebbe con- 
durre il gioco, è Guido. 
Guido o Giuda? Ma non 
esageriamo. 


SVEVO /FORMAZIONE 


Il cauto maestro e l'«inetto» allievo 


Ettore Schmitz e Samuel Spier: due esperienze di vita, due modi simili per fronteggiarla 


Testo di 
Nadia Danieli 


Nel 1925, tre anni prima 
della morte, Ettore Sch- 
mitz, che il mondo lette- 
rario conosce come Italo 
Svevo, scrive «L'Avveni- 
re dei ricordi», un viag- 
gio immaginario, a ritro- 
so nel tempo. I nomi dei 
personaggi sono fittizi, 
ma Roberto è Svevo, e 
non è difficile riconosce- 
te nel signor Beer Sa- 
muel Spier, l'ultimo di- 
rettore del Brisselsche 
Institut, l'istituto supe- 
riore ad indirizzo com- 
merciale di Segnitz am 
Main. 

Scrive. Svevo: «Il si- 
gnor Beer un uomo forse 
quarantenne era vestito 
sempre di un lungo pala- 
midone nero, Una barbi- 
na biondiccia che parti- 
va dal mento metteva 
un margine alla sua fac- 
cia alquanto legnosa dal 
naso sottile, le guancie 
nude poco fresche, tutta 
una faccia regolarissima 
e povera che pareva fat- 
ta con ordigni di falegna- 
me. Aveva una capiglia- 
tura ricciuta abbondan- 
te più bruna del barbino 
e dei mustacchi», 

Spier fu l'uomo che 
forse più di ogni altro, al 
di là della cerchia fami- 
liare,. contribuì a impri- 
mere un segno indelebi- 
le nella formazione intel- 
lettuale del giovane Sve- 
vo. E Svevo ricorda, a di- 
stanza di vent'anni, quei 
luoghi e le persone chia- 
ve della sua fanciullez- 
za, tornando sui propri 
passi sino a quel punto 
dove scorre la linea fra 
l'infanzia e l'adolescen- 


za. 

‘Nel «Profilo autobio- 
grafico» Svevo afferma 
che il suo amore per la 
letteratura nacque a Se- 
gnitz, in quel Brissel- 
sche Institut, che egli 
frequentò dal 1873 al 
1877, sotto la direzione 
e l'insegnamento di Sa- 
muel Spier. Anche.il fra- 
tello Elio, nel «Diario», 
ribadisce l'ardore con 
cui egli si dedicava alla 
lettura dei classici tede- 
schi e a quella dell'ama- 
to Shakespeare. Lesse 
certamente anche altri 
autori che, tranne Turge- 
nev e Friedrich Richter 
(Jean Paul), non vengo- 
no esplicitamente nomi- 
nati, e ci sono motivi per 
affermare che lesse i filo- 
sofi (forse l'introduzione 
alle opere di Scho- 
penhauer s'iniziò qui?), 
mentre prendeva corpo 
la sua vocazione affatto 
commerciale. 

Il Brisselsche Institut 
di Segnitz e il Wohlsche 
Institut di Marktbreit, 
sull'opposta sponda del 
Meno, erano a quei tem- 
pi rinomate scuole ad.in- 
dirizzo commerciale, 
che accoglievano i figli 
di ricche famiglie ebree 
e cattoliche. A Segnitz, 
in particolare, gli ultimi 
due direttori avevano 
portato una ventata di 
nuovo. Simon Levi Ei- 
chenberg, laureato in fi- 


losofia a Giessen e perso- 
nalità autorevole, con 
idee progressiste, nel- 
l'amministrazione loca- 
le, diresse l'istituto dal 
1859 al 1875 e affidò la 
carica, secondo gli atti 
ufficiali, a Samuel Spier 
nel 1875, mentre Spier 
risultava codirettore dal 
1871. 

Giò non corrispondeva 
tuttavia ai fatti. Spier, 
che aveva seguito un 
analogo percorso di stu- 
di a Giessez, fu chiama- 
to da Eichenberg a Segni- 
tz nel 1862 e vi rimase a 
insegnare fino al 1864, 
anno in cui si trasferì al- 
la Samsonschule di Wol- 
fenbiittel. Ritornò a Se- 
gnitz solo all'inizio del- 
l'anno 1872. Era un abi- 
le e stimato educatore, 
ma con un passato rivo- 
luzionario, annota Elio 
nel «Diarioy. Questo pas- 
sato fu messo abilmente 
a tacere da Eichenberg, 
il quale, dopo l'arrivo di 
Spier, si trasferì a Markt- 
breit, continuando a se- 
guire il suo protetto, ma 
Tasciandogli di fatto la 
responsabilità dell'istitu- 


"00, 


Quel passato aveva la- 
sciato un segno profon- 
do nell'animo di Spier. 
Non era facile dimentica- 
re un attivismo politico, 
che aveva segnato la sto- 
ria di anni decisivi per il 
partito socialdemocrati- 
co tedesco, di cui fu uno 
dei fondatori accanto ad 
‘August. _Bebel e a 
Wilhelm Liebknecht. Ma 
a Segnitz ritrovò l'inseri- 
mento sociale e in parte 
la serenità, e_ sposò nel 
1872 Anna Kaufmann, 
dalla quale ebbe tre figli. 
L'istituto, sotto la sua 
guida, vide accresciuta 
la sua rinomanza e fu 
permeato da uno spirito 
innovatore raro a quei 
tempi. x 

Furono incorraggiati 
infatti lo studio della let- 
teratura e della filosofia, 
con discussioni e tesi fi- 
losofiche. scritte, l'inte- 
resse per il mondo classi- 
co, che Spier definiva 
espressione di istituzio- 
ni morali e baluardo nel- 
la storia politica e socia- 
le dell'umanità, la cono- 
scenza della storia mo- 
derna, e fu abolita l'ora 
di religione, sostenendo 
egli che una scuola vera- 
mente libera doveva es- 
sere gestita dagli educa- 
tori stessi e non dai teo- 
logi. Spier ricostruì a Se- 

‘nitz il suo mondo idea- 
(e in piccole dimensioni 
e plasmò i suoi allievi se- 
condo un modello di for- 
mazione che avrebbe vo- 
luto attuato anche nella 
società. Alcuni di loro fe- 
cero propri i suoi inse- 
gnamenti con maggiore 
entusiasmo di altri. Tra 
questi l'allievo Ettore 
Schmitz, alias Italo Sve- 
VO. 
Non è tuttavia lecito 
insistere troppo sul pre- 
sunto socialismo di Sve- 
vo, non solo per non es- 
sere mai stato esplicita- 
mente confessato dallo 
scrittore, ma anche per- 


«Italo Svevo e Samuel Spier» s'intitola un vo- 
lume di prossima pubblicazione in Germania 
(Zenos Verlag & Versand GmbH). Ne sono au- 
tori Hans Michael Ensel e la studiosa italiana 


Nadia Danieli, che si sono basati su una docu- 
mentazione inedita reperita negli archivi di 
Wiùrzburg e presso altre fonti. Di Nadia Danie- 
li pubblichiamo qui, per gentile concessione, 
parte di un saggio intitolato «Italo Svevo e il 
suo educatore Samuel Spier». Nella foto in 


ché dai suoi scritti trape- 
la piuttosto un cauto li- 
beralnazionalismo. Tut- 
tavia egli lesse, fors'an- 
che in modo approfondi- 
to, Marx e Bebel, e si 
propose di «insinuarli», 
assieme al gusto per la 
letteratura, alla moglie 
Livia, ma senza succes- 
so. Nel 1897 scrisse 
l'apologo politico «La 
Tribù», la testimonianza 


basso, Svevo giovinetto nell'uniforme del col- 
legio di Segnitz, dove fu allievo di Spier. 


di un «suo) particolare 
socialisimo, che si può 
definire utopico, ma non 
negargli l'intento umani- 
tario. Terminò nello stes- 
so anno «Senilità», ro- 
manzo nel quale Emilio 
Brentani suggerisce’ un 
mondo più giusto, con 
«la donna uguale all'’uo- 
mo e l'amore un dono re- 
ciproco». 

Sono echi che forse 


SVEVO/STUDI 

Messaggi cifrati e plurimi 
per un'indagine infinita 
ST 


studiosi, felicemente perduti nel dedalo delle 
corrispondenze, dei messaggi cifrati, dei plu- 


rimi significati, dei da; 
gli intrecci mascherati 


Danish e dei «witz», de- 


ra arte e vita, fra con- 


scio e inconscio. Ci si è accorti che, come tutti 
iveramente grandi che danno la misura di un 
secolo, Svevo è analizzabile all'infinito, e la re- 
cente «scoperta» delle sue radici speieriane - 
di cui si parla in questa pagina - non fanno 
che confermare la fibrillazione intensa che 
muove gli esegeti del signor Schmitz. Così an- 
che la produzione saggistica non conosce so- 
ste: Olschki, in una delle sue belle e compun- 
te edizioni, ha di recente pubblicato «Svevo 
europeo», mentre dalle Edizioni scientifiche 
italiane è uscito «Il tempo cristallizzato. In- 
troduzione al testamento letterario di Sve- 
vo», di Giuseppe Langella dell'Università di 


Brescia, che 


tro non è che l'analisi del «Ve- 


Baer: il libro cui lo scrittore triestino affi- 
lò le riflessioni sull'ultima età. Non solo un 
coacervo di frammenti, come si pensava fino- 
ra, ma - secondo lo studioso - un doppio pro- 
getto narrativo, sul «tempo ultimo» e sul 


«tempo del trapasso». 


rimbalzano dall'educa- 
zione ricevuta sotto la 
guida del socialista 
Spier. Ma anche in ambi- 
to religioso sembra che 
egli non desse quell'im- 
portanza propria di un 
credente a questa o a 
quell'altra ‘confessione, 
poiché era un tollerante 
e uno scettico. E qui 
sembra di risentire mol- 
te parole di Spier, ripor- 
tate nei verbali del pro- 
cesso ai socialisti del no- 
vembre 1871. Spier era 
un ebreo non praticante 
e affrontava la questio- 
ne religiosa con. molta 
cautela e riservatezza 
(OE 
Tutto ciò che si cono- 
sce di Samuel Spier, dal- 
l'anno 1872 in poi, è affi- 
dato alla letteratura, al 
«Diario» di Ello Schmitz 
prima di tutto, ai riferi- 
menti scritti e orali di 
Italo Svevo, confermati 
questi ultimi dalla mo- 
glie Livia e dalla figlia 
Letizia, ma anche ai do- 
cumenti ufficiali d'archi- 
vio, a quelli almeno sino- 
ra ritrovati. Non sfuggi- 
va agli studenti del Bris- 
selsche Institut l'atteg- 
giamento assorto © di 
Spier. Di rado lo si vede- 
va senza un libro; ma an- 
che senza leggere aveva 
il vizio di sognare, scri- 
ve Elio. Infatti lo chia- 
mavano «Halomespe- 
ter), nome «che è unito 
dalla parola ebraica 
"Halomes”, che significa 
sognatore, e “Peter” che 
in tedesco si dà per dileg- 
i afferma ancora 


Chi ha studiato in pro- 
fondità il personaggio po- 
litico Samuel Spier, tra- 
endone anche una proie- 
zione umana, ritiene che 
egli fosse un uomo cau- 
to, che svolgeva in seno 
al movimento operaio 
un ruolo di mediatore, 
atteggiamento che gli 
causò il sarcasmo di Be- 
bel, ma anche la simpa- 
tia di Liebknecht, che al 
contrario lo considerava 
un uomo capace e vota- 
to interamente alla cau- 
sa socialista. Ciò che li 
univa era la reciproca 
stima, nata in anni di in- 
tenso lavoro, uno spirito 
comune di tolleranza re- 
ligiosa, lo scopo della li- 
beralizzazione del siste- 
ma scolastico, nel quale 
le diverse confessioni 
non dovevano avere un 
ruolo d'interferenza, e 
certamente anche una 
simpatia personale. 

Non sarebbe corretto 
definire Samuel Spier un 
rivoluzionario, quanto 
un pensatore e un educa- 
tore. A Segnitz ebbe il 
tempo di riflettere sul 
suo passato e scelse di ri- 
manere un educatore 
senza ambizioni di lotta 
politica, pur seguendo 
da quella «nicchia» i 
compagni che militava- 
no nel partito. Da uomo 
cauto qual era, sapeva 
che i tempi non erano 
maturi per i grandi cam- 
biamenti. Edi tempi gli 
diedero ragione: sono in- 
fatti del 1878 le leggi an- 
tisocialiste di Bismarck, 


la cui politica egli aveva 
all'inizio ammirato e so- 
stenuto. Nel 1882; dopo 
la chiusura del Brussel- 
sche Institut in seguito — 


‘sembra — a difficoltà fi- 


nanziarie, si stabilì a 
Francoforte, una delle 
roccaforti delle aspira- 
zioni democratiche. Con- 
tinuò a seguire da vicino 
gli sviluppi della social- 

‘(emocrazia tedesca e fu 
a capo di due collettive 
operaie, ma non s'impe- 
gnò più come attivista di 
partito. Preferì ritirarsi 
a vita privata e ai suoi 
studi. Spier morì a Fran- 
coforte nel 1903, ricorda- 
to sulle pagine del 
«Braunschweiger Volk- 
sfreund») come membro 
che il partito onorava e 
ricordava per aver sof- 
ferto e lottato per la cau- 
sa comune. 

Ci si potrebbe chiede- 
re ora: fu egli un uomo 
di natura poco combatti- 
va, che lasciò ad altri la 
sfida? Che si rifugiò nel- 
le sicurezze di un'esi- 
stenza pacata e che nel 
silenzio delle sue rifles- 
sioni ripensava ai sogni 
calpestati dalla dura 
realtà? Allora la stessa 
ipotesi potrebbe valere 
per Italo Svevo il quale, 
dalle «Pagine di diario e 
sparse», afferma di non 
essere buono a conqui- 
stare nulla, poiché vuole 
avere e tenere senza 
sforzo, «altrimenti la vi- 
ta diventa per me disag- 
gradevole, piena di re- 
sponsabilità e di minac- 
cie. Se non posso avere e 
tenere senza sforzo, io 
volentieri rinunzio, sen- 
za esitazione rinunzio», 
(...) Un uomo che dietro 
lo sguardo bonario si av- 
viluppa in profonde con- 
traddizioni e vive il disa- 
gio di una società mecca- 
nica e disumana, e che 
celebra. nel «Diario per 
la fidanzata», con gran- 
de ironia, i privilegi del- 
la «dolce borghesia». Un 
uomo che sogna, come il 
suo educatore, una socie- 
tà più equa, consapevole 
dell'impossibilità di at- 
tuarta, e trasponendola 
perciò in un ipotetico fu- 
turo. Due esperienze di 
vita, due modi simili per 
fronteggiarla. 

Nel 1913 Svevo si recò 
a Segnitz con la fami- 
glia, per rivedere i luo- 
ghi «ove egli era nato al 
sentimento e alla ragio- 
ne... per rinnovare 1 ri- 
cordi), poiché «bisogna- 
va continuare a ricerca- 
re in quel mare le poche 
e piccole isole emergenti 
e rivederle attentamente 

anto era possibile per 
ritrovarci qualche comu- 
nicazione fra l'una e l'al 
tray, come scrisse dodici 
anni dopo nell'«Avveni- 
re dei ricordi». Molto era 
cambiato ed egli «vi ave- 
va trovato delle altera- 
zioni tanto grandi che 
adesso lo sforzo di ricor- 
dare era reso più diffici- 
le». Il Brusselsche Insti- 
tut non esisteva più da 
tempo e Samuel Spier 
era stato dimenticato — 
ma non da tutti —. Svevo 
lo ricorda sino a tre anni 
prima della morte. 
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LA MALAVITA CAMBIA PELLE: OLTRE 300 ORDINI DI CUSTODIA CAUTELARE SCONVOLGONO L'INTRECCIO TRA BOSS, IMPRENDITORI E POLITICI 


Dalla ’ndrangheta a «Cosa nuova» 


n 


Siclarie il pg Gaeta illustrano l'operazione. 


Indagato anche il padre del deputato di Forza Italia Mata 


REGGIO CALABRIA — Dopo l'operazione del prefet- 
to Mori quella di ieri contro i boss della ‘ndrangheta 
è la più grande offensiva mai scatenata. L'operazio- 
ne Olimpia ha tolto il mistero che avvolgeva oltre 
120 omicidi consumati durante le guerre di ‘ndran- 


gheta, Sono state spiccate 307 ordinanze di custodia 


cautelare. 502 sono le richieste di rinvio a giudizio 
con dentro tutti i pit gravi reati previsti dal codice. 
Per 167 accusati di essere boss sono scattate le ma- 
nette; più di 70 i latitanti (ma 27 erano spariti per al- 
tri fatti). 

L'operazione è scattata schierando oltre mille uo- 
mini: carabinieri, poliziotti, finanzieri, 007 della 
Dia, il nuovo corpo che si occupa soltanto di reati di 
mafia. Arresti, a parte Reggio, a Torino, Milano, Ge- 
nova, Firenze, Padova, Roma, Napoli, Bari, Palermo 
e Catania. La vastità dell'operazione e l'imponenza 
dei numeri, comunque, non danno un'idea precisa 
della profondità dell'indagine che corre lungo 5000 
pagine fitte dei racconti dei pentiti (una trentina). 

L'indagine ricostruisce gli ultimi 25 anni della de- 
linquenza OTEBLZARIO calabrese e reggina. E' in que- 
sto periodo che la ‘ndrangheta si trasforma in «Cosa 
Nuova», una struttura che nulla ha più da dividere 
con le ideologie ribelliste (vicine ai partiti della sini- 
stra), una forza radicata sul territorio, capace di un 
volume di fuoco micidiale, agganciata ai pezzi più 

otenti dello Stato, alleata, fimo a confondersi, con 
fa massoneria deviata. 

E' in questo quadro che si consuma l'esperienza di 
«destra» della ‘ndrangheta contrassegnata dal punto 
drammatico e doloroso della strage di Gioia Tauro: 
una bomba tra i binari che uccise sette passeggeri 
della Freccia del Sud ferendone 72. Per quei morti 
sono ora indagati con l'ipotesi di strage: Renato Me- 
duri e Fortunato Aloi, parlamentari Hi An ed il vec- 
chio Amedeo Matacena Junior, il padre del deputato 


di Forza Italia coinvolto nelle scorse settimane in 
‘una indagine e accusato di associazione mafiosa. 

Sono gli anni Settanta, il disagio dei centri urbani 
meridionali esplode nei fatti di Reggio e le cosche si 
inseriscono ‘in quel movimento per cambiare il vec- 
chio cavallo del ribellismo in quello che immagina- 
vano più redditizio della destra. E' in questo periodo 
che Franco Freda viene nascosto a Reggio dalla fami- 
glia e dagli uomini di Paolo De Stefano, il capo delle 
cosche rampanti che vogliono un più accurato e mas- 
siccio controllo del potere. Quando andrà via per 
fuggire in Sud America l'ideologo dell'eversione ne- 
ra invierà una lettera di ringraziamento mentre Pao- 
lo Romeo, astro nascente del Msi, finirà in galera 
con l'accusa di averlo favorito. 

Paolo Romeo, negli anni scorsi deputato del Psdi, 
è uno degli arrestati eccellenti di ieri; accusato di es- 
sere uno dei capi della Cosa Nuova. Ma il paese non 
sceglie la destra. La ‘ndrangheta allora si sposta al 
centro, massicciamente sui partiti di governo al po- 
tere fino a due anni fa. E' così che si cementa l'alle- 
anza con la massoneria, inizia l'aggiustamento dei 
PEOCcE mentre alla testa della Cosa nuova si instal- 

a un supercomitato formato da 24 boss per dirigere 
gli affari più importanti, dirimere controversie tra i 
clan, gestire i rapporti con pezzi di magistratura, 
massoneria, istituzioni dello Stato. 

Impossibile dare conto delle mille e una storia che 
si intrecciano nelle carte dei magistrati. A Ravagne- 
se tutta la caserma dei carabinieri, senza eccezione 
alcuna, era in mano alla ‘ndrangheta. L'avvocato 
Giuseppe Ruggiero, già componente del Csm, è stato 
arrestato perchè ha ricevuto da diversi clan la bella 
cifra di un miliardo e trecento milioni per ae iusta- 
re DETTO: in Cassazione: è accusato di mil io 
credito perchè i magistrati sono certi che ha preso i 
quattrini ma non che li abbia dati a Carnevale. 


IL SEN. MEDURI E L'EX SOTTOSEGRETARIO ALOI MANDANTI DELLA BOMBA DI GIOIA TAURO 


Accusa di strage per due di An 


Tra gli arrestati anche Paolo Romeo ex consigliere Msi e deputato del Psdi implicato nell’evasione di Freda 


PADOVA 


‘Buscetta: 
«Cosa nostra 
nonfauscire 
nessuno» 


PADOVA — Come si 
esce da Cosa Nostra? 
E chi l'ha mai detto 
che si esce? In Cosa 
Nostra si entra per 
mai più uscire». Così 
ieri ha risposto al pm 
il collaboratore di giu- 
stizia Tommaso Bu- 
scetta, presentatosi 
puntuale alla ripresa 
del primo troncone 
del processo «Golden 
Market» (26 imputati 
accusati di associazio- 
ne per delinquere di 
stampo mafioso) Da 
rincipio, ha ricostru- 
ito le fasi di affiliazio-. 
ne all'organizzazione 
mafiosa. «Si brucia 
‘una santina, la si pas- 
sa mano nella mano 
dopo aver punto un 
dito, si presta giura- 
mento con la formula 
‘’Brucino le mie carni 
come questo santino 
se tradisco”’, quindi — 
ha detto Buscetta .— 
c'è l'accoglimento da 
parte del capodeci- 
na», che deve essere 
sempre un uomo 
d'onore. 
Determinante per 
Buscetta è « ‘’l'esperi- 
mento” con cui si di- 
mostra di aver carat- 
tere e coraggio, di es- 
sere disposto a tutto», 
Inedito, un particola- 
re sottolineato dal col- 
laboratore di giusti- 
zia: «Nel momento in 
cui si è chiamati dal 
proprio rappresentan- 
te o capodecina per 
eseguire qualcosa di 
importante, si deve la- 
sciare anche la mo- 
glie partoriente». Ma 
nessuno, per Buscet- 
ta, ha mai potuto dire 
«Mi sono stancato di 
voi, adesso me ne va- 
do», nessuno ha mai 
potuto dire questo. 


REGGIO CALABRIA — 
E' un avviso di garanzia 
che ipotizza il reato di 
strage quello che ha rag- 
giunto i parlamentari di 
An Renato Meduri e For- 
tunato Aloi. Il pentito 
Giacomo Lauro li accusa 
di essere stati tra i man- 
danti della strage di Gio- 
ia Tauro, l'attentato al 
treno che il 22 luglio del 
1970 provocò sette mor- 
ti e 76 feriti. Una strage 
misteriosa: la ‘polizia 
escluse con pervicacia 
l'attentato, i periti in mo- 
do unanime, invece, arri- 
varono a conclusioni op- 
poste, quelle di una bom- 
ba. 

Renato Meduri duran- 
te i fatti di Reggio occu- 
pò una posizione di rilie- 
vo nell'ambito del movi: 
mento del «boia chi mol- 
la». Ricercato per fatti 
connessi alla rivolta con- 


sumò tutta la sua latitan- 
za protetto dai cittadini 
di Sbarre. 

Subito dopo diventò 
consigliere comunale, 
poi per più legislature 
occupò la poltrona di 
consigliere regionale del- 
la Galabria. Infine, il 
grande balzo con la con- 
quista di un seggio al Se- 
nato. 

Anche Fortunato Aloi 
fece parte del comitato 
dei Boia chi molla. Pro- 
fessore di filosofia, genti- 
liano e scrittore di testi 
filosofici, ‘ha sempre 
espresso posizioni mode- 
rate. Subito dopo i Moti 
di Reggio, mentre Ciccio 
Franco veniva eletto se- 
natore con una valanga 
di voti, Aloi riuscì a di- 
ventare deputato del 
Msi. Proprio le sue posi- 
zioni moderate gli han- 
no consentito di conqui- 


stare nel governo Berlu- 
sconi il posto di sottose- 
gretario (all'Istruzione). 

Avvisato per lo stesso 
reato Amadeo Matacena 
Senior, il proprietario 
della Caronte, la compa- 
gnia che detiene il mono- 
polio privato del traghet- 
tamento sullo Stretto di 
Messina, Matacena par- 
tecipò attivamente ai 
moti di Reggio e per un 
certo periodo finì anche 
in carcere. 

Tra gli arrestati, Paolo 
Romeo, ex consigliere co- 
munale del Msi, poi de- 
putato del Psdi. Fu impli- 
cato e imprigionato per 
l'evasione di Franco Fre- 
da. I magistrati lo accu- 
sano ora di essere uno 
dei grandi capi della nuo- 
va organizzazione della 


‘ndrangheta, la Cosa 
Nuova. 
Manette anche per 


l'avvocato Giuseppe Rug- 
giero, avvocato, profes- 
sore universitario, ex 
componente del Gsm. E' 
accusato di avere preso 
centinaia di milioni dai 
pentiti per aggiustare 
processi in Cassazione. 

Richiesta di rinvio a 
giudizio, invece, per don 
Giovanni Stilo, il chiac- 
chierato prete di Africo 
considerato amico di 
boss siciliani nonchè 
una'delle menti della Co- 
sa nuova, i/suoi 82 anni 
gli hanno risparmiato la 
prigione. 

Nel provvedimento fi- 
gura : anche. Antonio 
D'Agostino l’imprendito- 
Te arrestato nei giorni 
scorsi assieme al presi- 
dente della Corte d'assi- 
se di Reggio; Giacomo 
Foti, nell'ambito dell'in- 
chiesta sui favori in car- 
cere ai boss. D'Agostino, 


RIAFFIORANO LE POLEMICHE SULLA SCARCERAZIONE NEGATA 
Malore da stress «ambientale» 
per Contrada in cella da 31 mesi 


PALERMO — Bruno Con- 
trada sta male, il carcere 
sta affievolendo la sua 
dichiarata voglia di resi- 
stere in giudizio, di pro- 
vare che i pentiti mento- 
no e che lui dei pentiti è 
dunque una vittima. Per 
la terza volta in un mese 
il questore del Sisde ha 
accusato un malessere 
ed ha disertato l'udienza 
che pertanto è stata ag- 
giornata al 21 luglio. Del 
malore di Contrada è sta- 
ta data notizia al presi- 
dente del Tribunale In- 
gargiola dall'ufficiale 
medico del «San Giaco- 
mo» il carcere militare 
di Palermo, dove l'impu- 
tato è detenuto, con un 
certificato che indica 
«astenia da stress). 

E sempre ieri mattina 
agli atti del tribunale è 
stata depositata una rela- 
zione medica supplemen- 


tare, redatta dal prof. 
Antonio Sarno, cardiolo- 
go, a chiarimento della 
precedente perizia che 
aveva attestato la «com- 
patibilità» delle condizio- 
ni di salute di Bruno 
Contrada con il regime 
carcerario. Il prof. Sarno 
sostiene che Contrada è 
affetto da stress derivan- 
te «non da cause organi- 
che, ma ambientali». La 
prima perizia, redatta 
anche dal direttore 
dell'istituto di medicina 
legale Procaccianti, dal- 
la dott. Clemente e dal 
dottor Fasullo aveva sta- 
bilito che «paradossal- 
mente» l'interruzione 
del regime carcerario, 
motivata da condizioni 


| di salute, avrebbe inciso 


negativamente sull'equi- 
librio psicologico dell’im- 
putato. 

Commentando il refer- 


to del professor Sarno, 
l'on. Milio, uno dei difen- 
sori del questore, ha os- 
servato che «il nuovo 
chiarimento che indica 
lo stress prodotto da cau- 
sa ambientale, e quindi 
dal carcere, sembra con- 
traddire la perizia prece- 
dente». Ma ciò nonostan- 
te la difesa non appare 
orientata a reiterare una 
richiesta di scarcerazio- 
ne, motivandola questa 
volta con le condizioni 
di salute dell'imputato. 
Che dopo 31 mesi di car- 
cerazione preventiva la 
posizione dell'ex questo- 
re susciti perplessità è 
per altro dimostrato da 
varie iniziative estranee 
alla sua difesa. 
Centoqurantun. parla- 
mentari si sono rivolti al 
Capo dello Stato ed al 


Presidente del Tribunale » 


sollecitando la rimessa 


in libertà di un funziona- 
rio che è accusato dai 
pentiti, ma difeso dal Ga- 
po della polizia. E lo han- 
‘no fatto anche citando le 
conclusioni della perizia 
medica disposta dall'ac- 
cusa che sembrano ave- 
re istituito la straordina- 
ria categoria del «carce- 
re terapeutico». In cella , 
cioè, secondo i periti, 
l'imputato ha ricostruito 
un equilibrio psicologico 
che la scarcerazione per 
pietismo potrebbe man- 
dare in frantumi. 

Ma proprio queste con- 
clusioni sono state criti- 
cate dal pm Ingroia che 
le ha definite «lacunose, 
superficiali, ambigue e 
paradossali». Per il pm, 
dunque, andrebbe affida- 
ta una nuova perizia per 
avere un quadro più 
chiaro dello stato di salu- 
te dell'imputato. 


che è accusato anche di 
violazione della legge An- 
selmi contro la massone- 
ria deviata, sarebbe sta- 
to in affari, attraverso al- 
cune società, del boss Pa- 
olo De Stefano. 

Richiesta di rinvio a 
giudizio (violazione leg- 
ge Anselmi) anche per 
Giuseppe Poeta, ex vice- 
segretario della Dc, del 
notaio Marrapodi e del 
dottor Mario Viola (fra- 
tello di un presidente di 
Cassazione): i tre, con 
D'Agostino, avrebbero 
brigato, grazie ai loro 
rapporti di massoni de- 
viati, per accaparrarsi 
appalti miliardari. 

Mandato di arresto an- 
che per Giorgio De Stefa- 
no, considerato con Ro- 
meo uno dei capi di Cosa 
nuova, che però conti- 
nua a essere latitante da 
alcuni mesi. 


Gava 


NAPOLI — «Il massi- 
mo referente politico 
del clan Alfieri»: que- 
sta la gravissima accu- 
sa (in termini di codi- 
ce: associazione per 
delinquere di stampo 
camorristico) da cui 
dovrà difendersi l'ex 
ministro delle Poste, 
delle Finanze e soprat- 
tutto degli Interni, An- 
tonio Gava. 

Teri notte, infatti, il 
gip del Tribunale par- 
tenopeo, Antonio Sen- 
sale, ha deciso per il 
suo rinvio a giudizio, 
dopo un'udienza preli- 
minare durata oltre 
quattordici ore: con 
l'ex leader doroteo di 
Piazza del Gesù (arre- 
stato già due volte nel 
corso degli ultimi me- 
si: la prima — nel set- 
tembre ‘94 — all'indo- 
mani delle rivelazioni 
del pentito Galasso; la 
seconda — poche setti- 
mane orsono — perchè 
coinvolto nella tangen- 
topoli sorrentina), do- 
vranno presentarsi al- 
la sbarra gli ex parla- 
mentari dello scudo- 
crociato Raffaele Rus- 
so, Vincenzo Meo e 
Francesco Patriarca (il 
primo e il terzo hanno 
ricoperto anche incari- 
chi di sottosegretario), 
oltre all'ex vice-presi- 
dente della commissio- 
ne Giustizia della Ca- 
mera, Raffaele» Ma- 
strantuono (Psi). 

Prosciolto, invece, 
l'altro ex deputato Dc, 
quell'Alfredo Vito dive- 
nuto noto perchè arri- 
vato per la prima vol- 
ta a Montecitorio con 
la bellezza di 100 mila 
preferenze ed in quan- 
to primo tangentista 
pentito (ha patteggiato 


GRAVISSIMA ACCUSA ALL’EX MINISTRO 


come camorrista 


cena - I rapporti tra la criminalità, l’eversione e la massoneria «deviata» 


«a giudizio» 


locali, faccendieri ed 
imprenditori conside- 
rati vicini alla cosca. 
In tutto, Gava compre- 
so, dovranno presen- 
tarsi in aula 81 perso- 
ne. 

La maxi-inchiesta 
sulle collusioni tra po-. 
litica e camorra, come 
noto, ha preso l'avvio 
nel ‘92. proprio dalle 
confessioni di Pasqua- 
le Galasso (un vero e 
proprio fiume in piena 
che, ma si tratta di in- 
chieste diverse, ha por- 
tato in cella diverse to- 
ghe «sporche»). 


Antonio Gava 


la pena per la mazzet- 
topoli all'ombra del Ve- 
suvio, restituendo 5 
miliardi alla città par- 
tenopea). 

Stralciata la posizio- 
ne degli ex ministri de- 
mocristiani Paolo Giri- 
no Pomicino (Bilancio) 
e Vincenzo Scotti (an- 
che lui primo inquili- 
no del Viminale, pro- 
prio dopo Gava): per 
verificare se. loro, ab- 
biano o meno intrec- 
ciato rapporti con la 
mala organizzata’ oc- 
corrono ulteriori inda- 
gini. 

Insieme a «don Anto- 
nioy,rrinviati a giudi- 
zio il boss Garmine Al- 
fieri (per anni ed anni 
latitante, tanto da esse- 
re definito la primula 
rossa della camorra), il 
suo ex braccio-destro 
Pasquale Galasso (poi 
divenuto, come il capo- 
clan, collaboratore di 
giustizia) ed una miria- 
de di amministratori 


‘ma 


Il boss di Poggioma- 
rino, infatti, è stato il 
primo a ricostruire nei 
dettagli il ruolo di refe- 
rente presso i Palazzi 
del potere che sarebbe 
stato assunto da Alfie- 
ri all'indomani della 
vittoria sull'ex padro- 
ne incontrastato della 
mala vesuviana, quel 
Raffaele Cutolo che 
all'inizio degli anni ‘80 
— dopo aver contribui- 
to alla liberazione 
dell'assessore regiona- 
le Giro Cirillo (rapito 
dalle Br) — avrebbe 
stretto un vero e pro- 
prio patto di ferro con 
importanti leader de- 
mocristiani. Chieden- 
do in cambio la «parte- 
cipazione» delle ditte a 
lui vicine nella sparti- 
zione degli appalti mi- 
liardari del dopo-terre- 
moto. a 

Ruolo, quelto-dé du 
Raffaele Cutolo che, 
successivamente, sa- 
rebbe stato preso dalla 
«primula rossa». 

Per Garlo Taormina, 
legale di Gava, il teore- 
accusatorio nei 
confronti del suo assi- 
stito non sarebbe in al- 
cun modo provabile. 

Paolo De Luca 


SAFET SALYIHI, TRE ANNI, MONTENEGRINO, PERISCE A BARI 


Bambino saltella vicino ai binari 
eresta ucciso dal Milano-Lecce 


BARI — La curiosità di 
vedere da vicino i binari 
ed un treno in movimen- 
to è costata cara a Safet 
Salyihi, un bambino di 
tre anni di origine mon- 
tenegrina, lasciato tem- 
poraneamente solo dal 
padre, alla ricerca 'di 
una fontanina per disse- 
tarsi, vista la calura che 
imperversa in questi 
giorni a Bari. 

Il piccolo travolto dal- 
lo spostamento d'aria 
del treno, l'espresso Mi- 
lano-Lecce, che in quel 
momento viaggiava a ve- 
locità ridotta, solo qua- 
ranta chilometri all'ora, 
preso dal gioco (qualcu- 
no lo ha visto saltellare 
‘vicino ai binari e gridare 
di gioia), non si è nean- 
che reso conto, del fi- 
schio prolungato del tre- 


no azionato dal macchi- 
nista. 

Era arrivato lì, in loca- 
lità «Parco Nord» a po- 
chi chilometri da Bari a 
bordo di una vecchia 
Fiat Tipo, con il padre 
ed un amico, dopo aver 
attraversato un vero, e 
proprio percorso di guer- 
ra. 

Il desiderio di bere o 
qualche altra cosa ha di- 
stratto gli adulti che si 
sono allontanati, lascian- 
do Safet nella autovettu- 
ta incustodità. 

‘ Al piccolo non è parso 
vero di essere libero, è 
sceso dalla macchina e 
si è avvicinato ai binari 
proprio mentre il convo- 
glio passava radente al 
suo corpo. Lo spostamen- 
to d'aria creato dai vago- 
ni ha risucchiato Safet e 


RINVIATO A DICEMBRE IL PROCESSO A CARICO DI UN PENSIONATO PERUGINO ACCUSATO DI RUMOROSE MOLESTIE 


La vendetta del «petomane» esasperato dal latrare dei cani dei vicini 


PERUGIA — Molto me- 
no famoso di quello in- 
terpretato sul set dal 
compianto Ugo Tognaz- 
zi, ma sicuramente mol- 
to più rumoroso, Tant'è 
che le roboanti perfor- 
mance di un petomane 
perugino, scambiate da 
alcuni vicini di casa ad- 
dirittura per tuoni o per 
il «bang» prodotto dal 
passaggio di un aereo, 
sono finite in pretura. E 
ieri doveva essere il 
giorno del giudizio per 
Raniero Gonnellini, 61 
anni pensionato, denun- 
ciato per molestie. 

Ma il presunto autore 


di «insopportabili rumo- 
ri» prodotti con rutti e 
flatulenze, non si è pre- 
sentato in aula e il pre- 
tore, Antonella Duchini, 
visto anche lo sciopero 
dei penalisti ha rinviato 
il processo al 4 dicem- 
bre, 

Presenti invece ‘oltre 
una ventina di testimo- 
ni, i due denuncianti: 
Marco Disco, 26 anni pe- 
rugino e Alfredo Cespa, 
40 anni, originario di Fa- 
briano (Ancona) e resi- 
dente nel capoluogo um- 
bro a loro volta querela- 
ti dal petomane per il 
continuo abbaiare dei lo- 


ro cani ‘che, secondo 
l'accusa, avrebbe tolto 
il sonno a tutto il vicina- 
to. 

All'udienza di ieri era- 
no presenti, come si di- 
ceva anche quasi tutti i 
testimoni citati dalle 
parti. Tra questi anche 
un paio di amici di A. C. 
ascoltati a «sommarie 
informazioni) dalla poli- 
zia giudiziaria: sembra 
che uno, sentendo per 
la prima volta il petoma- 
ne esibirsi, come prima 
reazione abbia guardato 
in alto, pensando ad un 
tuono o al passaggio di 
‘un aereo; un altro si sa- 


rebbe invece soffermato 
sull'entità dei rutti, defi- 
nendoli testualmente 
«abbastanza altisonan- 
ti». 

La rumorosa vicenda 
risale al luglio del ‘93 
quando Gonnellini e al- 
tri vicini, esasperati per 
il continuo abbaiare dei 
cani, denunciarono Ge- 
spa e Disco che rispose- 
ro querelando. 

Nella denuncia pre- 
sentata dai due si legge 
che uscendo di casa «il 
nostro vicino, superan- 
do ogni limite dell'uma- 
na decenza, rivolge ver- 
so di noi il suo fondo 


schiena emettendo delle 
flatulenze che, oltre al 
rumore, provocano an- 
che sensazioni di ripu- 
gnanza per il cattivo 
odore che. emanano e, 
sempre in segno di spre- 
gio, vengono emessi in 
‘nostra presenza rutti 
ben udibili da noi e da 
tutti gli altri vicini di ca- 
sa). 3 

Nella querela presen- 
tata a suo tempo viene 
riferito anche di un al- 
tro episodio quando il 
presunto si sarebbe «esi- 
bito» a danno dei genito- 
ri di uno dei due quere- 
lanti, sordomuti: «Mi 


trovavo alla finestra 
quando mi accorsi che 
Gonnellini stava rivol- 
gendo insulti e flatulen- 
ze, approfittando del lo- 
ro stato di non udenti». 

Secondo i legali dei 
querelanti, Luca Maori 
e Marco Brusco, al peto- 
mane deve essere conte- 
stato un altro reato, 
quello di ingiuria, infat- 
ti secondo i legali «l'ono- 
re e il decoro di una per- 
sona possono essere of- 
fesi anche in questo mo- 
do». 

L'accusato, invece, ne- 
ga tutto. Afferma di non 
aver mai molestato alcu- 
no, nè a fatti nè a paro- 


le. Sostiene di essere sfi- 
nito dall'abbaiare dei ca- 
ni dei suoi vicini, «docu- 
mentato» anche in una 
videocassetta allegata 
agli atti processuali. E” 
sofferente di cuore e 
questa vicenda, pubbli- 
cizzata sui giornali e in 
televisione, l'ha esaspe- 
rato. Per questo è stato 
«costretto» a vendere ca- 
sa e a trasferirsi altro- 
ve. 
E sicuramente; que- 
sto avviato nei confron- 
ti di Raniero Gonnellini, 
sarà un processo che de- 
stinato a fare... molto 
TUMOrEe. 

Euro Grilli 


lo ha poi fatto cadere sul- 
la massicciata, ucciden- 
dolo. 

Il primo ad accorrere 
è stato lo slavo che lo 
aveva accompagnato in 
quel luogo maledetto. Si 
è messo a correre in dire- 
zione della superstrada 
16 bis alla ricerca di aiu- 
to. Subito dopo è interve- 
nuto il padre, che ha ca- 
pito immediatamente 
che non c'era più nulla 
da fare. 

La polizia ferroviaria, 
subito intervenuta ha ac- 
compagnato * i due 
all'ospedale Giovanni 
XXIII di Bari. Per il bam- 
bino non c'era più nulla 
da fare. Safet era morto 
per trauma cranico, il pa- 
dre Ahmet Salyihi non si 
dava pace della tragedia, 
anche se non ha voluto 


Quando sono 


Donna muore d’infarto, 
ilmarito mezz'ora dopo 


SASSARI — Un'anziana donna è caduta ed è mor- 
ta per un infarto, mezz'ora dopo il marito, dispe- 
rato, ha cessato anch'egli di vivere. E' l'incredibi- 
le epilogo della vita di una coppia di anziani co- 
niugi, Francesca «Cicchedda» Piras, 76 anni, e Pa- 
squalino Leone, 75, di Monti, centro della Gallu- 
ra, in provincia di Sassari. 

Oppressa dal caldo, la donna aveva deciso di 
aprire la porta-finestra della veranda e di prende- 
re un po’ d'aria; però è scivolata ed è caduta a 
terra rovinosamente. La donna è stata soccorsa 
dal marito, che ha chiesto aiuto ai vicini e ai figli. 
iunti i familiari però la donna era 
spirata. Smarrito e attonito, incredulo e spaventa- 
to, il marito non riusciva a capacitarsi 
era appena accaduto e di essere rimasto solo. 

Il suo stato si è improvvisamente trasformato 
in un malore e i figli hanno chiamato un'ambu- 
lanza ma quando è arrivato al Pronto Soccorso di 
Olbia anche l'uomo aveva cessato di vivere. 


dare spiegazioni sul per- 
chè fosse andato a bere 
in quel luogo desolato e 
quasi inaccessibile. 
Ancora una volta in 
Puglia, un gioco innocen- 
te di ragazzi si è trasfor- 
mato in tragedia. Dopo 
la morte del tredicenne 
di Nociglia, inghiottito 
in un pozzo artesiano, 
dopo aver giocato perico- 
losamente all'imboccatu- 
ra dello stesso, ecco quel- 
la di un piccolo montene- 
grino, incosciente, che 
non ha dato retta al fi- 
schio del treno, al rumo- 
re dei freni, ed alle grida 
dei macchinisti, per se- 
guire il sogno di saltella- 
re vicino ai binari ed im- 
maginare, chissà, un al- 
tro mondo e un'altra re- 
altà. 
Mimmo Giotta 


anto 


Mercoledì 19 luglio 1995 
I GIUDICI: «STA AD HAMMAMET PER SOTTRARSI ALLA GIUSTIZIA ITALIANA» 


Interni / Cronache 


«Quella di Craxi è fuga» 


Così la Cassazione motivò il suo no al ricorso contro il sequestro del passaporto 


MILANO — Se la prende 
con il Pci-Pds. Attacca la 
Fiat e ancora una volta 
via fax ricorda che sulle 
tangenti rosse c'è stata 
«atitanza nelle indagini, 
latitanza agli approfondi- 
menti, latitanza nella ri- 
cerca della verità». Ma 
tutto questo agitarsi, 
questo continuo chieder- 
si «chi sono i veri latitan- 
ti), non toglie Bettino 
Graxi dalla sua scomo- 
dissima posizione pro- 
cessuale. Mentre a Bre- 
scia continua l'inchiesta 
sul caso Di Pietro con il 
sostituto procuratore Fa- 
bio Salamone oggi impe- 
gnato, salvo imprevisti 
dell'ultima ora, nell'in- 
terrogatorio di Paolo Ber- 
lusconi, dalle carte dei 
processi contro l'ex lea- 
der socialista emerge un 
documento del 10 marzo 
di quest'anno che per 
Bettino ha il sapore ama- 
ro di una boccata di vele- 
no. Sono le sei pagine 
delle motivazione con 
cui i giudici della quarta 
sezione della Corte di 


Cassazione avevano re- 
spinto in primavera il ri- 
corso presentato dagli 
avvocati contro il seque- 
stro del suo passaporto 
chiesto dalla magistratu- 
ra romana. Il collegio 
presieduto da Giuseppe 
Di Gennaro non ha dub- 
bi, quella di Craxi in Tu- 
nisia è stata «una vera e 
propria fuga». 

Scrive in marzo la cor- 
te suprema: «in vero, la 
residenza in Tunisia 
dell'onorevole Craxi, 
pur benché iniziata legit- 
timamente, aveva assun- 
to già prima nel luglio 
del ‘94 le connotazioni 
di una vera e propria fu- 
ga, per tale intendonsi 
l'allontanamento da un 
certo luogo al fine di sot- 
trarsi all'esercizio e alla 
legislazione penale da 
parte dello Stato». La 
quarta sezione della cas- 
sazione mette poi in dub- 
bio il fatto che Craxi sia 
gravemente malato. Scri- 
vono ancora i giudici: 
«le malattie, documenta- 
te con i certificati del 3, 


Caso Di Pietro: 
Paolo Berlusconi 
telefonava spesso 

a Gorrini 


4 e 28 luglio ‘94, non era- 
no tali da sconsigliare il 
trasferimento con i mez- 
zi più idonei nel paese di 
origine, che era in grado 
di assicurare un'assisten- 
za medica più qualifica- 
ta, come provato dal fat- 
to che l'onorevole Craxi 
sia recentemente avval- 
so dell'opera del profes- 
sor Colombo dell’Univer- 
sità di Milano». In realtà 
il certificato medico del 
dottor Colombo, stando 
ai sospetti del pool di 
mani pulite, potrebbe ad- 
dirittura essere falso. Ne- 
gli uffici di Graxi in via 
Boezio a Roma è stato in- 
fatti sequestrato un ap- 


punto, apparentemente 
scritto proprio da Betti- 
no, che ricalca esatta- 
mente il testo del certifi- 
cato poi firmato da Co- 
lombo. In questo clima 
l'avvocato Giannino Gui- 
so— che è stato costretto 
ad abbandonare la dife- 
sa dell'ex leader sociali- 
sta per il processo per le 
tangenti della metropoli- 
tana dopo essere stato 
accusato di concorso in 
calunnia ai danni di Di 
Pietro assieme al pro- 
prio assistito — si lamen- 
ta per la pubblicazione, 
da parte di alcuni quoti- 
diani della notizia sul se- 
condo ordine di custodia 
cautelare emesso contro 
Graxi. Guiso, che nel pro- 
cesso sarà sostituito da 
Garlo Taormina il difen- 
sore del generale Giusep- 
pe Cerciello e grande ac- 
cusatore di Di Pietro, ha 
annunciato che manderà 
una lettera ai magistrati 
per chiedere «dopo la no- 
tifica a mezzo stampa) 
anche la copia del prov- 
vedimento in vista 
dell'impugnazione da- 


vanti al tribunale della 
libertà. 

La missiva «sarà invia- 
ta anche al ministero di 
Grazia e Giustizia e al 
Csm per la valutazione 
del caso». Si arriverà 
all'ispezione anche per 
le fughe di notizie sul ri- 
cercato Craxi Benedetto 
detto Bettino? E' presto 
per dirlo. E' certo che la 
grande stagione dei vele- 
ni non sembra essere an- 
cora tramontata. Questo 
pomeriggio a Brescia Sa- 


‘lamone, salvo ripensa- 


menti ascolterà Paolo 
Berlusconi. Gli investiga- 
tori hanno infatti inter- 
ceitato più volte la voce 
del fratello dell'ex presi- 
dente del consiglio men- 
tre parlava di Antonio 
Di Pietro con l'ex patron 
della Maa assicurazioni 
Giancarlo Gorrini. Berlu- 
sconi junior nega però di 
essere stato il mandante 
di quella che da più par- 
ti è stata definita un «ag- 
gressione all'ex magi- 
strato più famoso d'Ita- 
lia». 

Pietro Fossati 


È ACCADUTO IN UNA CLINICA PRIVATA ROMANA: MALASANITÀ O FATALITÀ? 


La operano al polso, finisce in coma 


I medici si difendono: «Forse prendeva psicofarmaci ma non ci ha avvertito» 


ROMA — Una fatalità o 
un ennesimo episodio di 
malasanità? E' possibile 
finire in coma per 
un'operazione 
banalissima? E' accadu- 
to nella capitale a Ma- 
riella G., 49 anni, che ha 
affrontato serenamente 
un semplice intervento 
chirurgico per avrebbe 
dovuto ‘guarirla da una 
fastidiosa tendinite. al 
polso destro. Invece, do- 
po l' operazione eseguita 
il 6.maggio nella clinica 
privata Santo Volto è fi- 
nita in coma. Forse era 
allergica al farmaco usa- 
to per l'anestesia genera- 
le. Non è escluso però, 
fanno notare i medici, 
che facesse uso di psico- 
farmaci. Un particolare 
che nè lei, nè i suoi fami- 
liari, hanno rivelato pri- 
ma dell'intervento. 


Mariella, ha racconta- 
to la madre, 69 anni, ve- 
dova, è uscita dalla sala 
operatoria della clinica 
dell'Aventino alle 9,30, 
ma non si è più sveglia- 
ta. I medici dicevano 
che «era tutto normale». 
Solo molte ore più tardi, 
intorno alle 20, «l'hanno 
portata con l'ambulanza 
a fare una Tac al Fatebe- 
nefratelli. L'esito era ne- 
gativo, così volevano ri- 
portarla alla clinica. Ma 
noi ci siamo opposti e si 
è cominciato a cercare 
un posto di rianimazio- 
ne: il ricovero al San Gio- 
vanni è avvenuto intor- 
no alle 22.30»: Da quel 
terribile giorno sono pas- 
sati due mesi e mezzo. 

Venti giorni fa un se- 
gnale positivo, o almeno 
così si è pensato lì per lì. 
Mariella è ‘1scita dal co- 


ma, per piombare però 
in uno stato coscienza 
elementare, che avrebbe 
origine - secondo i medi- 
ci - dal «grave danno 
neurologico subito». La 
realtà con la quale deve 
fare i conti ora Mariella 
è fatta di piccolissimi 
movimenti: «ha aperto 
gli occhi, ma non vede, 
non parla». Che fare? 
Bisogna trasferirla in 
un centro di riabilitazio- 
ne, ma ancora non si è li- 
berato un posto, per que- 
sto la. madre disperata 
ha lanciato un appello: 
«vi prego, fate presto». 
«Mia figlia era sanissi- 
ma - ha detto la madre 
tra le lacrime pensando 
ai bei giorni passati in- 
sieme alla figlia e che 
forse non torneranno 
mnai più — ed ora è ridot- 
ta in questo stato. Lei si 


fidava dell'ortopedico e ‘ 
dell'anestesista che già 
conosceva. Solo dopo ab- 
biamo capito che duran- 
te. l'intervento aveva 
avuto una sofferenza 
cardiaca e respiratoria e 
che il coma era stato pro- 
vocato da mancanza di 
ossigeno al cervello». 

‘A raccontare la vicen- 
da, già denunciata in un 
esposto alla procura del- 
la repubblica di Roma 
dai parenti, sono stati i 
colleghi della donna, im- 
piegata in un istituto 
bancario. In una nota la 
Tappresentanza sindaca- 
le aziendale della Fisac- 
Cgil della banca esprime 
«commossa solidarietà 
ai familiari» e si dice 
«certa che l' autorità giuù- 
diziaria voglia accertare 
in tempi rapidi eventua- 
li responsabilità». 

Ma i sanitari si difen- 


FORSE L’HANNO AMMAZZATO ALCUNI TOSSICODIPENDENTI 


| Missionario ucciso in Ecuador 


| Aiutavaidrogatiarifarsi una vita 
UGUALI NELLA GOFFAGGINE 
Si «copiano» le rapine 
compresi gli errori: 

| gemelli condannati 


ALESSANDRIA — Ge- 
melli nella vita, ma an- 
che nel fare rapine e, 
{ soprattutto, nella «sba- 
dataggine»: Morris Ba- 
rone, 19 anni, di Busto 
Arsizio (Varese) e il fra- 
tello, Massimo, sono 
stati condannati per 


due rapine avvenute a 
distanza di quattro me- 
si nello stesso ufficio 


postale, di Frassinetto, 
una frazione di Casale 
Monferrato. Il primo, 
che è stato condannato 
ieri, ha messo a segno 
il colpo (15 milioni il 
bottino) a maggio scor- 
so, insieme ad altri tre 
| giovani. 

Quattro mesi prima, 
lo scorso gennaio, la 
formazione messa in 
campo per rapinare 
l'indifeso ufficio posta- 
le (sempre quello), era 
la stessa, con una sola 
Variante: Massimo al 
Posto del gemello Mor- 
Tis. In comune, le due 
Tapine avevano avuto 
Soprattutto un elemen- 
to, la goffaggine dei 
Protagonisti: la loro fu- 
8a, dopo il colpo di 
Maggio, era durata ben 


poco, perchè dopo il 
ponte' sul Ticino, tra 
Piemonte e Lombardia, 
la Golf guidata da uno 
di loro era finita addos- 
so a una fila di auto 
parcheggiate; scesi a 
terra, i quattro erano 
scappati nei boschi, 
nella zona più imper- 
via che potessero sce- 
gliere. I quattro rapina- 
tori dilettanti erano 
poi finiti, pesti e san- 
guinanti, tra le braccia 
dei carabinieri, che li 
aspettavano al termine 
della zona boschiva. 

Ma anche nel «col- 
po» di gennaio, i quat- 
tro malviventi, tra i 
quali l'altro gemello, 
avevano . dimostrato 
sprovvedutezza semi- 
nando indizi incredibi- 
li: avevano sorseggiato 
un caffè nel bar centra- 
le del paese, sotto gli 
occhi di tutti, e poi ave- 
vano manomesso la tar- 
ga dell'auto della rapi- 
na, una Opel Kadett, 
scegliendo, per esegui- 
re l'operazione, la via 
centrale del paesetto, 
un migliaio di anime, 
in pieno giorno. 


VENEZIA — Tragica fi- 
ne di un missionario ita- 
liano in Ecuador. Don Al- 
do Menghi, 51 anni, del- 
la congregazione «Cava- 
nisy di Venezia, è stato 


‘| ucciso da sconosciuti nel 


paese sudamericano. La 
morte del missionario è 
un giallo per gli investi- 
gatori che stanno inda- 
gando a tutto campo. An- 
che se non si.esclude che 
a massacrarlo con tre 
colpi di pistola possano 
essere stati alcuni tossi- 
codipendenti, sotto l'ef- 
fetto della droga. Forse 
gli stessi che lui stava 
aiutando ad uscire dal gi- 
To degli stupefacenti, a 
rifarsi una vita. Il picco- 
lo missionario italiano 


- infatti dedicava tutto il 


suo tempo al recupero 
dei giovani emarginati e 
di quanti avevano avuto 
a che fare con la giusti: 
zia, anche se per reati 
minori. Un impegno che 
evidentemente Don Men- 
ghi ha pagato con la vi- 
ta. La notizia della sua fi- 
ne violenta è piombata 
come un fulmine a ciel 
sereno nella congregazio- 
ne religiosa. A portarla 
sarebbe stato un altro 
missionario oriundo bra- 
siliano che si trova nel 
paese sudamericano. 
L'omicidio sarebbe av- 
venuto domenica scorsa, 
Il sacerdote, che era ori- 
BioSga della provincia 
li Roma, è stato trovato 
senza vita, raggiunto da 
tre colpi di rivoltella spa- 
rati da distanza ravvici- 
nata, a Esmeraldas, do- 
ve gestiva un'infermeria 
meta di numerosi poveri 
e malati. Nella cittadini, 
sulla costa del Pacifico, 
a circa 600 chilometri a 
Nord dalla capitale Qui- 
to, î padri della «Cava- 
nisy hanno anche una 


piccola parrocchia. Lì 
stava tornando in auto- 
mobile dopo aver termi- 
nato una conferenza di 
‘aggiornamento per i gio- 
vani, 

Subito sono scattate: le 
indagini circondate dal 
più stretto riserbo. Ma 
qualche indiscrezione è 
trapelata. Forse già una 
pista: ad uccidere il mis- 
sionario potrebbero esse- 
re stati dei giovani delin- 
quenti della zona che 
hanno agito sotto l'effet- 
to di sostanze stupefa- 
centi. Lo ha reso noto 
una fonte diplomatica 
italiana, precisando però 
che si tratta solo di so- 
spetti. La stessa fonte ha 
sostenuto inoltre che il 
sacerdote italiano si sta- 
va adoperando per aiuta- 
re i giovani delinquenti. 
Il cadavere del missiona- 
rio è stato trovato, or- 
mai senza vita, in una 
Vettura della congrega- 
zione. Don Aldo Menghi 
era partito come «fratel- 
lo laico», alcuni anni fa, 
per il Brasile. Da qui si 
era trasferito in Ecua- 
dor, dove aveva anche 
fondato una casa di eser- 
cizi spirituali. Il sacerdo- 
te era stato consacrato 
dal vescovo locale come 
«diacono permanente» 
soltanto lo:scorso anno. 

Secondo alcune infor- 
‘mazioni indirette, i fune- 
rali del religioso sarebbe- 
To già stati celebrati. 

Si allunga dunque la li- 
sta dei nostri missionari 
morti negli ultimi anni 
mentre, nei paesi poveri 
dell'Africa e dell'Ameri- 
ca del centro-sud, dedi- 
cavano tutta la loro ope- 
ra e le loro energie per il 
recupero degli emargina- 
ti e dei disadattati e per 
l'assistenza dei malati. 

Brunella Collini 


dono. «Dovrebbe essere 
stato un coma farmaco- 
logico a ridurla così — ha 
detto il direttore sanita- 
rio della Santo Volto, 
Achille Tablò — purtrop- 
po può succedere: un'al- 
lergia al farmaco usato 


durante l'anestesia». 
Non si poteva 
prevedere? «Prima 


| dell'intervento ci siamo 


informati di eventuali al- 
lergie a farmaci — ha ri- 
sposto il direttore sanita- 
rio — Ed anche se lei ha 
detto no ,ed i familiari 
hanno negato, sospetto 
che usasse psicofarmaci, 
In questo caso l'allergia 
deriverebbe dagli aneste- 
tici sommati agli psico- 
farmaci». 

Solo la magistratura 
‘potrà dire qual è la veri- 
tà. Ma per Mariella, for- 
se, è troppo tardi. : 

Voi? 


Tangenti: 
inlibertà 
Mach 

di Palmstein 


ROMA — Torna in li- 
bertà Ferdinando Ma- 
ch di Palmstein, il fi- 
manziere coinvolto in 
alcune inchieste giudi- 
ziarie tra le quali 
quella della coopera- 
zione. Lo ha deciso il 
gip Vincenzo Terrano- 
va nel corso dell’ 
udienza Preliminare 

i ieri dedicata 
all'esame della richie- 
sta di rinvio a giudi- 
zio di 44 persone, fra 
cui personaggi eccel- 
lenti come. Bettino 
Craxi, per presunte ir- 
regolarità legate 
all'attività coopera- 
zione. Il gip, in parti- 
colare, ha accolto la 
richiesta degli avvoca- 
ti Roberto Ruggiero e 
Giuseppe D'Aiello, i 
quali avevano chiesto 
la trasformazione del 
provvedimento di cu- 
stodia presso il domi- 
cilio emesso nei con- 
fronti del finanziere 
in rimissione in liber- 
tà. 

Sulla richiesta il 
pm Vittorio Paraggio 
aveva espresso pare- 
re negativo.Il gip, in 
particolare, ha respin- 
to un' istanza di nulli- 
tà del provvedimento 
di rinvio a giudizio e 
fissato la data del 6 
ottobre prossimo per 
l' esame delle richie- 
ste di ammissione di 
alcuni imputati a riti 
del patteggiamento e 
abbreviato. 

Recentemente Ma- 
ch di Palmstein è sta- 
to condannato a tre 
anni di reclusione, 
con sospensione della 
pena, al termine del 
processo sulle tangen- 
ti collegate alla Sace. 


| Milano, 


t 


“Non piangete la mia as- 
senza, sentitemi vicino e 
parlatemi ancora. Io. vi 
amerò dal Cielo come vi 
ho amato sulla Terra”, 


E’ mancato all’affetto dei 


suoi cari 


Umberto Belladonna 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie DINA, i figli 
NUNZIA e GIANCARLO, 
il genero MASSIMO, il ni- 
pote LORENZO, le sorelle 
AMALIA e GINA, i nipoti 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno 
giovedì alle ore 9 dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 19 luglio 1995 


Ciao 


papa 


rimarrai semprevnei nostri 
cuori. 
Trieste, 19 luglio 1995 


Nonno 


non ti dimenticherò mai. 
- LORENZO 


Trieste, 19 luglio 1995 


Ciao 


zio 
- MASSIMO 
Trieste, 19 luglio 1995 


Partecipa al lutto la consuo- 
cera ANTONELLA. 


Trieste, 19 luglio 1995 


I giocatori e dirigenti del 
GOMME MARCELLO si 
associano al lutto della si- 
gnora NUNZIA e del si- 
gnor MASSIMO COCIA- 
NI. 


Trieste, 19 luglio 1995 


Partecipano al dolore 
dell'amico GIANCARLO i 
soci della Cooperativa 
ARIANNA. 


Trieste, 19 luglio 1995 


Il Presidente dell'Azienda 
energetica. municipale di 
Milano, prof. ENRICO 
CERRAI e i componenti la 
commissione amministratri- 
ce partecipano con profon- 
da commozione al dolore 
della famiglia per la scom- 
parsa del Presidente 
dell’Acegadi Trieste 


Sergio Covi 
Milano, 19 luglio 1995 


Il Direttore generale dott., 


CARLO CORTI, i dirigenti 
e i dipendenti dell’ Azienda 
energetica municipale di 
partecipano con 
profondo cordoglio al gran- 
de dolore della famiglia per 
la scomparsa del Presidente 
dell’ Acegadi Trieste 


Sergio Covi 


Milano, 19 luglio 1995 


Il Consiglio direttivo del 
Collegio dei periti industria- 
li di Trieste, anche a nome 
di tutti gli iscritti, si unisce 
fraternamente all'amico LU- 
CIANO partecipando senti- 
tamente al suo dolore per la 
perdita del padre 


Attilio Shrizzai 
Trieste, 19 lugliò 1995 


Partecipano al dolore 
dell’amico LUCIANO e del- 
la sua famiglia, per la perdi- 
ta del padre 


Attilio 
famiglie STANCIC, PIN- 
DOZZI e SULINI. 
Trieste, 19 luglio 1995 
——— cure 


RINGRAZIAMENTO 
T familiari di 


Alfredo Gappellari 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 19 luglio 1995 


50.0 ANNIVERSARIO 
Caterina Sferco 


MARCO 
Trieste, 19 luglio 1995 


DE 


Dopo una vita dedicata al 
lavoro e alla famiglia è 
mancato 


Santo Ciacchi 
(Oste) 


Lo piangono la moglie OL- 
GA; i figli PINO con AN- 
NA, MARINA con WAL- 
TER, il fratello ROCCO e 
famiglia, cognati, cognate, 
nipoti, parenti tutti. 
Si ringraziano i medici, il 
personale della VI Medica 
del Santorio e le signore 
BRUNA e FRANCA. 
I funerali seguiranno doma- 
ni alle 9 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 
Non fiori 
ma elargizioni 
pro Cuore Amico 


Muggia, 19 luglio 1995 


Ciao 

nonno 
- MAURO e FABIA 
Muggia, 19 luglio 1995 


Partecipano al dolore i co- 
gnati NEVIA, NINO, EGI- 
DIA e i nipoti DANIELA e 
FRANCO. 


Muggia, 19 luglio 1995 


Partecipa l’amico GOT- 


TARDO. 
Muggia, 19 luglio 1995 


Si associano al dolore gli 
amici e i clienti del BUF- 
FET ALLA MARINA. 


Trieste, 19 luglio 1995 


Si associano al lutto fami- 
glie STELIO, WALTER, 
PAOLO CIGUI. 


Muggia, 19 luglio 1995 


ROBERTO IULIANO e i 
suoi collaboratori 
dell’Agenzia Generale di 
Trieste del LLOYD 
ADRIATICO, si uniscono 
al dolore di MARINA e fa- 
miglia in questo triste mo- 
mento. 


Trieste, 19 luglio 1995 


T 


Il 16 luglio ci ha lasciati la 
nostra cara mamma 


Anna Vrh 
ved. Leban 
Ne danno il triste annuncio 
le figlie. ANNUCCIA, 


BRUNA ed EDDA, i gene- 
ti MARIO, UCCIO e 
GIORGIO, i nipoti ALES- 
SANDRO, MARINA, ERI- 
CA e STEFANO assieme a 
MARIANNA, CORRADO 
e CLAUDIO e parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì 20 luglio, alle 
ore 11.20, dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 19 luglio 1995 


Si associa la famiglia SVA- 
GELLI. 


Trieste, 19 luglio 1995 


t 


E’ mancata improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Teodora Furlan 
in Pecchiar 


Ne danno il triste annuncio 
il marito GIORDANO, il fi- 
glio DARIO, la nuora CAR- 
LA, il nipotino ANDREA e 
i parenti tutti. 

] funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì 20 luglio, alle 
ore 12 dalla Cappella di via 
Costalunga alla chiesa di 
Cattinara. 


Trieste, 19 luglio 1995 


Gli alunni, le famiglie e tut- 
to il personale del XV Cir- 
colo Didattico partecipano 
al lutto. 


Trieste, 19 luglio 1995 


t 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Caterina Buzzai 
ved. Gardossi 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio LIBERO, la nuora 
ANNUNZIATA, il nipote 
CLAUDIO, la sorella ELE- 
NA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì 20 luglio, alle 
ore 10.40 dalla Cappella di 
via Costalunga per la chie- 
sa di via Carsia ad Opicina. 


Trieste, 19 luglio 1995 


sha 


Il giorno 17 luglio si è spen- 
to serenamente l’amatissi- 


mo 


Domenico Dapas 
(Ucio) 
Ne danno il triste annuncio 
la mamma ANGELA, la 
moglie SILVANA, la figlia 
FULVIA, il genero GIOR- 
GIO, 
NICOLE, il fratello FUL- 


l’amatissima nipote 


VIO, la cognata LICIA, i 
nipoti NICOLETTA e STE- 
FANO, i cognati EDI, GA- 
BRIELLA e nipoti. 

I funerali si svolgeranno 
giovedì alle ore ll dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 19 luglio 1995 


Non ti dimenticheremo mai 

- MARA BEPPI 
SABRINA e DIEGO 
CRISTIANO e CINZIA 
PIA 


Trieste, 19 luglio 1995 


Sono vicini a SILVANA e 
FULVIA: LUISA, ALFI, 
MANUELA. 


Trieste, 19 luglio 1995 


t 


Si è spenta serenamente la 
nostra adorata mamma 


Giuseppina Gregoris 
ved. Fonzari 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio GIORGIO con LUI- 
SA, CHRISTIAN e PIER- 
GIORGIO; la figlia GIU- 
LIANA con STEFANO, 
MACRI”, GIULIANO, SO- 
RAYA e FRANCESCO. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì 20 luglio 1995, 
‘alle ore 12.20 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 19 luglio 1995 


Ciao 
nonnina 


Ti ricorderemo sempre con 

tanto amore, 

- MACRI”, 
ERIK 


Trieste, 19 luglio 1995 


T 


Si è spenta serenamente 


Giuliana Zangrando 
ved. Bianco 


Lo annunciano addolorati il 
figlio ORLANDO con LI- 
VIA, LODOVICA, BIA- 
GIO, il fratello LUIGI, i ni- 
poti. 

Il funerale avrà luogo il 21 
luglio alle ore 9.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


NICHOLAS, 


Trieste, 19 luglio 1995 


Partecipano al dolore di 
ORLANDO: PIERO e SIL- 
VIA; 

Trieste, 19 luglio 1995 3 
n ui 


La COOPERATIVA GIU- 
LIANA TRASPORTI parte- 
cipa al dolore della fami- 
glia GOBBO per la perdita 
della signora 


Maria Valenta 
in Gobbo 


Trieste, 19 luglio 1995 


i familiari di 


Nives Barducci 
in Volpin 
ringraziano quanti, in vario 


modo, hanno partecipato al 
loro dolore.» 


Trieste, 19 luglio 1995 


ANNIVERSARIO 
Giuseppina e Remigio 


Zalateo 


Li ricordano con affetto 


le figlie 
e GIUSI MERLUZZI 


Trieste, 19 luglio 1995 
C_ rm 


Il Piccolo [5] 


nE 


E’ mancato improvvisamen- 


te all’affetto dei suoi cari 


Salvatore Russo 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie LUCIA, i figli 
FRANCO e GUIDO, le 
nuore CRISTINA e MA- 
NUELA, il nipotino MAT- 
TEO e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, 


10.20 dalla Cappella di via 


giovedì, ‘ alle ore 


Costalunga. 


Trieste, 19 luglio 1995 


Con profondo dolore parte- 
cipano alla perdita del caro 


Salvatore 


il fratello CLAUDIO, le so- 
relle ASSUNTA, ILEANA 
ei parenti tutti. 


Trieste, 19 luglio 1995 


Si associano al lutto i con- 
dominî di Scala Santa 37/2. 


Trieste, 19 luglio 1995 


t 


Ci ha lasciati nel più pro- 
fondo dolore il nostro ama- 
to 


Giordano Bassa 
(Nerone) 


Lo piangono la sua LILIA- 
NA, la figlia LOREDANA, 
il genero, i nipoti tutti, il 
fratello, i cognati. 
Ringraziamo il dott. LI- 
PARTITI, il dott, MUZZI, 
i medici e il personale della 
I Medica. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 11.40 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 19 luglio 1995 


Ciao nonno 


Nerone 


ti porteremo sempre nei no- 

stri cuori. 

- DAVID, DORIAN, LIN- 
DA 


Trieste, 19 luglio 1995 


I consuoceri partecipano al 
dolore. 


Trieste, 19 luglio 1995 


Si associa al dolore la fam. 
BULLO. 


Trieste, 19 luglio 1995 


Ricorderanno sempre la cul- 
tura, l'ironia, la passione di 


Fabio Inwinkl 


Intellettuale e giornalista 


NICO COSTA, GIORGIO 
DE ROSA, MAURO GIA- 
LUZ, STEFANIA IAPO- 
CE, PERLA LUSA, GIAN- 
NI _MARSILLI, EZIO 
MARTONE, UGO POLI, 
STELIO SPADARO. 


Trieste, 19 luglio 1995 


V ANNIVERSARIO 
Giacomo Levi 


Lo ricordano la moglie, il 
figlio, parenti tutti. 


Trieste, 19 luglio 1995 


SE 


Si comunica che 
gli sportelli Spe 
per l'accettazione 
delle necrologie e 
degli annunci eco- 
nomici osserve- 
ranno i seguenti 
orari: 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDI' - VENERDI' 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 


SABATO 8.30 - 12.30 


EPA 


CROAZIA 
 soswA 


tte SA; 


ZAGABRIA — Ultima re- 
sistenza a Zepa dove nel 
disperato tentativo di 
provocare una reazione 
dell'aviazione della Na- 
to contro i serbi, i bosni- 
aci hanno minacciato di 
usare come «scudi uma- 
ni» i caschi blu ucraini 
posti a difesa della pic- 
cola «enclave» musulma- 
na circondata dai mili- 
ziani di Radovan Karad- 
zic. Bersagliati per l’in- 
tera notte e in mattina- 
ta dai mortai serbi con 
proiettili da 82 e 120 
mm., I difensori di Zepa 
si sono impadroniti di 
parte del piccolo arsena- 
le dei 79 caschi blu 
ucraini mentre a Go- 
razde i governativi pren- 
devano in ostaggio un 
ufficiale del contingente 
di Kiev. 

Nel pomeriggio, l'ulti- 
ma disperata decisione 
dei musulmani a Zepa. 
«Useremo i soldati 
dell'Onu se la Nato non 
interverrà con attacchi 
aerei contro i serbi», 
hanno fatto sapere. In 
una «escalation» della 
disperazione, ancora 
una volta i caschi blu 
delle forze di pace Onu 
diventano loro malgra- 
do protagonisti e vitti- 
me della guerra bosnia- 
ca dopo il «sequestro 
collettivo» attuato a 
maggio ai loro danni dai 
serbi bosniaci e la recen- 
te cattura di una sessan- 
tina di uomini del con- 
tingente olandese sem- 
pre ad opera dei milizia- 
ni di Karadzic e Ratko 
Mladic. A Gorazde —la 
principale «enclave» mu- 
sulmana della Bosnia 
orientale — granate ser- 
be hanno provocato, se- 
condo radio Sarajevo, il 
ferimento di due perso- 
ne mentre a nord-ovest, 
nella sacca di Bihac, 
l'Onu ha registrato una 
violenta ripresa dei com- 
battimenti. 

Il settore di Bihac ha 
una valenza strategica 
delicatissima in quanto, 
in caso di una sua con- 
quista da parte dei serbi 
di Bosnia, la Croazia fa- 
rebbe intervenire diret- 
tamente il proprio eser- 
cito, come ha fatto sape- 
re l'ambasciatore di Za- 
gabria all'Onu Mario 
Nobilo. Alla disperata 
mossa dei bosniaci a Ze- 
pa, in serata i serbi han- 


otto posti d'osservazio- 
ne dei caschi blu ucrai- 
ni e minacciando di uc- 
cidere 
dell'Unprofor in caso di 
un attacco 


gli uomini rezza. 


Nato. 


L'Ucraina ha 
una riunione d'emergen- 
za del Consiglio di sicu- 


Riunioni di politici, di- 
plomatici e di esperti 


Srebrenica: miliziano serbo controlla una via a bordo di un mezzo militare. 


chiesto 


Il Papa non incontrerà Karadzic 
Secca smentita del Vaticano 


LES COMBES-INTROD — Il portavo- 
ce vaticano, Jaquin Navarro Valls ha 
smentito ieri che vi sia stata «alcuna 
richiesta del leader serbo-bosniaco 
Radovan Karadzic di essere ricevuto 
dal Papa». «Come ho già detto non 
esiste nessuna mediazione della San- 
ta Sede tra le parti in lotta in Bosnia, 
nè abbiamo ricevuto alcuna doman- 
da di mediazione», ha ripetuto il por- 
tavoce che accompagna Giovanni Pa- 
olo Secondo nelle sue vacanze valdo- 
stane a Les Combes. L'ipotesi di un 
incontro tra il Pontefice e il presiden- 
te dell’ 'autoproclamata repubblica 
serba di Pale era stata ventilata da 
una televisione argentina, e di ciò 
aveva fatto un accenno il ministro 
degli Esteri italiano, Susanna Agnel- 
li, parlando a Buenos Aires con i gior- 
nalisti. «Ma era una battuta, non c'è 
assolutamente niente», ha precisato 
oggi Navarro. 

Di concreto resta solo l’ incontro 
avvenuto la scorsa settimana tra il 


nunzio apostolico in Bosnia, mons: 
Francesco Monterisi, un diplomatico 
di grande esperienza, e non meglio 
precisati. «rappresentanti dei serbo- 
bosniaci». Il colloquio, che si è svolto 
a Roma, è stato accettato «con molta 
riluttanza e perplessità» dalla Santa 
Sede, ha FECERO poi Navarro. La riu- 
Nnione, pare di capire, non ha avuto 
per il momento alcun seguito. 

Esiste tuttavia una grande preoc- 
cupazione di Karol Wojtyla per l'evol- 
versi dei tragici avvenimenti bosnia- 
ci, e la sua ferma volontà di fare 
EE per alleviare le sofferenze 

ella popolazione delle enclavi mu: 
sulmane attaccate dai serbi. Ma in 
che cosa possa tradursi tutto ciò, an- 
cora non è chiaro: Giovanni Paolo Se- 
condo, durante l'Angelus di domeni- 
ca scorsa, aveva denunciato «l'abisso 
di abiezioni» della guerra bosniaca 
ed era tornato a supplicare «tutti gli 
uomini di buona volontà di continua- 
re senza stancarsi a soccorrere quel- 
le popolazioni martoriate». 


militari si moltiplicano 
in misura proporzionale 
all'aggravarsi degli av- 
venimenti di Bosnia. Al- 
la Casa Bianca, Clinton 
eisuoi più stretti consi- 


no risposto circondando 


Esteri 


glieri stanno esaminan- 
do l'eventualità di «nuo- 
ve e più incisive incur- 
sioni aeree» secondo 
quanto ha riferito la re- 
te televisiva Crin. A Lon- 
dra, John Major non ha 
escluso un ritiro dei ca- 
schi blu pur definendo 
«catastrofica» un'ipote- 
si del genere, A Ginevra, 
un sempre più tenten- 
nante Boutros Ghali ve- 
drà oggi i responsabili 
militari dell'Onu men- 
tre a Bruxelles, il media- 
tore europeo Carl Bildt 
ha incontrato il Comita- 
to militare della Nato 
per esaminare il piano 
elaborato dall'Alleanza 
atlantica per «assistere» 
l'Unprofor nel. caso di 
un suo eventuale ritiro. 

L'Unprofor ha frattan- 
to confermato che il pre- 
sidente bosniaco Alija 
Izetbegovic ha chiesto 
al generale Rupert Smi- 
th, comandante dei ca- 
schi blu in Bosnia, di 
stabilire un contatto 
con i serbi per garantire 
l'evacuazione dei civili 
da Zepa. L'ultimo atto 
della tragedia della pic- 
cola «enclave» musulma- 
na sta dunque per com- 
piersi e ai bosniaci resta 
solo l'ira impotente de- 
gli sconfitti, quell’ira 
che ha ispirato la richie- 
sta di un ritiro dell'Un- 
profor dalla Bosnia alla 
scadenza del suo manda- 
to. «I caschi blu sono so- 
lo un ostacolo alla no- 
stra autodifesa» ha det- 
to senza perifrasi un 
amareggiato Muhamed 
Sacirbey, ministro degli 
esteri bosniaco. 

Il quadro della giorna- 
ta si completa in serata 
con le notizie di un nuo- 
vo bombardamento: di 
Sarajevo: due morti e 
quattro feriti il bilancio 
dell'attacco contro la ca- 
pitale, assediata ormai 
da quasi 40 mesi. Per la 
capitale della Bosnia-Er- 
zegovina sì tratta di un 
martirio senza fine. L'in- 
cubo della fame incom- 
be sulla. popolazione 
che è rimasta nelle sue 
abitazioni, ma la gente 
continua a resistere, op- 
ponendosi alla logica 
della «pulizia etnica» 
che i serbi stanno met- 
tendo in pratica a pochi 
chilometri di distanza 
,promettendo che anche 
Sarajevo ne sarà, prima 
o dopo, vittima. 


ROMA — La terra bosni- 
aca è da almeno mille 
anni al centro di conte- 
se, con una alternanza 
di conquiste e domina- 
zioni (compresi i quat- 
tro secoli del dominio 
turco, durante il quale 
si diffuse la religione 
islamica). La Bosnia fu 
inserita nell'impero asu- 
tro-ungarico nel 1878 e 
divenne parte del regno 
Jugoslavo nel 1918. Il 
maresciallo Tito, alla fi- 
ne della seconda guerra 
mondiale, stabilì che la 
Bosnia fosse ‘una delle 
repubbliche della costi- 
tuenda Federazione Ju- 
goslava, contrariamente 
alle richieste dei Serbi 
che le volevano attribui- 
re lo statuto di provin- 
cia della Serbia, come 
Vojvodina e Kosovo. 
Inoltre, negli anni Ses- 
santa Tito riconobbe ai 
musulmani lo status co- 
stituzionale di etnia co- 
me serbi e croati, 

Alla dichiarazione di 
indipendenza, nel mar- 
zo 1992, la Bosnia Erze- 
govina aveva un territo- 
rio di 51.000 kmq e 4,1 
milioni di abitantim, 
per il 44 per cento mu- 
sulmani, il 831 per cento 
serbi e il 17 per cento 
croati. Appena due anni 
dopo i musulmani con- 
trollavano meno di un 
quarto del loro territo- 
rio e l' 80 per cento del- 
le loro industrie era sta- 


to distrutto. In pratica © 


ora il VEveino bosniaco 
controlla solo la parte 
centrale del Paese e le 
zone protette dall'Onu, 
Srebrenica esclusa. Tut- 
te le iniziative di pace 
di questi ultimi tre ‘anni 
di guerra hanno tentato 
di ridisegnare le linee di- 


visorie tra le comunità. 


della Bosnia per ferma- 
re la guerra. 

Il primo piano di pace 
dei mediatori Cee-Onu 
David: Owen e Cyrus 
Vance (gennaio 1993), 
prevedeva la suddivisio- 
ne della Bosnia in dieci 
province multietniche 
autonome nell'ambito 
di una repubblica decen- 
tralizzata e Sarajevo cit- 
tà aperta sotto la prote- 
zione dell'Onu. Il piano 


Nel 1989, il crollo 


comunisti segna l'inizio della divisione 
in Jugoslavia. La Slovenia combatte 
contro la Serbia per l'indipendenza nel 
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- [E1%A sloveni 
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L’«ENCLAVE» MUSULMANA E’ ALLO STREMO MA SI DIFENDE FINO ALL'ULTIMO UOMO 


Zepa non vuole arrendersi ai serbi 


Spinti dalla disperazione gli assediati si dicono pronti a usare i caschi blu ucraini come «scudi umani» - Scontri anche a Bihac 


pa 


combattimento 
‘olarmente 
ì questa regione 
‘ di confine, densamente 
popolata da serbi. 


VITA Seri 
3%] 


JUGOSLAVIA 


Nel 1992, Serbia e 
Montenegro si dichiarano i 
successori della vecchia 
Jugoslavia. 

Kosovo: l'autonomia di 
questa regione potrebbe 
costituire il futuro contrasto 
nella federazione fra Serbia 
‘e Montenegro. Gli albanesi, 
che costituiscono il 90% 
della popolazione, vogliono 
l'indipendenza ma i serbi 
considerano storicamente la 
‘ Tegione di loro 
‘appartenenza. 


Serbia 


Albanesi 
Montenegrini 
f { Ungheresi 


EPA Sie. 4%2. ETA Aitri 
Jugoslavia 


x 
Montenegro 
s 


ino la politica — 
di “pulizia etnica” cercando di allontanare 


tutti i musulmi 


| CROAZIA. 


Croati e serbi entrano in guerra 
nel luglio 1991. Si svolgono 
conflitti sul territorio croato. 


Î BOSNIA-ERZEGOVINA 


Nell'aprile del 1992, scoppia la 
8 


guerra tra croati, seri 


dichiarazione 
della regione, 


fu bocciato dai serbo-bo- 
sniaci di Pale. 

Il 29 luglio, un nuovo 
piano di Thorvald Stol- 
tenberg e di Owen pro- 
pose. una Unione delle 
tre repubbliche di Bo- 
snia. Le tre parti sotto- 
scrissero la bozza d'inte- 
sa, ma il 24 agosto i 
croato-bosniaci di Mate 
Boban proclamarono la 
Repubblica croata di 
Herceg-Bosna (circa un 
terzo della Bosnia). Più 
tardi anche il Parlamen- 
to bosniaco ha rifiutato 
proposte basate sulal di- 
visione della Bosnia in 
‘tre aeree etniche. Nasce 
invece una federazione 


MACEDONIA 


Macédoni 
674 


Albanesi 
[20%/79%%] Altri 
Macedonia 


Stato indipendente recentemente accolto 
nell'Onu, ora in conflitto con i greci che ne 


‘contestano il nom 


tra ‘croati di Bosnia e 
musulmani (capitale Mo- 
star) nel cui ambito la 
parte bosniaca della fe- 
derazione sarebbe stata 
suddivisa in otto canto- 
ni, quattro dei quali mu- 
sulmani, due croati e 
due di etnie miste. 

Nel marzo 1994, col 
pieno appoggio degli Sta- 
ti Uniti, croati e musul- 
mani si accordarono per 
creare una Federazione 
tra la Croazia e la Bo- 
snia. Il 5 luglio 1994, il 
«Gruppo di contatto» 
formato da rappresen- 
tanti di Usa, Russia, Ger- 
mania, Francia e Gran 
Bretagna, propose un 


suo piano di pace. che 
prevedeva la suddivisio- 
ne del territorio tra la la 
parte croato-musulma- 
na e i serbi di Bosnia in 
ragione del 51 per cento 
e 49 per cento. Il piano 
fu rifiutato dai serbo-bo- 
sniaci, il cui presidente, 
Radovan Karadzic, po- 
chi mesi. dopo,.il 14. di 
cembre 1994, ha presen: 
tato a sua volta un pia- 
no di pace in «sei pun- 
ti», che pur accettando 
antitativamente circa 
il 49 per cento del terri- 
torio offerto dal «Grup- 
po di contatto», chiede- 
erò una diversa di- 
stribuzione delle terre. 


A TUZLA VIVONO IN CONDIZIONI PRECARIE 29 MILA RIFUGIATI SCAPPATI ALL’OFFENSIVA SERBA 


La rabbia dei profughi: «Il mondo ci ha dimenticati» 


Spuntano dalla boscaglia gruppi di uomini che venivano dati per dispersi dopo la conquista di Srebrenica - Il racconto delle atrocità dei miliziani di Mladic 


BONN — Dati alla mano, gli ame- 
ricani sono più generosi degli esu- 
ropei nella gara di solidarietà per 
le popolazioni bosniache afflitte 
dalla guerra. Mentre gli Alleati si 
chiedono come proteggere i mu- 
sulmani dalle nuove aggressioni 
serbe, l'opinione pubblica del Vec- 
chio Continente sembra vittima 
di uno scoramento e, in alcuni 
Paesi come Germania, Francia, 
Italia e Gran Bretagna, le sotto- 
scrizioni per la Bosnia hanno de- 
luso le aspettative. 

Negli Stati Uniti invece, dove 
peraltro l'amministrazione demo- 
cratica non ha ancora deciso una 
linee precisa, contrastata com'è 
dalle spinte isolazioniste del Con- 
gresso a maggioranza repubblica- 
na, la risposta alle richieste di 
contributi è stata molto positiva, 
soprattutto dopo :la caduta 
dell'enclave musulmana di Sre- 
brenica in mano serba. Questo è 
quanto risulta alla Croce Rossa 
americana. 

Il Comitato Internazionale di 
Soccorso, una grossa organizza- 
zione privata di assistenza uma- 
nitaria nei Balcani, ha comprato 
un'intera DOGE del New York 
Times per pubblicare un appello. 
La stessa organizzazione la setti- 
mana scorsa aveva inviato 10 mi- 
la bollettini a donatori di una cer- 
ta rilevanza e successivamente 
ha esteso il raggio di intervento a 
100 mila altri ri 

Il Servizio Mondiale delle Chie- 
se evangeliche (CWS) ha fatto sa- 
pere che il pubblico sta rispon- 
dendo positivamente a un appel- 
lo per una nuova raccolta di fon- 
di che si prefigge di raggiungere 
la cifra di mezzo milione di dolla- 
ri attraverso le congregazioni pro- 
testanti in tutta l'America. Il 
CWS ha già inviato aiuti umanita- 


‘Europa chiude la borsa 


ri per complessivi 10 milioni di 
dollari (16 miliardi di lire) alle po- 
polazioni che stanno soffrendo 
nell'ex Jugoslavia, con il coordi- 
namento del Consiglio Mondiale 


delle Chiese, dell'Azione Mondia- . 


le delle Chiese e della Federazio- 
ne Mondiale Luterana. 

In Europa, invece, con l'ecce- 
zione dell'Olanda, il sentimento 
dell'opinione pubblica sembra sci- 
volare verso la rassegnazione. Le 
agenzie umanitarie in Germania, 
Francia, Italia e Gran Bretagna, 
come si è detto, lamentano tutte 
una forte flessione nella risposta 
alle richieste di contributi. 

«Gli italiani ne hanno abba- 
stanza di questa guerra inutile», 
ha detto Renato Ribaud, portavo- 
ce della Croce Rossa italiana. La 
stessa fonte ha fatto notare che 
dai circa 7 miliardi di lire raccol- 
ti l'anno scorso durante una ma- 
ratona televisiva, quest'anno a 
malapena è stato raggiunto un se- 
sto dî quella cifra. 

«Le operazioni dell'Onu in Bo- 
snia hanno svilito la credibilità 
degli aiuti umanitari», ha affer- 
mato Stefan Schwarz, ex parla- 
mentare tedesco oggi fortemente 
critico sulla politica europea in 
Bosnia. I contributi privati al fon- 
do per la Bosnia della Croce Ros- 
sa tedesca hanno avuto una ca- 
duta inarrestabile: dai 19 miliar- 
di di lire nel 1993, ai 5 miliardi 
dell'anno scorso, fino agli 800 mi- 
lioni raccolti nei primi mesi di 
quest'anno. 

I francesi, il cui presidente Jac- 
ques Chirac ha richiamato l'Euro- 
pa a compiere il suo dovere per 
salvare la Bosnia, sembrano più 
preoccupati dei loro problemi in- 
terni, ha detto Michele Colineau, 
la portavoce di «Medici senza 
Frontiere». 


Quando i serbi la settimana 
scorsa hanno cacciato via da Sre- 
brenica migliaia di musulmani 
poi ricomparsi a Tuzla, l'altra en- 
clave governativa, le organizza- 
zioni umanitarie private volendo 
mettere insieme le loro forze eco- 
nomiche per contribuire agli aiu- 
ti Onu trovarono le casse vuote. 

La Croce Rossa tedesca si è do- 
vuta rivolgere al ministero degli 
Esteri di Bonn per pagare un con- 
to di 170 milioni di lire per un 
convoglio carico di 500 tende de- 
stinate a Tuzla, ha ammesso Mar- 
gitta Zimmermann, portavoce 
della Croce Rossa. 

L'agenzia umanitaria:britanni- 
ca Oxfam prevede di spendere 
l'equivalente di 500 milioni di li- 
re per distribuire a Tuzla acqua e 
coperte, allestire tende per puer- 
‘pere e bambini e pagare un'azien- 
da per produrre 20 mila pannoli- 
ni. «Attualmente questi soldi non 
li abbiamo e ci stiamo muovendo 
DE avere un aiuto dal governo», 

a detto John Magrath, portavo- 
ce dell'organizzazione. 

Una delle ragioni per cui le sot- 
toscrizioni in Europa sono dimi- 
nuite è che la gente si rende con- 
to che gli aiuti non riescono ad 
arrivare a SERE che ne hanno bi- 
sogno. Dallo scorso aprile i serbi 
non consentono di utilizzare l'ae- 
roporto di Sarajevo, principale 
punto di smistamento degli aiuti, 
e bombardano i convogli sull’uni- 
ca via di collegamento terrestre 
verso la capitale bosniaca. 

La Fao ha 50 mila tonnellate di 
viveri stipati nei magazzini croa- 
ti e bosniaci, sufficienti a sfama- 
re 2 milioni di bosniaci per due 
mesi e mezzo. »La buona notizia 
è che abbiamo i viveri, quella cat- 
tiva è che non possiamo distri- 
buirli«, ha detto da Roma John 
McMillan, portavoce della Fao. 


Servizio di 


Mauro Manzin 


ZAGABRIA — Ammassa- 
ti come pecore lungo l'in- 
fuocata spianata dell'ae- 
roporto di Tuzla 6.500 
profughi di Srebrenica 
sanno, per ora, solo di es- 
sere ancora in vita. Ma 
gli occhi guardano con 
insistenza le alture che 
sovrastano la valle del 
fiume Jala. Da lì i serbi 
possono ancora uccider- 
li, a colpi di mortaio. Ma 
forse. neppure’ i «cet- 
niki», come loro chiama- 
no l'aggressore che li ha 
cacciati dalle loro case e 
dalla loro città, hanno il 
coraggio di sparare su 
questo «cimitero» di mor- 
ti viventi. I bambini 
piangono. Sono il 60% 
delle migliaia di civili co- 
stretti a fuggire di fronte 
la furia devastatrice del- 
la guerra. Tuzla ha accol- 
to complessivamente in 
queste ore 29 mila rifu- 
giati. 

La città si è trasforma- 
ta in un enorme campo 
di accoglimento. Gli edi- 
fici pubblici e le scuole 
sono state requisite dal 
governo bosniaco per da- 
re un riparo ai fuggitivi. 
Nel municipio si lavora 
senza sosta. «Non c'è 
tempo'nè di respirare nè 
di fermarsi un solo minu- 
to — dicono — e pensare 
che ora potrebbe giunge- 
re fin qui anche l'ondata 
dei profughi da Zepa». 
Mai volontari e gli uomi- 
ni dell'Alto commissaria- 
to Onu per i rifugiati 
(Unher) preferiscono 
pensare ai problemi che 
devono risolvere di ora 
in ora. «Siamo riusciti 
—- Spiega la portavoce 
dell'Unhcr, Alenka Lisin- 
ski —- a fronteggiare 


Rifugiata musulmana in lacrime, col suo bimbo, 
nelcampo profughi dell'aeroporto di Tuzla. 


l'emergenza. L'importan- 
te è che il flusso di aiuti 
non diminusca, altrimen- 
ti per questi disperati sa- 
rebbe la fine». 
Particolarmente diffi- 
cile è la situazione dei 
bimbi, la gran parte dei 
quali ha meno di 5 anni, 
mentre il tasso di vacci- 
nazione è bassissimo e 
sono in agguato la scab- 
bia, le infezioni alle vie 
respiratorie e la diarrea. 
Per le quasi duemila don- 
ne incinte l'Unicef ha al- 
lestito un centro sanita- 
rio mobile. Le puerpere 
sono in condizioni psico- 
logiche terribili. Molte 
sono state divise dai ma- 


riti e dagli altri figli al 
momento dell'evacuazio- 
ne da Srebrenica. «Quale 
futuro potrò dare alla 
creratura. che porto in 
grembo?» si domandano 
angosciate, parlando 
con i medici che le assi- 
stono. 

La rabbia dei rifugiati 
è esplosa lunedì scorso, 
quando un gruppo di es- 
si ha inscenato una ma- 
nifestazione di protesta 
contro l'Onu in occasio- 
ne dell'arrivo a Tuzla 
dell'Alto commissario 
Onu delle Nazioni Unite, 
signora Sadako Ogata. 
«II mondo e gli uomini ci 


«hanno dimenticato», con- 


tinuano a ripetere, men- 
tre a capo chino cercano 
un po' d'acqua o qualco- 
sa da mangiare. Tra le 
donne che sono fuggite 
molte sono state stupra- 
te. «Alcune di esse — 
racconta un funzionario 
dell'Unher — sono anco- 
Ta minorenni e sono in 
condizioni psicologiche 
terribili. Le teniamo sot- 
to controllo per evitare 
gesti disperati». i 

Ma dal pomeriggio di 
ieri hanno iniziatoa ma- 
terializzarsi, come fanta- 
smi giunti dall'inferno, 
alcuni degli uomini che 
sono stati dati per di- 
spersi all'indomani della 
conquista serba di Sre- 
brenica. Il loro numero 
esatto resta ancora un 
mistero. Fonti parlano 
di 4 mila uomini, altri so- 
stengono che sono dai 9 
ai 10 mila, mentre per 
l'Unher sarebbero addi- 
rittura 19 mila. «L'arma- 
ta dei dispersi» sta ora 
spuntando dal sottobo- 
sco che circonda i prati 
che si estendono alla pe- 
riferia di Tuzla. Giungo- 
no in gruppi, dopo che 


‘per sette giorni e sette 


notti hanno marciato sui 
monti della Bosnia, lun- 
go le pendici dello Javor 
e del Konjuh, senza ac- 
qua né cibo. Hanno man- 

ato bacche e si sono ab- 

everati a qualche ru- 
scello. Molti di essi han- 
no camminato a piedi 
nudi. «Ci siamo incolon- 
nati, con uomini armati 


all'avanguardia e alla re- 


troguardia e qualcuno ai 
lati per tenere inquadra- 
ti i civili», racconta uno 
di loro. «Il secondo gior- 
no è stato il più duro — 
prosegue — abbiamo 
marciato in direzione 
nord-ovest e siamo arri- 
vati nei pressi di Kahani- 
ca e Konjevic Polje. Là i 


serbi ci hanno teso un 
agguato, sparandoci con- 
tro coni mortai dalle col- 
line e molti di noi sono 
morti). Essi, appena 
giunti a Tuzla, hanno ac- 
cettato un tozzo di pane 
e un po' d'acqua per rifo- 
cillarsi, poi hanno inizia- 
to disperatamente a cer- 
care fra gli acquartiera- 
menti del profughi spar- 
si nella cittadina le mo- 
gli, i figli e i parenti. 

Teri la Croce rossa in- 
ternazionale (Circr) è riu- 
scita a portare via da 
Srebrenica 87 feriti, tra- 
sportandoli a Tuzla. 15 
fuoristrada e due ca- 
Îmion hanno avuto acces- 
so alla città occupata. 18 
feriti sono stati trattenu- 
ti dai serbi a Bratunac 
perché considerati pri- 
gionieri di guerra, ma gli 
uomini del Cicr hanno i 
loro nomi.«Speriamo in 
questo modo di riuscire 
a proteggerli», hanno 
detto. 

Le storie di atrocità 
che si sentono fanno rab- 
brividire. Un uomo di 50 
anni racconta di essere 
stato testimone dell'ucci- 
sione di altri 12 uomini. 
Un ragazzino in lacrime 
spiega che i suoi genitori 
sono stati ammazzati e 
ora non riesce più a ri- 
trovare suo fratello, Mol- 
te ragazzine sono state 
portate via dai miliziani 
serbi e non si conosce la 
loro sorte, Quando gli au- 
tobus che trasportavano 
i rifugiati via da Srebre- 
nica sono passati attra- 
verso alcuni villaggi ser- 
bo-bosniaci sono stati 
presi a sassate con la 
gente che gridava loro: 
«Andatevene!». Un'ulte- 
riore prova, se ancora ce 
ne fosse bisogno, che la 
pulizia etnica non è una 
conseguenza, ma lo sco- 
po di questa guerra. 


Va 


Esteri 
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M.0./IL FEROCE AGGUATO RIVENDICATO DALL’FPLP (MA SI SOSPETTA HAMAS) 


M.O./ORDINANZA DELL’ ANP 
Arafat pone stretti limiti 
alla libertà di stampa 


RAMALLAH — L'Autorità Nazionale Palestine- 
se (Anp), che governa le zone autonome senza il 
controllo di un parlamento eletto, ha promulga- 
to un'ordinanza che regolerà la libertà di stam- 
pa ed è da ieri in vigore in tutto il territorio au- 
tonomo palestinese. E' stata dunque revocata la 
normativa emessa dalla Giordania (potenza oc- 
cupante in Cisgiordania dal 1948 al 1967) e dal- 
le autorità militari israeliane per disciplinare la 
materia. 

Il «ministro» dell'informazione dell'Anp, Yas- 
ser Abed Rabbo, nell'illustrare la legge in' una 
conferenza stampa a Ramallah, in Cisgiordania, 
ha affermato che questa mira «a dare libertà al- 
la stampa, ma in modo organizzato». 

La legge stabilisce il divieto di pubblicare le 
minute delle sedute segrete del Consiglio Nazio- 
nale Palestinese e notizie che «potrebbero dan- 
neggiare l'unità nazionale» e svelare segreti sul- 
le forze militari e di polizia dell' Olp. 

Sono pure vietati articoli e notizie che posso- 
no «minare la fiducia nella moneta nazionale», 
incitare alla violenza, incoraggiare il razzismo e 
fomentare il fazionalismo. La legge abilita i tri- 
bunali palestinesi a imporre ammende e periodi 
di detenzione per chi violi le sue disposizioni. Il 
ministro Rabbo, in risposta alla preoccupata do- 
manda di un giornalista palestinese, ha assicu- 
rato che la stampa sarà libera di pubblicare arti- 
coli su eventuali casi di corruzione nelle fila 
dell'Autorità palestinese. 

Hatem Abdel Qadar, direttore dell'ufficio pub- 
blicazioni del ministero dell'informazione, ha 
detto che la legge sulla stampa è assai più tolle- 
rante di quelle in vigore in Siria, Egitto o Gior- 
dania. Il fine, ha affermato, non è di limitare la 
libertà di stampa ma di prevenire uno stato di 
«anarchia». 

In effetti la legge — 50 articoli che sono in par- 
te anche un codice di comportamento del gior- 
nalista — riconosce in teoria «l'assoluto diritto 
di ogni palestinese di manifestare liberamente 
le sue opinioni» e afferma il diritto del giornali- 
sta a non svelare le sue fonti «salvo diversa de- 
cisione del tribunale». Impone al giornalista e al 
direttore di una testata l'obbligo di rettificare 
notizie errate e di pubblicare le repliche di chi 
si è sentito danneggiato da un articolo. Abed 
Rabbo ha sottolineato che la legge non istitui- 
sce una censura preventiva sul contenuto degli 
articoli. 

Il direttore di Al Haq, centro dei giuristi pale- 
stinesi per la difesa dei diritti umani, Fateh Az- 
zem, ha detto però che a una lettura prelimina- 
re la legge «è molto vaga in diversi punti, si pre- 
sta a interpretazioni diverse e dà perciò all’ ese- 
cutivo un eccessivo potere». «Avremmo preferi- 
to - ha aggiunto — una definizione molto più 
stretta e rigorosa di ciò che è vietato», L'Anp, 
dalla sua costituzione oltre un anno fa, ha ordi- 
nato la chiusura di due pubblicazioni islamiche 
per diverse settimane e ha vietato la diffusione 
di una rivista che aveva criticato la polizia pale- 
stinese. 


Centinaia di militari battono 


la zona con l’ausilio di elicotteri. 
Continuano a Zichron Yaakov 
i negoziati sull’autonomia 


| Massacrati nel deserto 


I due ragazzi trovati in un burrone: gli assassini li hanno sorpresi durante una gita in bicicletta 


M.O./86 MORTI, 200 FERITI 
Argentina: la comunità ebraica 
ricorda la strage diun anno fa 


BUENOS AIRES — La comunità ebraica argentina 
ha ricordato ieri con una serie di cerimonie i 


primo 


anniversario dell'attentato contro la sede dell'Amia, 


feriti. 


WADI KELT — Due ra- 
gazzi israeliani sono sta- 
ti assassinati ieri mentre 
facevano una gita in bici- 
cletta nel deserto, una 
ventina di chilometri a 
est di Gerusalemme, La 
responsabilità dell'atten- 
tato- che è avvenuto alla 
vigilia di un vertice ad 
Alessandria fra il presi- 
dente egiziano Hosni 
Mubarak, il presidente 
dell'Autorità nazionale 
palestinese Yasser Ara- 
fat e il ministro israelia- 
no degli esteri Shimon 
Peres - è stata rivendica- 
ta dal Fronte popolare 
per liberazione della Pa- 
lestina, una fazione in- 
transigente dell'Olp che 
si oppone al processo di 
pace. Ma le autorità mili- 


tari israeliane hanno an- © 


cora qualche dubbio e 
non escludono che i re- 
sponsabili . dell'agguato 
siano islamici di ‘Ha- 
mas'. 

Centinaia di militari 
battono la zona con l'au- 
silio di elicotteri alla ri- 
cerca degli assassini. Se- 
condo . Je informazioni 
fornite dalla polizia, i 
due ragazzi sono stati 
colpiti alla testa. Uno ri. 
siedeva nella cittadina 
di Ràanana e. l'altro 
nell'insediamento ebrai- 
co di Beit El, in Cisgior- 
dania. 

I corpi dei ragazzi so- 
no stati trovati in un 
burrone; con accanto li- 
bri di preghiere e i filat- 
teri, gli oggetti di culto 
che gli ebrei ortodossi 
usano quando pregano. 
E' quindi probabile che i 
due. stessero. pregando 
quando sono stati sorpre- 
si dagli assassini. Uno 
presentava ferite da ar- 
mi da taglio alla gola. Se- 
cgrido fonti della polizia, 
avevano più o meno 15 
anni. «A quanto pare, 
stavano facendo un'ar- 
rampicata e si erano fer- 
mati a prendere il sole. 
Avevano un'aria sorpre- 


la più importante istituzione ebraica della capitale, 
che provocò, il 18 luglio 1994, 86 morti ed oltre 200 


Nel corso delle manifestazioni c'è stato, tra l'al- 


sa», ha riferito Avigor 
Schatz, uno dei leader 
dei coloni della zona. 

Il Fronte popolare di li- 
berazione della Palesti- 
na ha rivendicato la re- 
sponsabilità dell'azione 
con una telefonata all'uf- 
ficio dell'Associated 
Press. Un anonimo ha 
detto anche che gli assas- 
sini hanno portato via al- 
le vittime un fucile, 

Quello di Wadi Kelt è 
il primo attacco mortale 
contro cittadini israelia- 
ni dal 10 aprile scorso, 
quando sette ebrei e un 
americano vennero ucci- 
si in un attentato suici- 
da nella striscia di Gaza. 
Nella stessa zona nell'ot- 
tobre del 1993 vennero 
assassinati due rocciato- 
ri israeliani. 

Secondo l'esercito del- 
lo Stato ebraico, il dupli- 
ce omicidio rappresenta 
un altro tentativo di af- 
fossare il processo di pa- 
ce. Il generale Ilan Bi- 
ran, responsabile milita- 
re per la Cisgiordania, 
ha detto anche che si sta 
verificando la possibilità 
che gli assassini siano 
fuggiti a Gerico, la città 
in cui vige il regime di 
autonomia. 

Il tragico episodio è 
avvenuto mentre a Zi- 
chron Yaakov i negozia- 
tori israeliani e palesti- 
nesi tentano ancora una 
volta di raggiungere en- 
tro il 25 luglio un accor- 
do sull’estensione 
dell'autonomia a tutta la 
Cisgiordania. | «Mentre 
gli assassini siedono a Zi- 
chron Yaakov godendosi 
la. loro. piena sicurezza; 
gli ebrei vengono uccisi 
in altre parti della terra 
di Israele. Non cedere- 
mo al terrorismo e com- 
‘batteremo, ma un gover- 
no debole come questo 
non è in grado di farlo», 
ha commentato Aharon 
Domb, un portavoce dei 
coloni della CGisgiorda- 
nia. ; Il maresciallo Petain 


oblio né impunità». 


LA «RICETTA» DELLA FELICITA’: MA SARA’ VERO? 


Sposatevi e vivrete meglio 


Il matrimonio garantirebbe una vita più lunga, più sana, con meno stress 


LONDRA -— Sposatevi, 
non divorziate e campe- 
rete meglio, molto me- 
glio. Il matrimonio ga- 
rantisce una vita più lun- 
ga, più sana, con meno 
stress. L' elogio del ma- 
trimonio emerge  elo- 
quente da una ricerca 
compiuta da una fonda- 
zione britannica - «One 
plus one» — in Europa:e 
negli Stati Uniti. 

I dati statistici parla- 
no chiaro: in confronto 
agli uomini più o meno 
felicemente sposati, 
quelli divorziati in età 
dai 45 ai 49 anni hanno 
un rischio di morte pre- 
matura superiore di ben 
il 76 per cento. Nel caso 
delle donne la percentua- 
le addizionale di rischio 
è di 39 punti più alta, a 
riprova che il cosiddetto 
‘«sesso debole» è in effet- 
più forte nelle avversi- 

à. 


Altrettanto impressio- 
Dante è il divario tra spo- 
sati e divorziati quando 
Sì considerano i casi di 
Suicidio. Chi ha alle spal- 
le un matrimonio fallito 
tende ad ammazzarsi 
con una frequenza quat- 
tro volte maggiore. 

T ricercatori di «One 
Plus one» — guidati da 
Fiona McAllister — han- 
No riscontrato un trend 
Inequivocabile anche 
Per i ricoveri negli ospe- 
Fal Psichiatrici: su ogni 
sontomila persone, 257 
So Stati nel 1973 gli 
ti pini sposati ricovera- 
SO i 663 celibi, i 
vo, vedovi e i 1959 di- 
vorziati. Non molto di- 
CSR la situazione per 
SS donne ospedalizzate 

N disturbi mentali 


nell'anno preso in esa- 
me: 433 sposate, 623 nu- 
bili, 720 vedove, 1596 di- 
vorziate. 

A giudizio di Fiona 
McAllister, tre meccani- 
smi distinti sono contem- 
poraneamente all'opera 
e spiegano la sfavillante 
salute fisica e mentale 
degli sposati: 

1) il matrimonio, l' in- 
terazione affettiva con 
‘un altro essere umano, 
la vita in comune agisco- 
no da potente cuscinetto 
ammortizzante contro 
stress e ansia; 2) il divor- 
zio rovina la gente spin- 
gendola verso il fumo, l' 
alcool e il sesso poco si- 
curo; 3) a sposarsi e a 
meglio difendere il ma- 
trimonio dalla tante insi- 
die sono in apparenza le 
persone già in migliore 
salute. 

Il direttore di «One 
plus one», Jack Domi- 
nion, si è fatto scudo del- 
le ricerche per auspicare 
una più efficace azione 
preventiva per il salva- 
taggio dei matrimonio in 
quanto il divorzio è in 
genere un fenomeno 
estremamente traumati- 
co, anche e soprattutto 
per i figli che spesso in- 
cominciano a far pipì a 
letto e ad accusare gros- 
si problemi nel loro ren- 
dimento scolastico: 

L' aspetto più contro- 
verso. della ricerca finan- 
ziata da «One plus oney 
è che per il benessere 
psico-fisico di un uomo 
e di una donna un infeli- 
ce rapporto di coppia 
sembra avere conseguen- 
ze di gran lunga meno 
negative del divorzio, in 
particolate sul versante 
delle depressioni. 


Servizio di 


Ladieta vegetariana dell'arcobaleno 
per combattere tumori e mal di cuore 


L'importanza dell'alimentazione nel 


Enza Ferreri 


LONDRA — Una ricerca della School 
L Hygienic and Tropical Medicine 
ell'Università di Londra, riportata 
sul «British Medical Journal», ha sta- 
bilito che i vegetariani hanno il 40 
per cento di probabilità in meno di 
ammalarsi di tumore rispetto agli on- 
nivori, e il 20 per cento di probabili- 
tà in meno di contrarre malattie car- 
diache. Lo studio, basato sull'inci- 
denza delle malattie fra i due grup- 
pi, è più significativo di altri compiu- 
ti in passato, per le dimensioni e l'ac- 
curatezza. Circa 6000 vegetariani so- 
no stati osservati per dodici anni e 
paragonati a 6000 onnivori, scelti 
‘per background, status sociale e stile 
di vita simili, così da escludere l'in- 
fluenza di altri fattori, non dietetici: 
in molti casi erano parenti o amici. 

Ciò è in accordo ‘col risultato di 
un'altra indagine. Il dottor Bruce 
Trock, dopo aver esaminato 37 studi 
che riguardavano più di 10.000 indi- 
vidui in 15 Paesi diversi, ha conclu- 
so' che mangiare più verdure, frutta 
e cereali abbassa il rischio di tumore 
all’intestino del 40 per cento. 

Ogniqualvolta si sono osservati e 
messi a confronto gruppi umani con 
diete diverse, si è arrivati alle mede- 
sime conclusioni. Il gruppo religioso 
degli Avventisti del 7.0 giorno, vege- 
tariani, ha meno morti per tumore e 
malattie cardiache del resto della po- 
‘polazione in tre Paesi diversi. Anche 
uno studio della popolazione indui- 
sta della Gran Bretagna, che segue 
una dieta non carnivora, ha messo 
in luce una minor mortalità dovuta 
a tumori del resto degli inglesi. 

Il numero dei vegetariani è rad- 
doppiato in Gran Bretagna negli ulti- 
mi dieci anni, e corrisponde adesso 
al 6 per cento della popolazione. 


‘prevenire e anche nell'alutare a cu- 
rare le più gravi malattie è stata per 
molto tempo tenuta ai margini della 
medicina convenzionale. Negli anni 
'60 e '70 i medici e biochimici che si 
inoltravano su questa strada erano 
considerati poco meno che ciarlata- 
ni. Ma, come in altri campi della 
scienza, le idee cambiano, e adesso 
si guarda a quel lavoro come a qual- 
cosa di pionieristico. —. 

Il consiglio delle massime autorità 
preposte alla prevenzione del tumo- 
re è di includere nella propria dieta 
pu ortaggi delle crocifere (genere 

rassica): cavoli, broccoli, cavolini 
di Bruxelles e cavolfiori, soprattutto 
crudi. Più frutta, noci, mandorle, 
noccioline, nocciole e bacche, 

Anche l'olio di sesamo e altri olii 
di semi, aggiunti a specifiche cellule 
tumorali dell'intestino in cultura, 
hanno dimostrato di avere proprietà 
antitumorali. 

Un criterio semplice nella scelta 
del cibo è il colore. Se non si ha vo- 
glia di controllare la composizione 
degli alimenti e ricordare i nomi del- 
le vitamine, ci si può far guidare dal- 
la saggezza popolare espressa nel 
detto «Anche l'occhio vuole la sua 
parte». Sembra infatti che il colore vi- 
vace degli alimenti sia particolar- 
mente importante come indicatore 
di salute. Si è scoperto che i coloran- 
ti naturali (non quelli aggiunti) che 
si trovano nei vegetali hanno pro- 
prietà anticarcinogeniche, antiossi- 
danti, anti-infiammatorie e, per com- 
pletare la lista, antivecchiamento. 
Spiega il dottor Allan Conney, diret- 
tore della Cancer Research presso la 
Rutgers University: «Non sappiamo 
esattamente che cosa ci sia negli or- 
taggi verdi e gialli, ma sappiamo che 
le persone che ne fanno consumo 
hanno una minore incidenza di tu- 


more). 


tro, un raduno dei familiari e degli amici delle vitti- 
me davanti all'edificio sventrato da un'auto-bomba 
e un momento di raccoglimento in una piazza di 
Buenos Aires, all'insegna di «mantenere acceso il ri- 
cordo e sollecitare giustizia». 

In effetti, come sottolineano diversi giornali, ad 
un anno dall'attentato, secondo gli investigatori 
«non esiste alcuna pista che consenta di arrivare ai 
colpevoli». L'unico incarcerato è l'argentino Carlos 
Alberto Telledin, accusato di aver venduto il furgon- 
cino poi utilizzato per l'auto-bomba. 

Anche in questa occasione l'ambasciatore d'Israe- 
le a Buenos Aires, Yitzhak Aviran, ha ribadito che 
sia l'attentato contro l'Amia che quello precedente . 
contro l'ambasciata israeliana (nel maggio del 1992 
con 31 morti) «sono stati orditi dall'Tran ed i colpevo- 
li saranno scovati e castigati dal nostrio governo». 
Per contro l'ambasciata iraniana ha diffuso un co- 
municato in cui respinge «qualsiasi tipo di partecipa- 
zione» dell'Iran in tali fatti. Il presidente argentino 
Garlos Menem ha assicurato che «non ci sarà né 


PARIGI — «Mi chiamo 
Petain Philippe, mare- 
sciallo di Francia». Con 
queste parole, pronuncia- 
te di uomo che per 
quattro anni, dal 1940 al 
1944 era stato capo dello 
Stato francese, si aprì 
cinquant’ anni fa, il 23 
luglio 1945, davanti all' 
Alta Corte di giustizia di 
Parigi, il processo che do- 
veva essere il più impor- 
tante del dopoguerra, e 
che si concluse invece 23 
giorni dopo lasciando in 
sospeso tutte le questio- 
ni con cui la Francia an- 
cora oggi non riesce a fa- 
re i propri conti. 

Il processo torna di at- 
tualità, sull'eco della di- 
chiarazione che il presi- 
dente Jacques Chirac ha 
pronunciato appena tre 
giorni fa, e che molti 
aspettavano da tempo: 
la Francia è responsabile 
a pieno titolo per le per- 
secuzioni inflitte agli 
ebrei durante la seconda 
guerra mondiale. 

Chirac è il primo presi- 
dente francese a ricono- 
scere questa responsabi- 
lità: prima di lui, da de 
Gaulle a Mitterrand, il 
periodo di Vichy era sta- 
to sempre considerato 
un momento di rottura 
nei confronti della repub- 
blica, che esonerava 

est’ ultima dalla neces- 
sità di «chiedere scusa». 

Petain fu in effetti pro- 
cessato per «complotto 
contro la sicurezza dello 
Stato» e per aver fatto 
«accordi segreti con Hit- 
ler»: le autorità dell' epo- 
ca, che del processo 
avrebbero fatto volentie- 
ri a meno, e che comun- 
que puntavano a chiude- 
re la partita il più presto 

ossibile, avevano acce- 
lerato al massimo i tem- 
pi dell’ istruttoria, e que- 
stioni cruciali come le 
leggi razziali del governo 
di Vichy rimasero accura- 
tamente fuori del dibatti- 
mento. 

Petain, da parte sua, 
dopo aver declinato le 
proprie generalità, rese 
una breve dichiarazione, 
poi si chiuse in un silen- 
zio che non avrebbe più 
rotto. «Al vostro giudizio 
risponderanno quello di 
Dio e quello della posteri- 
tà», aveva detto. « Essi 
basteranno alla mia co- 


(i Li 2 , I} 
Eltsin in ospedale? Macché! 
MOSCA- Grande imbarazzo al Cremlino perla foto diffusa venerdì 
dall'agenzia Itar-Tass, che avrebbe dovuto ritrarre il Presidente-Eltsin 
questigiorniin ospedale einvece era ricavata da un video girato lo 
scorso aprile a Kislovodsk, dove Eltsin era in vacanza. I sospetti sulla 
foto hanno naturalmente rinfocolato i dubbi sulle reali condizioni del 
leader del Cremlino. Il quale ha ieri incontrato il premier Cernomyrdin 
eha detto di star meglio in un'intervista trasmessa alla televisione. 


scienza e alla mia memo- 
ria. Io mi rimetto alla 
Francia». 

Dopodiché sfilarono 
sul banco dei testimoni i 
maggiori esponenti della 
Terza repubblica: da 
Paul Reynaud (il presi- 
dente del Consiglio che il 
16 giugno 1940 aveva do- 
vuto lasciare il posto a 
Petain) a Leon Blum, a 
Edouard Daladier (ex mi- 
nistro della difesa e degli 
esteri, arrestato dal go- 
verno di Vichy e deporta- 
to in Germania), gli espo- 
nenti della collaborazio- 
ne, con in prima linea il 
responsabile della politi- 
ca di Vichy, Pierre Laval, 
qualche ex membro del- 
la Resistenza. 

.L' 11 agosto il procura- 
tore generale pronuncia 
la sua requisitoria, che si 
conclude con la richiesta 
della pena capitale per 
Petain, l' eroe di Verdun 
che si è servito di «un no- 
me illustre come para- 
vento al tradimento». 
Nei giorni successivi è il 
turno della difesa: «Se è 
la morte che pronuncere- 
te contro il maresciallo 
Petain, ebbene signori, 
noi lo accompagneremo. 
E voi vedrete, nel fondo 
dei vostri animi turbati, 
come muore questo ma- 
resciallo di Francia che 
voi avrete condannato». 

La condanna a morte 
venne pronunciata all’ al- 
ba del 15 agosto, da una 
giuria composta di magi- 
strati, parlamentari e 
membri della resistenza. 
Il generale. de Gaulle 
commuterà la pena, su ri- 
chiesta dei giurati, in er- 
gastolo, Il vecchio Petain 
morirà in prigionia nel 
1951, a 95 anni. 

Da allora sono state 
EEE nove doman- 

le di revisione del pro- 
cesso, l' ultima volta nel 
1983, tutte puntualmen- 
te respinte. Chirac ha ri- 
conosciuto che Vichy fa 
parte a pieno titolo della 
storia nazionale, ma ha 
anche chiarito che la 
Francia è quella «diritta, 
generosa, fedele alle sue 
tradizioni e non antise- 
mita» che «mon è mai sta- 
ta a Vichy, e all' epoca 
non era neanche a Parigi 
ormai. da molto tempo, 
ma a Londra, incarnata 
dal generale de Gaulle». 


CINQUANT'ANNI OR SONO IL PROCESSO AGLI UOMINI DI VICHY 


La Francia fa iconti con Petain 


Per la prima volta Chirac ha riconosciuto le colpe per le persecuzioni antiebraiche 


IL FAMIGERATO MUELLER 
Lavorò per i sovietici 
il capo della Gestapo? 


BERLINO — Heinrich Mueller, il «padrone» della 
famigerata polizia segreta nazista Gestapo, non 
sarebbe morto a Berlino nel 1945 sotto le macerie 
di un bombardamento ma sarebbe stato rapito in 
‘Argentina undici anni dopo da agenti dei servizi 
segreti cecoslovacchi per conto del Kgb sovietico: 
la rivelazione, che sembra gettare nuova luce sul- 
la misteriosa scomparsa di uno dei massimi re- 
sponsabili dell'Olocausto, viene da un ex-mini- 
stro degli interni di Praga. 

A metà strada tra storia e romanzo di spionag- 
gio, la testimonianza dell'ex ministro Rudolf Ba- 
rak viene pubblicata in esclusiva dal settimanale 
tedesco «Focusy di questa settimana. Barak, che 
dal 1953 al '61 era stato anche capo dei servizi se- 
greti cecoslovacchi, ha raccontato come i suoi uo- 
mini individuarono, drogarono e catturano Muel- 
ler in un ristorante di Cordova, nel nord-ovest 
dell'Argentina per «regalarlo» ai sovietici, i quali 
forse ne fecero un loro informatore. 

Mueller era stata una delle figure più sinistre 
del Terzo Reich: generale delle SS, capo della 
Geheime Staatspolizei (Gestapo), era responsabile 
di tutte le deportazioni nei campi di concentra- 
mento e di sterminio nazisti. I suoi agenti semina- 
rono il terrore in Europa fino agli ultimi giorni 
della guerra, quando ufficialmente Mueller sareb- 
be morto a Berlino. I dubbi circa il riconoscimen- 
to e la sepoltura del cadavere hanno però avvolto 
di mistero la sua scomparsa. 

Anche il «cacciatore di nazisti» Simon Wiesen- 
thal - afferma "Focus' - dal 1963 non se la sente 
più di escludere che Mueller (classe 1900) sia so- 
pravvissuto ad Adolf Hitler. Ora Barak racconta 
come il Kgb nel 1955 lo incaricò di seguire una pi- 
sta che portava in Argentina. Effettivamente — 
afferma l'ex ministro - lì i suoi uomini scovarono 
Mueller, sedicente uomo d'affari con scarse cono- 
scenze di spagnolo e sempre in fuga da un hotel 
all'altro. 

La cattura avvenne «durante una cena con tec- 
nici cecoslovacchi con cui Mueller era entrato in 
confidenza», racconta Barak, aggiungendo che «i 
miei agenti lo narcotizzarono con una polverina 
nel vino e in auto lo portarono all'aeroporto, do- 
ve aspettava un aereo che era solito trasportare 
da Praga in Argentina — senza troppi controlli — 
macchinari per zuccherifici. Mueller è stato por- 
tato via in un container vuoto», precisa Barak. 

Dopo la consegna di Mueller agli uomini del 
Kgb, l'ex ministro non ha potuto più sapere nulla 
della sua «preda», nemmeno dal segretario del 
Pcus Nikita Kruscev. Il fatto però che Mueller ab- 
bia mostrato di conoscere l'alto ufficiale del Kgb 
che lo prendeva in consegna (certamente si erano 
conosciuti a Berlino prima dello scoppio della 
guerra tra Germania e Urss), alimenta in Barak il 
sospetto che il nazista abbia poi lavorato, nell'om- 
bra e indisturbato, per i sovietici. 


STATI UNITI: GIA” OLTRE 400 MORTI IL TRAGICO BILANCIO 


Peggio il caldo di bombe e terremoti 


WASHINGTON —. Più 
grave della bomba di Ok- 
lahoma City, degli ultimi 
terremoti in California, 
di alluvioni e tornados. 
Il bilancio dell'ondata di 
caldo che ha colpito Mid- 
west e Nord-Est degli 
Stati Uniti ha assunto or- 
mai dimensioni da cata- 
strofe naturale: secondo 
l'ultimo aggiornamento, 
le vittime a livello nazio- 
nale sono 413, ma Ja ci- 
fra è destinata a salire 
Suona in modo sensibi- 
e. 

L'«epicentro» di que- 
sta tragedia estiva resta 


Chicago, con almeno 200, 


morti dovuti in misura 
determinante alle eleva- 
tissime temperature. Cir- 
ca cento cadaveri all'obi- 
torio della Cook County 
e altri 350 in case fune- 
rarie private attendono 
ancora di essere sottopo- 
sti ad autopsia. 

Il governatore dell'Illi- 
nois, Jim Edgar, ha di- 
chiarato la contea di 
Cook «area statale disa- 
strata». Nel frattempo le 
autorità di Chicago sono 
sotto accusa per non 
aver saputo affrontare 
in modo tempestivo il 
caldo-killer. 

«Il numero dei morti — 
ha detto Jennifer Neary, 


.Se la città è in grado di 


direttrice di «Metro Se- 
niors in Action», un 
gruppo che tutela gli an- 
ziani — dimostra di per 
se stesso che non è stato . troppo già troppo tardi. 
fatto tutto il possibile. Ieri, i 


preparare in anticipo gli 
spazzaneve, dovrebbe 
poter essere capace di re- 
agire anche in una situa- 
zione come questa», Il 
sindaco Richard Daley 
ha promesso di chiarire 
le ragioni della mancata 
entrata in funzione di 
procedure d'emergenza. 
Un esempio: solo do- 
menica, dopo almeno tre 
giorni di caldo micidiale, 
sono stati indirizzati ap- 


anche 


dell'Illinois. 


pelli ai cittadini perché 
controllino lo stato di sa- 
lute di vicini anziani. 
Per molti vecchi era pur- 


intanto, nella 
«Windy City» nota più 
per gli inverni polari che 
per le estati soffocanti, 
la temperatura è tornata 
a livelli più sopportabili: 
87 gradi Farenheit (circa 
30 gradi Celsius) dopo 
aver toccato punte di 
106. Negli altri stati pre- 
si di mira dalle tempera- 
ture record, la situazio- 
ne per fortuna non è ne- 
lontanamente 
comparabile a quella 


n een" 


somma 
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SITUAZIONE DIFFICILE AL CONSERVIFICIO DI PESCE AZZURRO «PLAVICA» | IFUNERALI DEL GIOVANE UCCISO FUORI DELLA DISCOTECA 


Cherso, vento di crisi]!! colpo parti per gioco, 
Le maestranze dell’azienda non percepiscono gli stipendi da gennaio in cella cl Killer di Luciano 


CHERSO — Situazione 
drammatica al conservi- 
ficio chersino «Plavica» 
(che in italiano si tradu- 
ce in lanzardo, il pesce 
azzurro parente dello 
sgombro), da anni alle 
prese con una crisi che 
ormai ha toccato il suo 
apice. Quello che un tem- 
po risultava essere uno 
dei puntelli dell'econo- 
mia locale, assorbendo 
una fetta notevole della 
manodopera isolana, si 
trova a un punto tale da 
non poter neppure più 
pagare i propri dipenden- 
ti. A occuparsi della fab- 
brica per la lavorazione 
del pesce è stata anche 
la Giunta comunale di 
Cherso, presieduta dal 
connazionale Nivio Toi- 
ch. Un interessamento 
tutt'altro che illogico da- 
ta l'importanza che il 
conservificio assume, a 
prescindere dalla gestio- 
- ne deficitaria. Le mae- 
stranze non percepisco- 
no nemmeno una kuna 
dallo scorso gennaio ed 
è per questo che alcuni 


lavoratori hanno deciso 
di chiedere un aiuto, o al- 
meno un consiglio, nono- 
stante che la «Plavica» 
sia privatizzata. 

«Non disponiamo di 
strumenti d'intervento 
adatti — ha specificato 
Toich — perché si tratta 
di un conservificio priva- 
to. I dipendenti dovreb- 
bero insistere affinché 
venga convocata un'as- 
semblea straordinaria 


degli azionisti. Solo in 
quella sede potranno 
esprimere le proprie per- 
plessità ed eventuali mi- 
sure di risanamento che 
permetterebbero il decol- 
lo della «Plavica». Il di- 
battito sul conservificio 
è durato a lungo e nel 
contesto va estrapolata 
la dichiarazione dell’as- 
sessore all'economia 
Chiole: «Anche se l'am- 
ministrazione comunale 


chersina dovesse reperi- 
re i mezzi a favore della 
"Plavica”, si tratterebbe 


di un aiuto una tantum. . 


In base al contratto di la- 
voro, gli occupati hanno 
diritto al reddito mini- 
mo garantito e possono 
pure chiedere le dimis- 
sioni del consiglio d'am- 
ministrazione e del diret- 
tore aziendale. Non biso- 
gna dimenticare che le 
maestranze detengono il 


48 per cento del pacchet- 
to azionario della 
“Plavica” e pertanto pos- 
sono convocare un'as- 
semblea straordinaria 
per cercare di uscire dal- 
le sabbie mobili». 

L'esecutivo comunale 
chersino ha infine pro- 
messo ai dipendenti del- 
lo stabilimento un aiuto 
nel campo della consu- 
lenza e dell'assistenza 
tecnica. Nel corso della 
seduta della giunta, è 
stato ‘analizzato pure il 
quadro dell'ordine pub- 
blico sull'isola nel mese 
di giugno. Nonostante 
l'aumento dei casi di dro- 
ga (denunciati tre chersi- 
ni per detenzione di 
hashish), la situazione 
generale viene definita 
soddisfacente. Anzi, nel- 
le settimane a venire si 
prevede una più accen- 
tuata contrazione del nu- 
mero dei reati in quanto 
la locale stazione di poli- 
zia — in concomitanza 
con la stagione turistica 
— verrà rinforzata con 
l'arrivo di altri due agen- 
tl. 


DATI CONFORTANTI DALL'IMPRESA TURISTICO-ALBERGHIERA «CRESANKA» 


Invasione tedesca sull’isola 


A quota 12 mila i pernottamenti di targa germanica, seguiti da quelli austriaci e italiani 


CHERSO — C'è un'impresa turistico-alberghiera, 


HM _ALETTERA _M 
«Sloveno ignorato 
a Exhibitaly” solo 
perritardi tecnici» 


Nell'edizione di saba- 
to 15 luglio del «Picco- 
lo», sulla ‘pagina 
«Istria Litorale e 
Quarnero», è apparso 
un intervento firma- 
to dal signor Ivan 
Jancar, residente a 
Sesana, nel quale si il- 
lustrava una serie ar- 
ticolata di considera- 
zioni negative dovute 
al fatto che l'Azienda 
di promozione turisti- 
ca di Trieste era pre- 
sente alla fiera deno- 
minata «Exhibitaly», 
svoltasi a Lubiana 
nelle scorse settima- 
ne, con del materiale 
promozionale non in 
lingua slovena. 

Al gentile estensore 
della segnalazione si 
rende necessario. sot- 
tolineare come 
l'Azienda di promo- 
zione turistica ha 
sempre posto la mas- 
sima attenzione nel 
predisporre la sua do- 
cumentazione istitu- 
zionale in tutte le lin- 
gue potenzialmente 
utili per far conosce- 
re la nostra città ai 
graditi ospiti stranie- 
ri. 

Attualmente sono 
disponibili opuscoli 
in italiano, in slove- 
no, in croato, in un- 
gherese, in ceco, in 
slovacco, in polacco, 
în russo e in ucraino 
oltre che ovviamente 
in inglese, in tedesco 
ein francese. 

L'assenza alla fiera 
di Lubiana di mate- 


causata. 


riale tradotto in lin- 
gua slovena è stata 
solamente 
da ritardi di conse- 
gna delle nuove ri- 
stampe. Del resto i 
rapporti con i respon- 
sabili del turismo che 
operano a Lubiana so- 
no da tempo impron- 
tati su direttrici di as- 
soluta collaborazio- 
ne, e di soddisfazione 
reciproca. 

Inoltre proprio do- 
mani, con inizio alle 
11.30, nei locali del- 
l'albergo Pesek, 
l'Azienza di promo- 
zione turistica del ca- 
poluogo giuliano, in 
collaborazione con i 
comuni ‘minori, pre- 
senterà il nuovo opu- 
scolo promozionale ri- 
guardante l'area del- 
la ‘Provincia, con 
esclusione di quella 
concernente il Comu- 
ne di Trieste, e anche 
tale nuovo strumento 
turistico sarà redatto 
in italiano, inglese, 
tedesco e sloveno. A 
tale appuntamento è 
ovviamente invitato 
anche il signor Ivan 
Jancar. 

Quindi niente sche- 
letri della guerra fred- 
da, ma piena’ sinto- 
nia con i vicini slove- 
ni in un rapporto di 
reciproca  collabora- 
zione e in un'ottica 
di comuni interessi, 

Azienda 

di promozione 
turistica 

di Trieste 


l'unica in un'area comprendente l'Istria e il Quarne- 
ro, che può vantarsi di aver'conseguito nei primi sei 
mesi dell'anno risultati identici rispetto al periodo 
gennaio-giugno ‘94. Si tratta della «Cresanka» di 
Cherso, che nel primo semestre ha fatto registrare 
27 mila e 778 pernottamenti, la stessa cifra stabilita 
un anno fa. Un motivo d'orgoglio per la «Cresanka», 
considerati i tempi grami dell'industria dell’ospitali- 
tà croata, con singole aziende che denunciano «bu- 
chi» di presenze su base annua pari al 50 per cento. 
Sul fronte delle presenze il primo posto spetta ai 
tedeschi; seguono gli austriaci, considerati i villeg- 
gianti nazionali, staccati di un niente gli italiani, 
con gli sloveni in quinta e i cechi in sesta posizione. 
Attualmente gli impianti dell'impresa chersina ospi- 
tano 1.533 turisti, solo il 10 per cento in meno nei 
confronti di dodici mesi fa, di un'annata valutata in 
termini più che positivi. Un cruccio comunque rima- 
ne e si ricollega alla preoccupazione di tutto il setto- 
re ricettivo nordadriatico: il vacanziere italiano, 
quello che rifugge dalle comitive organizzate, sta 
‘marcando visita. Evidentemente la kuna «gonfiata» 
ei prezzi extra-alberghieri da infarto stanno scorag- 
giando il turismo del vicino Paese, considerato tutto- 
ra il cliente straniero più desiderato anche a Cherso. 


ICAMBI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 14,64 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 328,83. Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/ 76,90 = 1.169,8 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.216,4 Lire/l 


Benzina verde 
SLOVENIA 
Talleri/ 69,70 = 1.052,1 Lire/I 


CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.155,5 Lire/l 
) Dato fomito cala Sola Banka Koper di Capodistria 


SALVORE — Si chiama 
Livio Runko ed è, da ie- 
ri, rinchiuso nel carcere 
di Pola, l'uomo che ha 
ucciso con un colpo di pi- 
stola il venticinquenne 


Luciano Kalik. I funerali' 


del ragazzo che assieme 
alla moglie e alla figlia 
di due anni, viveva nel 
paese di Bassania, si so- 
no svolti ieri a Umago. 
«Mi spiace, non volevo 
— ha dichiarato Runko 
subito dopo essersi costi- 
tuito al commissariato 
di polizia umaghese — 
io con quell'arma stavo 
solo giocando». L'omici- 
dio, come hanno precisa- 
to ieri fonti della questu- 
ra polese, si è verificato 
di fronte (e non all'inter- 
no) della discoteca «La 
perla» di Catoro, rinoma- 
to villaggio turistico del- 
la costa salvorina. 

Era passata da pochi 
minuti l'una quando Lju- 
bo Gerovac, responsabi- 
le del servizio d'ordine 
nel locale notturno, con- 
travvenendo alle basila- 
ri regole del suo mestie- 


re, consegnava nelle ma- 
ni del Runko la pistola 
d'ordinanza. L'umaghe- 
se, uno dei cinque pro- 
prietari della discoteca 
in questione, avrebbe 
fatto roteare l'arma tra 
le dita lasciando partire 
inavvertitamente un col- 
po. Colpo fatale che rag- 
giungeva al capo il pove- 
ro Luciano Kalik, spirato 
alla locale Casa della sa- 
lute pochi minuti dopo. 
Questo, almeno per ora, 
è quanto si è riusciti a 
mettere insieme dalle no- 
tizie trapelate a Pola e 
da testimonianze raccol- 
te sul luogo del delitto. 
Per Livio Runko, 42 
anni, tratto agli arresti e 
messo a disposizione dei 


‘magistrati polesi, si pro- . 


spetta dunque un proces- 
so per omicidio. A carico 
del «buttafuori» invece 
solo una denuncia per 
«infrazione della legge 
sulle armi». Vale a dire 
che il primo rischia 
vent'anni di carcere, l'al- 
tro al massimo il paga- 
mento di una multa. 

a.C. 


NUOVA AUTOSTRADA 
Incidenti: una donna 

la prima vittima 

sulla Razdrto-Divaccia 


SESANA — Neanche una 
settimana è passata dal- 
l'inaugurazione del nuo: 
vo tratto autostradale tra 
Razdrto-Divaccia, che già 
si conta la prima vittima. 
Nelly Golob, 45 anni, di 
Ancarano, è morta al- 
l'istante dopo essersi 
schiantata a bordo della 
propria vettura contro 
una parete rocciosa, Se- 
condo la versione fornita 
dagli inquirenti la donna, 
che viaggiava verso Capo- 
distria, potrebbe aver no- 
tato in ritardo la deviazio- 
ne stradale per Divaccia. 
A portarla fuori strada sa- 
rebbe stata una manovra 
scomposta, la macchina 
sulla quale la donna viag- 
giava si è prima impenna- 
ta urtando il guard rail, 
per poi capottare più vol- 
te e finire addosso alla 
massa rocciosa, I soccor- 
ritori hanno potuto solo 
constatare il decesso. 


DURE CRITICHE ALL'IMPOSTA VARATA DAL GOVERNO CROATO 


Bocciata la tassa Valentic 


Versando parte dello stipendio 1 cittadini diventano azionisti dello Stato 


FIUME — Un decreto an- 
ticostituzionale, assurdo 
e lesivo. Generale la le- 
vata di scudi in Croazia 
contro la proposta del go- 
verno Valentic di intro- 
durre il cosiddetto ri- 
sparmio solidale, in al- 
tre parole «l'azionariato 
obbligatorio» destinato a 
colpire le retribuzioni sa- 
lariali al di sopra delle 2 
mila e 500 kune, circa 
750 mila lire, e gli emo- 
lumenti di chi lavora a 
contratto. A stroncare 
questo progetto sono sta- 
ti eminenti economisti 
croati, con affermazioni 
piuttosto perentorie che 
gridano allo scandalo. 
Drazen Kalodjera, econo- 
mista zagabrese, com- 
menta secco il provvedi- 
mento-capestro: «Non ci 
sono ragioni economiche 


Overdose di assunzioni stagionali 
Disoccupazione senza impennate 


ZAGABRIA — Disoccu- 
pazione sotto controllo 
in Croazia. Secondo i 
dati forniti dall'Istituto 
centrale di statistica, al- 
la fine di giugno in Gro- 
azia i senza lavoroi era- 
no complessivamente 
230 mila e 772, cifra pa- 
ri all'1,8 per cento in 
meno rispetto alla stes- 
sa data dell'anno scor- 
so. Una flessione in tal 
senso la si sarebbe veri- 
ficata anche rispetto al 
mese precedente, cioè 
rispetto a maggio (-1,6 
per cento); ciò sarebbe 
dovuto alle‘ numerose 
assunzioni a tempo de- 


terminato offerte ‘in 
questi ultimi mesi dalle 
imprese turistico-alber- 
ghiere. 

Sempre secondo i da- 
ti raccolti dall'Istituto 
di statistica, le persone 
attualmente alla ricer- 
ca del loro primo impie- 
go (per lo più giovani) 
sarebbero poco più di 
78 mila (11 mila delle 
quali iscrittesi nelle li- 
ste d'attesa durante i 
31 giorni di maggio) La 
maggior parte dei disoc- 
cupati è costituita att- 
tualmente da operai 
qualificati o specializza- 
ti (77 mila), mentre la 


manodopera non quali- 
ficata raggiunge poco 
più di 50 mila unità. 

Va rilevato inoltre 
che solo una minima 
parte degli iscritti nelle 
liste di collocamento 
hanno diritto a inden- 
nizzi o sussidi vari, pre- 
visti dalle norme di leg- 
ge: si tratta tuttavia di 
un numero esiguo pari 
al 15 per cento della 
massa complessiva dei 
disoccupati. Tra. que- 
st'ultimi figurano infi- 
ne, anche 19 mila perso- 
ne definite generica- 
mente «reduci di guer- 
ra». 


che possano giustificare 
l'imposizione - sottoli- 
nea - Obbligare i lavora- 
tori a divenire azionisti 
dello Stato dimostra che 
siamo lontani anni luce 
dalla libera economia di 
mercato. Se la situazio- 
ne economica è grave, e 
lo sanno tutti perché, bi- 
sogna dirlo apertamente 
e ammettere che il falli- 
mento è imputabile an- 
che e soprattutto alle la- 
dronerie perpetrate con 
la privatizzazione. Stia- 
mo assistendo alla siste- 
matica distruzione del 
mondo del lavoro». 

Per Mladen  Vedris, 
presidente della Camera 
d'economia statale, il de- 
creto rappresenta un fur- 
to legalizzato: «Non c'è 
operatore economico 
che non abbia espresso 


Democratici, 
elezioni comitato 


FIUME — Si svolgeran- 
no il 15 settembre le ele- 
zioni per il nuovo comi- 
tato quarnerino-monta- 
no della Comunità demo- 
cratica croata. La consul- 
tazione sarè preceduta 
da elezioni che si terran- 
no in tutte le sezioni cit- 
tadine e comunali del- 
l’Accadizeta nella con- 
tea fiumana. Allo scopo 
di coordinare le elezioni 
interne, nella sezione re- 
gionale del partito è sta- 
to formato uno staff elet- 
torale che conta, tra gli 
altri, Hrvoje Sarinic, re- 
sponsabile dell'Ufficio 
del presidente della Re- 
pubblica Tudjman. 


malcontento. Il “prestito 
alla Patria” verrà restitu- 
ito in titoli che nel no- 
stro Paese costituiscono 
carta straccia. La pensa- 
ta di Valentic e colleghi 
ricorda da vicino i tribu- 
ti medievali che strango- 
lavano la povera gente. 
Non è così che si rastrel- 
lano i mezzi per la dife- 
sa e la ricostruzione». 
Esasperati in special 
modo gli artisti, una ca- 
tegoria con salari bassis- 
simi e che per cavarsela 


, ricorre alle prestazioni a 


contratto. Ivo Josipovic, 
segretario della Società 
croata dei compositori, 
commenta esasperato; 
«Gli onorari d'autore, i 
vari contratti sono la sal- 
vezza per un ambiente 
che non vive grazie allo 
stipendio. Gi voleva que- 


sto salasso per metterci 
in una situazione diffici- 
le, dalla quale non so co- 
me usciremo». Zvonimir 
Berkovic, regista e do- 
cente. presso l'Accade- 
mia di arte teatrale au- 
menta la dose: «E una 
vergogna - spiega - che 
la Radiotelevisione di 
Stato non abbia spiegato 
ai propri utenti di che co- 
sa si tratta, giustifican- 
do il decreto come una 
cosa ineluttabile e positi- 
Va). 

Unanime anche il coro 
di dissenso delle organiz- 
zazioni sindacali e di tut- 
ti i partiti d'opposizione, 
L'ultima parola ora spet- 
ta al Sabor, il Parlamen- 
to croato, che prossima- 
mente sarà chiamato a 
decidere se approvare o 
meno il decreto in que- 
stione. 


CRIMINALITÀ’ 
Quarnero, 
in sei mesi 
commessi 
2 mila reati 


FIUME — Nei primi sei 
mesi di quest'anno, nel- 
la regione del Quarnero 
e del Gorski kotar, sono 
stati registrati 2.055 rea- 
ti. Nei dati forniti dalla 
questura di Fiume atte- 
stano poi che la polizia 
ha denunciato 1.377 tra- 
sgressori, 100 dei qudli 
stranieri. I danni mate- 
riali ammontano a 37 mi- 
lioni di kune. La polizia 
è riuscita a far luce su 
1.482 reati. 


ARMI FACILI IN CROAZIA 

Risse nelle strade, 
sparatorie nei bar: 
pericoli sotto casa 


POLA — Se sia stata fa- 
talità o meno a causare 
la morte di Luciano Ka- 
lik, è presto per stabi- 
lirlo. Si ha l'impressio- 
ne comunque, che l'epi- 
sodio rappresenti la 
punta di un iceberg, 
, fatto di violenza e faci- 
le «giro» di armi in tut- 
ta la Croazia. Così 'an- 
che in Istria e Dalma- 
zia, dove nelle cittadi- 
ne che ospitano caser- 
me (Pola «in primis»), 
giovani leve militari 
possono riversarsi gior- 
nalmente nelle vie del 
centro. Militari in libe- 
ra uscita, spesso arma- 
ti e in tuta mimetica, a 
volte in preda ‘ai fumi 
dell'alcol, gasati dalle 
esperienze appena vis- 
sute sui fronti di guer- 
ra, si rendono protago- 
nisti di sparatorie in 
bar, discoteche, come 
anche sui marciapiedi. 

Tra i casi recenti 
vanno ricordate le raffi- 
che partite nella via 
centrale di Makarska 
presso Spalato, o i col- 
pi di kalashnikov spara- 
ti a salve sulla spiaggia 
polese di Stoia. Nessun 
ferito, ma tanta paura. 
Tant'è che le forze del- 
l'ordine croate stareb- 
bero sollecitando i ge- 
stori dei locali notturni 
a munirsi di «metal de- 
tector» alle entrate dei 
club. . Alcune. discote- 
che (tra queste proprio 
il «Perla» di Catoro) ne 
sono già provviste. Già 
perché, fin quando si 
parla di tafferugli (mol- 
to più diffusi, per la ve- 
rità, nei «disco» slove- 
ni), le cose fanno meno 
paura. Le pallottole so- 
no ben altra cosa. 

Ma il caso di Catoro 
fa riemergere un altro 


nome inquietante, quel- 
lo della società di vigi- 
lantes «Sokol». Ljubo 
Gerovac, l'uomo che ha 
consegnato la pistola 
all'omicida è un ex uffi- 
ciale dell'esercito fede- 
rale jugoslavo, e lavora 
appunto per la «Sokol», 
quest'azienda leader in 
Croazia nella fornitura 
di guardie del corpo e 
altri servizi in genere. 
Hanno filiali in ogni cit- 
tà croata (Cerovac, di 
origini —pinguentine, 
era stato assunto da 
quella polese), oltre 
mille uomini e un giro 
d'affari esorbitante. 
Un nome che riemerge 
nella cronaca istriana 
a distanza di quasi due 
anni, da quando tre vi- 
gilantes della «Sokol» 
furono riconosciuti col- 
pevoli dai giudici di Po- 
la dell'omicidio, consu- 
‘matosi a Fasana, di Ivi- 
ca Kljakic. 

Quest'ultimo, giova- 
ne poliziotto, veniva 
freddato da un colpo di 
pistola al termine di 
una rissa. Un caso as- 
surdo, poliziotti contro 
«guardie di sicurezza». 
Quindici anni di reclu- 
sione fu la condanna a 
carico. dell’esecutore 
materiale del delitto, 
Dario Debeljak, mentre 
per i complici vennero 
commissionate pene 
variabili da uno a tre 
anni di carcere. Il «but- 
tafuori» di Catoro se la 
caverà pagando una 
semplice multa»Perla 
legge croata, avendo 
«prestato» la pistola 
d'ordinanza a una per- 
sona sprovvista di por- 
to d'armi, egli ha tra- 
sgredito alla legge sulle 
armi. Poco conta se 
quell'arma abbia ucci- 
so un giovane. __ 


GAS NARCOTIZZANTE PER STORDIRLI 
Abusava dei ragazzini, 
professore inmanette 


LUBIANA — Lo conoscevano per un 
tranquillo professore disoccupato, e in- 
vece sotto le vesti dell'uomo fermato e 
denunciato l°11 luglio scorso dalla poli- 
zia di Lubiana, si celava un pericoloso 
maniaco sessuale. Un quarantaduenne 
con il debole per i ragazzini delle scuo- 
le elementari. Girava in macchina e 
quando ne vedeva uno di età compre- 
sa grossomodo tra gli otto e i dodici an- 
ni lo invitava a bordo con qualche ba- 
nale scusa. Poi gli spruzzava in volto 
del gas narcotizzante e se lo portava a 
peso nel proprio appartamento di peri- 


feria. 


La polizia slovena è stata per mesi 
sulle tracce del pedofilo, da quando fu- 
rono segnalati i primi episodi del gene- 
re. Tutti, nel metodo, molto simili tra 
loro, Il 17 febbraio il maniaco avrebbe 
fatto salire in macchina un bambino di 
undici anni. L'esca? Gli disse che, a ca- 
sa sua, gli avrebbe fato provare dei 
nuovissimi videogames. Ma a un certo 
punto il ragazzino ci ripensa, vuole es- 
sere riportato indietro. Troppo tardi. Il 


maniaco lo fa addormentare e lo porta 
in casa abusando del povero bambino, 
Lo lascerà solo la mattina seguente di 
fronte alla stazione ferroviaria con la 
minaccia di ucciderlo se dovesse riferi- 
re dell'accaduto a qualcuno. Un altro 
bambino, stavolta di soli otto anni, sa- 
rebbe stato convinto a salire in mac- 
china con una domanda del tipo «Scu- 
sa, piccino, sai dirmi dove si trova que- 
sta via?», Segue solita narcosi e «gita» 
forzata in un bosco alla periferia di Lu- 
biana dove l'uomo gli avrebbe scattato 
anche delle foto. 


Ora il maniaco è stato scoperto, 0 


perlomeno gli agenti hanno il fondato 
sospetto di aver messo le mani sulla 
persona giusta. Lubiana ora si chiede 
quante siano in realtà le vittime di 
questo mostro? Secondo gli inquirenti, 
che invitano altri genitori a denuncia- 
Te ogni sospetto d'abuso, la casa del 
professore avrebbe ospitato decine di 
ragazzini. Fra pochi giorni il caso do- 
vrebbe approdare in tribunale. 


ac. 


AZIENDA LEADER NEI TRASPORTI E SPEDIZIONI VERSO IL RINNOVAMENTO DELLO STAFF DIRIGENZIALE 


Nuovi azionisti all’Intereuropa di Capodistria 


CAPODISTRIA — La diri- 
genza dell'impresa «Inte- 
reuropa» di Capodistria, 
una delle aziende leader 
in Slovenia nel settore 
dei trasporti e delle spe- 
dizioni internazionali, la 
quale da decenni intrat- 
tiene proficui rapporti di 
collaborazione anche 
con numerose ditte ita- 
liane ha comunicato che 
in questi giorni sta con- 
cludendo il processo di 
conversione patrimonia- 
le. Stando alle prime va- 
lutazioni il pacchetto di 
maggioranza della nuo- 
va società per azioni sa- 
rà detenuto ' dai dipen- 
denti dell'impresa. At- 


tualmente la struttura 
patrimoniale dell'«Inte- 
Teuropa» indica infatti 
che il 42 per cento delle 
azioni è stato acquistato 
con certificati di proprie- 


tà o denaro liquido dai 


dipendenti, dagli ex lavo- 
ratori dell'impresa ora a 
riposo e dai loro familia- 
ri. Un'altra fetta del pac- 
chetto azionario dell'«In- 
tereuropa» pari al 20 per 
cento è stato acquisito 
da quattro tra le maggio- 
ri società di investimen- 
to della Slovenia alla ter- 
za asta pubblica organiz- 
zata nei giorni scorsi dal- 
la Borsa di Lubiana. Nel- 
l'occasione l'«Intereuro- 


pa» ha posto in vendita 
pubblica ben cinque pac- 
chetti di azioni, ognuno 
del valore di 282 milioni 
di talleri, dunque com- 
plessivamente sono sta- 
te offerte azioni per ol- 
tre un miliardo e 400 mi- 
lioni di talleri. Le quota- 
zioni delle azioni 
dell'«Intereuropa» alla 
gara d'asta di Lubiana 
sono salite alle stelle. Al- 
cuni pacchetti di azioni 
hanno raddoppiato il lo- 
ro valore. Un altro 18 
per cento del pacchetto 
azionario dell'«Intereuro- 
pa» verrà gradatamente 
acquisito nei prossimi 


‘quattro anni dallo spe- 


ciale fondo pero svilup- 
po economico della Slo- 
venia. I dirigenti del- 
l'azienda, uno dei pila- 
stri dell'economia del Ca- 
podistriano, hanno an- 
nunciato che già in ago- 
sto la nuova società per 
azioni verrà registrata 
in tribunale, mentre per 
settembre è prevista l’as- 
semblea costitutiva de- 
gli azionisti. In futuro la 
nuova società consolide- 
rà ulteriormente le tre 
attività ‘fondamentali; 
spedizioni internaziona- 
Ii, trasporti su strada e 
agenzie marittime. At- 
tualmente l'«Intereuro- 
pa» smaltisce all'incirca 
1l 35-40 per cento dei tra- 


sporti complessivi su 
strada della Slovenia. Ul- 
timamente l'impresa or- 
ganizza le proprie attivi- 
tà ispirandosi ai modelli 
europei. A tale proposito 
ha costituito alcuni mo- 
derni centri di raccolta e 
distribuzione rapida del- 
le merci a Lubiana, Jese- 
nice e in particolare a Se- 
sana e Nova Gorica sul 
confine sloveno-italia- 
no. Prossimamente ana- 
loghi centri verranno re- 
alizzati anche a Novo 
Mesto e Maribor. Attual- 
mente l'impresa occupa 
1600. dipendenti e ha 
unità lavorative anche 
in Croazia e Macedonia. 

o. e. 


Mercoledì 19 luglio 1995 
PRIMI SÌ ALLE VARIAZIONI DI BILANCIO 


Si vota in Consiglio 
tra le contraddizioni 


TRIESTE — La posta 
più rilevante che il Gon- 
siglio regionale ha appro- 
vato ieri, in sede di va- 
riazioni di bilancio, è sta- 
ta quella di 35 miliardi 
per il collegamento Por- 
denone-Conegliano pro- 
grammato dalle Autovie 
Venete. Per la trattazio- 
ne degli ulteriori settan- 
ta articoli di una legge 
che ne annovera un cen- 
tinaio, il Consiglio si è 
aggiornato a lunedì pros- 
simo, con l'intento di 
roseguire i lavori per 
‘intera settimana. 

Ieri, dunque, non vi so- 
no stati spunti per scon- 
tri politici. Le opposizio- 
ni si sono manifestate 
paghe di aver evidenzia- 
to — il giorno prima — co- 
me la giunta Guerra non 
disponga della maggio- 
ranza dei voti consiliari. 
E ciò col bocciare la pro- 
posta giuntale di destina- 
re 16 miliardi — in luogo 
dei cinque approvati dal- 
le stesse opposizioni in 
commissione — alla nuo- 
va sede regionale di Udi- 
ne. Salvo approvare poi 
l'accantonamento degli 
stessi 16 miliardi perché 
la giunta, fra sei mesi e 
con apposita leggina, 
possa destinarli allo stes- 
so fine. 

Così, se le opposizioni 
osteggiavano i 16 miliar- 
di in quanto non spendi- 
bili nell'esercizio e per- 
ciò utilizzabili per più 
immediati fini socioeco- 
nomici, poi si sono cla- 


morosamente contrad- 
dette. Hanno infatti ac- 
consentito — votando 


«sì» o astenendosi come 
il Pds — che i 16 miliardi 
Timangano comunque 
inutilizzati. Ma a sua 
volta la giunta — per ad- 
dossare alle opposizioni 
la responsabilità di un 
«no» alla sede udinese — 
ha fatto un autogol: è 
stata la coalizione giun- 
tale, infatti, col bocciare 
a sua volta i cinque mi- 
liardi proposti dalle op- 
posizioni, a togliere di 
mezzo gli unici soldi ve- 
ramente spendibili. per 
le.operazioni prelimina- 
ri (della nuova sede, in- 
fatti, non è decisa nean- 
che l'ubicazione). 

Da una parte un «no» 
soltanto dimostrativo, 
dall'altra un «no» soltan- 


LA «CENA DELLE AQUILE» 
Nel Ppi regionale 
mobilitati anche 
ivecchi «morotei» 


TRIESTE — Si è riunito 
ieri sera a Cervignano 
il comitato regionale 
del Ppi, il quale ha pre- 
so atto del documento 
approvato dal congres- 
so nazionale in ordine 
alla creazione di un au- 
tonomo Ppi del Friuli- 
Venezia Giulia, ed ha 
perciò avviato le proce- 
dure per la stesura di 
un nuovo statuto, 

In vista di tale riu- 
nione si sono intanto 
incontrati, l’altra sera 
a Carnia, i vecchi mag- 
giorenti «morotei», che 
a conclusione di un 
lungo travaglio quale è 
stato attraversato an- 
che qui dal partito, in- 
tendono mettere la pro- 
‘pria esperienza al servi- 
zio di un suo rilancio. 
All'incontro hanno par- 
tecipato Antonio Comel- 
li, Sergio Coloni, Lucia- 
no Rebulla, Claudio Be- 
orchia, Paride Cargne- 
lutti, Cristiano Degano, 
Antonio Martini, Adria- 
no Ioan e, con Silvano 
Antonini, Pierantonio 
Barutti e Sergio Peres- 
sutti. 

All'indomani qualcu- 
no ha ironicamente ri- 
cordato le «cene delle 
aquile» che nei momen- 
ti cruciali, erano orga- 
nizzate da quelle che 
De Mita definì le «teste 
pensanti» del partito. 
Una cena, stavolta, 
comprendente anche 
qualche aquilotto, fra 
tante penne bianche. 
Nell'entourage del se- 
gretario regionale Isi- 
doro Gottardo, centri- 
sta di ferro, si dice di 
vecchie dive che, alle 
prese con. inesorabili 
rughe, tentano di scon- 
figgere il tempo. E° solo 
la vecchia guardia — si 
‘polemizza — che ora fa 

ioco d'interdizione di 

onte a una evoluzio- 


to propagandistico. Per 
questi giochi se n'è anda- 
ta un'intera seduta. E si 
prosegue, così, tutto lu- 


glio. 


ne del partito în chiave 
IGO RE RI, perché, 
col perorare invece la 


causa di un partito 


i L'INTERVENTO MS 
«Sull’area giuliana 


il dibattito coinvolga 
anche le istituzioni» 


La sostanziale unanimità che s'è creata tra le forze 
‘politiche presenti in consiglio regionale nel concor- 
dare sulla necessità di giungere alla definizione di 
un nuovo assetto politico-istituzionale. dell'attuale 
provincia di Trieste — nel contesto sia della Venezia 
Giulia che della regione — mi inducono a pensare 
che finalmente si vuol fare sul serio. N "n 

Senza addentrarmi, per ora, negli aspetti tecnici 
e politici che tale progetto solleva, desidero contri- 
buire al dibattito e al confronto che s'è aneto con 
alcune riflessioni generali e procedurali volte a deli- 
neare l'iter istituzionale che l'eventuale costituzio- 
ne di un'unica provincia tra Trieste e Gorizia, di 
una città metropolitana o di qualsiasi altro tipo di 
soluzione istituzionale ‘che si vorrà percorrere, do- 
vrebbe prevedere. 

Innanzitutto voglio sottolineare che è opportuna, 
come alcuni hanno già sottolineato (ad es. Gambas- 
sini), la realizzazione di un sondaggio sulle popola- 
zioni interessate al fine di definire fin dall'inizio 
l'orientamento e l'interesse della popolazione sul- 
l'argomento, e quindi su un'eventuale forma di au- 
tonomia per Trieste (eventualmente unita a Gorizia) 
nell'ambito della Venezia Giulia e della regione 
Friuli-Venezia Giulia. 

In secondo luogo ritengo opportuno avviare nelle 
province di Trieste e Gorizia un «percorso politico- 
istituzionale» partendo dall'assemblea dei sindaci 
delle due province: tale «percorso istituzionale» do- 
Vrebbe portare alla stesura di un documento che 
rappresenti la sintesi del «pensiero» degli organismi 
istituzionali, presenti sul territorio, su un nuovo as- 
setto istituzionale e sulla conseguente ridistribuzio- 
ne delle competenze tra i vari enti. 

Ultimato quindi questo percorso, la commissione 
regionale dovrebbe sviluppare ed elaborare tali do- 
cumenti alla luce della nuova legislazione regiona- 

e în materia e di una visione generale più ampia, 

dettata dalla necessità di coniugare l'unità della re- 

gione e il contestuale rafforzamento delle aree più 

depresse attraverso idonee forme di autonomia e di 
‘ecentramento amministrativo. 

Per quanto ci riguarda, come rappresentanti del 
Ced, se vi saranno le condizioni necessarie, non 
avremo alcuna difficoltà a sederci attorno a un «ta- 
volo delle regole» triestino. Infatti il nostro segreta- 
mio: nazionale, Pierferdinando Casini, è stato uno 
dei principali sostenitori della necessità di giungere 
a un accordo sui grandi temi che interessano la de- 
Mocrazia, le istituzioni, i poteri dello Stato e il rap- 
Porto tra i partiti. I temi però dovranno essere atti- 
Genti alle particolari condizioni di difficoltà in cui 

ersa la nostra provincia, affinché si riesca, per il 
to Le di Trieste, ad andare oltre alle logiche di parti- 
SI e di schieramento, intrise di veti e contrapposizio- 

@ volte sterili, inutili e fine a se stessi. 

Claudio Grizon 
dirigente provinciale 
enti locali di Trieste 


strettamente legato a 
Roma, lo si vuole sbi- 
lanciato, con Bianco, 
sull'asse Prodi-Veltro- 
ni. Non è un caso infat- 
ti, si osserva, che Colo- 
ni e Rebulla siano stati 
cooptati nel consiglio 
nazionale del Ppi. 

Minimizza, dal can- 
to suo, il consigliere re- 
gionale Martini: «E° 
stata soltanto una 
chiacchierata fra vec- 
chi amici». Dalla quale 
è scaturita la conferma 
— dichiara — di una 
«piena adesione al rap- 
porto con la Lega», an- 
che se la linea è quella 
di «un sostegno a Pro- 
di, che implicitamente 
REdico un'intesa col 
Pds». Allora si punta 
ad ampliare la maggio- 
ranza regionale al 
Pds? «Si vedrà; intan- 
to, però, nessuna crisi 
al buio». 

L'assessore Degano 
sottolinea come nell’in- 
contro carnico ci si sia 
‘preoccupati SQUIC 
to di rimediare a 
un'anomalia. «In una 
torta che da due anni è 
al centro di un'’autenti- 
ca bufera è successo 
che agli organi del par- 
tito si è di fatto sostitui- 
to il gruppo consiliare 
regionale. E così è ve- 
nuta per esempio a 
mancare quella specie 
di camera di compensa- 
zione delle istanze pro- 
vinciali che appunto 
dev'essere un partito». 

Ed ecco occorre — se- 
condo Degano — che il 
gruppo consiliare torni 
a fare il proprio mestie- 
re e che la politica tor- 
ni a competere agli or- 
gani di partito. «Un 
partito — dice — da ri- 
fondare, a partire dal 
tesseramento di quanti 
intendono aderire alla 
nuova formula regiona- 
le: si tratta di riconqui- 
stare ogni singolo iscrit- 
to, contendendolo a 
Buttiglione». 

g. Dì 


Regione 


PORDENONE — Truf- 
fe, raggiri e usure per 
centinaia di milioni in 
tutt'Italia, ma soprat- 
tutto nella nostra re- 
gione, forse un para- 
vento creato ad hoc 
per coprire attività il- 
lecite di ben altra por- 
tata. 

Quattro arresti, 57 
denunce a piede libe- 
ro, «costate» alla squa- 
dra mobile di Pordeno- 
ne e al nucleo distacca- 
to presso la Pretura 
quasi un anno di inda- 
gini. L'operazione Real 
Casa — così si chiama- 
va la ditta che imbro- 
gliava la gente — è sta- 
ta illustrata ieri dal 
questore di Pordenone 
Raffaele Valentini. 

Tutto si era iniziato 
nell'agosto dello scor- 
so anno, a seguito del- 
la denuncia sporta da 
due anziani di Aviano 
- categoria sociale 
maggiormente bersa- 
gliata — che, per fare 
fronte alle richieste 


dei venditori di bian- 
cheria, s'erano dovuti 
vendere persino la ca- 
sa. Il meccanismo era 
piuttosto semplice: i 
rappresentanti si pre- 
sentavano nelle case e 
dopo poco — vista an- 
che la clientela accura- 
tamente «selezionata» 
— riuscivano a chiude- 
re contratti per svaria- 
ti milioni. 


Dopo qualche tempo 
si presentavano agli 
stessi domicili altri 
colleghi, che pretende- 
vano altri contratti in 
virtù di clausole conte- 
nute negli accordi ori- 
ginari, Non solo: acca- 
deva anche che i titola- 
ri delle ditte presen- 
tassero all'incasso un 
numero maggiore del- 
le cambiali effettiva- 


mente firmate, aggiun- 
gendone altre con fir- 
me falsificate. E così 
avanti per mesi, con 
incassi da capogiro. 
Sono stati quindi ar- 
restati Giorgio Pesce, 
45 anni, residente a 
Camposanpiero (Pado- 
va) e Gian Franco 
Guernieri, 34 anni, 
Portogruaro (Venezia). 
La loro sorte proces- 


Traffico internazionale di auto rubate 
Bloccati al confine due cittadini bulgari 


UDINE — Due cittadini bulgari sono 
stati arrestati nella notte tra sabato e 
domenica scorsi al valico di frontiera di 
Ponte Vittorio, in comune di Taipana, 
dai finanzieri della prima Compagnia di 
Udine e della Brigata di frontiera di 
Prossenicco. Sono stati trovati a bordo 
di due Audi immatricolate in Germania 
e rubate a Milano una settimana prima. 
Le due vetture avevano le targhe ade- 
guatamente contraffatte, i documenti 
assicurativi e di circolazione abilmente 
falsificati; ma la cosa non ha tratto in 
inganno gli uomini della Guardia di Fi- 


nanza. Dopo l'arresto i due bulgari sono 
stati associati alla casa circondariale di 
via Spalato, a Udine, a disposizione del- 
l'autorità giudiziaria. 

Negli ultimi mesi, sempre in prossimi- 
tà dei valichi di confine, sono state se- 
questrate dalle Fiamme Gialle altre 
quattro autovetture, sempre di grossa 
cilindrata, rubate in Lombardia e nella 
nostra regione a cittadini tedeschi. Si 
pensa sempre più ad una grossa organiz- 
zazione internazionale che dopo averli 
rubate in Italia piazza i veicoli nei paesi 
dell'Est europeo e in Medio Oriente. 


suale ha fatto seguito 
a quella di Gian Carlo 
Bandiera, 51 anni, mi- 
lanese, e Franco Pro- 
speri, 52 anni, udine- 
se, bloccati lo scorso 
agosto. 

Come detto, altre 57 
denunce a piede libero 
compongono il masto- 
dontico fascicolo del 
p.m. Liana Zoso. Per 
quanto riguarda il 
Friuli-Venezia Giulia, 
sono stati deferiti al- 
l'autorità giudiziaria i 
pordenonesi Luigi Bat- 
tistella e Luigi Gian- 
nacco, Sabrina Butta- 
rello, residente a Rago- 
gna del Friuli, Alberto 
Carmignani, udinese, 
Giovanni Ceresa, abi- 
tante a Reana del Roia- 
le, Salvatore Contursi, 
residente a Campofor- 
mido, Enrico Fonda, 
abitante a Duino-Auri- 
sina, gli udinesi Gior- 
gio Mansutti, Fulvio e 
Nicol Pirovano, il por- 
denonese Antonio Pul- 
virenti e il lignanese 
Stefano Russo. 

3 ma. bo. 


SI ALLUNGA LA CATENA DELLE PERSONE COINVOLTE NELL’INCHIESTA 


Nuovo indagato per le Autovie 


Si tratta del triestino Claudio Bran, attuale vicedirettore, accusato di abuso d'ufficio 


PORDENONE — G'è un 
nome nuovo nell'elenco 
degli indagati (siamo sa- 
liti a 13) dell'infinita e 
complessa indagine sul- 
le Autovie Venete, indi- 
viduate dalla magistra- 
tura pordenonese come 
vecchio filtro delle tan- 
genti indirizzate ai po- 
tenti della Dc regionale. 
Come tutti gli altri ma- 
nager coinvolti fino a 
oggi, si tratta di una 
persona ancora in ‘cari- 
ca. 

Stiamo parlando di 
Claudio Bran, triestino, 
attuale vicedirettore 
dell'azienda, numero 
due dietro a Sergio Pa- 
se, arrestato alcune set- 
timane fa come l'ex pre- 
sidente Romano Giusep- 
pe Specogna, oggi mem- 
bro del consiglio d'am- 
ministrazione. 


Nei confronti di Bran 
il sostituto procuratore 
della Repubblica Raffae- 
le Tito ipotizza l'abuso 
d'ufficio in concorso 
con Specogna. Il dirigen- 
te, difeso dall'avvocato 


pordenonese Sebastia- 
no Scatà, è stato interro- 
gato il 7 luglio scorso 
dal magistrato pordeno- 
nese dopo aver ricevuto 
l'informazione di garan- 
zia. 


Secondo quanto emer- 
so, Glaudio Bran, alla vi- 
cedirezione delle Auto- 
vie da diversi anni, 
avrebbe negato con for- 
za ogni addebito conte- 
statogli. Lo stesso trie- 


IL FORZISTA UDINESE SENZA RESTRIZIONI DOPO DUE MESI 


lacp, Blasoni torna libero 


UDINE — Da ieri Massimo Blasoni, ar- 
restato il 23 maggio scorso per corru- 
zione nell'ambito dell'inchiesta sulle 
tangenti pagate ai vertici dell'Tacp udi- 
nese, istituto di cui è stato vicepresi- 
dente, è nuovamente libero. La revoca 
del provvedimento degli arresti domi- 
ciliari che gli erano stati concessi il 
primo luglio è stata firmata dal Gip 
Angelica Di Silvestre, sentito il parere 
favorevole del pubblico ministero Lui- 
gi Leghissa. La decisione anticipa di 
tre giorni la scadenza dei «domiciliari» 
prevista dal tribunale del riesame. 


ruzione. 


L'eventuale surroga di Blasoni, ex Dc 
e attuale consigliere di Forza Italia, 
con il. primo dei non eletti, figura tra i 
primi punti all'ordine del giorno della 
seduta di venerdì del consiglio comu- 
nale, ma non ci sarà più motivo di af- 
frontare l'argomento vista la decisione 
del Gip. Sempre per quanto riguarda 
l'inchiesta giudiziaria, oggi il Gip do- 
vrebbe esprimersi sull'istanza di revo- 
ca degli arresti domiciliari presentata 
dai legali dell'ex presidente dell'Tacp, 
Renzo Mattioni, pure accusato di cor- 


MITTELFEST/OGGI L'INAUGURAZIONE DELLA RASSEGNA TEATRALE 


Messaggi di pace e cultura 


Fino a domenica a Cividale il quarto appuntamento con gli spettacoli della Mitteleuropa 


Operaio senegalese 
grave per un infortunio 


UDINE — Infortunio sul lavoro ieri a Udine, Un 
cittadino senegalese, Kande Youssouph, di 34 an- 
ni, abitante nel capoluogo friulano, si trova rico- 
verato nel reparto di terapia intensiva dell'ospe- 
dale civile dove è stato accolto con prognosi riser- 
vata per diversi trami. Alle dipendenze di una im- 
presa edile di Sclaunicco di Lestizza, è rimasto 
parzialmente sepolto da diversi metri cubi di ter- 
ra staccatisi da uno scavo in seguito al crollo di 
un muro di contenimento. 

Kande Youssouph stava completando lo scavo 
per l'allacciamente alla rete fognaria quando il 
muro ha ceduto. L'operaio è rimasto sepolto fino 
alla vita e la compressione dovuta alla terra ha 
creato seri problemi alla circolazione sanguigna. 
Lo sventurato è stato soccorso dai vigili del fuoco 
e dal personale del 118. Sul posto anche i carabi- 
nieri del nucleo radiomobile e ì tecnici del presi- 
dio multizonale di prevenzione. 


GIVIDALE — In giornate 
che per .l'Europa e il 
mondo sono divenute 
nuovamente drammati- 
che a causa della sempre 
più grave situazione in 
Bosnia, si apre a Civida- 
le oggi per protrarsi fino 
a domenica 23 la quarta 
edizione di «Mittelfest» 
festival del teatro, musi- 
ca, danza, marionette e 
cinema dalla Mitteleuro- 


pa, 

Potrebbe suonare irri- 
guardoso accomunare la 
violenza della guerra 
con una manifestazione 
di spettacolo: ma Mittel- 
fest nacque nel 1991 
sull'onda delle speranze 
suscitate dalla «caduta 
dei muri» nella Europa 


‘dell'Est e come speranza 


di un futuro di dialogo, 
comprensione e collabo- 
razione reciproca fra po- 


poli che per storia e tra- 
dizione si riconoscono in 
quella che fu la Mitteleu- 
Topa e che ora per certi 
versi rivive nella iniziati- 
va Gentroeuropea. 

Se l'edizione 1995, che 
sarà inaugurata oggi alle 
17, - diretta da Giorgio 
Pressburger e Carlo de 
Incontrera — non ha un 
tema generale, tuttavia 
essa-è costruita su una 
serie di «percorsi» che si 
intrecciano e si sovrap- 
pongono fino a creare, 
con una trama fittissi- 
ma, un quadro unitario. 

«Personaggi da ricor- 
dare», «Pier Paolo Pasoli- 
ni), «percorsi friulani», 
«atti senza parole» e an- 
cora momenti di musica 
contemporanea e la me- 
moria della Shoah del po- 
polo ebraico 50 anni do- 
po. 


IL COMUNE DI SUTRIO CON LA PROMOTUR INTENDE AMPLIARE IL POLO SCIISTICO 


Nuovi piani di sviluppo sullo Zoncolan 


UDINE — Il Comune di 
Sutrio intende ampliare 
e valorizzare sempre più 
il polo sciistico dello Zon- 
colan. Per questo inten- 
de affidare l'incarico per 
la formazione di un pia- 
no attuativo relativo al- 
la zona dei servizi con- 
nessi al terminal della 
funivia di Ravascletto e 
alle piste sciabili dello 
Zoncolan. 

Il piano, partendo dal- 
la sviluppo di medio pe- 
riodo del polo invernale 
(piste e impianti) deve 
essere predisposto in col- 
laborazione con la Pro- 
‘motur e prevede un nu- 
mero minimo di parten- 


ze per far sì che il polo 
sia economicamente ge- 
stibile, 

Il piano deve inoltre 
tenere conto dell'analisi 
dello stato attuale dei po- 
sti letto nel comprenso- 
rio interessato e della 
possibile crescita del fon- 
dovalle e quindi determi- 
nare quanto e di che tipo 
devono essere le infra- 
strutture in quota. Ciò 
tenendo presente i vinco- 
li tecnici esistenti, cioè 
la presenza dell'acque- 
dotto e delle fognature, 

Il progetto deve preve- 
dere anche la realizzazio- 
ne di strutture di ristoro 
lungo le piste con le rela- 


tive tipologie e caratteri- 
stiche e tutta la docu- 
mentazione necessaria 
per un piano attuativo, 
uno studio economico 
sul tipo di gestione delle 
strutture di servizio, ri- 
cettive e di ristorazione. 

Il piano deve inoltre 
prevedere all'interno del- 
lo sviluppo in quota, 
l'ipotesi di massima per 
la ristrutturazione del ri- 
fugio «Moro». Se sarà ne- 
cessario si dovra inoltre 
prevedere una variante 
al Piano regolatore regio- 
nale per un'area nel pae- 
se di Sutrio da destinare 
a infrastrutture turisti- 
che. 


L'amministrazione co- 
munale chiede pertanto 
agli architetti interessati 
al progetto l'invio entro 
il 27 luglio del proprio 
curriculum congiunta 
mente a una dichiarazio- 
ne, in carta bollata, ove 
si evidenzi l'iscrizione al- 
l'albo da almeno dieci 
anni, l'elenco dei lavori 
più E fino- 
ra svolti in campo urba- 
nistico per importi supe- 
riori ai cento milioni di 
lire (preferenziali saran- 
no quelli relativi al poli 
turistici invernali monta- 
ni), la descrizione del 
proprio apparato tecni- 
co, assenza di preceden- 
ti penali in corso. 


MITTELFEST 


Spettacoli 
piùvicini 
coi servizi di 
bus-navetta 


GIVIDALE — Alcuni 
spettacoli di Mittel- 
fest, ubicati in spazi 
o zone un pò fuori Ci- 
vidale, saranno servi- 
ti da un un servizio di 
bus-navetta. 

Oggi: spettacolo 


«La forza che le idee 
hanno da sole»: ore 
19.30 partenza da 
piazza Zorutti (centro 
civico) per la zona del- 


la stazione ferrovia- 
ria; il rientro avverrà 
nella stessa piazza al 
termine dello spetta- 
colo (servizio gratui- 
to); spettacolo «Nel 
castello del principe 
Barbablù: ore 21 par- 
tenza da piazza Zorut- 
ti (centro civico) per 
il Cementificio Friuli 
(servizio gratuito); sa- 
bato 22 luglio: - spet- 
tacolo «Nella chiara 
luce del tuo respiro»: 
ore 15.45 e 16.30 dop- 
pia partenza da piaz- 
za Zorutti (centro civi- 
co) per San Giovanni 
D'Antro; rientro nella 
stessa piazza (servi- 
zio lire 2.000). 

Domenica: 23 lu- 
glio: festa ebraica in 
villa: ore 12.45 dalla 
chiesa di San France- 
sco per villa De' Clari- 
cini a Moimacco. 


stino sarebbe addirittu- 
ra passato al contrattac- 
co, manifestando l'in- 
tenzione, qualora ce ne 
fosse bisogno, di sotto- 
porsi, nel corso della fa- 
se istruttoria, a un con- 
fronto diretto con colo- 
ro che lo hanno tirato 
in ballo nella fastidiosa 
vicenda. 

Da un punto di vista 
prettamente giudizia- 
rio, quel che più conta 
nella vicenda del triesti- 
no è che si tratterebbe 
di un filone che attiene 
sempre alle Autovie, 
ma completamente 
estraneo a quello che 
ha portato alcuni giorni 
fa all'incarcerazione dei 
suoi colleghi oltre che 


Il Piccolo [9] 


QUATTRO ARRESTI E 57 DENUNCE A PIEDE LIBERO PER RAGGIRI DI CENTINAIA DI MILIONI 


Dietro le mutande la truffa 


Venditori di biancheria facevano firmare agli acquirenti, spesso anziani, contratti capestro 


IN APPELLO 
Santini 
abusivi 
Vescovo 


‘condannato 


TRIESTE — La corte 
d'appello di Trieste 
ha confermato per 
l'arcivescovo di Gori- 
zia, padre Antonio Vi- 
tale Bommarco, 71 an- 
ni, e don Graziano 
Marini, 66 anni, una 
sentenza di condanna 
emessa nel ‘92 dalla 
pretura di Cervigna- 
no (Udine). 
Rispettivamente 
nella loro veste di pre- 
sidente e di direttore 
della società per la 
conservazione della 
basilica di Aquileia, 
che si trova in provin- 
cia di Udine ma è il 
fulcro dell'arcidiocesi 
goriziana, Bommarco 
e don Marini erano 
stati condannati a 
quattro mesi di arre- 
sto e un milione di 
multa ciascuno per 
aver consentito che 
all'ingresso del porti- 
co della basilica popo- 
niana fosse installata 
una piccola baracca 
per la vendita di og- 
getti ricordo. La So- 
vrintendenza ai beni 
culturali del Friuli Ve- 
nezia Giulia aveva 
sollecitato la rimozio- 
ne della struttura 
abusiva il cui uso non 
era compatibile con il 
carattere storico ed 
artistico del tempio. 
L'arcivescovo e il sa- 
cerdote erano accusa- 
ti, oltre a non aver ot- 
temperato al solleci- 
to, anche di non aver 
chiesto preventiva- 
mente l'autorizzazio- 
ne alla stessa Sovrin- 
tendenza per l'instal- 
lazione della baracca. 
Per la difesa dei due 
religiosi, secondo gli 
accordi Stato-Chiesa, 
non sono applicabili 
in questa materia nei 
confronti delle autori- 
tà ecclesiastiche le 


di Bruno Longo, ex se- 
gretario regionale della 
De, accusato di duplice 
ricettazione. 

Massimo Boni 


ii O __INBREVE Mo 


Rapinatore solitario 
deruba un fattorino 
Bottino di 100 milioni 


CERVIGNANO — Rapina a mano armata ad un 
fattorino della concessionaria Fiat Breggion, ieri 
mattina intorno alle 11. Paolo Bergamasco stava 
recandosi in banca ed all'ufficio postale per depo- 
sitare circa 100 milioni parte in contanti, parte 
in titoli, quando è stato affrontato in via Udine 
da un giovane con la pistola e con il volto celato 
da un casco integrale di colore bianco. Dopo una 
breve colluttazione il malvivente è riuscito ad 
impossessarsi della borsa ed a fuggire a piedi. Po- 
chi secondi dopo una potente motocicletta con- 
dotta da una persona con un casco bianco simile 
a quello del rapinatore è sfrecciata sul luogo del- 
l'aggressione, facendo perdere le sue tracce. 


norme e le sanzioni 
contemplate per gli al- 
tri soggetti sia pubbli- 
ci sia privati. 


Silvia Baraldini in Italia 
Voto unanime in Consiglio 


TRIESTE — Il consiglio regionale del Friuli Venezia 
Giulia ha approvato all'unanimità una mozione con 
cui viene chiesto il trasferimento nelle carceri italia- 
ne di Silvia Baraldini, detenuta da 13 anni in un car- 
cere di massima sicurezza degli Stati Uniti, per reati 
associativi'e d'opinione. La mozione è stata presen- 
tata da Elena Gobbi (Rc), Silvia Fabris (Ln), Anna Pic- 
cioni (Ln) e Magda Sdraulig (Pfvg). 


Soppresso il volo con Budapest 
Interrogazione di Romoli (Fi) 


TRIESTE — La soppressione del volo Budapest- Tri- 
este-Budapest è oggetto di un'interrogazione al mini- 
stro dei trasporti del senatore di Forza Italia Ettore 
Romoli. Nel documento si ricorda che il volo con Bu- 
dapest è stato soppresso nel dicembre scorso dalla 
Malev, «per dichiarata sopravvenuta mancanza di 
aeromobili» e che dallo scorso 29 giugno è stato atti- 
vato, invece, il volo Venezia-Budapest-Venezia. 


Altriestino Nicolichla direzione 
del Centro universitario di Pordenone 


PORDENONE — Il docente triestino di tecnologie 
meccaniche alla facoltà di ingegneria dell'università 
di Udine Marino Nicolich è stato nominato direttore 
del centro universitario polifunzionale di Pordenone. 
Il consiglio direttivo per il triennio 1995-1997 sarà 
quindi composto oltre che dal direttore Marino Nico- 
lich, anche anche da Gioacchino Nardin, Pier carlo 
Craighero, Eugenio Comuzzi e Marina Schenkel. 


II Piccolo 


ULTIME BATTUTE DEL GRANDE GIOCO CHE REGALA PREMI FAVOLOSI AI NOSTRI LETTORI 


Gioco 10, domani il sorteggio 


Appuntamento al Centro commerciale «Il Giulia» per l’assegnazione della decima Fiat Punto e degli altri bellissimi premi 


Attenzione: conservate le cartelle per l’estrazione finale 
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XK 


PER INFORMAZIONI n 


TELEFONA | 
‘ AL NUMERO DEL BINGO 


AGUZZONI 
VIA TERZA ARMATA, 119 
34170- GORIZIA 
TEL. 0481/520844 


I CONCESSIONARI 
DELLE PROVINCE 
DI TRIESTE E GORIZIA 


VIA CAMPO MARZIO, 18 
34133 - TRIESTE 
TEL. 040/3181111 
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IL PICCOLO 


Restano fermi a quota 
dodici i fortunati bin- 
ghisti del gioco 10, l’ul- 
timo di questa edizio- 
ne. Ecco i loro nomi: 
Giorgio Weiss, Angela 
Sanco, Maria Laneve, 
Marino Rota, Giulio 
Barbato, Antonio Goz- 
zi, Mauro Fiorentino, 
Antonella Vlacci, Ma- 
ria Greblo e Pietro Bur- 
gio, tutti di Trieste; Ida 
Delle Case di Fiumicel- 
lo (Ud) e Umberto Tom- 
masini di Gorizia. Se fi- 
no a questa mattina, 
entro le ore 13, nessun 
altro binghista si farà 
vivo, saranno in dodici 
a giocarsi (domani po- 
meriggio) la Fiat Punto 
e gli altri bellissimi pre- 
mi del gioco 10. 

Sempre domani, ma 
alle ore 18, scade il ter- 
mine ultimo per conse- 
gnare le schede racco- 
gli-bollini e partecipare 


TETI [A] 


AUTOCAMPOMARZIO |C.A.V.DI A. CARAMEL & C. [JULIA AUTO DI COMOLLI 


VIALE VENEZIA GIULIA, 53 
34071 - CORMONS 
‘TEL. 0481/60118 


34074 - MONFALCONE 


VIA SANT'ANNA, 6 
TEL. 0481/411736 


LUGIOLI 
VIA FLAVIA, 104 
34147 - TRIESTE 
TEL. 040/383050 


così all'estrazione fina- 
le. Il giorno dopo, ve- 
nerdì, inzieranno le 
operazioni di sorteggio. 
Verranno cioè designa- 
ti i vincitori (saranno 
oltre settanta) che par- 
teciperanno mercoledì 
26 luglio, al Centro 
commerciale «Il  Giu- 
lia», alla mega-festa 
per l'assegnazione dei 
premi non consegnati 
nelle scorse settimane 
(fra cui mountain-bike, 
orologi, forni a micro- 
onde), più, naturalmen- 
te, il superpremio fina- 
le: la Fiat Punto Cabrio 
by Bertone. Insomma, 
una kermesse memora- 
bile che vedrà la pre- 
miazione di decine di 
lettori del «Piccolo» in 
un solo pomeriggio. 
Una raccomandazione: 
per convalidare l’even- 
tuale vincita, conserva- 
te tutte le cartelle. 


Mercoledì 19 luglio 1995 


Il Delfino del Bingo è andato a casa di Antonella 


È stata frale prime a telefonarci la nostra giovane amica Antonella Vlacci, Anche lei sarà presente 
domani pomeriggio insieme agli undici vincitori del gioco 10 per l'estrazione settimanale. (Foto Lasorte) 


Gi1157| 


VACANZA? 


Ecco alcune delle località 
dove IL PICCOLO 
sarà in vacanza con te: 


Friuli e Carnia - Veneto 

Lignano, Grado, Jesolo, i 

Tarvisio, Forni di Sopra, 

Agordino, Ampezzano, Bellunese, Cadore, 
. Comelico, Lavarone, Valsugana... 


Trentino-Alto Adige 


Campiglio, Paganella, Cavalese, Predazzo, 
Moena, Madonna di Campiglio, Andalo, Levico, 
Folgaria, Val di Fassa, Val di Fiemme, Val di Non, 
Val di Sole, Val Rendena, Val Pusteria, Alpe di 
Siusi, Valle Aurina, Val Badia, Val Gardena... 


Slovenia - Croazia | 


Istria e Dalmazia... 


Austria 
Carinzia... (dall'1 al 31 agosto) | 


Elena Giraldi 


Stampe e Sviluppo Dia 


IN MENO DI 1 ORA! 
attualfoto 


Via dell'Istria n. 8- TRIESTE - Tel.771326 


Il Piccolo 


Elena Giraldi può guardare con un po' di fiducia al- 
l'immediato futuro. Potrà continuare a essere curata 
dagli psichiatri del Centro di igiene mentale di Aurisi- 
na senza che gli agenti della polizia carceraria la se- 

ano in ogni spostamento e in ogni colloquio coi me- 
do Anche l'incubo del carcere per il momento è al- 


lontanato. 


Questa nuova situazione nasce direttamente da una 
recente decisione della magistratura. Il Tribunale del 


riesame qualche giorno fa ha infatti detto “no” 


alla ri- 


chiesta del sostituto procuratore generale Piervalerio 
Reinotti che voleva fossero revocati gli arresti domici- 
liari concessi alla giovane ragazza che nemmeno due 
anni fa ha ucciso la rivale in amore Annamaria Vicig e 
che per questo è stata condannata a 8 anni e 7 mesi di 
carcere. Se la decisione della procura fosse stata accol- 
ta Elena Giraldi avrebbe dovuto essere seghita in ogni 
momento della giornata. Il piantonamento avrebbe 
coinvolto anche î suoi colloqui coi medici. Le visite 


tro 
nitenziario. 
La ragazza, 


dei CORRE si sarebbero ridotte a poco o nulla. Il cen- 
igiene mentale si sarebbe trasformato in un pe- 


roprio per sfuggire a un oblio senza 


confini, da aprile sta seguendo un DIO RIRIA terapeu- 


tico. In carcere aveva tentato due vo. 


te'il suicidio e la 


sua situazione si stava aggravando di giorno in gior- 
no. Non rispondeva più alle cure, perdeva progressiva- 
mente contatto con la realtà. Per mettere riparo a que- 
sta situazione i difensori, gli avvocati Riccardo Sei- 


ta di braccio di ferro tra difesa e accusa, Da una 
sì è schierato chi ritiene doveroso salv; 


arte 
ardare la sa- 


lute dei cittadini detenuti. Dall'altra chi pensa invece 
che il carcere vada comunque fatto scontare a prescin- 
dere dallo stato psichico e fisico di chi lo deve subire. 
La battaglia ora sembra conclusa. Determinante è sta- 
ta la perizia ordinata dai presidente del Tribunale del 
riesame Mario Trampus. I medici hanno confermato 
"che il piantonamento della ragazza nel luogo di cura 
interferisce sulla sua salute mentale e sul trattamento 
medico. Infatti non solo l'inevitabile restrizione nei 
movimenti imposta dal piantonamento, ma anche il 
semplice “osservare” da vicino tutti gli atti compiuti 
dal malato, nonchè le restrizioni ai contatti interperso- 
nali, sono fattori che contrastano in via assoluta con il 
progetto terapeutico. In sostanza le rigide regole del 
piantonamento sono inconciliabili con un'esigenza te- 
Tapeutica di vita comunitaria. Lo testimonia la grave 
regressione psichica che si è sviluppata nella ragazza 
non appena sottoposta a quella misura preventiva”. 


c. e. 


SVELATI I MOTIVI DELLA MANCATA VINCITA PER TRE GIOCATORI 


Cornetta spostata, addio Tris 


Mala Sisal invita i milionari mancati a trovare una soluzione con la ricevitoria 


ICOMANDI RASSICURANO 
‘Aerei militari 

in volo sulla città: 
«Nessun mistero» 


Da qualche giorno avio- 
getti militari sorvolano 
a bassa quota la nostra 
città, ma non si sa be- 
ne perchè. Apparecchi 
(probabilmente «Torna- 
do») sono stati visti ieri 
e l'altro ieri passare a 
bassa quota in direzio- 
ne della Slovenia: alcu- 
ni lettori, preoccupati 
per i venti di guerra 
che spirano più intensi 
da queste parti, hanno 
telefonato al nostro 
giornale per chiedere 
informazioni, ma nem- 
meno i comandi milita- 
ri sanno esattamente 
chi e perché ha volato 
sulla città, visto che gli 
apparecchi in partenza 
dalla base di Aviano di 
solito non passano di 
qua. 
«Non ho informazio- 
ni precise al riguardo 
— dice il generale Za- 
ro, comandante milita- 
re di Trieste —, quello 
che posso dire è che 
nel quadro di program- 
mazione delle operazio- 
ni in Bosnia non c'è 
nulla di nuovo di cui io 
sia a conoscenza», An- 
che ad Aviano sembra- 
no cadere dalle nuvole: 
«In teoria — spiega da 
Vicenza il colonnello 


Costumi donna 
T-Shirt 

Nike 

Superga 
Reebook 
Giacche 

L.A. Gear 
Converse 


CN 


CERCATECI. 


Scoprirete la differenza! 


Via Torrebianca 22 


Di Chio, addetto stam- 
pa per le basi Nato — 
gli apparecchi in par- 
tenza da Aviano impe- 
gnati nell'operazione 
«Deny Flight» non do- 
vrebbero passare su 
Trieste, e non potrebbe- 
To nemmeno sorvolare 
il cielo della Slovenia». 
«Tuttavia — continua 
l'ufficiale — va detto 
che il traffico aereo mi- 
litare sui cieli del 
Nord-Est è piuttosto in- 
tenso: oltre ad Aviano, 
dove ci sono americani 
e spagnoli, c'è la base 
di Villafranca, dove so- 
no stanziati gli olande- 
si, e la base di Istrana 
(a Treviso) dove ci so- 
no i francesi; ora sape- 
re esattamente qual'è 
l'attività di queste ba- 
si, quali gli aerei i volo 
per missione o per ad- 
destramento, è piutto- 
sto diffcile. Tanto più 
che tra le varie forze al- 
leate non sembra esser- 
ci sempre un ottimo co- 
ordinamento. Ad esem- 
pio la Francia ha fatto 
sapere proprio ieri che 
aumenterà il numero 
dei voli di ricognizione 
in Bosnia, perche sia la 
Nato sia gli Stati Uniti 
ne fanno meno di pri- 
ma. 


19.900 
19.900 
39.900 
39.900 
49.900 
49.900 
39.900 
59.900 


SPORT « SPORT 


TRIESTE 
Tel. 365049 


Non è stato un guasto del terminale, nè 
un cattivo funzionamento delle linee te- 
lefoniche, a provocare il disguido che 
ha causato il mancato pesano di tre 
‘a «Tris» giocate 

in una ricevitoria di via Molino a Ven- 
to. I fatti: tre giocatori si sono presenta- 
ti per incassare la vincita ( 
lioni a testa) ma la loro schedina non ri- 
sultava registrata. Il titolare della rice- 
vitoria non ha voluto pagare adducen- 
do disguidi tecnici a lui non imputabili. 
Puntuale, ieri, la dichiarazione ufficia- 
le della «Sisal», la società che gestisce 
le giocate attraverso la sua rete telema- 
tica di oltre 8300 ricevitorie. Un funzio- 
nario della sede nazionale di Milano ri- 
costruisce la vicenda.In effetti, dice la 
‘Sisal, il collegamento fra la ricevitoria 
triestina e il computer della zona Sisal 
non è avvenuto perchè alle 21, quando 
dal computer è stato chiamato il termi- 
nale di via Molino a Vento l'apparec- 
chio telefonico era mal riposto e 
fono dava segnale di occupato, mentre 
il titolare aveva chiuso l'esercizio. La 
Sisal ha infatti inviato immediatamen- 

. te due tecnici sul posto che però, tro- 
\.vando il bar chiuso, hanno dovuto rin- 


schedine vincenti dell 


‘attro mi- 


tele- 


tracciare la moglie del titolare 
stinare il collegamento tele 
quel punto però la corsa era già inizia- 
ta e il termine per le giocate era quindi 
scaduto. Insomma, nessun 
«una leggerezza - dice la Sisal - da par- 
te del ricevitore, che oltre tutto in base 
al regolamento deve presenziare al- 
l'operazione di raccolta del gioco e con- 
trollare con un'operazione sul termina- 
le (in gergo chiusura del borderò) che 
tutto sia in regola, cosa che in questa 
circostanza non è stata fatta). 

E adesso? In base al regolamento 
Tris, spiega la Sisal, tutte le giocate ef- 
fettuate in quell'occasione nel bar Mau- 
Ti non sono valide e saranno rimborsa- 
te: gli interessati potranno rivolgersi al- 
la stessa ricevitoria, E per chi aveva” 
vinto i quattro milioni? La loro giocata, 
ufficialmente, non esiste, ma 
lancia un segnale di buona volontà, vi- 
sto che non hanno colpa alcuna: dn 
considerazione dell'inconveniente veri- 
ficatosi - conclude il fax - la Sisal invi- 
ta i giocatori che avevano giocato sche- 
dine vincenti a mettersi in contatto con 
la ricevitoria in modo da trovare una 
soluzione al loro problema». 


ripri- 
ico. A 


imasto ma 


a Sisal 


FURTI 


Carro attrezzi 
«fantasma» 
portavia 

i ciclomotori 


Vedete un carro at- 
trezzi che porta via 
un motorino? Atten- 
zione, potrebbero esse- 
te ladri. E' questa 
l'opinione che si sono 
fatte Tecla e Consuelo 
Starace, madre e fi- 
glia, dopo che il moto- 
rino di quest'ultima è 
sparito portato via da 
lue giovani con un 
carro attrezzi in pieno 
giorno, E' successo al 
numero 29/1 di Viale 
D'Annunzio, dov'era 
parcheggiato lo «Zip» 
Piaggio, nuovo di zec- 
ca (anche se incidenta- 
to) di Consuelo (16 an- 
ni), Testimoni hanno 
visto due giovani, tra 
le 15 e le 16 dell'8 lu- 
glio, portare via il mo- 
torino. «Dovevano ve- 
nire a ritirarlo gli ope- 
rai della Piaggio — 
spiega la madre di 
Consuelo —, ma non 
sono stati loro a pren- 
derlo». Ghi allora? I ca- 
rabinieri del Nucleo 
operativo radio mobi- 
le hanno svolto un'in- 
SAIL a tappeto pres- 
so la varie ditte di au- 
tosoccorso cittadine e 
anche presso i vigili 
urbani, senza alcun 
esito. Alla fine i so- 
spetti dei militi si so- 
no puntati su un gio- 
vane impiegato in una 
carrozzeria, anche per- 
ché l'episodio denun- 
ciato da madre e figlia 
non sembra essere 
l'unico. Insomma, il 
sospetto è che possa 
esserci una banda, for- 
se con appoggi in au- 
tofficine e carrozze- 
rie, dedita al furto con 
carro attrezzi, in pie- 
no giorno, di motorini 
nuovi. I carabinieri 
stanno indagando. 


GIEISE 


attualfoto 
LABORATORIO KODAK EXPRESS 


Laborati 


ollegato con Milano 


in MODEM per il controllo qualità 
Via dell'Istria n. 3 - Trieste - Tel. 762207 


RESPINTA DAL TRIBUNALE DEL RIESAME LA REVOCA DEGLI ARRESTI DOMICILIARI | INGORGHI PERLA STRADA COSTIERA CHIUSA 


La Giraldi resta in cura |\Apert' cantieri estivi, 


Un piantonamento ossessivo avrebbe peggiorato la sua critica condizione psicologica el | tri a ffi ICO Va In til I 


bold e Pierpaolo Longo sono ricorsi alla Corte di Cassa- 
zione, La loro istanza è stata accolta con una decisio- 
ne che ha pochi precedenti. "La detenzione in cella è 
incompatibile con lo stato di salute della ragazza” han- 
no detto i supremi magistrati. Subito dopo altri giudi- 
ci ne hanno disposto il ricovero nel Centro di igiene 
mentale di Aurisina. Sembrava una partita vinta inve- 
ce nelle aule del tribunale di Trieste è. iniziata una sor- 


‘Traffico in viale Miramare per la chiusura della Costiera. (Foto Lasorte) 


Non c'è pace per la viabi- 
lità triestina. Con l'arri- 
vo dell'estate si aprono i 
cantieri e il traffico va 
in tilt. Ieri, in particola- 
re, è stata una giornata 
piuttosto calda per gli 
automobilisti. La chiusu- 
ra della strada Costiera, 
dalle 8 del mattino alle 
17.10, ha creato non po- 
chi problemi. Strada del 
Friuli, via Commerciale, 
via. Boveto, e le altre 
«vie di fuga» attorno a 
viale Miramare sono ri- 
maste intasate per ore, 
specilamente al mattino. 
La Costiera è rimasta 
chiusa per effettuare i la- 
vori sulla frana che da 
tempo giace sulla carreg- 
giata. La polizia urbana 
ha posto cartelli di av- 
vertimento, in piazza Li- 
bertà, in Largo Roiano e 
in via Boveto, più una vi- 
stosa barriera a Barcola. 
Non ‘subito: decifrabile, 
però, visto che molti au- 
tomobilisti non capiva- 
no, di fronte al cartello 
di divieto di transito, do- 
ve cominciava l'interru- 
zione. Perplessità che 
hanno causato rallenta- 
menti e repentine inver- 
sioni a «uy nella parte al- 
ta di viale Miramare, I 
vigili urbani hanno fatto 
del loro meglio per evita- 


Caos in città, 
da oggi disagi 
in strada 
del Friuli 


re disagi, ma non sem- 
pre è bastato. Per chi im- 
boccava viale Miramare 
e la Costiera l'ultima 
possibilità di deviazione 
era la salita per Santa 
Croce: all'altezza dei Fil- 
tri il blocco era totale. 
Molti se ne sono accorti 
troppo tardi. Da oggi la 
circolazione sulla Costie- 
ra torna normale, e per 
il momento non sono 
previste altre interruzio- 
ni. 

Si annuncia invece 
piuttosto critica, e per 
un lungo periodo, la cir- 
colazione in Strada del 
Friuli. Per poter esegui- 
re i lavori di sistemazio- 
ne della parete rocciosa 
in Strada del Friuli, in- 
fatti, il Comune ha dispo- 
sto la chiusura di questa 
via, per tutto il periodo 
esitivo fino al 23 otto- 


bre, ‘solo i giorni feriali, 
dalle 9 alle 17, per 15 mi- 
nuti circa ogni ora, per 
una lunghezza di 500 
metri nel tratto dal nu- 
mero 529 «e in direzione 
dell'abitato di Contovel- 
lo». In caso di necessità, 
si affrettano a dire al Co- 
mune, «il traffico sarà ri- 
pristinato nel più breve 
tempo possibile». Ma i 
cantieri estivi non sono 
finiti. Oggi non si potrà 
transitare, né lasciare 
l'auto in sosta, in salita 
di Contovello. Per inizia- 
re i lavori di allaccia- 
mento al collettore stra- 
dale dell'impianto di fo- 
gnatura dell'edificio al 
numero 64 della stradi- 
na, è stato disposto dalle 
8 alle 17 (in caso di mal- 
tempo se ne parla doma- 
ni) il divieto di sosta su 
ambo i lati della via, per 
un tratto di 10 metri, in 
corrispondenza appunto 
del numero 64. Ma quel- 
lo che più conta è che la 
strada resta chiusa al 
traffico. Infine per lavo- 
ri Acega all'illuminazio- 
ne stradale è stato dispo- 
sto, non si sa fino a 
quando, il divieto di so- 
sta in via del Toro, lato 
dei numeri pari 16 e 18, 
via della Ginnastica lato 
numeri 8,10'e 12 e in via 
Slataper, lato dei numeri 
4,6 e 8. 


Gemelli in tutto, anche nel voto alla «matura» 


Un ciuffo biondo gli co- 
pre di tanto in tanto la 
fronte spaziosa che spic- 
ca evidente nel volto 
magro. Sandro, 19 anni 
appena compiuti ci vie- 
ne incontro. Sono le 13, 
la giornata è di quelle 
canicolari, e perciò sem- 
bra quasi un miraggio 
quando appare il suo 
«doppio»: Stefano è pro- 
prio identico, c'era da 
aspettarselo. I ragazzi 
sono gemelli mono ovu- 
lari. Se non fosse per i 
pantaloncini corti del- 
l'uno e i jeans dell'al- 
tro, ci saremmo trovati 
a malpartito. Roba da 
far impallidire le gemel- 
le Kessler. 

Ma Sandro e Stefano 
Furlanich sono gemelli 
anche per quanto Ti- 
guarda le loro capacità 
scolastiche. Ed è questa 
la curiosa notizia. Infat- 
ti, nei giorni scorsi, non 
solo. hanno superato 
brillantemente l'esame 
di maturità all'istituto 


Gis 


«Speciale Sub» 


WEEKEND a BASKA 
(Isola di Veglia) 


con pernottamento 
in case private o in 
albergo. Splendide 
immersioni dalla barca. 


1 settimana a 
SHARM-EL-SHEIKH 


in settembre-ottobre: 
prenotate ora, ottime 
offerte! 


...8 ovunque tu voglia 
‘andare naturalmente. 


Key Tre 361777 
V. S. Caterina - TRIESTE 


tecnico statale «Leonar- 
do da Vinci» nell'indi- 


rizzo sperimentale giu- © 


ridico-amministrativo. 
Ma hanno anche otte- 
nuto entrambi una 
«speciale menzione». 

In sostanza, visto che 
i due studenti hanno 
sempre avuto un'ecce- 
zionale carriera scola- 
stica, brillanti capacità 
tecniche, capacità criti- 
ca nei valori umani, di 
analisi e di ricerca, il 
voto massimo non è sta- 
to sufficiente. Quegli 
agognati 60/60 ai pro- 
fessori sono sembrati 
pochi. E così sono ricor- 
si alla speciale formula 
della «menzione» come 
avviene per la lode ne- 
gli studi universitari. 

Seduti al fresco, nel 
soggiorno della casa di 
San Dorligo della Valle, 
dove vivono con i geni- 
tori Fulvio e Zdenka e il 
fratello più grande Fe- 
derico, un poco intimi- 
diti, Sandro e Stefano 


Idue fratelli Furlanich: praticamente indistinguibili. (Foto Lasorte) 


raccontano le loro aspi- 
razioni. I due giovani 
non si lanciano occhia- 
te di intesa, come ci si 
poteva aspettare. Non 
ne hanno bisogno, la lo- 


RO 


ro complicità è eviden- 
te. Il più loquace è San- 
dro. Ma spesso parla 
per entrambi. Racconta 
come preferirebbero tro- 
vare subito un posto di 


OVE Saldi di Fine Stagione 


det) 


lavoro. Anche il part-ti- 
me andrebbe bene. Solo 
se non troveranno 
un'impiego opteranno 
per l'università, che co- 
munque si può fare an- 
che lavorando. 


‘Grotta 


CARMEN 


Vasto assortimento UOMO e DONNA anche in taglie conformate 


VIA COSTALUNGA 324 - TRIESTE - TEL.811533 


Appaiono molto con- 
creti i due. Della vita 
non hanno ancora as- 
saggiato niente e ora vo- 
gliono «provarci». Dei 
banchi di scuola e delle 
lunghe e faticose ore di 
studio per il momento 
sono. stufi. «E' ora di 
mettere in pratica — di- 
ce Sandro — quello che 
abbiamo imparato». 
Non lo dice apertamen- 
te, ma è chiaro che ha 
fretta di capire se l'ave- 
re tanto studiato gli tor- 
nerà utile ora, lontano 
dai banchi di scuola.. 

Stefano annuisce ma 
dal suo viso traspare 
un certo pessimismo. 
Non per la scuola, ma 
per il posto. Anche per i 
bravissimi in un mon- 


: do che non premia la 


meritocrazia, trovare 
un'occupazione non è 
facile. Lo sanno bene, 
sono dei ragionieri non 
dei sognatori. Sollecita- 
ti anche Sandro e Stefa- 
no non rinunciano a 


gettarsi nella nuvoletta 
rosa delle speranze, di- 
menticando per un atti- 
mo la foto realistica di 
Trieste che hanno in 
mente. «Quest'anno 
con la scuola abbiamo 
fatto uno stage alle Assi- 
curazioni Generali - 
spiega Sandro - Beh, la- 
vorarci non mi dispiace- 
rebbe proprio. Mi intri- 
ga non solo ‘il lavoro 
d'ufficio, ma anche il ri- 
svolto dei contatti con 
la clientela». 

Anche questa volta 
Stefano approva, ma 
poi aggiunge: «Ho tro- 
vato interessante anche 
il periodo formativo tra- 
scorso all'Area di ricer- 
ca. Certo che il lavoro è 
un po' ripetitivo». 

E questi due campio- 
ni dello studio con pa- 
gelle dove capeggia l’ot- 
timo e il molto buono, 
ce. l'hanno la morosa? 
Niente morosa, assicu- 
ra Sandro. Anche Stefa- 
no nega, ma sembra po- 
co convinto, 

da. cam. 


Continuano” 
con successo i 


SALDI 
DI FINE 
STAGIONE 


soon 79% 


ANNABELLEPIU” 


Via S. Spiridione 3 
Trieste - Tel. 362887 


pre 


[12] Il Piccolo 


Tutti in piazza per la Bosnia 


Trieste / Città 
MANIFESTAZIONE PACIFICA VENERDI” DAVANTI AL MUNICIPIO 


«Il successo dell’iniziativa potrebbe favorirne altre in tutta Italia e sarebbe un forte segnale per il governo» 


ALBURLO 
Minivertice 
degli istituti 
del settore 

infantile 


Per migliorare il coor- 
dinamento delle attivi- 
tà di ricerca e promuo- 
vere una comune poli- 
tica. nella cura’ dei 
bambini, si sono riuni- 
ti al Burlo Garofolo i 
responsabili dei tre 
istituti scientifici che 
operano nell'area ma- 
terno-infantile: il pro- 
fessor Bompiani per 
l'Ospedale Bambin Ge- 
sù di Roma, i dottori 
Bertolini e Rosati per 
il ‘Gaslini’ di Genova 
e, per il Burlo, il com- 
missario straordinario 
Gerin, il direttore 
scientifico Nordio e il 
direttore sanitario Gar- 
dini. 

Durante l'incontro 
sono stati individuati i 
filoni di specializzazio- 
ne dei tre istituti, in 
modo da avviare una 
fase di cooperazione 
nazionale e internazio- 
nale, nonchè di predi- 
sporre un programma 
preciso di attività, da 
sottoporre al ministro 
della Sanità, Guzzanti. 
L'immunologia sarà il 
settore di ricerca prio- 
ritario dei tre istituti, 
mentre alcuni aspetti 
particolarmente com- 
En (la valutazione 

egli esami di labora- 
torio, l'Aids e alcune 
malattie dell'apparato 
urinario) saranno trat- 
tati in modo sinergico. 
Per quanto riguarda il 
Burlo, l'istituto conti- 
nuerà nella collabora- 
zione già in atto con il 
Centro internazionale 
di ingegneria genetica 
e biotecnologia per le 
ricerche in materia di 
terapia genica (soprat- 
tutto per quel che ri- 
guarda la fibrosi cisti- 
ca). Con la commissio- 
ne dell'Ue sarà avvia- 
ta una collaborazione 
per gli studi di oftal- 
mologia, mentre con 
l'Unicef si continuerà 
la campagna di sensi- 
bilizzazione per l'allat- 
tamento al seno. 


«La drammatica marcia 
di donne e bambini nelle 
assolate strade intorno a 
Srebrenica non ci può la- 
sciare indifferenti. Quei 
volti segnati dal dolore, 
accompagnati da parole 
quali deportazione e pu- 
lizia etnica ci hanno col- 
pito come un violentissi- 
mo pugno allo stomaco. 
Seduti davanti alla tele- 
visione ci prende l'ango- 
scia e l'orrore per assi- 
stere impotenti a questa 
tragedia umana, mentre 
i “grandi” della terra si 
interrogano sul da fare e 
se ritirare o no i caschi 
blu dall'ex Jugoslavia». 
Comincia così la lettera 
che due "semplici 
cittadini” (così si defini- 
scono gli autori), Rober- 
to Gomezel e Cristina 
Turco, hanno scritto per 
esprimere la loro indi- 
gnazione nei confronti 
della tragedia bosniaca. 
Ma le parole non basta- 
no. Ecco allora l'invito 
rivolto a tutti a incon- 
trarsi in piazza Unità, 


venerdì alle 18, per dare 
un primo segnale, un 
tentativo di risposta alla 
richiesta di aiuto che ar- 
riva dalle. popolazioni 
vittima della violenza et- 
nica. 

«Il successo di tale ini- 
ziativa - aggiungono Go- 
mezel e Turco - acquiste- 
rebbe un enorme signifi- 
cato proprio se partisse 
dalla nostra città, così vi- 


cina geograficamente a 
quelle terre, e potrebbe 
dare il via a una serie di 
manifestazioni in tutta 
Italia, per chiedere al no- 
stro governo di impe- 
gnarsi a far sì che le 
energie e i soldi che an- 
drebbero spesi per le 
operazioni di ritiro dei 
caschi blu, siano spesi in- 
vece per rafforzare il 
contingente umano e i 


mezzi necessari alla dife- 
sa attiva della popolazio- 
ne civile e per realizzare 
una invasione di caschi 
blu in numero tale da po- 
ter difendere veramente 
la popolazione assedia- 
ta). 

Gli organizzatori del- 
l'incontro si appellano a 
tutta la cittadinanza: bi- 
sogna agire subito - dico- 
no - perchè ogni ora che 
passa aumentano le atro- 
cità e le violazioni subi- 
te dalla popolazione iner- 
me. i 
«Chiediamo l'aiuto di 
tutti - così si conclude la 
lettera - affinchè questa 
manifestazione pacifica 
possa concretizzarsi e 
possa dare una risposta 
a quella richiesta di aiu- 
to dolorosa che risuona 
da tutti i mass media; 
partecipiamo’ in massa 
perchè questo è il solo, 
‘ma importante strumen- 
to a nostra disposizione 
per trasformare l'appa- 
rente impotenza in azio- 
ne di sostegno alle popo- 
lazioni della Bosnia». 


nare le indagini. 


Scarcerato Sticotti 
ex manager Tripcovich 


E' uscito ieri dal carcere del Coroneo Antonio Sti- 
cotti, l'ex manager del gruppo “Tripcovich” arre- 
stato sei giorni fa con l'accusa di corruzione. Se- 
condo la Procura avrebbe versato nel 1991 cin- 
quanta milioni a un investigatore napoletano per 
far arenare un'indagine che coinvolgeva perso- 
naggi di primo piano, top manager allora intocca- 
bilî. In questa inchiesta gli inquirenti hanno ipo- 
tizzato il coinvolgimento di personaggi collegati 
alla camorra. Nella stessa inchiesta erano stati ar- 
restati su iniziativa del sostituto procuratore An- 
tonio De Nicolo anche Luigi Valletta e Antonio 
Mangiacapra. Il primo rappresentava a Napoli 
l'’Interscambi”, una finanziaria del gruppo Tri- 
pcovich, il secondo è l'agente che secondo l’accu- 
sa avrebbe ricevuto la somma destinata a far are- 


Sticotti, che si è sempre proclamato innocente, 
è stato liberato perchè il Gip Alessandra Bottan 
ha accolto l'istanza del difensore, l'avvocato Al- 
fredo Antonini. Sabato l'ex dirigente di alcune so- 
cietà finanziarie del gruppo Tripcovich era stato 
interrogato in carcere, Ieri, appena liberato, ha 
raggiunto la sua abitazione gradese di via Barba- 
na l dove, nell'ambito di un altro troncone d’in- 
chiesta, è stato posto agli arresti domiciliari. 


POLEMICHE IN CONSIGLIO COMUNALE SU UN MUTUO PER L’AREA DREHER 


Polo: «Illy capisce, la coalizione no» 


In cambio del sì il centrodestra aveva chiesto la discussione a fine agosto del regolamento sui referendum 


Il consiglio comunale ha 
avuto un'impennata nel- 
la notte di lunedì. Un 
mutuo di 3 miliardi e 
950 milioni sul Polo 
Dreher, per pagare la pri- 


. ma rata del fallimento 


Fintour e diminuire gli 
interessi di mora sui 13 
miliardi del parcheggio 
che il Comune deve sbor- 
sare, è stato bocciato. Oc- 
correvano 21 sì e ne so- 
no stati totalizzati appe- 
na 16. Con il Polo non è 
stato infatti trovato un 
accordo. In sostanza il 
centro destra aveva do- 
mandato, per questo ge- 
sto di “buona volontà”, 
che alla ripresa dei lavo- 
ri a fine agosto si partis- 
se con il regolamento dei 
referendum (interessa a 
molte forze di opposizio- 
ne). Il sindaco Illy ha det- 


to subito sì, come del re- 
sto ha fatto Rosato, pre- 
sidente dell'assemblea . 
La maggioranza con Rus- 
so (Ppi)'e De Rosa (Pds) 
si è limitata a dire che 
che il regolamento dei re- 
ferendum sarebbe stato 
posto fra i primi punti. 
E secondo De Rosa anda- 
va abbinato al regola- 
mento del consiglio co- 
munale. Se le dichiara- 
zioni hanno soddisfatto 
Venier di Rifondazione 
che si è espresso a favo- 
re, le stesse non hanno 
accontentato il Polo, si 
dice in. particolare per 
un irrigidimento di An. 
Il Polo ha quindi voluto 
rimarcare l'atteggiamen- 
to positivo del sindaco e 
quello. insoddisfacente 
della coalizione che lo 
sorregge. 


Ù 


i SCOPRITE UN PIACERE 
| CHE VI PORTERÀ LONTANO. 


Se state pensando a un'auto nuova, venite da noi. E scoprite in anteprima la 


Nuova Rover 400. Capirete che è nata per voi, per trasformare ogni vostro viaggio 


| Modello Motore CW 


Km/h__. Prezzo* 


Rover 414i 1.4 103 


185 24.770.000 


Rover 416 Si 1.6 111 


190 27.870.000 


*Chiavi in mano, Esclisa ARIET 


in un viaggio di assoluto piacere. 
Se state pensando a un'auto 


nuova, venite a vedere una/nuova auto. 


IN ANTEPRIMA 


VENITE A PROVARLA DA: 


are 


autosandra due 


TRIESTE - VIA FLAVIA 27 - TEL. 040/381335 


CONCESSIONARI ROVER. UN'ALTRA CLASSE. 


ANNI VERDÌ 


ABBIGLIAMENTO 
BAMBINI 


e 
RAGAZZI 
0-16 


Sconti fino al 
60% 


P. Ospedale 6/F - Tel. 774904 


SVENDITA È 
per rinnovo mostra 
Sconti 
fino all' 80 


ARREDAMENTI 


snc 
Via S. Cilino 38 - Trieste 
Tel. 54390 


‘60217 


Il buon gelato artigiano 
I MATDATZA 
TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TR 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDI’ 


Il volontariato 
non pagherà 
— latassa 
sui rifiuti 


L'assemblea cittadina 
ha invece approvato un 
emendamento proposto 
da Rifondazione al nuo- 
vo regolamento per l'ap- 
plicazione della tassa 
sui rifiuti, con il quale si 
esentano dal pagamento 
della tassa i locali adibi- 
ti a sedi di associazioni 
del volontariato cultura- 
le, sportivo, ricreativo e 
di solidarietà, Il regola- 


mento è stato approvato Non è passata invece 


anche nel suo comples- 
so. «E' evidente.la gran- 
de importanza di questa 
scelta - ha affermato il 
neodottore Venier (si è 
lauerato in storia con- 
temporanea) - che con- 
sente di tradurre concre- 
tamente i propositi di so- 
stegno alle iniziative del 
volontariato tante volte 
enunciati verbalmente, 
ma quasi mai realizza- 
ti». Per rendere immedia- 
tamente esecutiva que- 
sta norma, in carenza 
dell'albo comunale delle 
associazioni previsto dal- 
lo statuto e non ancora 
realizzato, si è introdot- 
ta una norma transitoria 
che rende. applicabile 
l'esenzione da subito per 
quelle associazioni iscrit- 
te nell'albo regionale. 


la mozione di Nord libe- 
ro riguardante l'autono- 
mia di Trieste e del suo 
territorio prevista dagli 
accordi internazionali di 
Parigi. Gli otto sì sono 
stati insufficienti (Nord 
libero, Lega Nord, Lista, 
Lif, An e Ccd) rispetto ai 
dieci contrari (Pds, Ri- 
fondazione, sindaco Illy, 
presidente dell'assem- 
blea Rosato, Verdi e alcu- 
ni esponenti del Ppi). 
Tre gli astenuti (Russo e 
Paolinelli del Ppi, Moc- 
nik dell'Us in ApT). «Vo- 
gliamo ricordare - affer- 
ma la Tamburini, capo- 
gruppo di Nord libero, in 
una nota - che la presi- 
denza della commissio- 
ne speciale regionale sul- 
le autonomie locali è pi- 
diessina». 


COMMERCIALE 
Inbanca 
di sabato 


A partire da sabato e 
per tutto settembre 
un gruppo di sportelli 
GER Banca commer- 
ciale, situati in locali- 
tà turistiche, resterà 
CREO al pubblico an- 
che sabato mattina. 
Tra questi lo sportel.. 
lo dell'agenzia n. 4 di 
Trieste, in piazza del- 
la Borsa 15/A. L'inno- 
vazione riguarderà 
anche Rimini, Riccio- 
ne e di Ravenna. In 
Liguria saranno ope- 
rative le filiali di Leri- 
ci, Sanremo e Venti- 
miglia, mentre in To- 
scana quelle di Via- 
reggio, Lucca e Pisa. 


Mercoledì 19 luglio 1995 


«Una politica mirata 
allo spirito di servizio 
nonal consenso» 


Non manca, nella sinistra, chi si sente orfano delle 
grandi ideologie salvifiche, dei sistemi politico-filo- 
sofici onnicomprensivi, ai quali erano stati affidati 
a lungo entusiasmi e speranze. Nei grandi scioperi 
dell'autunno scorso uno slogan che andava per la 
maggiore attribuiva a Berlusconi un merito: quello 
di aver resuscitato la lotta di classe. 

So bene che gli slogan non sono analisi: quello 
slogan rendeva tuttavia esplicito un modo di senti- 
re, segnalando contemporaneamente una diffusa 
difficoltà a collocarsi in' maniera critica e dialettica 
in una realtà in continuo movimento. 

E urgente uscire definitivamente da'questa logi- 
ca: non solo per la sconfitta storica dei sistemi di po- 
tere che a quelle ideologie si sono ispirati, ma anche 
‘per l'inadeguatezza a dare risposte ai problemi di 
una società il cui grado di complessità aumenta di 
giorno in giorno in misura esponenziale. È questo 
uno degli obiettivi del «congresso tematico» del Pds. 

Nella relazione preparatoria di D'Alema viene po- 
sto l'accento su un cambiamento di prospettiva ma- 
turato in questi ultimi tempi nel dibattito interno al 
partito: è infatti esplicito l'invito a riporre nell'al- 
bum dei ricordi di famiglia la cultura dell'ingegne- 
ria sociale, la ricerca di un disegno coerente di so- 
cietà cui adattare gli individui. Il problema è oggi 
l'individuo 0, meglio, la necessità di fornire a ognu- 
no degli individui che compongono la società, pari 
opportunità di realizzazione, attraverso una cresci- 
ta economica equilibrata e diffusa, da realizzarsi 
nell'ambito di un mercato soggetto a regole chiara- 
mente definite, in una logica di solidarietà che non 
escluda però quella, a essa complementare, dell’effi- 
cienza. 

E una prospettiva chiamata a misurarsi con una 
società che — come ha rilevato il Censis nel suo re- 
cente rapporto sul Paese — sta perdendo la dimensio- 
ne della profondità, sta smarrendo giorno dopo gior- 
no il rapporto col proprio passato e col proprio  futu- 
ro. La sua unica dimensione è il presente, il suo 
principale obiettivo quello del consumo: in questo 
senso anche la politica è diventata immagine, sco- 
op, pettegolezzo, rissa, ciò che di volta in volta con- 
sente ai media di avere più audience o di vendere 
di più. 

Una società nella quale si vanno rapidamente lo- 
gorando parametri e punti di riferimento sedimen- 
tati: il grado di omogeneità dei gruppi sociali diven- 
ta sempre più labile, gli interessi collettivi sempre 
più di Tutto ciò costituisce un favorevole 
terreno di coltura per i messaggi superficiali e sem- 
plificati della destra, che finiscono per aderire ina- 
spettatamente anche ad ambiti sociali a essa tradi- 
zionalmente estranei: le analisi del voto espresso 
dall'elettorato di Rifondazione comunista sui refe- 
rendum «televisivi» effettuate da alcuni istituti spe- 
cializzati, portano a conclusioni sorprendenti ma si- 
gnificative. 

L'obiettivo del Pds e del centro-sinistra deve per- 
ciò essere quello di dare un senso di marcia e uno 
spessore alla politica, puntando a una società mobi- 
le, aperta, articolata, capace di favorire l’espressio- 
ne delle autonomie, delle culture, delle sensibilità, 
delle differenze. : 

Per arrivarci, il centro-sinistra dovrà esprimere 
classi dirigenti animate da quello che si usava defi- 
nire «spirito dî servizio» più che allettate dal'fasti- 
no dell'esercizio del potere, capaci di interpretare 
in maniera dialettica i processi profondi e le aspira- 
zioni diffuse nella società, conservando peraltro un 
distacco critico che eviti la tentazione della mera ri- 
cerca del consenso della «gente» che ha caratterizza- 
to fino a oggi la politica della destra: una tentazio- 
ne che non può che portare, in assenza di ogni ela- 
borazione politica e culturale, alla deresponsabiliz- 
zazione e all'abdicazione a quel ruolo di impulso e 
propulsione che dovrebbe essere connotato precipuo 
di chi si candidi alla guida del Paese. 

Franco Belci 


LA LEGA NAZIONALE RECLAMA LA RESTITUZIONE DELL’ATTUALE CASA DI CULTURA 


«Il ricreatorio di Opicina è nostro» 


Sardos: «Roma ha legalizzato l'occupazione comunista trasferendo la proprietà a un’immobiliare slovena» 


LUTTO 
Morto 
Cerqueni 


E' morto nei giorni 
scorsi, alletà di 81 an- 
ni, Raffaele Cerqueni, 
Personeggio noto nel- 
‘ambiente economi- 


co-contabile e in quel- 
lo sportivo. Dal ‘46 al 


'56 fu vicedirettore 
dell'Ufficio imposte di- 
rette di Trieste e, in 
seguito, verificatore 
contabile negli ispetto- 
rati di Trieste, Udine, 
Reggio Emilia, Bolo- 
gna e Vercelli. A Mon- 
tebello Cerqueni parte- 
cipò all'allestimento 
della scuderia Arena e 
fece anche parte del 
direttivo dell'Unione 
sportiva Triestina. 


LAMPADARI 


Illuminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


LAMPADARI 


Ventilatori da soffitto 
a prezzi particolari 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


La Lega Nazionale reclama la restituzione del ricre- 
atorio di Opicina, attualmente adibito a casa di cul- 
tura, «Prosvetni dom». 

Il presidente Paolo Sardos Albertini ieri nel corso 
di una conferenza stampa tenutasi nella sede socia- 
le di Corso Italia 12, si è richiamato alle recenti ri- 
vendicazioni del governo di Lubiana sui beni che sa- 
rebbero stati espropriati agli sloveni per motivazio- 
ni politiche. 

A proposito della «Prosvetni dom», Sardos ha os- 
servato che la proprietà è intestata alla Dom Immo- 
biliare Triestina spa a seguito di un atto stipulato 
con lo Stato italiano alla Farnesina nel maggio 
1961. 

«Il discorso - ha aggiunto il presidente della Lega 
Nazionale - è dunque più politico che giuridico e in 
tal senso la Lega fa appello ai parlamentari e alle 
forze politiche giuliane affinchè operino a sostegno 
di tale richiesta, restituendo l’attuale Prosvetni 
dom alla sua originaria funzione di ricreatorio della 
Lega». 

In ogni caso, secondo Sardos, c'è stato quanto me- 
no uno stravolgimento di volontà testamentaria. 
«Tale immobile - ha infatti aggiunto - non è che il ri- 
creatorio della Lega nazionale frutto di un lascito di 
Adele Alimonda Udovicich ed intestato a nome del- 
la stessa e della figlia Amelia». 

Sardos ha spiegato che il ricreatorio è stato inau- 
gurato il 2 settembre 1923 con ampia cronaca su “Il 
Piccolo”, operando come struttura della Lega Nazio- 
nale fino al 1934 quando venne incorportato nel- 
l'Opera nazionale balilla. 

«Con la fine della guerra - ha rilevato Sardos - 
venne occupato dal Partito comunista nel mentre, 
in base al Trattato di pace, la proprietà passò allo 
Stato italiano». 

«Nel 1961 infine - ha dichiarato Sardos - si pensò 
bene a Roma di legalizzare l'occupazione comuni- 
sta trasferendo la proprietà alla società immobilia- 
re slovena, anzichè ripristinare la legalità e restitui- 
Te l'immobile alla Lega Nazionale, suo ‘originario 
proprietario). 

Secondo il presidente «e attuali pretese di Lubia- 
na sono un'occasione per riparare a tale arbitrio e 
in ogni caso le richieste del governo sloveno non 
possono essere valutate a prescindere da quelle pro- 
prietà di cui in questo dopoguerra si è trovata a be- 
neficiare la comunità slovena di Trieste». 

E' il caso dell'immobile in questione. Sardos ha 
inoltre citato il caso del Balkan, puntualizzando che 
la comunità slovena gode di un'altra struttura adibi- 
ta a teatro. 


Un forte richiamo al- 
l'impegno politico vie- 
ne rivolto in una nota 
da Giorgio Dimario, 
Alessandro . Minisini, 
Glaudio Grimm del co- 
mitato provinciale e da 
Carlo Fabris e Arnaldo 
Pastrovicchio del comi- 
tato regionale a quanti 
nel Ppi triestino credo- 
no ancora nelle ragioni 
politiche e programma- 
tiche di un centro mode- 
Tato, non subalterno al- 
la sinistra. 

I cinque ribadiscono 


CINQUE ESPONENTI LANCIANO UN APPELLO 
Ppi, ancorarsi al centro 


che il Ppi deve essere 
un partito di centro nei 
comportamenti reali e 
non solo nelle afferma- 
zioni di principio, porta- 
tore di proposte dai con- 
tenuti chiari e compren- 
sibili per tutti i cittadi- 
ni e di un progetto con- 
creto per la rinascita 
economica, morale e ci- 
vile di Trieste, aperto al 
dialogo con tutte le for- 
ze politiche, che si pon- 
ga come terzo polo in al- 
ternativa democratica 
a una scelta che non de- 


ve essere obbligata fra 
destra e sinistra. 

A conclusione della 
nota viene confermato 
il pieno sostegno. al- 
l'azione intrapresa a li- 
vello regionale per uno 
sviluppo autonomo del 
partito e viene chiesto 
un effettivo rinnova- 
mento dell'attuale clas- 
se dirigente, «una clas- 
se politica che per man- 
tenere il potere ha lette- 
ralmente annullato due 
generazioni impedendo 
il naturale e opportuno 
ricambio». 


TI RI A INLI ai RRSEV PIA RO IAT I ROBI CONT LOTTE 


tro) rato catalana 


Pretec tei 


PERE 


TI atea 


PERIZIE 


Mercoledì 19 luglio 1995 


Trieste / Città 
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E° PARTITO DA GRIGNANO IL VIAGGIO DI UN'IMBARCAZIONE DEL WWE, L’«OLOFERNE» | LETTERA APERTA DEL STULP AL QUESTORE 


La «sentinella» del mare «Pochipoliziotti 
e vigilanze inutili» 


Trenta tappe (ultima a Genova il 30 settembre) per monitorare le coste italiane 


È partita dal porto di Trieste l'Olofer- 
Re, il veliero del Panda, uno Schooner 
di 24 metri che da domani compirà 
con a bordo esperti ed attivisti del 
Wwf, circa 30 tappe lungo le coste ita- 
liane dove è necessario creare delle zo- 
ne protette e intervenire per il ripristi- 
no ambientale. Un viaggio itinerante 
che si concluderà il 30 settembre a Ge- 
nova, dopo aver toccato il porto di Ve- 
nezia, quelli del parco del Delta del Po 
e del Gargano, Brindisi, Gallipoli, Sira- 
cusa, Taormina, Milazzo, Palermo e 
Ustica, da dove il 13 agosto si avvierà 
alla sua conclusione arrivando in Sar- 
degna. 

IE non è;a caso che è stata scelta Tri- 
este come sede di partenza di quella 
che è stata definita «la sentinella del 
Mediterraneo». La nostra città ospita 
infatti una delle due sole riserve mari- 
ne italiane, quella di Miramare, da 
sempre gestita dal Wwf, che si esten- 
de dal parco di Miramare a Grignano. 
Ben poco rispetto ai 7617 chilometri 
di coste italiane, dove sono oltre 120 


‘ le aree marine protette, che però per 


niente assomigliano a quelle di Trie- 
ste. 
E sono state proprie le enormi diffe- 


* renze di tutela del patrimonio ambien- 


tale che hanno spinto i responsabili 
del World Wide Found for Nature a 
promuovere il dibattito, con le varie 
comunità locali, per cercare di istitui- 


2 3 | 
re dei parchi e delle riserve a protezio- 


ne dei grandi animali marini. Il Wwf 
vuole, infatti, con il veliero itinerante 
del Panda, porre all'attenzione degli 
italiani e delle migliaia di turisti che 
affollano le nostre spiagge il problema 
della sostenibilità delle attività dell'uo- 
mo sulla costa, per affrontare i proble- 
mi delle realtà industriali dal lato im- 
patto ambientale e denunciare o preve- 
nire i gravi casi di inquinamento o 
abusivismo edilizio che interessano le 
coste italiane. 


L'Oloferne colta dall'obiettivo di Lasorte nel porticciolo di Grignano. 


Dove attraccherà l’Oloferne si svol- 
geranno infatti iniziative di sensibiliz- 
zazione e informazione sulle emergen- 
ze locali attraverso incontri con la cit- 
tadinanza e amministrazioni pubbli- 
che. 

«Fino a oggi si è fato pochissimo per 
la difesa del Mediterraneo che — ha 
commentato Alessandro Bardi, vicedi- 
rettore generale del Wwf Italia — può 
essere considerato il mare meno pro- 
tetto del mondo. La difesa della coste, 
la lotta all'inquinamento, la salvaguar- 


dia di specie animali ormai sull'orlo 
dell'estinzione, sono delle responsabili- 
tà che ogni Paese si deve assumere, at- 
tuando con leggi nazionali le strategie 
individuate dalla convenzione di Bar- 
cellona». 

Nel giugno scorso, infatti, è stato fir- 
mato da tutti i governi degli Stati un 
accordo internazionale per la protezio- 
ne dell'ambiente marino e-delle aree 
\costiere del mare Mediterraneo. Un do- 
(cuneo con cui i firmatari si sono im- 
‘pegnati a preservare tutti i tratti di co- 
Ista di grande pregio attraverso la rea- 
lizzazione dei parchi nazionali che si 
‘affacciano sul mare. 
| «Sulle coste del Mediterraneo vivo- 
no oggi 150 milioni di abitanti che — 
ha dichiarato Paolo Gugliemi, coordi- 
natore del programma Mediterraneo 
del Wwf internazionale — secondo le 

revisioni dell'Unep, l'agenzia per 
‘ambiente dell'Onu, l'adotteranno nel 
2025. E se a questi aggiungiamo circa 
100 milioni di turisti che vi transitano 
ogni anno, quello che si verifica è uno 
stato di cose che determina impatti 
fortissimi per molte aree costiere del 
nostro Paese». 

E a fronte di questa situazione, il bu- 
dget complessivo per il piano di azione 
previsto dalla convenzione di Barcello- 
na è meno di 7 milioni di dollari. Una 
cifra insufficiente per realizzare dei 
progetti idonei a proteggere il mare 


Mediterraneo. 
Roberto Vitale 


CELEBRATO ALLA STAZIONE MARITTIMA IL 130.0 ANNIVERSARIO DEL CORPO 


Capitanerie: mancano i mezzi 


L'allarme è del comandante Al 


> nn , 


Altro decreto in arrivo 


perl’uccellagione 


a fondo Dario Predon- 


Starebbe per aggiunger- 
si un nuovo capitolo al- 
la storia senza fine del- 
l'uccellagione che nel 
Friuli-Venezia Giulia vi- 
ola due specifiche nor- 
me dell'Unione europea 
sulla protezione degli 
uccelli selvatici (viola- 
zione ribadita ‘anche 
dal Tar, che aveva an- 
nullato, su. ricorso del 
Wwf, i decreti che l'ave- 
vano autorizzata nel 
'94). La Giunta regiona- 
le sarebbe infatti in pro- 
cinto di emanare un 
nuovo decreto, e la pro- 
posta di legge presenta- 
ta nel febbraio scorso 
dovrebbe essere porta- 
ta quanto prima in Con- 
siglio. 

Contro il nuovo esca- 
motage si è impegnato 


zan, responsabile del 
Gruppo fauna del Wwf. 
L'appello del Fondo. 
mondiale della natura 
per evitare che i boschi 
si trasformino in deser- 
ti senza voci è stato fi- 
nora sottoscrtitto da ol- 
tre 4500 cittadini, da 
tutte le . associazioni 
protezionistiche italia- 
ne e diverse straniere, 
dal sindaco di Trieste, 
Illy, e da tutti i capi- 
gruppo consiliari. Que- 
sto appello alla civiltà e 
al rispetto degli esseri 
viventi è stato avallato 
anche dalle firme dei 
più autorevoli esponen- 
ti del mondo della cultu- 
ra, dell'arte e. dello 
sport: il rettore del- 
l’Università di Trieste, 


Giacomo Borruso, gli 
scienziati Margherita 
Hack, Paolo Budinich, 
Fulvio Camerini, Clau- 
dio Branchini, gli scrit- 
tori Glaudio Magris, 
Carlo Sgorlon e Fulvio- 
Tomizza, il pittore Gior- 
gio Celiberti, Etta Cari- 
gnani, Claudio H. Mar- 
telli, pastore della Chie- 
sa Evangelica metodi- 
sta, Renato Mezzena, e 
l'elenco potrebbe conti- 
nuare. 

Il Wwf esorta anche 
coloro che amano e ri- 
spettano la natura di 
opporsi al ripristino di 

esta barbarie scriven- 

o ai presidenti della 
Giunta e del Consiglio 
regionale, all'assessore 
alla caccia e ai capi- 
gruppo consiliari. 

Miranda Rotteri 


banese - Consegnate 10 medaglie d’oro di lunga navigazione 


Gentotrent'anni dalla co- 
stituzione del corpo del- 
le capitanerie di porto. 
Come dire: tutta la sto- 
ria italiana (prima il Re- 
gno, poi la Repubblica) 
attraversata da questa 
istituzione nata il 20 lu- 
glio 1865. Una ricorren- 
za che è stata celebrata 
ieri mattina, con qual- 
che giorno di anticipo, 
nel Salone Saturnia del- 
la Stazione Marittima, E 
per l'occasione non ci sa- 
rebbe stato scenario mi- 
gliore dell'ampio' salone 
affacciato sul porto, con 
le vetrate illuminate dal- 
la vista del mare, delle 
rive, del molo Audace. 

«Quel che fanno le ca- 
pitanerie - ha detto Ser- 
gio Albanese, comandan- 
te del porto - spesso è co- 
nosciuto soltanto dagli 
addetti ai lavori. Le fun- 
zioni sono di tre tipi: tec- 
nico-operative, ammini- 
strative e militari. Le pri- 
me riguardano il gover- 
no degli approdi e la di- 
rezione di tutte le attivi- 
tà che si svolgono nel 
porto. Le seconde si rife- 
riscono fra l'altro alla ge- 
stione del personale ma- 
rittimo, all'amministra- 
zione del demanio, alla 
sanità marittima. Fra le 
funzioni militari ci sono 
la formazione delle liste 
della leva di mare, con 
conseguente avviamen- 
to alle armi degli iscritti, 
e la sorveglianza dei fa- 
ri». 

Il contrammiraglio ha 
poi ricordato che dal set- 
tembre ‘92 la capitane- 
ria ha prestato assisten- 
za logistica e tecnica alle 
navi militari impegnate 
nell'Adriatico. 

C'è spazio anche per 
‘una riflessione. «I recen- 
ti disastri ecologici e i si- 
nistri marittimi che han- 
no funestato i nostri ma- 
ri - ha detto Albanese - 
impongono una riflessio- 
ne sulle attuali capacità 
operative del corpo: non 
bastano l'entusiasmo, 
l’abnegazione, lo slancio 
dei nostri militari per 
far fronte a impegni che 
diventano sempre più 
gravosi e che richiedono 
mezzi e risorse finanzia- 
rie consistenti». Al pro- 


Il comandante in 
seconda Mantia. 


posito, il comandante ha 
auspicato che il recente 
decreto legge «Interven- 
ti urgenti a favore del 
settore portuale e marit- 
timo» venga migliorato 
in sede di conversione in 
legge, «per evitare che ci 
sia qualche confusione o 
sovrapposizione di ruoli 
nei porti sedi di autorità 
portuali». 

Nel corso della cerimo- 


PROVINCIA 
Palestre 
arichiesta 


Scade domani il ter- 
mine per la presenta- 
zione delle domande 
di utilizzo delle pale- 
stre di proprietà pro- 
vinciale per la stagio- 


ne 1995-96. Lo ricor- 
da quell'amministra- 
zione, precisando 
che le relative richie- 
ste vanno presentate 
all'ufficio protocollo 
posta in arrivo, al 
primo piano del pa- 
lazzo di piazza Vitto- 
rio Veneto 4 dalle 9 
alle 13 e dalle 15 alle 
vo 


nia sono poi state conse- 
‘nate ieci medaglie 
‘oro di lunga navigazio- 
ne. «Il mare ormai non è 


iù visto come fonte di | 


avoro - ha notato Alba- 
nese - e quindi assistia- 
mo a un impoverimento 
della categoria. Proprio 
per questo la premiazio- 
he acquista un significa- 
to simbolico molto for- 
UDO 

I premiati: Venerino 
Ferrarese, Giovanni Gri- 
san, Fernando Vichi, Val- 
leriano Piombo (tutti al- 
la memoria), e poi Alve- 
rio Del Santo, Francesco 
De Michele, Nicolò Gob- 
bo, Sergio Marchesan; 
Pasquale Saponaro e Sil- 
vano Starz. E' stata inol- 
tre consegnata l'onorifi- 
cenza di cavaliere ad An- 
na Rebeni, che ha presta- 
to servizio alla capitane- 
ria di porto dal ‘43 al 
190, 

Ma il momento più 
toccante della mattinata 
è stato A RDISSORIatO 
dal saluto ad Antonio 
Mantia, comandante in 
seconda del porto, che 
ha lasciato il servizio 
per raggiunti limiti di 
età. Nato a Treviso nel 
‘34, Mantia si è arruola- 
to nel ‘56 quale allievo 
ufficiale all'accademia 
navale di Livorno. Dopo 
sei anni di imbarco, nel 
'63 viene destinato per 
la prima volta alla capi- 
taneria di Trieste, dove 
ritornerà sempre dopo 
vari incarichi a La Mad- 
dalena, Monfalcone, Pe- 
saro, Rimini e Venezia, 

«Il mio non vuol esse- 
re un addio alle armi tri- 
ste e malinconico - ha 
detto Mantia, nonostan- 
te l'emozione - lascio il 
corpo con serenità, dopo 
trentanove anni ricchi 
di esperienze e soddisfa- 
zioni. Sono felice di con- 
cludere la carriera a Tri- 
este, dove fui destinato 
per la prima volta nel 
63. Ringrazio tutti e fac- 
cio un augurio di buon 
lavoro al capitano di va- 
scello Pierangelo Ivaldi 
(55 anni, ligure, prove- 
niente da Savona - ndr), 
che mi sostituirà). 

L'applauso più lungo 
della cerimonia ha salu- 
tato il commiato del co- 
mandante. 


DOPO LE RECENTI RIVELAZIONI SUL «TRADIMENTO» DI TOGLIATTI 


Confermato il delicato ruolo di Santin nella Trieste del ’45 


La recente rivelazione 
el «tradimento» di Tri- 
este da patte di Togliat- 
ti richiama all'attenzio- 
he un personaggio a cui 
Invece Trieste deve mol- 
to e di cui quest'anno ri- 
Corre il centenario della 
Nascita: mons. Antonio 
Santin, Nacque infatti a 
Rovigno d'Istria il 9 di- 
Cembre 1895 e la sua vi- 
a di uomo, di sacerdo- 
Von du vecovo coincise 
Caduti estoni eventi ac- 
Giuli 1 nella Venezia 
alta si Gi sono, infatti, 
i n date nella sua vita 
vi se quest'anno ricor- 
anniversario: nel 


maggio 1945 partecipò 
alle trattative per la sal- 
vezza del porto e per la 
resa delle truppe germa- 
niche, nel settembre 
1965 inaugurò il tempio 
mariano di Monte Gri- 
sa; nel giugno 1975 fu 
«sollevato» dalla/respon- 
sabilità pastorale delle 
diocesi unite di Trieste 
e Capodistria. 

Della figura e dell'ope- 
ra del compianto arcive- 
scovo si è parlato e si è 
scritto molto, e sia in vi- 
ta che dopo la sua scom- 
parsa numerosi e corali 
furono i riconoscimenti 
al suo impegno religio- 


so e civile. La diocesi 
tergestina non manche- 
rà di onorare ulterior- 
mente, nel centenario 
della sua nascita, il pre- 
sule istriano la cui sal- 
ma riposa nella catte- 
drale di S. Giusto. Una 
conferma in tal senso è 
venuta dal vicario gene- 
rale della diocesi, mons. 
Piergiorgio Ragazzoni, 
che fu ordinato sacerdo- 
te dallo stesso Santin 
dopo aver svolto, per 
primo, l'intero iter di 
studi teologici al semi- 
nario di Trieste inaugu- 
rato dall'arcivescovo 
nel 1950. 


Ora, grazie al ricerca- 
tore dell'università di 
Firenze, Renato Risali- 
ti, abbiamo le prove del- 
la posizione filo-jugosla- 
va dei comunisti italia- 
ni nei confronti di Trie- 
ste e possiamo compren- 
dere maggiormente lo 
sforzo di quanti, in pri- 
mis Santin, si prodigaro- 
no per la «redenzione» 
della città. Ma se il ‘45 
fu un anno di profondo 
travaglio per queste ter- 
re, è il ‘75 che riservò 
grandi amarezze per 
l'allora vescovo di Trie- 
ste. Una telefonata di 
un semplice  officiale 


della congregazione per 
i vescovi diede la noti- 
zia che le sue dimissio- 
ni (già presentate nel 
1971) erano state accol- 
te. La Santa Sede stava 
preparando, la separa- 
zione delle diocesi. di 
Trieste e Capodistria 
che doveva essere sanci- 
ta con la nomina dei 
due nuovi vescovi, 

Nel frattempo, in 
gran segreto, procedeva- 
no le trattative in Italia 
e Jugoslavia che porta- 
tono nel novembre di 
quell'anno agli accordi 
di Osimo. Il 29 giugno 
mons. Santin annunciò 


\l 


\ 

dalla cattedrale di S. 
Giusto la fine del suo go- 
verno pastorale, il gior- 
no prima che gli giun- 
gessero le comunicazio- 
ni ufficiali dal Vaticano 
con la nomina dell'am- 
| ministratore apostolico 
| della diocesi di Trieste 
e delle parrocchie .di 
Muggia e Caresana, l'ar- 
civescovo di Gorizia Pie- 
tro Cocolin. Si apriva co- 
sì una nuova pagina nel- 
la storia della Chiesa lo- 
cale a cui Santin, ritira- 
tosi a vita privata, potè 
assitere sino al marzo 

1981, quando morì. 
Sergio Paroni 


Estenuanti compiti di vi- 
gilanza. Controllo della 
viabilità in certe parti 
cittadine. Mutamenti di 
mansioni continui e in- 
spiegabili. Il Siulp, sinda- 
cato italiano unitario dei 
lavoratori della polizia 
lancia il suo grido di do- 
lore; E lo fa con una let- 
tera aperta diretta al 
questore Cernetig e, per 
conoscenza, al neoprefet- 
to di Trieste Moscatelli. 
Conll'obiettivo dichiara- 
to di restituire piena ope- 
ratività e credibilità a 
ogni settore della Que- 
stura, il Siulp presenta il 
suo «cahier de doleance» 
ricordando che «molti uf- 
fici versano in condizio- 
ni precarie, oltre che per 
le insufficienti dotazioni 
di uomini e mezzi, an- 
che per quanto riguarda 
la stessa manutenzione 
degli immobili e delle 
aree connesse, 

La realtà della polizia 
nella nostra città, ag- 
giunge il Siulp, vive «di 
strutture inadeguate e 
pochi uomini» e stenta a 
reggere il passo con una 
delinquenza che «in ogni 
suo aspetto appare sem- 
pre più diffusa, invaden- 
te e fornita di tecnologie 
moderne e sofisticate». 
Partendo dalla conside- 
razione che il numero de- 
gli ispettori e dei sovrin- 
tendenti è ancora larga- 


mente insufficiente, il 


Siulp propone una redi- 
stribuzione del persona- 
le attuale, «recuperando 
quello sottoutilizzato o 
adibito a compiti non es- 
senziali, non assumendo 
a carico della polizia ser- 
vizi di scarsa utilità, po- 
tenziando quegli uffi 
che, con pochi uomini, 
non potranno mai assicu- 
rare il controllo del terri- 
torio, l'investigazione, la 
trattazione burocratica 
delle pratiche, i servizi 
di ordine pubblico». 


A seguire, il sindacato 
presenta una lista di 
quei compiti che «distol- 
gono quotidianamente 
decine e decine di uomi- 
ni da attività di premi- 
nente interesse per l'in- 
tera collettività». Tra di 
esse figurano in primis 
le| vigilanze fisse agli 
obiettivi ebraici (Sinago- 
ga, asilo, colonia, scorte 
e sorveglianze ai bambi- 
niche si recano al mare 
eccetera). Vengono quin- 
di'ricordati quegli agenti 
che a Muggia svolgono il 
controllo della viabilità 
al posto della polizia mu- 
‘nicipale, ma anche quan- 
ti, impegnati come auti- 
stiin Prefettura, «vengo- 
no liquidati mensilmen- 
te delle loro rilevanti 
prestazioni straordina- 
rie, senza mai subire al- 
cuna decurtazione o con 


QUESTURA 
Una messa 
perCosina 


* 


Oggi alle 10, nel 3° an- 
niversario dell’atten- 
tato di via D'amelio, 
verrà celebrata una 
messa in Questura, in 
ricordo di Eddie Wal- 
ter Cosina, il poliziot- 
to triestino caduto as- 
sieme al giudice Bor- 
sellino. Alle 11 una co- 
rona sarà deposta al 
cimitero di Muggia. 


obbligo di recupero ore 
come avviene per gli al- 
tri colleghi». 

Nel mirino del Siulp 

anche il servizio di vigi- 
lanza fissa al consolato 
della disciolta Repubbli- 
ca federativa socialista 
jugoslava, lo spostamen- 
to di un dipendente dal 
commissariato di Rozzol 
Melara all'ufficio di un 
procuratore della Repub- 
blica, e l'assorbimento 
di uomini dai commissa- 
riati per servizi vari. «Ci 
creda - scrive il Siulp al 
questore - non abbiamo 
nessuna prevenzione 
verso la comunità ebrai- 
ca, alla quale va la no- 
stra stima e rispetto, op- 
pure verso la Prefettura, 
la Procura e la Repubbli- 
ca di Jugoslavia, ma sia- 
mo dell'avviso che un ef- 
ficace ed articolato con- 
trollo del territorio ren- 
da più sicura l'incolumi- 
tà del personale operan- 
te e inutile la maggior 
parte delle vigilanze fis- 
se: oltretutto si potrebbe 
anche dubitare sulla con- 
‘ormità alle norme rego- 
amentari di alcuni vita- 
fi servizi che paiono non 
sempre di pertinenza del- 
la polizia di Stato, ma 
piuttosto di corpi di vigi- 
lanza . privata, polizia 
municipale, ditte di auto- 
noleggio». 
Dopo aver precisato 
che la linea scelta è frut- 
to di numerose assem- 
blee, il Siulp si augura 
che tali suggerimenti 
possano essere presi in 
considerazione anche 
nelle prossime riunioni 
del comitato provinciale 
ordine e sicurezza pub- 
blica, «essendo evidente- 
mente finalizzati solo a 
una più razionale, reddi- 
tizia e sicura utilizzazio- 
ne del personale, in fun- 
zione di una sempre mi- 
gliore immagine della po- 
lizia di Stato». 


[ansa 


VENDITA 
ESTIVA DI 


PREGIATA 


Tanto inusuale 

quanto attesa 

è un'iniziativa che tutti 
gli anni riporta un grande 


pagamento a cui 


fino al 15 settembre 
senza aumento di prezzo. 


IN CONTANTI 


PELLICCERIA 999 


si accompagna la custodia, 


VIA CARDUCCI, 12 - TRIESTE 


DALL'I1 LUGLIO AL 31 AGOSTO 


TRADIZIONALE 


consenso di vendita per la qualità dei capi 
proposti, per le favorevoli condizioni di 


o z..A|._{, {;£2"È"_.i 

VISONI, VOLPI, RAT MUSQUE', 
PERSIANI, IMPERMEABILI FODERATI, 
MONTONI OFFERTI CON 


SCONTI DAL 20 AL 50% 


POSSIBILITA' DI PAGAMENTO DILAZIONATO 


@ PELLICCERIA 
E BOUTIQUE 
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Il Piccolo 


Trieste / Città e Provincia 


Mercoledì 19 luglio 1995 


MUGGIA /SI CHIAMERA” PORTO SAN ROCCO IL GRANDE (IPOTETICO) POLO PER LA NAUTICA DA DIPORTO | MmaTT\=7:7=77 “neon 


Marina Muja cambia nome 


Muggia, cambia sede 
ilmercato del giovedì 


Azzano ha presentato nei giorni scorsi una serie di nuovi progetti che l’amministrazione comunale sta valutando per lavori nella zona 


Una zona di Marina Muja da ricostruire 


Muggia,Camnevale estivo: 
parte la «Coppa teen agers» 


Ancora due giorni di tempo per le iscrizioni alla II 
«Coppa Teen Agers», torneo di sport misti, organiz- 
zato dal Gruppo sportivo dipendenti Comune di 
Muggia, nell'ambito delle manifestazioni sportive 
del Carnevale estivo, che intanto proseguono col 
Torneo di «calcio a sette». 

Le gare avranno inizio venerdì alle 18 nel campet- 
to sportivo dei giardini Europa. Il termine ultimo 
per le iscrizioni scade nella stessa giornata alle ore 
14. Il calendario dettagliato del torneo verrà stabili- 
to solo al termine delle iscrizioni, per il momento si 
sa che le squadre si affronteranno in gironi «all'ita- 
liana», confrontandosi in quattro discipline sporti- 
ve. Toccherà alla pallamano aprire gli incontri che 
saranno poi seguiti da partite di pallavolo, pallacane- 
stro e infine calcetto. 

Le squadre, miste e composte da 10 elementi, 
prenderanno il nome da una delle compagnie del 
Carnevale muggesano. Le iscrizioni sono gratuite e 
naturalmente non vincolate ai soli giovani di Mug- 
gia, possono infatti partecipare tutti i ragazzi dai Î2 
ai 21 anni, che verranno aggregati a una delle squa- 
dre iscritte. Le premiazioni, con tanto di brindisi 
consolatorio per gli sconfitti, si terranno in piazza al- 
la presenza delle autorità cittadine, mentre le richie- 
ste di partecipazione dovranno pervenire all'ufficio 
Cultura del Comune di Muggia in piazza della Re- 
pubblica 4. 

Al campetto sottostante lo stadio Zaccaria si è te- 
nuta intanto, lunedì sera, la seconda giornata del 
torneo «Babici» di calcio. Tre le partite per il girone 
«A»: Bar Tenda Rossa-Bar Veloce 5-1; Il Pellicano-Al- 
tura 5-2; Pizzeria Manuel-Buffet Al Gatto Nero 4-4, 
Partita valida per il girone «By: Trattoria Ai 2 Leoni- 
Special Team 2-1. 


T.C. 


Gambia nome e si modifi- 
ca in alcune parti essen- 
ziali il progetto di «Mari- 
na Muja». 

«Porto San Rocco»: 
questa la nuova denomi- 
nazione usata d'ora in 
avanti per indicare quel- 
la parte della costiera 
muggesana, che sarà ri- 
servata alle zone residen- 
ziali e agli spazi cultura- 
li di un progetto ben più 
ampio. Un polo di servi- 
zi cantieristici da realiz- 
zarsi prima del centro 
storico della cittadina 
istro-veneta, e un nuovo 
centro servizi al posto 
dell'edificio che ospita 
adesso la caserma della 
Guardia di finanza di 
Muggia, che dovrebbe 
venir demolita. 

Queste le novità emer- 
se dall'incontro di saba- 
to scorso tra l'ammini- 
strazione pubblica mug- 
gesana e Dario Azzano, 
proprietario dell'area di 
«Porto San Rocco», ac- 
compagnato dai nuovi 
progettisti. Ecco dunque 
le prime sostanziali mo- 
difiche alle direttive per 
quello che dovrebbe di- 
ventare il più grande po- 
lo per la nautica da di- 
porto dell'intero Adriati- 
co. Si tratta ancora di 
proposte che dovranno 
venir esaminate nel det- 
taglio, ma sono queste le 
linee di massima intorno 
alle quali si sta muoven- 
do la giunta Milo, in ac- 
cordo con la «Marina 
Muja spa». Già da qual- 
che tempo si vociferava 
di una possibile soluzio- 
ne alternativa al colloca- 
mento delle strutture ac- 
cessorie della marina. 

La viabilità della citta- 
dina costiera, e l'impossi- 
bilità di far passare per 
Muggia mezzi pesanti, e 
tantomeno rimorchi per 
grosse imbarcazioni, re- 
stavano gli ostacoli più 
vistosi da superare. L'in- 
tenzione è ora quella: di 
spostare officine, rimes- 
saggio e altre strutture 
che fungono da supporto 
alla nautica, nel tratto 
di costa che precede 
Muggia, dotando l’area 
di parcheggi in modo da 
fermare È grossa parte 
del traffico e in special 
modo quello pesante. 

Tra le ipotesi più pro- 
babili l'area dell'ex can- 


tiere «Alto Adriatico», 
ma non sono escluse le 
alternative che preveda- 
no una collocazione sul 
territorio in gestione al- 
l'Ezit, oppure nel.tratto 
di costa a fianco delle fo- 
ci del rio Ospo.-Que- 
st'operazione permette- 
rebbe di «liberare» la:zo- 
na del vecchio cantiere 
navale di S. Rocco e di ri- 
servarla a servizi dedica- 
ti «alla persona» più che 
alle imbarcazioni. Quin- 
di un villaggio turistico, 
un albergo e i servizi 
commerciali essenziali, 
affiancati da spazi dedi- 
cati alle attività cultura- 
li. Su queste basi si sta 


lavorando per aggiorna-- 


re la convenzione, stipu- 
lata all'epoca del sinda- 
co Bordon, che regolerà 


il progetto dei professori 


Holzbauer e Piva, del- 
l'università di Vienna. 
«Queste sono le propo- 
ste di massima — confer- 
ma il sindaco Milo — ma 
una decisione verrà pre- 
sa. dal Comune dopo 
aver valutato le varie al- 
ternative, e ciò non suc- 
cederà prima della metà 
di settembre. Per quanto 
riguarda l'area dell'ex 
cantiere "Alto 
Adriatico”, questa rap- 
presenta una delle possi- 
bili soluzioni, l'importan- 
te è fermare il traffico 
pesante prima di Mug- 


gia. Comunque decisioni. 


dettagliate verranno pre- 
se tentando di coinvolge- 
re le realtà ora esisten- 
ti». 
Quest'ipotesi, come le 
altre, presenterebbe in- 
. fatti dei problemi relati- 
vi alle concessioni e alle 
proprietà ora presenti su 
quelle aree. Lo stesso di- 
scorso vale per la caser- 
ma della Guardia di fi- 
nanza, che dovrebbe ve- 
nir spostata a fianco del- 
l'attuale supermercato 
di San Rocco. La propo- 
sta sarebbe quella di rea- 
lizzare un nuovo edifi- 
cio, al posto di quello at- 
tuale, di proprietà del: 
l'Eapt, che possa conte- 
nere tutta una serie .di 
servizi tra i quali ‘attivi- 
tà commerciali o di risto- 
razione. Una specie di fil- 
tro dal quale far iniziare 


quella passeggiata a ma-. 


re che porterebbe'fino al 
porto turistico. 
Riccardo Coretti 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


CLAUDIO HAIR STYLE. Acconciature maschili e 
femminili. Via Muratti 4/E, tel. 772400. 
Viale Ippodromo 2/2C, tel. 946820. 


LO ZODIACO. V. S. Giacomo in Monte, tel. 772444. Orario 
8.30-12.30, 15.30-19.30; sabato 8.30-19.30. Chiuso lunedì. 


EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. Con- 
tinua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. Sabato 
non-stop. Consegne a domicilio. 


MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35. 
Tel. 662400. Offerta latteria "Cividale"; prosciutto crudo 
2 etti L. 4,900. 


AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1, tel. 
829211 - via Gravisi 1, tel. 816201. 


- e i e 


LA PERLA. Gall. Rossoni. Bigiotteria anallergica, argen- 
to, pietre dure, infilature collane e chiusure di tutti i tipi. 
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MARINA. Cortesia, prezzi imbattibili. Via Carpineto 16, tel. 
822210, 8.30/12.30-17/19.30. Chiuso lunedì e merc. pom. 


FOTOSTUDIO MARCO. Corso Italia 29, tel. 639400. 
Offerta estiva, fototessere immediate a domicilio L. 29.500. 


BOLDRIN ROBERTO. Via D'Azeglio 20, tel.767076. 
Montaggio autoradio e antifurto. 


CEPAK. Via Udine 33, tel. 421263. 


PANIFICIO PASTICCERIA SANNA. Via Galatti 13, tel. 
364280 (8-20). Via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.). 


RET RICAMBI ELETTRODOMESTICI di tutte le‘ 


marche. Piazza Foraggi 8, 


tel. 391462. 


ITALPLAST. Via del Bosco 17, tel. 313600. Pavi- 
menti, rivestimenti, posa in opera. 


RICAMBI PER ELETTRODOMESTICI 


“ SCOLAPIATTI INOX DI TUTTE LE MISURE 
Trieste - Via della Ginnastica, 28/A E 040/3870608 


WULARETOUE 


100 MODELLI DI VENTILATORI 


da soffitto, da tavolo, a piantana, e altri 


da L. 34.500 


Materiali elettrici delle migliori marche 
ai prezzi migliori... come sempre! 


TRIESTE - VIA GIULIA 5 - TEL. 635328 


«Ritorno al passato». 
Un viaggio nel tempo 
che permetterà agli abi- 
tanti del «Pianeta delle 
maschere» di recupera- 
re i valori dimenticati 
come quelli dell'amici- 
zia: e della solidarietà 
approdando all'età del- 
le caverne, nel mondo 
dei Flintstones. 

" Questo il tema dello 
spettacolo che verrà 
messo in scena il 26 lu- 
glio nel suggestivo sce- 
Dario di piazza Marconi 
dai 66 bambini del cen- 
tro estivo comunale, al- 
lestito quest'anno prés- 
so la scuola slovena di 
via D'Annunzio. Con la 
«regia» della coordina- 
trice Gianna Birnberg, i 
baby attori (dai 6 ai 14 
anni) si caleranno nelle 
vesti degli abitanti di 
un futuro supertecnolo- 
gico, ma: privo di senti- 
menti, è nei panni dei 
simpatici cavernicoli 
della città di BadRock, 
ancora capaci di diver- 
tirsi tra feste e karaoke 
e di allacciare rapporti 
sociali. Non mancheran- 
no quindi Fred, Barnie, 
Wilma e Betty con con- 
torno di pargoli scatena- 
ti, né le cassette in stile 


MUGGIA /RECITA IL 26 IN PIAZZA MARCONI 


Si studia da attori 
al centro estivo 


Il tema 
dello spettacolo: 
«Ritorno 
al passato» 


«paleolitico» o le auto: 
mobili con le ruote di 
pietra. 

Ed è in questa prei- 
storia da fumetto che 
gli uomini del 3000 co- 
minceranno di nuovo a 
sorridere e a riprendere 
il gusto della vita e del- 
l'amicizia. Un cambia- 
mento che i giovani tea- 
tranti renderanno visi- 
bile attraverso l’uso di 
maschere, che da serie 
e grigie diventeranno al- 
legre e colorate. 

Una delle principali 
novità del centro è in- 
fatti quella del laborato- 
rio di ceramica organiz- 
zato dalla cooperativa 
«Prospettiva»: alle pre- 
se con calchi di gesso, 
argilla e vernici, i bam- 
bini hanno già prepara- 


to diverse maschere da 
indossare nella perfor- 
mance conclusiva, e 
ognuna personalizzata 
sul proprio volto. 

In fase di elaborazio- 
ne, poi, anche le sceno- 
grafie e le musiche (un 
originale pot-pourri do- 
ve i motivi dei «Flintsto- 
nes» si alternano a quel- 
li del film «Il re Leo- 
ne»). 

Insomma, tutto fa 
presupporre: che lo spet- 
tacolo manterrà fede ai 
successi già registrati 
gli scorsi. anni con 
Mary Poppins, Topoli- 
no e Paperino. Ma il tea- 
tro non è tutto. I piccoli 
ospiti arrivano al cen- 
tro alle 7:30, fanno cola- 
zione e poi si alternano 
tra attività ludico-ricre- 
ative e gite al mare, sot- 
to la guida di tre inse- 
gnanti. Meta abituale 
lo. stabilimento della 
«Fincantieri»! 

Dopo il pranzo il po- 
meriggio prevede gio- 
chi in giardino e nella 
piscina della scuola, 
nonché il laboratorio di 
ceramica, fino ‘alle 
16:30. Articolato in due 
turni, il soggiorno dura 
fino al 12 agosto. 

Barbara Muslin 


Il tradizionale mercato del giovedì, domani verrà si- 
stemato lungo la via Battisti, causa lavori nella zo- 
na. Per tutta la durata dei lavori lungo la via Battisti 
verrà istituito il senso unico di marcia per tutti i vei- 
coli nella direzione via di Trieste e via Manzoni. Su 
entrambi i lati è consentita la sosta, ad esclusione 
del giovedì dalle 7 alle 14. 


Duino, denuncia ciap: 
ufficio aperto nel pomeriggio 


Denuncia Iciap, ultime ore per la denuncia. Domani 
20 luglio, infatti, scadono i termini per la presentazio- 
ne della denuncia Iciap. Il comune di Duino Aurisina 
comunica che proprio domani, ultimo giorno utile, 
l'Ufficio competente rimarrà aperto anche di ‘pomerig- 
gio dalle 16 alle 18. Anche l'Ufficio tributi del comu- 
ne di Muggia resterà aperto oltre l'orario normale. 


Sgonico, revocate 
le disposizioni antirabbia 


Rabbia silvestre: il comune di Sgonico revoca l'ordi- 
nanza del sei maggio scorso nella quale venivano di- 
sposte una serie di prescrizioni dt profilassi della 
rabbia. Le severe disposizioni, riguardanti canî e gat- 
ti, erano state emanate dopo l'accertamento di un 
caso di rabbia silvestre in una volpe rinvenuta mor- 
ta nel territorio comunale, a Prosecco stazione. 


Sant'Antonio in Bosco: 
tre giorni di sagra 


Tre giorni di festa per la sagra di Sant'Antonio in Bo- 
sco. Da domani e fino a sabato il circolo locale «Slo- 
venec» organizza presso il parco «Hribenca» di Moc- 
cò la tradizionale sagra estiva. Numerose le iniziati: 
ve in programma. Vi saranno chioschi enogastrono- 
mici, tanta musica e balli fino a tardi coni comples- 
si Krt, Status Symbol e la banda di Breg, Happy Day. 


Sgonico, promessi sposi: 
pubblicazioni di matrimonio 


Sono due le coppie che al più presto si sposeranno a 
Sgonico. E‘ quanto risulta infatti dall'elenco delle 
pubblicazioni di matrimonio affisse all'albo del Co- 
mune nelle ultime settimane. Si tratta di : Claudio 
Bonazza (autista) e Alessandra Zazinovich (in attesa 
di occupazione), Domenico Beneventi (guardia di fi- 
nanza) e Margherita Marciano (studentessa). 


Rioni, giovedì consiglio 
di Città Nuova-San Vito 


Il consiglio circoscrizionale di Città Nuova-Barriera 
Nuova-San Vito-Città Vecchia è convocato per giove- 
dì prossimo, alle 20, nella sala riunioni di via Loc- 
chi. La seduta verterà principalmente sull'espressio- 
ne degli indirizzi delle linee fondamentali della pro- 
grammazione comunale e sul parere concernente la 
posa dei paletti e dissuasori in via Capitolina. 


r——__Tr £“—idl.. o<; OLE 
DUINO AURISINA /TRASFERIMENTO DEL «PASCOLI»: IL SINDACO ASSICURA 


«Il Comune non si oppone» 


I genitori indicano Sistiana come sede della scuola - La decisione al Provveditore 


«Non abbiamo alcuna in- 
tenzione di ostacolare 
un. eventuale trasferi- 
mento della scuola a 
tempo pieno “Pascoli” 
nella sede di Sistiana, 
ma la decisione non di- 
pende dal Comune». 

Immediata la risposta 
del sindaco di Duino-Au- 
risina alle proteste dei 

enitori dei bambini che 
Tequentano l'istituto 
elementare del Villaggio 
del Pescatore. Nei giorni 
scorsi le famiglie dei pic- 
coli allievi hanno infatti 
inviato una lettera uffi- 
ciale all'Azienda sanita- 
ria per i Servizi di Stato 
e al Provveditorato agli 
Studi per sollecitare una 
verifica d'idoneità della 
scuola del Villaggio, at- 
tualmente a tempo pie- 
no. 

Secondo i firmatari 
della richiesta, l'edificio 
non è adatto ad ospitare 
un'attività didattica si- 
mile poichè dispone di 
uno spazio insufficiente 
rispetto al numero degli 
iscritti che quest'anno 
sono ben 72. 

«I nostri figli sono co- 
stretti a mangiare nelle 
Stesse aule destinate al- 
l’attività motoria e d'in- 
segnamento — hanno 
spiegato i genitori — da- 
to ‘che non esiste uno 
spazio riservato alla refe- 
zione. Riteniamo perciò 
che la sede della scuola 
“G.Oberdan” di Sistiana 
sia quella più idonea per 


° il tempo pieno. Aveva- 


mo già parlato di que- 
st‘ipotesi con il sindaco 
che però ora sembra es- 
sere tornato sui propri 
passi). 

Una posizione, quella 
riferita dall'assemblea 
dei genitori, che Depan- 
gher smentisce decisa- 


‘mente. «Non abbiamo as- 
solutamente cambiato 
Opinione su questa vicen- 
da. C'è da dire però che 
la decisione ultima non 
dipende da noi, ma dal 
Provveditore. L'ammini- 
strazione si è impegnata 
a terminare i lavori di ri- 
strutturazione della 
scuola di Sistiana per 
l'inizio del prossimo an- 
no scolastico. A settem- 
bre quindi i locali saran- 
no disponibili. Ma rima- 
ne da sistemare anche la 
scuola elementare di 
Duino, italiana ‘e slove- 
na. E quindi sono di più 
gli allievi da trasferire. 

E' chiaro che, a questo 
punto, ognuno ha le sue 
Tagioni e la questione de- 
v'essere affrontata. Per 
ora però, vorremmo sot- 
tolineare che non è anco- 
ra stato deciso nulla e 
che il problema dev'esse- 
re risolto in primo luogo 
dal Provveditorato». 

I genitori del Villaggio 
del Pescatore dovranno 
quindi attendere ancora 
un po’ per sapere dove 
andranno a studiare i lo- 
ro figli, dato che in que- 
sti giorni il provveditore 
Gampo è fuori Trieste e 
il viceprovveditore Vie- 
co non appare sufficien- 
temente informato del- 
l'argomento, A meno che 
l'Ass Triestina, chiama- 
ta direttamente in cau- 
sa, non decida di interve- 
nire subito effettuando 
la verifica d'idoneità ri- 
chiesta sull'edificio. Se 
quest’ultimo dovesse ri- 
sultare effettivamente 
inadeguato Der il tempo 
pieno, la delicata vicen- 
da potrebbe assumere ri- 
svolti del tutto diversi 
da quelli previsti dal 
Provveditorato o dallo 
Stesso Comune, 

Erica Orsini 


1- Sede comunale 
2- Stazione ferroviaria 


4- inizio. sentiero *T Weiss" 


6- Torre. plezometrica 


?- Belvedere _ sulle cave 
nn], 


10- Scuola Statale 


na. 


Cai. 


DUINO A. /DAGLI AMICI DEL MERCOLEDI” 
Restaurato il sentiero Weiss 


3- Camping Imperial: fermata bus 43 


Casa Romana di Aurisina (il sec. aC) 


11-Lecceta (Ostryo-Quercetum ilicis) 
12-Fenomeno carsico di superficie 


La piantina conl'attuale articolazione del percorso. 


Nelle settimane scorse il gruppo 
«Amici del mercoledì», composto da 
anziani volontari, presente Manlio le. 
Weiss, hanno rettificato e restaura- 
to il noto sentiero del ciglione carsi- 
co nell'area di Aurisina. Tra i lavori 
eseguiti anche il disboscamento del- 
la vegetazione che preclude periodi- 
camente la Casa Romana di Aurisi- 


Tutte le opere sono state concor- 
date con il Comune di Duino-Aurisi- 
na, con la Forestale di Duino com- 
‘petente per zona e con la Commis- 
sione giulio-carnica sentieri del 


I lavori sono stati dettati dalla ne- 
cessità di riaprire un collegamento, 
nella parte centrale del percorso, in- 


terrotto dallo sviluppo urbanistico 
della neo costituita area artigiana- 


Molte le difficoltà nel ricercare e 
tracciare il nuovo raccordo, dovute 
soprattutto al fatto di non voler 
danneggiare la lecceta del versante 
amare, come del resto era stato con- 
cordato. 

Oltre trenta le persone che con 
grande attenzione e altruismo si so- 
no dedicate ai lavori di restauro du- 
rati più giorni. 

A tale proposito tutti i gruppi desi- 
derano ricordare la sensibilità e la 
disponibilità di Alessandro Fattori, 
dell'ufficio tecnico del Comune e la 
collaborazione della Forestale di 
Duino. 
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OGGI NEI COMPUTER 
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ROIANO tranquillo, cucina abitabile, bistan- 
ze, servizi separati, balcone, cantina, parcheg- 
gio condominiale. 105.000.000. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544, 

REVOLTELLA recente ottime condizioni, 
due stanze, cucina abitabile, bagno, cantina, 
termoautonomo. 100.000.000. CASAPRO- 
GRAMMA 0040/366544. 

SAN FRANCESCO inizio, recente, piano al- 
to, cucinotto, due stanze, bagno, ascensore. 
100.000.000. CASAPROGRAMMA 
040/366544. li 

SEMIPERIFERICO soggiorno con cucini- 
no, stanza matrimoniale, bagno, termoautono- 
mo, cantina, ammobiliato. 85.000.000. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 

ZONA BOSCHETTO . miniappartamento 
tranquillissimo, atrio, grande cucina, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio, cantinetta, riscalda- 
mento autonomo, giardino condominiale. 
95.000.000. CENTROSERVIZI. Tel. 
040/382191, 

RENDITA AL 10% su investimento in picco- 
li alloggi in stabile completamente restaurato, 
posizione tranquilla I e JI piano, prezzi 37 e 
45.000.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

VIA BAIAMONTI moderno, una stanza, cu- 
cinîno, tinello, bagno, 2 poggioli, ascensore, ri- 
scaldamento. 90.000.000 CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

NUOVO PREZZO PETRONIO epoca, sog- 
giorno, una stanza, cucina, bagno, ripostiglio, 
balcone, cantina, riscaldamento. autonomo. 
105.000.000. CIVICA ROMANELLI 
1040/660890. 

CAPITOL adiacenze, ottime condizioni, mo- 
derno, soggiorno, una stanza, cucina, bagno, 
poggiolo, ascensore, 
riscaldamento,140.000.000. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

SETTEFONTANE nel verde, soleggiato, otti- 
mo stato 85.000.000. PIRANO ammezzato, 
50.000.000. GARIBALDI mansarda restaura- 
ta, arredata, mq.72. 95.000.000. GARIBAL- 
DI restaurare 42.000.000. GEOM. SBISA” 
040/9042494, 0336/469390. 

GALLERIA luminosissimo appartamento da 
ristrutturare, ampio ingresso, cucina abitabile, 
saloncino, due camere, servizio, piano /alto, 
ascensore.120.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. 

PUCCINI adiacenze, recente ultimo piano, 
panoramico, saloncino, cucina abitabile, 2 


zona giorno più una stanza 


stanze, . bagno, terrazzino,  autometano 
170.000.000. Possibilità box. PIRAMIDE 
040/360224. 


XX SETTEMBRE ALTA posizione tranquil- 
la, recente, stanza, stanzetta, cucina, bagno, 
poggiolo, cantina, autometano, buone condi- 
zioni, 60 mq. 98.000.000. PIZZARELLO 
040/766676. 
KANDLER luminoso da ristrutturare, due am- 
ie stanze, cucina abitabile, servizio, 
100.000.000. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
FABIO SEVERO stabile signorile, piano bas- 
so, soggiorno, cucina, camera, bagno, riposti- 
glio, come primo ingresso. 110.000.000. VIP 
040/634112-631754. 


f) zona giorno più due stanze 
ss 


COLLE SAN GIUSTO immerso nel verde, 
ultimo appartamento disponibile, primingres- 
so, saloncino, angolo cottura, due stanze, ba- 
gno, 2.400.000/mq. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 
SEMIPERIFERICO ottimo, ultimo piano, 
panoramico, saloncino;, cucina, bistanze, ba- 
gno, ripostiglio, terrazza, due verande riscalda- 
te, autometano, parzialmente arredato, possibi- 
lità box o posto auto. CASAPROGRAMMA. 
040/366544. 
UNIVERSITA?” recente, piano alto, vista aper- 
ta, saloncino, cucina abitabile, due matrimo- 
niali, bagno, ripostiglio, due balconi. Possibili- 
tà garage. CASAPROGRAMMA 040/366544. 
GIARDINO PUBBLICO appartamento lumi- 
noso e tranquillo, ampio soggiorno, 2 matri- 
moniali, cucina abitabile, doppi servizi, canti- 
na, ottime condizioni, riscaldamento autono- 
mo, bella casa d’epoca. CENTROSERVIZI. 
Tel, 040/382191. 
CENTRALISSIMI appartamenti in stabile 
completamente ristrutturato, vari piani, sog- 
giorno, 2/3 stanze, cucinona, servizi, riposti- 
glio, cantina, da rimodernare, prezzi interes- 
santissimi. CENTROSERVIZI. Tel. 
040/382191. 
SEMICENTRALE trentennale, ottime condi- 
zioni, tinello, cucinino, due stanze, bagno, ri- 
postiglio, poggiolo, cantina. Autometano, 
ascensore. 130.000.000. CIESSEMME Casa 
su misura. Tel. 773755/773765. 
FIERA epoca, ristrutturato, in stabile di immi- 
Nente ristrutturazione, saloncino, cucina, due 
Stanze, bagno, ripostiglio. Riscaldamento auto- 
nomo.159.000.000. CIESSEMME Casa su mi- 
Sura. Tel. 773755/773765. 
AFFARONE 3 appartamenti occupati PIAZ- 
ZA GARIBALDI in decorosa casa d’epoca, 
Soggiorno, 2 stanze, cucina, bagno, 2 riposti- 
gli 83 e 88 mq. Prezzi da 63.500.000 a 
68.000.000. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 
PIAZZA GARIBALDI paraggi, appartamen- 
fo in bella casa d’epoca, salone, 2 stanze, cuci- 
Na abitabile, bagno, ripostiglio, balcone, auto- 
mMetano.160.000.000. CIVICA ROMANELLI 
660890. 
VIALE XX SETTEMBRE in casa d’epoca 
decorosa, appartamento luminoso 110 mg, sa- 
lone, due stanze, cucina, bagno e wc, riposti- 
glio, ascensore, 160.000.000./ CIVICA RO- 
MANELLI 040/6608390. i 
SAN PASQUALE palazzina recente, pa- 
Noramico, atrio, soggiorno, cucina, due stan- 
so bagno, wc, veranda, box auto. Vendesi nu- 
è proprietà. GEOM. GERZEL 040/310990. 


Le agenzie del CMT sono collegate 
in rete con i loro computer 


NUOVO PREZZO GRETTA ottimo apparta- 
‘mento moderno, soggiorno, camera e cameret- 
ta, cucinino, bagno, veranda, ripostiglio, canti- 
na, ascensore, riscaldamento 190.000.000. CI- 
VICA ROMANELLI 040/660890. 
GIARDINO PUBBLICO zona, appartamen- 
to primo ingresso con finiture esclusive, lumi- 
nosissimo, tranquillo, composto da salone, 2 
camere matrimoniali, cucina in muratura arre- 
data, doppi servizi con vasca e doccia, riposti 
glio, guardaroba, balcone, veranda, soffitta, 
autometano, ascensore. CIVICA ROMANEL- 
LI 040/660890. 

ZONA MADDALENA nel verde, in palazzi- 
na recente, atrio, soggiorno, cucinino, due 
stanze, bagno, wc, poggiolo, ripostiglio, canti- 
na, parcheggio area condominiale. GEOM. 
GERZEL 040/310990. 

CENTRALE molto carino, moderno, tranquil- 
lo, cucina abitabile, salone, due camere, ba- 
gno, poggiolino; totali 100 mq, tutte comodità 
Vicinissime. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

CENTRALE stupenda posizione, vista sugge- 
stiva, ultimo piano senza ascensore, soleggia- 
to, facciate nuove, mq 101 ristrutturato, auto- 
metano, balcone © sulla iazza, lire 
138.000.000. GEOM. SBISA? 040/9042494, 
BAIAMONTI adiacenze, ottimo appartamen- 
to luminosissimo, tranquillo, vista aperta, ma- 
trimoniale, stanza singola, soggiorno, cucina, 
bagno, ripostiglio, due terrazzi, vista aperta, 
posto auto. GRATTACIELO 040/635583. 
VIA CANCELLIERI luminoso, recente, 
‘ascensore, matrimoniale, stanza singola, tinel- 
lo con cucinino, bagno, ripostiglio, due pog- 
gioli, Vista scorcio mare, termoautonomo. 
GRATTACIELO 040/635583. 

FINE VIA GATTERI appartamento soleggia- 
to, ultimo piano, ascensore, 90 mq, 2 stanze, 
soggiorno, cucina, bagno, 2 poggioli, grande 
soffitta. GREBLO 362486. 

FINE VIA GATTERI in ammezzato, 90 mq, 
adatto a studio-ambulatorio, 3 stanze, cucina, 
bagno-we, ripostiglio, poggiolo, cantina. GRE- 
BLO 362486, 

VIALE XX SETTEMBRE-STANDA recen- 
te, V piano, luminoso, tranquillo, soggiorno, 
con angolo cottura, 2 stanze, bagno, poggiolo. 
130.000.000. PIZZARELLO 040/766676. 
SEVERO-CASTAGNETO posizione tran- 
quilla, IN piano, luminoso, soggiorno, cucina 
abitabilex2 stanze, bagno, ripostiglio, cantina, 
autometano, 97 mq, 145.000.000. PIZZAREL- 
LO 040/766676. 

CENTRO STORICO totalmente da ristruttu- 
rare, appartamento 75 mq circa. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 

VIALE BELLISSIMO piano alto, con ascen- 
sore e riscaldamento autonomo, soggiorno, cu- 
cina, due stanze, bagno, poggioli, vano canti- 
na e soffitta. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
ZONA RIVE-VIA MILANO piano alto, sa- 
lone, cucina abitabile, due matrimoniali, dop- 
pi servizi, ampi poggioli, soffitta. QUADRI- 
FOGLIO 040/630175. 

SAN GIUSTO appartamento su due livelli, 
cucinona, saloncino, sue stanze, doppi servizi, 
come primo ingresso. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

SALITA MADONNA DI GRETTA in signo- 
rile recente palazzina nel verde, salone spazio- 
so con ampia terrazza, cucina, due stanze, ser- 
vizi, cantina, posto macchina in garage. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 

BAIAMONTI attico recente con ascensore, 
cucinetta, soggiorno, 2 stanze, bagno, riposti- 
glio, ampia terrazza, cantina. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174-5. 

PAISIELLO recente penultimo piano semipa- 
noramico, soggiorno, cucina, due camere, dop- 
pi servizi, ripostiglio, terrazzino. 165.000.000. 
VIP 040/634112-631754, 


O zona giorno tre o più stanze 
li] 


OPICINA appartamento su due livelli in com- 
plesso a schiera in fase di costruzione, salonci- 
no con angolo cottura, tre stanze, biservizi, ter- 
razze, garage. 300.000.000. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 
PICCARDI adiacenze, appartamento, soggior- 
no, 3 stanze, grande cucina, servizi, riposti- 
glio, cantina, da ristrutturare, bella casa d’epo- 
ca, prezzo interessantissimo. CENTROSERVI- 
ZI Tel.040/382191. 
ZONA LOCCHI soggiorno, 3 stanze, stanzet- 
ta, grandissima cucina, doppi servizi, riposti- 
glio, terrazzo, grande cantina, ascensore, ri- 
scaldamento autonomo, casa d’epoca signori- 
le. CENTROSERVIZI Tel.040/382191. 
‘TRIBUNALE splendido appartamento, terraz- 
zone vista aperta, ampie metrature, luminosis- 
simo, possibilità di doppia entrata per ufficio 
e abitazione, ascensore. CENTROSERVIZI 
Tel.040/382191. 
GRETTA splendido appartamento con terraz- 
zona e giardino vista golfo, 180 mq. su due li- 
Velli, box, cantina, possibilità finiture su misu- 
ra, possibilità permute. CENTROSERVIZI 
Tel.040/382191. 
SEMICENTRALE da rimodernare, ingresso, 
soggiorno, cucina, due stanze, stanzetta, servi- 
zi separati, poggiolo. Autometano. Posto auto. 
CIESSEMME Casa su Misura. Tel. 
773155/173765. 
CENTRALISSIMO appartamento da restau- 
rare 170 mq., 6 vani, servizio, lire 
140.000.000 GREBLO 362486. 
GRETTA in palazzina signorile, panoramico 
Vista mare, salone, cucina, tre stanze, doppi 
servizi, terrazzi, taverna, box doppio, giardino 

roprio. GEOM. GERZEL 040/310990 

TA BATTISTI appartamento di 160 mq. 
completamente: da ristrutturare, terzo piano 
senza ascensore, buono stabile d'epoca, prez- 
zo affare. GEOM. GERZEL 040/310990. 


CHIADINO appartamento libero in villa com- 
posto da salone, 4 stanze, cucina, doppi servi- 
zi, riscaldamento autonomo, 40 mq. di canti- 
na, soffitta e posto auto. CIVICA ROMANEL- 
LI 040/660890. 

CENTRALISSIME abitazioni in splendidi 
palazzi d’epoca ristrutturati, dotazioni e rifini- 
ture di ottimo/alto livello. Anche MANSAR- 
DE medie e grandi metrature. GEOM. MAR- 
COLIN 040/366901. 

ROSSETTI ALTA residenziale, prestigioso, 
nel più bel condominio: 170 ma. abitativi, 60 
mg. terrazza, box macchina. Per intenditori. 
GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
CENTRALISSIMO moderno, molto signori- 
le, mg. 160, ascensore, salone doppio, tre ca- 
mere, camerino, cucina, doppi servizi, terraz- 
ze, ascensore, anche ufficio/ambulatorio. GR- 
OM: SBISA” 040/942494, 0336/469390. 
SISTIANA ultimo piano su due livelli, 2 stan- 
ze, soggiorno, cucina, bagno, 2 poggioli, gran- 
de mansarda abitabile con caminetto, ampi ri- 
postigli, posto auto in garage. GREBLO 
362486. 

AQUILEIA in palazzina recente appartamen- 
to, ampio ingresso, salone, 3 stanze, cucina 
abitabile, doppi servizi, ampio terrazzo, riscal- 
damento autonomo. Lire 170.000.000. GRE- 
BLO 0431-85707. 

VIA TRENTO appartamento con doppio in- 
gresso, soggiorno, cucina, tre stanze, servizi, 
due poggioli, autometano, ascensore, ufficio o 
abitazione 155.000.000. PIRAMIDE 


ETICI 


VIA FABIO SEVERO si propone vendita in 
nuda proprietà, luminosissimo, IV piano, 3 
stanze, una stanzetta, doppi servizi, saloncino, 
ripostiglio, vano soffitta. QUADRIFOGLIO 
040/630174-5. 

ADIACENZE REVOLTELLA recente, VI 
piano con ascensore, soggiorno, matrimoniale, 
2 stanzette, cucina, servizi, ripostiglio, posto 
macchina in ‘garage. QUADRIFOGLIO 
040/630174-5. 

PICCARDI recente signorile, cucina, salonci- 
no, tre camere, bagno, gabirietto, ripostiglio, 
poggiolo, terrazzino. 195.000.000. VIP 
634112-631754. 

AURISINA centro in palazzina appartamento 
indipendente, cucina, tinello, tre camere, ba- 
gno, soffitta semiabitabile di 110 mq., enorme 
terrazza, grande poggiolo, box auto, deposito, 
piccolo cortile da restaurare 285.000.000. VIP 
634112-631754. 

PICCARDI adiacenze, cucina, saloncino con 
caminetto, tre camere, cameretta, doppi servi- 
zi, ripostiglio, poggiolo. VIP 634112-631754. 
VIALE stabile completamente restaurato, sog- 
giorno, quattro camere, cucina, spazzacucina, 
servizi separati, autometano, discrete condizio- 
ni generali, 230.000.000. VIP 
634112-631754. 

FABIO SEVERO adiacenze, moderno piano 
alto soleggiato, salone, tre camere, cucina, ca- 
meretta, tripli servizi, ripostiglio, tre poggioli, 
buone condizioni generali. VIP 
634112-631754. 


PIZZARELLO n: 


Propone: 


Uffici Primoingresso 


Nel cuore del centro cittadino, 
nelle immediate vicinanze di 
piazza della Borsa ma in zona 


pedonale al riparo dal traffico 


automobilistico in bello stabile 
d'epoca in fase di avanzata 
ristrutturazione con possibilità 
di personalizzazione nella 


distribuzione dei vani e nelle 


VIA IMBRIANI in bella casa d’epoca ristrut- 
turata, appartamento secondo piano, 170 mq., 
lire 185.000.000. GREBLO 362486. 

CORSO SABA primingressi in stabile ristrut- 
turato completamente composti da: salone, cu- 
cina, 2 oppure 3 stanze servizi da 
320.000.000. PIZZARELLO 040/766676. 
ZONA TRANQUILLA PETRARCA-GIN- 
NASTICA TRIESTINA con esposizione sul 
verde, salone di 38 mq., 3 stanze, 2 bagni, cu- 
cina, 2 ripostigli, ambienti spaziosi. Totali 160 
mg., posto auto. 365.000.000. PIZZARELLO 
046/766676 


BORGO TERESIANO recente, vista città, 
doppio salone, 4 ampie stanze, cucina, bagni, 
poggioli, ripostigli, cantina, 160 mq., autome- 
fano, V piano, ascensore. 320.000.000. PIZ- 
ZARELLO 040/766676. 
CONTOVELLO primingresso con finiture di 
pregio, salone con caminetto, cucina, 3 stanze, 
doppi servizi, Egli ampia soffitta, posto 
auto. PIZZARELLO 040/766676. 
CENTRALISSIMO signorile palazzo recen- 
te, uso ufficio 4 stanze, 3 stanzette, doppi ser- 
vizi, poggioli, ripostiglio. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 
ZONA CANALE bella casa d’epoca, ampia 
metratura, salone, cucina, 3 stanze, 2 stanzet- 
te, servizi, vano soffitta. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 
ROZZOL due piccole palazzine in corso di 
costruzione, panoramici appartamenti con 
mansarda oppure taverna, con giardino pro- 
rio, posto macchina. QUADRIFOGLIO 
1440/630174. ; 
ZONA COLOGNA DIRSI Sao, Rena 
te, ampio appartamento con mansarda; Salone, 
cucina, 4 stanze, servizi, ampie terrazze, box. 
Informazioni solo presso nostri uffici. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 
CANTU? in palazzina recente saloncino, cuci- 
na, tre camere, bagno, ripostiglio, cantina, 
giardino proprio. VIP 634112-631754. 


rifiniture. 


Via Donota 4, tel. 040/766676 


VILLA REVOLTELLA prestigiose ville a 
schiera in costruzione vista mare, saloncino, 
cucina abitabile, tre stanze, doppi servizi, ta- 
Verna, caveau, terrazza giardino, box, rifinitu- 


re di lusso. CASAPROGRAMMA 

040/366544. 

COSTIERA esclusiva villa indipendente con 

annessa dependance, terrazza, giardino, molo 

in concessione, CASAPROGRAMMA. 

0040/366544, 

ZONA RESIDENZIALE prestigiosa villa 

d’epoca. con. parco. CASAPROGRAMMA 

1040/366544. 

S. GIOVANNI casetta accostata da ristruttura- 

Te due piani più mansarda con progetto per la 

realizzazione di un box, 200.000.000. CASA- 

PROGRAMMA 040/366544. 

SERVOLA caratteristica casetta, su due livel- 

li, cucina, tra stanze, servizi separati, parzial- 

mente da ristrutturare. GEOM. GERZEL 

040/310990. 

STABILE INTERNO cinque livelli circa 

480 mq totali con progetto approvato per re- 

stauro totale adatto impresa zona Cavana, vi- 

sione progetto GEOM. SBISÀ 040/942494, 

0336/469390. 

COSTIERA ALTA villa in costruzione im- 
. mersa nel verde vista dominante golfo mq 
“200: due saloni, tre camere, tre servizi, gara- 

ge, terreno. GEOM. SBISA 040/942494, 

0336/469390. 

OPICINA villino recente con possibilità bifa- 

miliare saloncino con caminetto cucina due ca- 

mere doppi servizi tavernetta indipendente 
con cucinotto camera e bagno ampia cantina 
garage i mq giardino VIP 

040/634112-631754. SA 


VELOCITA‘ DELLE INFORMAZIONI 
NELLA VENDITA E NELL'ACQUISTO 


re so 


QGGI NEI COMPUTER CMMT 


VILLETTA STR. FRIULI deliziosa, cucina, 
soggiorno, due camere, bagno, 
cantina/lisciaia, 350 mq giardino, nuovissimo, 
no posteggio. Libero 1997. GOEM. MARCO- 
LIN 040-366901. 

ALTIPIANO OCCASIONE villette tipiche 
carsoline in costruzione disposte su 2 piani 
più mansarda giardini esclusivi, posizione 
tranquilla e. servita, 350.000.000 PIRAMIDE 
040/360224. 

PANORAMICISSIMI VILLINI zona via 
BONOMEA in corso di costruzione, accostati 
distribuiti su tre livelli suddivisi in saloncino 
2/3'stanze servizi con taverna, giardino e posti 
macchina. QUADRIFOGLIO 040/630174. 


CGIE 


ZONA UNIVERSITA? appartamento recen- 
te, arredato con cucinetta, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo, piano alto con 
ascensore: Lire k compreso spese. 
CENTROSERVIZI Tel. 040/382191. 
CENTRALI appartamenti vuoti, primingres- 
sO, soggiorno, 1 02 stanze, grande cucina, ba- 
gno, ripostiglio, riscaldamento autonomo, con- 
tratti anche:per residenti 4 anni + 4 anni. CEN- 
TROSERVIZI Tel. 040/382191. 

FARO appartamento perfettissimo, vista ma- 
re, vuoto o. semiarredato, soggiorno, 2 stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, poggioli, posto au- 
to, molto tranquillo e luminoso. CENTRO- 
SERVIZI Tel. 040/382191. 

CENTRALE mansarda vuota, ristrutturatissi- 
ma, atrio, soggiorno con angolo cottura e ca- 
minetto, due stanze, bagno, riscaldamento au- 
tonomo, lire 1.100.000 compreso spese. CEN- 
TROSERVIZI Tel. 040/382191. 

ZONE SEMICENTRALI e periferiche ap- 
partamenti in'affitto, diverse dimensioni e ca- 
ratteristiche ‘a partire da lire 500.000 mensili. 
CIESSEMME Casa su Misura. 
Tel.773755/773765. 

1,000.000. RINNOVATO CENTRALISSI- 
MO moderno, salone, una camera matrimonia- 
le, cucina, doppi servizi, poggioli, ripostiglio, 
riscaldamento, ascensore. CIVICA ROMA- 
NELLI.040/660890. 

1.100.000 GATTERI adiacenze, signorile mo- 
derno, soggiorno, 3 stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, poggiolo, riscaldamento, ascensore. CIVI- 
CA ROMANELLI 040/660890. 

PIAZZA DELLA BORSA SIGNORILE tut- 
to ristrutturato, salone, 3 stanze, cucina, doppi 
servizi, .poggiolo, riscaldamento, ascensore. 
CIVICA ROMANELLI 040/660890. 

600.000 SAN GIOVANNI adatto studenti, 2 
stanze, cucina, bagno, poggiolo, ripostiglio. 
CIVICA ROM, LI 040/660890. 

700.000. VIA CONTI adatto studenti, ottimo, 
moderno, ‘2 stanze, cucina, bagno, ripostiglio, 
poggiolo, ascensore, riscaldamento. CIVICA 
ROMANELLI 040/660890. 

ATTICO SIGNORILE per non residenti, sa- 
lone, due stanze, cucina, doppi servizi, riposti- 
glio, terrazza di 50 mq., 900.000. CIVICA 
ROMANELLI. 040/660890. 

UFFICIO CENTRALISSIMO 75 mq., al pri- 
mo-piano di uno stabile prestigioso adattissi- 
mo anche rappresentanza, rifiniture personaliz- 
zabili. GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
MOLINO A VENTO bella casa epoca, cuci- 
notto, soggiornino, due camere, bagno, ottime 
condizioni, riscaldamento autonomo, anche 
studenti, 800.000 al mese. GEOM. MARCO- 


cazioni 


"LIN 040/366901. 


ADIACENZE IL GIULIA locale uso com- 
merciale 220 mq., con uffici e servizio. GRE- 
BLO 362486. 
VIA MAZZINI uso ufficio, grande salone 65 
mq., 4 stanze, doppi servizi, riscaldamento au- 
tonomo. GREBLO 362486. 
PER NON RESIDENTI REFERENZIATI 
proponiamo appartamenti arredati: TRIBUNA- 
LE ‘sul verde, signorile, cucina, soggiorno, ca- 
mera, camerino, bagno, balconi, 1.200.000. 
BARRIERA cucinetta, salone con caminetto, 
camera, bagno, autometano; 700.000. PON- 
ZIANA vista mare, perfetto, camera, cucina, 
bagno, autometano, 650.000. PIRAMIDE 
040/360224. 3 
‘TRIBUNALE signorile recente, vuoto, uso uf- 
ficio o abitazione per residenti, cucina, salone, 
2 camere, 2 bagni, terrazza, ripostiglio, canti- 
na, 1.600.000, possibilità posto auto. PIRAMI- 
DE 040/360224, 
PER' RESIDENTI appartamento vuoto Viale 
XX. Settembre inizio, cucinino, soggiorno, 
due stanze, bagno, 650.000... PIRAMIDE 
040/360224. 
ALTURA-MONTE CANIN facilità parcheg- 
gio, soggiorno, 2 stanze, cucina, bagni, riposti- 
lio; poggiolo, soffitta, patti in deroga, 
500/000. PIZZARELLO 040/766676. 
TRIBUNALE-FABIO SEVERO recente, vi- 
Sta, soggiorno, 2 stanze, stanzino, cucina, ser- 
Vizi,! affittasi abitazione o ufficio, 800.000. 
PIZZARELLO 040/766676. 
MONFALCONE recente, soggiorno, due 
stanze, doppi servizi, poggioli, affittasi fino a 
8 anni, patti in-deroga, 900.000 compreso con- 
dominio e riscaldamento. PIZZARELLO 
040/766676. 
MANZONI ben arredato, recente, soggiorno, 
cucina, 2 ‘stanze, bagni, poggioli, ripostigli, 
820.000, minimo 1 massimo 4 anni. PIZZA- 
RELLO 040/766676. 
PERIFERICO recentissimo, ben arredato per 
non residenti, soggiorno, cucina, due stanze, 
servizi, cantina, poggioli; altro zona SERVO- 
LA stessa. composizione. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 
PAULIANA recente appartamento non arreda- 
to per non residenti, cucina, saloncino, due 
stanze, doppi servizi, ripostiglio, poggioli, can- 
tina, possibilità posto macchina. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 


SEMICENTRALE locale d’affari 95 mq. cir- 

ca, con ampia vetrina in condominio recente. 

QUADRIFOGLIO 040/630175. 

VIA UDINE locale d’affari 30 mq. circa, con 

due ampie vetrine, con possibilità ampio ma- 
‘azzino ‘adiacente. QUADRIFOGLIO 

0/630175. 

ZONA FARO panoramico arredato, per non 

residenti, di 110 mg. circa, con terrazza. QUA- 

DRIFOGLIO 040/630175. 


[a] 


TERRENI agricoli pianeggianti con buona ac- 
cessibilità vicinanze allacciamenti Acega ven- 
donsi appezzamenti da 1500 mq. a 5000 mq. 
PIZZARELLO 040/766676. 


O magazzini e box 
Lune] | magazzini e box _} 


ZONA INDUSTRIALE disponibilità capan- 
noni industriali di 800 mq., oppure 2500 mq. 
più ampio esterno. Informazioni esclusivamen- 
te presso nostri uffici. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

ZONA VALMAURA magazzino 270 mq. 
con servizio e ufficio, RESO carrabile. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 

CENTRO STORICO locale d’affari 80 mq. 
circa, con sei vetrine, con possibilità d’appar- 
tamento soprastante. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

ECONOMO magazzino 40 mq. con ingresso 
auto, altro adiacente di 78 mq. circa. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 


—. 
aziende 


CEDONSI avviatissime licenze bar buffet 
con possibilità ristorante e rinomato bar pastic- 
ceria in, zone centrali. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

AVVIATISSIMA e centralissima licenza cal- 
zature, pelletterie, abbigliamento, intimo. Otti- 
mo TeZzo. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

PASTICCERIA/BAR sicuramente tra le più 
prestigiose di Trieste, splendida, quasi storica, 
attrezzatissima, Qualità e classe uniche. GE- 
OM. MARCOLIN 040/366901. 
MURWULICENZA CALZATURE centrale, 
130 mq. vendita, ottimo anche come investi- 
mento, avviamento decennale, posizione otti- 
male. GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
ZONA MARINA-SACCHETTA bar panino- 
teca vendesi compresi muri, 125.000. PIZ- 
ZARELLO 766676. 

ABBIGLIAMENTO centralissmo vendesi at- 
tività e muri. Informazioni presso i nostri uffi- 
ci di via Donota 4. PIZZARELLO.: 


O 


IMMOBILE centrale su quattro piani più pia- 
no terra, da 180 AREE Adatto svariate 
attività, palestra, uffici, supermercato. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 
IN ZONA CENTRALE locale d'affari 600 
mq., sottostante magazzino di 300 mq. con ac- 
cesso auto. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 
RITTMEYER/GHEGA bel locale d'affari 
80 mg, adatto qualsiasi attività, caratteristica 
forma rettangolare, possibilità creazione servi- 
zio. Internamente altissimo. GEOM. MARCO- 
LIN 040/366901. 
ROMAGNA mediobassa, locale interno con 
bagno, 35 mq. vadatti uso 
ufficio-magazzino-laboratorio/studio fotografi- 
co, 19.000.000. facile parcheggio. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 
LOCALI LIBERI con servizio: GARIBAL- 
DI laterale negozio mg. 76, risistemare, lire 
120.000.000; CRISPI bassa moderno, mq. 96, 
lire 220.000.000; MONTEBELLO mq. 344, li- 
te 260.000.000. GEOM. SBISA? 040/942494, 
0336/469390. 
ZONA RIVE locale 70 mq. con servizio, oc- 
cupato, adatto a investimento, lire 60.000.000. 
GREBLO 362486. 
CAPANNONE zona Caboto, 550 mq., acces- 
so camion, posteggio esterno, in vendita con 
eventuale attrezzatura autofficina. PIRAMIDE 
040/360224. 
NEGOZIO in zona di grande passaggio, 130 
mg.+40 di ufficio/magazzino, ristrutturato in 
stile rustico con arcate a vista, 2.200.000 men- 
sili. PIRAMIDE 040/360224, 
SAN GIACOMO locale d’affari con tre fori 
iù magazzino 80 mgq., totali 200.000.000. 
TP. 040/634112-631754. 


[n turistici 
Linn | 


GRADO CITTA’ GIARDINO terzo pifi 
80 mq., 2 stanze, saloncino, cucina, bagno, te 
razza, posto auto, cantina con servizio, ottimo 
arredamento, splendida vista su laguna e Bar- 
bana. GREBLÒ 0431-85707. 

GRADO CENTRO primingresso, ultimo pia- 
no con mansarda, finiture di pregio, soggior- 
no, cucina, 2 stanze, stanzetta, doppi servizi, 
balcone, riscaldamento autonomo, ascensore, 
possibilità box auto. GREBLO 0431-85707. 
GRADO adiacenze Parco delle Rose apparta- 
mento muovo pronta consegna, una stanza, 
soggiorno, angolo cottura, bagno, ampia ter- 
razza. GREBLO 0431-85707. 

GRADO PINETA appartamento luminoso, II 
piano, ascensore, matrimoniale, soggiorno, cu- 
Cinino, bagno, ampio terrazzo, posto auto pri- 
vato. GREBLO 0431-85707. 

GRADO CENTRO ultimo piano appartamen- 
ti 90 mq., primingressi in palazzina signorile, 
riscaldamento autonomo, ascensore, box auto. 
GREBLO 0431-85707. 

GRADO PINETA CITTA’ GIARDINO di- 
sponibili ultimi appartamenti in affitto. GRE- 
BLO 0431-85707. 


terreni 


locali 


e possono osì offrirti la soluzione 
più adatta alle tue esigenze. 


Più offerte = Più scelta = Giusti prezzi 


II Piccolo 


LA «GRANA» 
Pensionato da 7 mesi 
sono ancora in attesa 
della liquidazione 


zioni, 


Trieste, SON 
all'opinione 
to. 


Giavarretti 


Di 


COMMERCIO /SPIACEVOLI SORPRESE 


Più che un saldo una presa in giro 


Domenica 2 luglio passeg- 
giando per la città e pas- 
sando davanti a un nego- 
zio di calzature mi è capi- 
tato di notare un paio di 
sandali esposti in vetrina 
che mi piacevano partico- 
larmente. Il cartellino del 
prezzo riportava la cifra 
di lire 39.900. Sapendo 
che i-saldi di fine stagione 
di solito iniziano verso la 
metà di luglio, mi sono ri- 
promessa di rivedere il 
prezzo in saldo, 

Domenica scorsa, 9 lu- 
glio, ripassando davanti 
lillo stesso negozio ho no- 
tato (impossibile farne a 
meno) delle scritte piutto- 
Sto eclatanti che indicava- 
no la vendita in saldo. I 
sandali che mi piacevano 
stavano nella stessa vetri- 
na e più o meno nella stes- 
sa posizione della settima- 
na precedente; il cartelli- 
no del prezzo però (con 
Una vistosa indicazione 
«Saldi») riportava il prez- ‘ 
zo di lire 59.900, barrato 

‘on sotto la cifra finale di 
fre 39.900 (esattamente 
la stessa cifra della dome- 
nica prima). Non è poi co- 


_99.000! 


sì difficile capire come 
mai i triestini fanno i loro 
acquisti in altre città del- 
la regione. Trieste risulta 
essere una delle città più 
care d'Italia e comunque 
la più cara in regione 
(francamente faccio dav- 
vero molta difficoltà a ca- 
pire il perché: che i costi 
di gestione siano tra i più 
alti d'Italia?); l'inflazione 
è ormai incontrollata, i 
prezzi aumentano indi- 
scriminatamente . contro 
una stabilità indiscrimina- 
ta dei salari.Per farla bre- 
ve, sono convinta che i tri- 
estini continueranno a fa- 
re i loro acquisti in altre 
città della regione almeno 
finché i nostri commer- 
cianti non impareranno a 
gestire i prezzi di vendita 
come in un libero ed equo 
regime di concorrenza. 
Ah..., dimenticavo, an- 
che un paio! di scarponci- 
ni da uomo da lire 99.000, 
la domenica successiva ri- 
‘portavano un prezzo di li- 
re 120.000 barrato con'un 
prezzo finale di lire 


4 di 
Barbara Benussi 


«Tosatura» 
periodica 
Alle tante Spe che legitti- 
me domande e alle ragio- 
nevolissime argomentazio- 
ni contenute nella lettera 
a firma del signor Spudi- 
cato sull'iniquità e sul- 
l’esosità dell'imposta sui 
‘passi carrai, peraltro sem- 
‘pre esistita ed ora ribattez- 
zata Tosap, suggerirei di 
riflettere  sull'etimologia 
del neologismo ponendola 
in relazione con le prime 
due sillabe del verbo tosa- 
re e la prima lettera del- 
l'avverbio periodicamen- 
te. Avrà la risposta che de- 
siderava e scoprirà anche 
la ratio dell'imposta: in- 
fatti Tosa-p equivale a to- 
satura periodica, non cer- 
tamente delle pecore, ben- 
sì di quella subspecie ovi- 
na denominata popolo pe- 
cora (homo cives), pronta 
a dare sempre e abbon- 
dante lana ai Grandi Peco- 
rai che si avvicendano nel- 
la guida del Gregge e che 
ad ogni stagione si accin- 

ono all'ormai tradiziona- 
le manovrina fiscale, coin- 
cidente con l'avvicenda- 
mento delle stagioni. 

‘Aldo Cannata 


Borgo Grotta Gigante 5/; 
Sgonico, Trieste - & 327277 


SALDI 


DI FINE STAGIONE 


prezzi mai visti sulla 


GRANDE PREVENDITA 
ARTICOLI INVERNALI '95-'96 


| A BASOVIZZA 


‘Negozio specializzato 
in running, bici, tempo libero ed equitazione 


. BASOVIZZA - Via S. Kosovel 19 - Tel. 226913 
(strada per Opicina) 


Glavina e Battistuta.Il direttore, 


Alla scuola elementare di Servola nel 1945 


Foto di gruppo perla classe prima della scuola elementare Ezio De Marchi di Servola, nell’anno 
scolastico 1945. In prima fila Colarich, Makovec, Maldini, Ban, Vestidello, Hafner, Fumani. In 
seconda fila Farina, Scrigna, L. Godina, F.Godina, Zarli, Carnieli. Seduti D'Alfonso, Signoretto, 
Giovanni Fontanotti ; la maestra, Luisa Germelli. Gli allievi di 
allora, insieme alla loro maestra si sono ritrovati recentemente in una festosa riunione convivia- 
lein ricordo del bei tempi passati sui banchi di scuola cinquant'anni. 


va 


TRAFFICO /PROPOSTE 


Cura del ferro contro lo smog 


Trieste ha 220 mila abi- 
tanti e 160 mila automo- 
bili per cui, esclusi gli 
under 18, quasi tutti i 
suoi pedoni sono anche 
automobilisti. Sicché ho 
il sospetto che i pedoni 
più arrabbiati assomigli- 
no molto al personaggio 
di un vecchio film inter- 
pretato dal grande Gas- 
sman, che dovendo at- 
traversare la strada sul- 
le strisce, inveiva feroce- 
mente contro gli incivili 
automobilisti che non si 
fermavano, ma poco do- 
po partiva a razzo con 
la sua 600 elaborata e 
terrorizzava i pedoni. 
Scherzi a parte, i pro- 
blemi esistono, ma non 
si può risolvere il proble- 
ma della mobilità con le 
gambe o con la favola 
dei tutti in bus. Chi la 
propone non vi è mai sa- 
lito nelle ore di punta, 
altrimenti saprebbe che 
non è possibile farlo per- 
ché esiste la legge della 
incompenetrabilità dei 
corpi. Bisognerebbe tri- 


plicare i bus ma, ammes- 
so che fosse possibile, vo- 
glio ricordare che sul 
Corriere Salute del 
30/1/95 è stato pubblica- 
to uno studio dell'Uni- 
versità di Aberdeen (Sco- 
zia) dove si appurava 
che sono proprio gli au- 
tobus che adottano pro- 
pulsori diesel ad essere i 
principali responsabili 
dell'aumento di malat- 
tie cardiache e polmona- 
ri che colpiscono gli abi- 
tanti dei centri urbani, e 
Trieste in questo campo 
ha il primato nazionale. 
Secondo quella ricerca, 
le particelle di carbonio, 
di solfato e nitrato di po- 
tassio emesse dai bus ri- 
mangono a lungo, talo- 
ra per settimane, sospe- 
se nell'aria senza risenti- 
re dell'effetto degli agen- 
ti atmosferici, e quelle 
più fini penetrano negli 
edifici. Non serve neppu- 
re stare tappati in casa. 
Quindi, meno auto e più 
bus equivale a curare 
l'alcolista con meno vi- 
no e più whisky... 


L'unica soluzione vali- 
da è la cura del ferro, co- 
me ama dire il sindaco 
di Roma, Rutelli, cioè 
una robusta iniezione di 
trazione elettrica. Tolo- 
sa (340.000 abitanti) in 
due anni ha costruito 2 
linee di metropolitana, e 
basta fare una gita ad 
Innsbruck (117.000 abi- 
tanti) per trovare i filo- 
bus e 5 veloci linee tran- 
viarie che con vetture 
da 150 posti a sedere di- 
simpegnano agevolmen- 
te anche percorsi tortuo- 
si e in salita. Da noi, pro- 
getti di metropolitana 
leggera sono stati accan- 
tonati temendo il sottou- 
tilizzo... un concetto to- 
talmente ignoto quando 
invece si tratta di costru- 
ire stadi faraonici. Per- 
ciò, è utile vessare l’auto- 
mobilista (che, suo mal- 
grado, è la maggior fon- 
te di entrate dello Stato) 
se l'alternativa è costitu- 
ita solo da fumiganti e 
scomodi Tir per 
passeggeri? 

Lucio Schiulaz 


L PICCOLO 


Incontri 


IL PICCOLO 


A DUE POSTI 
NYLON ATERMICO 


GATINO IN POLIPROPILENE 
PALERIA - FIBRA DI VETRO PRECOLLEGATA 


A PARTIRE DA[!LRESHo 


MARCHI 


A TRIESTE IN VIA DELLA ZONTA 


Domenica 9 luglio ho 
avuto la «malaugurata» 
idea di recarmi al mare, 
sulla spiaggia di Cano- 
vella de’ Zoppoli. Non 
avendo a mia disposizio- 
ne mezzi a due ruote, ho 
dovuto  servirmi della 
macchina, con conse- 
guente disagio per quan- 
to riguarda la ricerca di 
posteggio, vista la gior- 
nata festiva e assolata. 

Al mio ritorno (nel'pri- 
mo pomeriggio) ho avu- 
to la sgradita sorpresa 
di non trovare più la 
macchina, che avevo di- 
ligentemente posteggia- 
to sul lato del mare del- 
la costiera in fila con al- 
tre migliaia di macchi- 
ne. 

Il mio primo pensiero 
è stato quello che mi fos- 
se stata rubata; poi sono 
venuta a sapere che la 
mia automobile era sta- 
ta rimossa. 

A quel punto, supera- 
to lo shock, si poneva il 
problema di come torna- 
re a casa o, perlomeno, 
di come raggiungere un 
telefono per chiamare 
un taxi, visto che la zo- 
na ne è sprovvista e le 
prime cabine sono ubica- 
te a chilometri di distan- 
za. Ma non è finita qui! 
Riuscita in qualche mo- 
do a raggiungere il cen- 
tro abitato dopo non po- 
che peripezie, sono an- 
data a ritirare la macchi- 
na in un'autofficina di 
via Campanelle adibita 
a deposito giudiziario, 
dove, con molta soler- 
zia, era stata trascinata 
da un «lussuoso» carro- 
attrezzi Dico e ribadisco 
«lussuoso» visto che la ri- 
mozione mi è costata 
178.500 lire (nota bene, 
«solo» la rimozione, la 
multa mi arriverà a ca- 
sa). 

Ma le sorprese. non 
erano finite. Ho saputo, 
dopo aver sborsato 
178.500 lire e dopo aver 
perso più di tre ore, che 
le altre macchine rimos- 
se (come la mia) dalla co- 
stiera, ma che erano sta- 
te portate in un'altra of- 
ficina (in via Caboto) 
avevano pagato «solo» 
140.000 lire per il carro- 
attrezzi. A quel punto, 
sentendomi veramente 
presa in giro, ho telefo- 
nato all'autofficina di 
Campanelle per chiede- 
re spiegazioni, sentendo- 
mi prima dare delle ri- 
sposte evasive e poco 
convincenti, poi, passa- 
tomi al telefono il titola- 
re, sono stata liquidata 
con un «bon, bon, la pro- 
vi a pasar qua de noi do- 
man, cussì vedemo de vi- 
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RIMOZIONI AUTO /PROTESTA 
Tariffe stabilite a casaccio 


gnirghe incontro col 
prezzo...». Morale: il 
giorno seguente il prez- 
zo è stato «barattato» a 
145.000 lire (il tutto è 
stato fatto apparire co- 
me una loro «gentile e 
pietosa» concessione). 
Con questo non voglio 
contestare la multa in- 
flittami (anche se la ri- 
mozione mi è sembrata 
un po' eccessiva, visto 
che la mia macchina 
non intralciava affatto e 
non c'è altro posto dove 
‘posteggiare per recarsi 
in costiera) ma mi sem- 
bra assurdo che le offici- 
ne adibite a deposito giu- 
diziario possano stabili- 
re tariffe a casaccio. A 
tale proposito mi sem- 
bra sintomatico che que- 
ste ultime possano veni- 
re barattate come al mer- 
cato della casbah. 
Ancora, dopo aver tra- 
scorso la giornata al ma- 
re più cara della mia vi- 
ta, mi sorge spontanea 
una domanda: esiste un 
tariffario fisso, o biso- 
gna sperare nella sorte 
che, nella malaugurata 
delle ipotesi di una rimo- 
zione, venga utilizzato 
un  carro-attrezzi più 
economico degli altri? 
Federica Trebbi 


Studenti 

ellenici 
L'Associazione degli stu- 
denti ellenici, a 21 anni 
dall'invasione di Cipro 
da parte dell'esercito 
turco, esprime la sua tri- 
stezza e la sua indigna- 
zione per il perdurare 
dell'occupazione, nono- 
stante le ripetute risolu- 
zioni dell'Onu a favore 
dell’allontanamento de- 
gli eserciti stranieri dal- 
l'Isola di Venere. Dopo 
21 anni i 200.000 profu- 
ghi ciprioti contro ogni 
senso di giustizia inter- 
nazionale aspettano di 
rientrare a casa loro nel- 
le città fantasma di Am- 
mohostos (Famagusta) 
di Morfou, di Kerenia at- 
tualmente «occupate» 
da coloni arrivati dal- 
l’Anatolia. Dopo 21 anni 
le famiglie dei dispersi, 
sono ancora alla ricerca 
di qualche informazione 
che non arriva mai. 

Gli studenti ellenici 
non vogliono e non pos- 
sono dimenticare il 
dramma del popolo ci- 
‘priota e considerano ta- 
le problema una questio- 
ne internazionale e non 
bilaterale, mentre sono 
convinti che le due co- 
munità quella greco-ci- 
priota (80% della popola- 
zione) e quella turco-ci- 


Il Gorriere Executive 
ha sempre un occhio di riguardo 
per le vostre spedizioni. 


priota (18% della popola- 
zione) possono coesiste- 
re pacificamente come 
era prima del 1974. 
L'attuale realtà politi- 
ca mondiale affligge i so- 
gni dei giovani; gli stu- 
denti ellenici vogliono 
continuare a credere in 
un futuro migliore sen- 
za intrighi politici inter- 
nazionali che, in nome 
di qualche interesse, av- 
velenano i rapporti dei 
popoli. Gli studenti elle- 
nici vogliono continuare 
a credere nell'amicizia 
dei popoli e alla pace ed 
è questo che vogliono ri- 
confermare con questa 
lettera, sperando incon- 
tri l'interesse dell'opinio- 
ne pubblica locale. 
Ass. studenti ellenici 


Disumanità 
sulla strada 


Con questa mia vorrei 
far capire quanta disu- 
manità possa esistere al- 
le soglie del 2000. Il gior- 
no 1.0 luglio alle 13.20, 
transitando con la mia 
automobile in via Com- 
merciale, in direzione di 
Opicina, all'altezza del 
numero civico 115, avvi- 
sto sul ciglio della stra- 
da una minuscola cosa 
di colore bianco e marro- 
ne assomigliante ad un 
criceto. Non preoccupan- 
domi sul momento di co- 
sa possa essere, anche 
perché il transito di mol- 
te autovetture non mi 
permetteva di fermarmi, 
continuo la mia corsa, 
quando, appena 100 me- 
tri. più avanti, vedo la 
stessa. scena. Un altro 
minuscolo batuffolo, 
questa volta di colore ne- 
ro. 

Blocco l'automobile, 
scendo immediatamen- 
te e come prevedevo, ve- 
do che è un gattino di 
appena due o tre giorni 
che miagola; è ancora vi- 
vo, ma ha gli arti poste- 
riori schiacciati, proba- 
bilmente da un'auto in 
corsa. Ormai capisco co- 
sa possa essere ciò che 
ho vissuto di sfuggita 
100 metri prima. Ritor- 
no indietro, ma troppo 
tardi. Si vede solo una 
piccola macchia. 

Spero tanto che que- 
sto articolo venga Tetto 
proprio dalla persona 
che ha avuto la «brillan- 
te» idea di abbandonare 
due gattini appena nati 
su di una strada con 
molto traffico, invece di 
risolvere, ciò che eviden- 
temente rappresentava. 
un problema, in manie- 
ra più civile. 

Andrea Grassi 
Monica Urbas 


Giaasa 


Che sia un plico, un pacco o una busta, che sia una consegna 
da una parte all'altra della città, che si tratti di un servizio di 
corriere in Italia, o in Europa, non importa, Executive lavora 
sempre per garantire il rispetto dell'impegno preso con voi: 


consegnare nei tempi e nei modi concordati. 


Con un occhio di riguardo per il servizio. 


EXECUTIVE 


GROUP i 
INTERNATIONAL 


Corriere Executive: già consegnato. 


SPEED EXPRESS = VIA BOVETO 5 » Tel. 040/44691 » Fax 44891 
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— »wy 
Conferenza 

al museo Wagner 
Oggi, alle 18, si terrà nel- 
la sede del museo della 
Comunità ebraica di Tri- 
este «Carlo e Vera Wa- 
gner»), via del Monte 5, 
una conferenza del dr. 
Silvio G. Cusin sul tema 
«Due motivi fondamen- 
tali nell'anima ebraica: 
memoria e speranza), in 
concomitanza con la mo- 
stra «La porta dell'ani- 
ma)» della pittrice triesti- 


na Annamaria Ducaton, ‘ 


in omaggio ad Anna 
Frank. 


L’Alpina sul 
monte La Varella 


La commissione gite del- 
l'Alpina delle Giulie or- 
ganizza per il 19 e 20 
‘agosto un escursione sul 
gruppo delle Cunturi- 
nes, effettuando la tra- 
versata dal rifugio Pede- 
Tù alla capanna Alpina 
(S. Cassiano) con la sali- 
ta alla cina della Varella 
îm 3053 e del Piz Cuntu- 
Tines m 3064. Partenza 
in pullman alle 8.30 di 
sabato 19 agosto da piaz- 
za dell'Unità. Program- 
ma e iscrizioni in sede 
via Machiavelli 17 tel. 


369067 dalle 19 alle 
20.30, sabato escluso 
(posti limitati). 

Estate 

in piazza 


Mostre, incontri e dibat- 
titi proseguono fino a do- 
menica 23. luglio nel- 
l'ambito dell'iniziativa 
«estate insieme in piaz- 
za» lanciata dalla Gonfe- 
sercenti. Oggi, sempre 
in via delle Torri, sarà 
presentato il libro «La 
natura di Cortina d'Am- 
pezzo», che raccoglie le 
fotografie di Rolando 
Menaldi, in parte espo- 
ste negli spazi allestiti 
dalla Confesercenti. Do- 
înani, alle 18, i fioristi 
della scuola nazionale 
Mastrofioristi della Con- 
fesercenti terranno una 
lezione di composizione 
floreale. 


MUSICA 


Il «Salotto» 
parigino» 
debutta 

al Revoltella 


Verrà inaugurata 
domani, nell’ambi- 
to della manifesta- 
zione Revoltella 
estate, la rassegna 
musicale «Salotto 
parigino». Ad apri- 
re la manifestazio- 
ne sarà un concer- 
to dell'Aurora en- 
semble, alle 20.30, 
all'Auditorium del 
museo. La serata, a 
ingresso libero, sa- 
rà dedicata alla mu- 
sica francese del 
periodo impressio- 
nistico. Il comples- 
so cameristico, for- 
mato dai violinisti 
Romolo Gessi e 
Alessandra Carani, 
da Paolo Cannarel- 
la alla viola, dalla 
violoncellista Simo- 
na Slokar, dal piani- 
sta Giulio De Luca, 
da Loredana Ginto- 
li all’arpa e da Cor- 
rado Maurel al con- 
trabbasso, eseguirà 
alcuni impegnativi 
capolavori del re- 
pertorio, come il 
Quartetto in fa di 
Ravel, il Trio 
Op.120 di Faurè e le 
Danze di Debussy. 


Gli scout milanesi ospiti all’ostello di Prosecco 


Gli scout milanesi in questi giorni hanno concluso il loro campo estivo, ospiti all'ostello scout Amis 
diProsecco.Ipiccoli ospiti durante la loro permanenza hanno svolto numerose attività scout, im- 
mersi nella natura carsica. Trasformatiinpiccolituristi hanno poi visitato la nostra città, soffer- 


mandosi a San Giusto e all’Acquario marino. Di 


Nella foto il saluto del gruppo milanese immortalato all'ostello di Prosecco. 


grande interesse la visita alla Risiera di San Sabba. 


Uil Atleti Sport per tutti Greenpeace 

statali azzurri sul lago di Bohinj in piazza 

Il sindacato di categoria Domani a partire dalle Nell'ambito dei rapporti oggi dalle 15.30 alle 19, 
1 


Uil-statali Tammenta 
che sono stati indetti i 
seguenti concorsi pubbli- 
ci, per esami, a comples- 
sivi 418 posti per l'acces- 
so al profilo professiona- 
le di ‘dattilografo, della 
quarta qualifica funzio- 
nale dell'amministrazio- 
ne civile dell'interno. I 
posti destinati alle sedi 
della regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia sono undici; 
il titolo di studio richie- 
sto è la licenza media. 
La Uil-statali di Trieste 
è a disposizione per ulte- 
riori delucidazioni, la 
sua sede si trova in via 
Ugo Polonio 5. 


[STATO CIVILE 


NATI: Orlando Ilaria, Ci- 
troni Elisa, Dolermo Ce- 
cilia, Torrenti Ilaria, Ful- 


» vio Matteo. 


MORTI: Sbrizzai Attilio, 
di anni 80; Delnegro An- 
tonio,, 75;  Zangrando 
Giulia, 74; Dapas Dome- 
nico, 62; Belladonna Um- 
berto, 73; Ciacchi Santo, 
76; Brusatin Wilma, 75; 
Buzzai Caterina, 83. 


20, nella sede nautica 
della Società Ginnastica 
Triestina sul pontile 
Istria, avrà luogo la «Fe- 
sta azzurra d'estate». 
Iscritti e simpatizzanti 
sono invitati a partecipa- 
re, con spirito allegro e 
con la formula «ognuno 
porta qualcosa». Telefo- 
nare eventualmente al 
302791. La festa avrà 


po. 
Triestino 
premiato 


La giuria del concorso in- 
ternazionale di arte e let- 
teratura Città di Avelli- 
no, organizzato dalla ri- 
vista «Verso il futuro», 
ha assegnato al triestino 
Gualtiero Furlan il quin- 
to premio ‘per la sezione 
narrativa inedita. 


luogo con qualsiasi tem- 


con la vicina Slovenia, il 
comitato provinciale Ui- 
sp (Unione italiana 
sport per tutti) ha indivi- 
duato nel «Green Sport» 
(sport e ambiente) un im- 
portante punto di con- 
tatto con la. Sportna 
Unija Slovenije. Nel peri- 
odo dal 25 al 27 agosto 
si svolgerà un torneo in- 
ternazionale di «Green 
volley», che si giocherà 
sui prati in riva al lago 
di Bohinj; ci sara inoltre 
la possibilità di pratica- 
re vari sport e attività 
all'aria aperta come: ca- 
Noa, tennis, kayak, ar- 
rampicata, escursioni- 
smo, parapendio, ecc. 
Per informazioni rivol- 
gersi alla Uisp, piazza 
Duca degli Abruzzi 3 
(tel. 639382/fax 
362776). 


SM RISTORANTI E RITROVI |B 


Punto di ristoro Park Globoyner 


Tutti i giorni grigliate al fresco sul Carso, ogni 
giovedì musica dal vivo, parcheggio monte Spac- 


cato, Padriciano. 


il locale gruppo appoggio 
di Greenpeace sarà in 
piazza Goldoni, in prossi- 
mità del supermercato 
Bosco, per raccogliere fir- 
me contro la decisione 
del presidente francese 
Ghirac di riprendere gli 
esperimenti nucleari a 
Mururoa. 


Tennis per ragazzi _ 
alCmm 

Sono iniziati i corsi di ten- 
nis per i giovani dagli 8 
ai 14 anni. Da quest’ an- 
no si terrà anche un cor- 
so sperimentale per bam- 
bini dai 6 agli 8 anni. Pre- 
notazioni telefonando al 
410026 o al 412327. 


Art Gallery 


Via S. Servolo 6 
presenta 
I FIORI 
NELLA PITTURA 
di Clavora, Detassis 
Grigoletti, Kostoris 
Malni, Massaria 
Montrone, Nemarini 
Scaramella, Scarizza 
Sguazzi, Valetti 


i n n 
Cerimonia del passaggio del collare al Club 41 
Durante una serata conviviale si è svolta la cerimonia del «passaggio del collare» al Club 41 di 
Trieste e di Villaco trai presidenti uscenti Franco Senizza per Trieste e Erhard Staudacher per 


Villaco e i due nuovi presidenti che re; 


eranno le sorti dei rispettivi club per l’anno sociale 1995- 


1996: Giovanni Polito per Trieste e Walter Leipold per Villaco. Durante la serata, alla quale hanno 
partecipato il presidente nazionale Renato Bonfini e il vice presidente internazionale Glauco Za- 
go, sono state tracciate le linee di PEOgrarama future in vista dell'assemblea generale internazio- 


nale , in programma nel giugno de. 


1996. 


— In memoria di Giovan- 
N Stocovaz da Lisi 
10.000 pro Aire. 
— In memoria di Egidia 
Emperger (15/7) dalla 
fam. Erminio Emperger 
40.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 
In memoria di Giusep- 
pe Righi 
(15/7/1885-1995) dai ni- 
Boti M.Elisabetta ed Enri- 
co 100.000 pro Chiesa Be- 
ata Vergine delle Grazie. 
Gi memoria del dott 
lancarlo Drioli nel IV 
ARI (18/7) dalla moglie 
{ita 200.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
(0 memoria di Danilo 
Contorno — da Tina 


100.000 pro Centro tumo- 
Lovenati. 


— In memoria di Giusep- 
pe Flora nel XIII anniv. 
(19/7) dalla fam. Mocchi 
Osana 30.000 pro Unicef. 
— In memoria di Antoni- 
no Longo nel VI anniv 
(19/7) dalla figlia Patrizia 
e dalla moglie Grazia 
100.000 pro Comitato 
Lucchetta Ota D'Angelo 
Hrovatin. 

— In memoria del papà 
Egidio Umer per il com- 
pleanno (19/7) da Lori 
10.000 pro Astad, 10.000 
pro Enpa. 

— In memoria di Giusep- 
pe Millach da Giancarlo, 
Anna e Silvia Branelli 
100.000 pro Ist.Burlo Ga- 
rofolo (bambini leucemi- 
ci - dott. Andolina). 

— In memoria di Stefano 


Mochi da Anna Mocchi 
20.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— In memoria di Sirio 
Napoleone da Lidia Nata- 
li 30.000 pro. Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di Pierina 
Omari ved. Michelazzi 
dalla figlia Daria Miche- 
lazzi 200.000, dalla fam. 
Ferfoglia-Garetti 50.000, 
dalla fam, Omari-Zavad- 
lal 250.000 pro Ass.de 
Banfield; dalla sorella 
Francesca Omari 50.000 
pro Caritas. 

—In memoria di Angelo 
Paterno dalla moglie Pi- 
na e figlia Marina 
150.000, dalla sorella Io- 
landa e nipoti 200.000 
pro Centro tumori Love- 
nati. 


—'In memoria dell'ing 
GianLorenzo Pross. da 
Marino e Nino Deligios 
100.000 pro Vidas. 

— In memoria della prof. 
Livia Sindellari dalla 
fam. Candiani 200.000 
pro Astad. 

— In memoria di Lidia 
Spazzali ved. Perentin 
dalle amiche Marion, Do- 
ra, Fernanda ed Albina 
40.000 pro Ass.Amici del 
cuore. È 

— In memeria di Nevio 
Vincentelli dalla sez. mo- 
torizzazione S.A.A. Trie- 
ste 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Elena 
Visintin in Gobbo dalla 
sorella Mariuci e fami- 
glia 100.000 pro Gentro 
tumori Lovenati. 


— In memoria di Davide 
Zivec da Massimo, Mirel- 
la e Fabio 50.000 pro Co- 
munità S.Martino al Gam- 
po. 

— In memoria di Savina 
Zorzet da Luciana, Nor- 
ma, Nora, Germana, Lau- 
ra e Valnea 120.000 pro 
Airc. 

— In memoria dei propri 
cari da Elena e Liliana 
1.000.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i po- 
veri), 1.000.000 pro Semi- 


nario diocesiano, 
1.000.000 pro Suore di 
Carità dell'Assunzione, 


1.000.000 pro Uildm. 

—In memoria dei genito- 
ri da Nora Somuzzi 
50.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— In memoria di Mario 


Alcolisti 

in trattamento 

Non è vero che l'alcol 
rappresenta un proble- 
ma irrisolvibile. L'Acat 
organizza incontri con 


‘ te e la famiglia su tale ar- 


gomento, Nel club trove- 
Tai amici che ti aspetta- 
no e ti rispettano per tro- 
vare assieme un nuovo 
«stile di vita». Difendi la 
tua salute!!! Siamo in 
via Foschiatti, 1 da lune- 
dì a venerdì dalle 10 alle 
12 e delle 16 alle 19. Tel. 
370690. 


Concorso 
pubblico 


La Prefettura informa 
che, nella Gazzetta Uffi- 
ciale IV Serie Speciale n. 
45 del 13 giugno, è stato 
pubblicato il rinvio del 
calendario delle prove 
scritte relative al concor- 
so pubblico per esami e 
per titoli, a 163 posti di 
segretario comunale in 
esperimento, indetto 
con D.M. 30.1.95, alla 
G.U. IV Serie Speciale 
del 5.3.96. 


Pro 
Senectute 


La Pro Senectute comu- 
nica che sono disponibili 
alcuni posti per i seguen- 
ti soggiorni estivi, riser- 
vati agli anziani: Tam- 
bre dal 20 agosto al 3 set- 
tembre; Piano d'Arta dal 
26 agosto al 9 settem- 
bre; Lignano dal 28 ago- 
sto all'11 settembre. In- 
formazioni e prenotazio- 


ni negli uffici di via Val- 
dirivo 197 tel. 
364154/365110. 

Corsi 

estivi 


L'associazione Encip, in 
via Mazzini n. 32, orga- 
nizza dei corsi estivi di 
dattilografia, word pro- 
cessing e registrazione 
dati su personal compu- 
ter. Per informazioni ed 
iscrizioni la segreterià è 
aperta ogni giorno dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 
20 (tel. 638846). 


PICCOLO ALBO 


Smarriti occhiali vista 
con o senza custodia ros- 
sa. Mancia. Telefonare 
575107. 


CONCORSI 


Borse 

di studio 
sulla storia 
regionale 


L'istituto regionale 
per la Storia del 
movimento di Libe- 
razione del Friuli- 
Venezia Giulia (vil- 
la Prinz, salita di 
Gretta 38) ha avvia- 
to un programma 
di borse di studio 
della durata di 
quattro mesi a par- 
tire da ottobre, 
eventualmente pro- 
rogabili per analo- 
go periodo nel cor- 
so dell'anno succes- 
sivo. L'importo lor- 
do della borsa am- 
monta a lire 
1.500.000. Le borse 
verranno utilizzate 
per. ricerche nel 
campo della storia 
regionale contem- 
poranea con prefe- 
renza per le temati- 
che, nascita dei mo- 
vimenti nazionali- 
sti fra Ottocento e 
Novecento; fasci- 
smo di frontiera; ri- 
corstruzione della 
democrazia nel se- 
condo dopoguerra. 
La domanda per es- 
sere ammessi alla 
selezione va presen- 
tata entro le 12.30 
dell’11 . settembre 
all'istituto. 


Incontro intemazionale 
delle scuole alberghiere 


«Tendenze ed evolu- 
zione del turismo», 
«Il personale nei di- 
versi settori alber- 
ghieri», «L'ingresso 
nel mondo del lavo- 
ro degli studenti del- 
le scuole alberghie- 
re: problematiche e 
punti di vista a livel- 
lo internazionale», 
«Confronto scuola e 
impresa: un dibatti- 
to sull'offerta e la 
domanda di persona- 
le», «La qualità delle 
imprese  alberghie- 
re»; sono questi al- 
cuni dei temi ‘affron- 
tati alla conferenza 
internazionale, svol- 
tasi a Barcellona sul- 
l'insegnamento al- 
berghiero in Euro- 
pa, a cui hanno par- 


LIL BUONGIORNO 


Meglio governo di ferro 
che anarchia d'oro. 
Non pervenuto 


Temperatura minima: 
22,7 gradi, massima: 
32,1; umidità 64%, pres- 
sione 1014,6 in aumen- 
to; cielo nuvoloso, ven- 
to da Ovest ponente 10 
km/h, mare poco mosso 
con. temperatura di 
21,5 gradi. 


ggi: alta alle 2.06 con 
cm 3 e alle 15.28 con 
cm 30 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 7.57 concm 22 e al- 
le 23.17 con cm 14 sot- 
to il livello medio del 
mare. 
Domani: prima alta al- 
le 16.38 con cm 27 e pri- 
ima bassa alle 4.19 con 
cme, 
(Dati for. dallistiuto Sperimentale 
Falassografico del Cnr © dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica. Miltare). 


CENTRO 
= SCONTO 
VIA COLAUTTI cm autobus 15,1, 90) 
ORARIO 8-13 /16.30-:20 
ANTICA ERBORISTERIA 


DENTIFRICIO 75 ml 
MENTA/SALVIA 


1.590 


Offerta valida 
fino al 26.7.1995 


mE Per spese x 
di importo superiore ile 50.000 lira 
la consegna a domicilio è gratuita 

TEL/FAX 040-305445 


tecipato oltre 120 
rappresenianti del 
settore, appartenen- 
ti a 10 Paesi euro- 
pei. Ha partecipato 
fra gli altri Antonio 
Striuli, della scuola 
alberghiera Ial di 
Aviano e Trieste che 
ha riportato i risul- 
tati di una interes- 
sante indagine stati- 
stica, svolta fra i 
«tecnici», dalla qua- 
le emerge il dato 
che, fra gli ex allievi 
dell'Istituto alber- 
ghiero Ial Friuli-Ve- 
nezia Giulia, il 94% 
risulta avere una oc- 
cupazione nel setto- 
re; una buona per- 
centuale distribuita 
nei maggiori Paesi 
europei. 


SODALIZI 


Cambi 

al vertice 
del Lions 
San Giusto 


I soci del Lion club 
Trieste San Giusto 
hanno partecipato 
all'annuale celebra- 
zione del «passag- 
gio del martello), 
urante la quale il 
consiglio direttivo 
presieduto dal prof. 
Alberto G. Marchi 
la lasciato il posto 
al nuovo consiglio 
presieduto  dall’ar- 
chitetto Carlo Bor- 
chi per l'anno socia- 
e 1995/1996. Il nuo- 
vo consiglio risulta 
ora così composto: 
presidente, Carlo 
Borghi; past presi- 
dent, Alberto G. 
Maat isti 
l°vicepresidente, 
Salvatore Ruju; 
2°vicepresidente 
Adriana Gerdina; se- 
gretario, Cesare Ro- 
vatti; tesoriere, Fu- 
rio Finzi; cerimonie- 
re Roberto Ferretti; 
censore, Mario Pi- 
ni; consiglieri, Ma- 
rio Masoli, Sergio 
Nassiguerra, Fulvio 
Piller; revisori dei 
conti, Franco Apol- 
lonio e Roberto Sci- 
Tocco. 


FESTEGGIATO L’ ANNIVERSARIO 


I cinque lustri di vita 
del «Club Ignoranti» 


Nell'incantevole scena- 
rio del Castello di Duino 
ha celebrato i suoi venti- 
cinque anni di vita il 
«Glub Ignoranti». Fonda- 
to da Ulrico Bianchi, at- 
tualmente presidente 
onorario, nel 1970, nel- 
l'intento di «conoscersi 
per conoscere» (da qui la 
definizione di Ignoranti 
attribuita al club) e di 
«divertirsi facendo del 
bene» adoperandosi per 
aiutare quanti operava- 
no nell'interesse della 
collettività, il sodalizio è 
oggi composto da un cen- 
tinaio di soci apparte- 
nenti a svariate catego- 
rie lavorative, industria- 
li, imprenditori, liberi 
professionisti, artigiani, 
commercianti, e la sua 
attività è ispirata al bi- 
nomio «cultura e solida- 
rietà». 

Oltre duecentocin- 
quanta sono state le riu- 
nioni sociali nel corso 
dei cinque lustri di vita 
del sodalizio che hanno 
registrato ben sedicimila 
presenze, e hanno visto 
TEGINEORISLI personalità 

spicco, esponenti di 
restigio del mondo del- 
la cultura, delle arti, 

scienze, spettacolo, 
sport, locali, regionali e 
nazionali. Notevole il 
contributo sociale in ter- 
mini di beneficenza, ri- 
volta a enti e istituzioni 
locali e regionali; una 
trentina per la precisio- 
ne per una cifra pari a 
trentacinque milioni di 
lire, raccolte attraverso 
varie iniziative messe a 
punto dal club. Una som- 
ma significativa — ha af- 
fermato l'avv. Fast, pre- 
sidente del club — in rap- 
porto alla modesta strut- 
tura dello stesso. A com- 
pletamento dei festeggia- 
menti del venticinquen- 
nale, — ha preannunciato 
Fast — verrà redatto un 
volume (vedrà la luce in 
autunno) sulla vita del 
club dalla fondazione a 
oggi. 

Fulvia Costantinides 


Farmacie 
di turno 


Dal 17/7 al 23/7 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e È 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Ginnastica 
6, tel. 772148; via 
Fabio Severo 112, 
tel. 571088; Basoviz- 
za, tel. 226210 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Gin- 
nastica 6, via Fabio 
Severo 112, piazza 
Venezia 2, Basoviz- 
za, tel. 226210 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Venezia 2, tel. 
308248. 


Per consegna a do- 
mmicilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


Dellagnolo dalle consorel- 
le S.Vincenzo 70.000 pro 
Soc.S.Vincenzo de'Paoli 
(Parrocchia Immacolato 
Cuore di Maria). 

— In memoria di Vincen- 
za Drago dal personale e 
colleghe dell'Università 
150.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Anita 
Favretto dalle fam. Valli 
e De Vescovi 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Silvana 
Ferluga da Mirta Suppa- 
ni 50.000 pro Unitalsi. 

— In memoria di Arma 
Furlan da Franco e Ma- 
riagrazia Rustia 30.000 
pro Comunità S.Martino 
al Campo. 

— In memoria di Rina 


pro 
nati. i È 
— In memoria di Renata 
Olivieri in. Cargnello 
Marina Curci e fam. 
50.000 pro Astad. 


Genzo ved. Lusina da No- 
ra e Fabio Radivo 50.000 
pro Ass.Amici del cuore. 
— In memoria di Elettra 
Happacher da Ubaldo Bo-, 
. nomo 30.000 pro Astad. 
— In memoria di Umber- 
to Liuzzi dalla cugina 
50.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie. 
— În memoria di Maddy 
Marsi dalal fam. Pallari 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 
—In memoria di France- 
sco Milocco dai colleghi 
della figlia Ester 170.000 
Centro tumori. Love- 


da 


— In memoria di Maria 
Padovan da Ubaldo Bono- 
mo 20.000 pro Astad: 

— In memoria di Concet- 
ta Parma da Dino Guber- 
tini 50.000 pro Agmen. 
— In memoria di Mario 
Pernar dalla. moglie 
50.000 pro Pro Senectu- 
te. 

— In memoria dell'ing 
Gian Lorenzo Pross da 
Noris Tery 50.000 pro 
Chiesa del Sacro Cuore di 
Gesù (F.A.C.). 

—In memoria della prof. 
Livia Sindellari da Ar- 
mando e Lisa Bregant 
50.000 pro Ass. Naz. Alpi- 
ni; da Laura Rudan 
50.000 pro Ass.de Ban- 
field: 


— In memoria di Lidia 
Spazzali ved. Perentin da 
Anita Perentin, Renata 
Pisani, Franca Balducci e 
Bruna Pauschè 200.000 
pro Anffas. 

— In memoria di Fabio e 
Duilio Vindigni da n.n. 
100.000 pro Fondo per lo 
studio delle malattie del 
fegato. 

— In memoria di Davide 
Zivec da Maria Ianderco 
30.000 pro Chiesa San 
Vincenzo de' Paoli. 

— In memoria di Cristi- 
na Zorzi Piculin da Anny 
20.000 pro Comunità fa- 
miglia Opicina. 
— dagli ex allievi 
1970-1974 220:000 pro 
Ricreatorio comunale 
G.Padovan. 
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Il Piccolo 


Ci stiamo avvicinando a 
grandi passi alla festa ca- 
Tinziana per eccellenza: 
Villach Kirchtag, altri- 
menti detta «Festa della 
birra», considerando gli 
ettolitri ingurgitati della 
spumeggiante bevanda. 
La kermesse intratterrà 
gli ospiti per tutta la pri- 
ma settimana di agosto, 
in un crescendo di baldo- 
ria assordante che culmi- 
nerà nella notte di saba- 
to 5. 

Chi invece predilige 
un turismo meno rumo- 
TOSO e più erudito può vi- 
sitare la mostra regiona- 
le carinziana ‘95, inaugu- 
rata già ad aprile, che si 
protrarrà fino alla fine 
del.mese di ottobre, con 
apertura giornaliera 
ininterrotta dalle 9 del 
mattino alle 18. 


Speciale / Vacanze 
ITINERARIE MOSTRE OLTRE IL CONFINE 


Misteri del sottosuolo 
da scoprire in Austria 


Il titolo «Grebenhunt 
& Ofensau - Vom Rei- 
chtum der Erde» accom- 
pagnerà il visitatore a 
curiosare nei «Misteri 
del sottosuolo», attraver- 
so l'unicità del patrimo- 
nio di ciò che della Ter- 
ra, sotto di noi, non ve- 
diamo, La rassegna con- 
sentirà di dare uno 
sguardo alle origini del 
nostro pianeta. Il tutto, 


per l'appunto, osservan- 
do le ricchezze del sotto- 
suolo, la magia delle roc- 
ce e l'impressionante, 
quanto avvincente, sto- 
ria del lavoro in minie- 
ra. 

La regione Norica, do- 
ve si trova il paese di 
Huttenberg a circa 40 
chilometri da Klagenfurt 
sede della mostra, pre- 
senta una tradizione mil- 


lenaria in questo setto- 
re. Nel corso della visita 
si potranno ammirare le 
stupende sculture abboz- 
zate dalla natura nel sa- 
gomare le diverse pietre, 
si farà proprio lo scorre- 
re lento, ma produttivo 
del lavoro quotidiano 
dell'industria mineraria 
nelle viscere della terra, 
gli strumenti e gli ogget- 
ti rinvenuti all'interno 


delle grotte, alcuni dei 
quali risalgono a diversi 
secoli prima di Cristo. 

Tutto questo, e altro 
ancora, è possibile vede- 
re nello spazio espositi- 
vo appositamente attrez- 
zato nel paese di Hutten- 
berg, a 47 chilometri a 
Nord di Klagenfurt. La 
visita, guidata su richie- 
sta, dura circa l ora e 
tre quarti. Il biglietto 
d'ingresso, del costo di 
90 scellini a persona, 
comprende la visita alla 
miniera-museo e al 
l'esposizione regionale 
della Stiria a Murau. 

Per soddisfare ulterio- 
ri curiosità e informazio- 
ni, è possibile contattare 
direttamente gli organiz- 
zatori della mostra in 
Austria allo 
0043/4263/8383. 

Gianni Pistrini 


Mercoledì 19 luglio 1995 


DA OGGI AD ARTA TERME 
A tavola con Rossini 
ogni piatto ha la sua aria 


Si inaugura oggi ad Arta Terme (albergo Gor- 
tani) con la prima delle quattro cene rossi- 
nianela manifestazione «Progetto Rossini». 
Realizzato in collaborazione con il «Cantiere 
muiscale» Luigi Bon di Colugna, il progetto 
prevede un singolare programma dedicato al 
ritmo e al brio delle melodie di uno dei più 


prestigiosi compositori d'epoca di tutti i tem- 
pi, apprezzato anche per le sue raffinate ca- 
pacità culinarie. Alcuni ristoranti di Arta 


Terme dedicheranno 
cette, dai sapori sopr. 


| 


SEuano serate alle ri- 
‘fini, del grande auto- 


re, in un delizioso connubio di musica e cuci- 
na. Nel corso delle cene i commensali verran- 
no intrattenuti da un attore professionista e 
due musicisti che eseguiranno famose ouver- 
ture e celebri brani d'opera acompagnando 
ogni piatto con una diversa presentazione 
musicale. Momento culminante dell’iniziati- 
va sarà la rappresentazione all'aperto del- 
l'opera buffa «La cambiale di matrimonio». 


A PREONE UN MUSEO E UNA PASSEGGIATA NATURALISTICO-PALEONTOLOGICA 


InCarnia, sulle tracce dei mitici dinosauri 


| «Public Enemy» 
domani a Lignano: 
rap e «no» al nucleare 


Un mare caldo, poco 
profondo, da poche de- 
cine di metri sino a 
qualche centinaio; il 
fondo leggermente piat- 
to, senza ossigeno a 
causa della forte evapo- 
razione dell'ambiente 
di tipo lagunare. 

Un paradiso esotico? 
No, niente di più sem- 
plice che un ambiente 
della moderna monta- 
gna friulana, nelle Dolo- 
miti Carniche, solo 200 
milioni di anni fa. 

A fine settembre ‘94 
alcuni studenti del pa- 
dovano con il loro pro- 
fessore facevano una 
scoperta molto interes- 
sante all'interno del 
Parco Naturale delle 
Prealpi Carniche. Alcu- 
ni segni su una roccia 
stavano a significare in- 
discutibilmente la pre- 
senza, un tempo, di di- 
nosauri. 

Un grosso masso 
squadrato conteneva 
una gigantesca impron- 
ta: 23 cm di larghezza 
per altrettante di lun- 
ghezza; un'altra. im- 
pronta, incompleta, su 
un, altro masso distan- 
te circa un metro, fra 
queste un altro segno 
millenario, un'orma di 
3-4 cm di diametro. Gli 
esperti dell'Università 
di Padova non ebbero 
dubbi, si trattava di un 
dinosauro bipede, del- 
l'ordine dei Teropodi. 
Un ottimo biglietto da 
visita per il Parco. 

Ma non è tutto. Po- 


che vallate più in là, ai 
limiti dell'attuale par- 
co ecco Preone a m 160 
di quota, alla. confluen- 
za fra il Fiume Taglia- 
mento e il Torrente Se- 
azza. In questo torren- 
te è stato ritrovato ne- 
gli ultimi decenni il pri- 
mo fossile di rettili del- 
la zona; il Megalocanto- 
saurus Preonensis. Un 
tecodonte, con un mu- 


Giuliana Ugliani, impiegata 22enne, candidata 
delnostro Fotoreferendum con lettori per 
formare la rosa delle 25 candidate peri tre 
titoli che saranno assegnati nelle due 
«Superfeste dell'Estate». 


I «Ricchi e pove 


so a bècco e arti inferio- 
ri caratterizzati da un- 
ghie molto possenti. 

A questa scoperta si 
aggiunge il ritrovamen- 
to di un pezzo della co- 
da di. un Drepanosau- 
rus Unguicaudatus, 
una sorta di grossa lu- 
certola. 

Una zona geologica- 
mente interessante, 
tanto. da determinare 


un periodo del Triassi- 
co: il «Carnico», quello 
caratterizzato dagli at- 
tuali affioramenti di 
«dolomic cariate». Le 
prime segnalazioni dei 
ritrovamenti datano lo 
scorso secolo, grazie so- 
prattutto al geologo- 
speleologo goriziano 
Michele Gortani, che 
per primo descrisse al- 
cuni denti di Colobo- 


la 


# IL PICCOLO 


FotoreferenduM 


is 


re====- 


‘9 MISS TRIESTE? 


La classica Ragazza-Simbolo della città 


A MISS 


Un volto, un giornale 


[A L'INDOSSATRICE TIPO° 


Per un futuro nel campo della moda 
Contrassegnare con una X il titolo prescelto 


Voto la candidata: 


«+ (nome e cognome) 


Le schede devono pervenire alle redazioni de IL PICCOLO» 
34123 TRIESTE - Via Guido Reni, 1 
34170 GORIZIA - Corso Italia, 74 
34074 MONFALCONE - Via F.lli Rosselli, 30 
PER LE CANDIDATE 

Inviate una o più foto allegando le generalità 
(nome - cognome - età - professione - indirizzo - telefono) 

LA PARTECIPAZIONE E' GRATUITA 


i 


dus, ritrovato nel Seaz- 
za, e il piccolo pesce 
proveniente dalla vici- 
na Cazzaso Pholidopho- 
rus Faccii. 

Le scoperte più visto- 
se datano invece dal 
1966 in poi. In partico- 
lare sono stati ritrovati 
i più antichi resti di ret- 
tili volanti della storia, 
oltre a più comuni pe- 
sci che predavano le ac- 


que 200 milioni di anni 
addietro. 

Un attrezzato sentie- 
ro sulle tracce dei dino- 
sauri e un museo intito- 
lato: «Preone 200 milio- 
ni di anni», ospitato a 
palazzo Lupieri, a Preo- 
ne, ove sono esposti dei 
pannelli esplicanti gli 
aspetti geologici e pale- 
ontologici della vallata, 
assieme a diversi fossi- 


li, in particolare pesci e 
molluschi, attendono i 
visitatori. L'orario per 
le visite al museo è ge- 
neralmente al pomerig- 
gio, ma si può anche ri- 
chiedere la chiave al cu- 
stode comunale reperi- 
bile allo 0433/749132. 
Il sentiero negli ambi- 
ti paleontologici più fa- 
mosi, denominato Lu- 
nas, parte e segue un 
tracciato ad anello dal- 
la piazza centrale del 
paese. Le varie fasi che 
si attraversano, su un 
tracciato ben segnalato 
e facile da percorrere 
in poco più di un'ora 
vengono esposte in ap- 
ositi cartelli. Il primo 
Illustra le fasi della pas- 
Sosgiuta naturalistico- 
paleontologica, che si 


snoda tra Ie quote 525 


e 670 m. La seconda 
tappa porta agli affiora- 
menti geologici della 
«dolomiti cariate», con 
spiegazione dei litotipi 
presenti. Segue la de- 
scrizione della flora e 
della attenzione a non 
perdersi, ma è anche la 
zona più interessante, 
quella dei fossili. Seguo- 
no poi le descrizioni de- 
gli insetti e della fauna 
e flora della pineta sot- 
tostante. Il ritorno può 
essere effettuato in au- 
tomobile verso la Valle 
di Preone, che porta a 
Sella Chianzutan, lun- 
go il torrente Seazza ei 
suoi canyon, depositari 
di una ricchezza pale- 
ontologica di notevole 
valore. 

? Gino Grillo 


Appuntamento d' eccezione domani a Lignano: al- 
l'Arena'Alpe Adria saranno infatti în concerto; dalle 
21,15, i Public Enemy, il mitico gruppo rap america- 
no (nella foto uno dei componenti, Flaming Flavor 
Flav). Le manifestazioni di apertura del concerto sa- 
ranno interamente dedicate alla lotta contro il nucle- 
are: l'Hip-hop convention e l'Arereosol festival si 
trasformeranno in colori, musica e festa per dire 
«no» alla ripresa degli esperimenti nucleari sull'atol- 


lo di Munroa. Alla festa, or 


Î 


en Peace, interverranno, oltre ai Public Enemy, an- 


anizzata in onore di Gre- 


che Black Bastard (rivelazione rap del momento ne- 
gli States) e Master Freez, il più noto rapper italiano 
fondatore della Zoolu Nation. 

® Burattini nelle valli del Natisone. Si conclude 
oggi (9-13) l'ultimo appuntamento con il laboratorio! 
organizzato a Pulfero da Natale Panaro. dalle 10.30, 
a San Leonardo (scuola elementare), «Una festa di 
compleanno mancata» messo in scena da Franz Wal- 
ters. A Ieronizza di Savogna, alle 18, il bolognese Ro- 
mano Danielli presenta «Le disgrazie di fagiolino». 
Alle 18, a Oculls di S. Pietro al Natisone, Paolo Va- 
lenti presenta «Il gran teatro di burattini». Alle 19, a 
Gnidovizza, le «Burattinate» di Leonardo Lepri. Alle 
21, infine, a Blaccis di Pulfero, ancora «Le disgrazie 


di Fagiolino». 


ù 
® Alpe Adria puppet festival. Oggi, alle 18, nel bor-! 


Agriturismo e sport 
per Alberto, nelle foto 
lurante una 
passeggiata a cavallo 
e dopo una partita di 
calcio in notturna, 
per rintemprarsi dalle 
«fatiche» della scuola 
materna. 
Dalle vacanze saluta 
gli amici e ringrazia 
le insegnanti ed il 
personale di San Vito... 
...in settembre siva a 


go goriziano di San Rocco, Andrea Zuccolo e Danilo 
Toneatto portano in scena «Il baule delle favole». 
Protagonista dei «percorsi» è il tedesco Stephan 
Blinn, virtuoso della marionetta a filo corto, con 
«Pierrot-Teatro varietà». 

@ Estate musica al Revoltella. I rapporti fra musi- 
ca e arti figurative sono il filo conduttore delle pro- 
poste musicali classiche del Revoltella estate. La pr 
ma audizione guidata del ciclo «Suono e segno visi-' 
vo» si svolge oggi, alle 20.30, all'auditorium del mu- 
seo. Fabio Nesbeda presenta opere di Fragiacomo, 
Nono, Ciard, Faggioli, Milesi e Whistler accompagna- 
te da musiche di Faurè, Satie e Debussy. 

@ Notte tzigana a San Giusto. Stasera al castello 
di San Giusto di Trieste, Pellizzari Ballaben & Giu- 
lia. Domani saranno invece di scena i 14 elementi di, 
Taraf de Haidouk che regaleranno agli spettatori 
una spelndida notte tzigana. 

® Chitarra jazz a Forni di Sopra. Il chitarrista friu- 
lano Gaetano Valli e il suo quartetto si esibiscono 
stasera, alle 20.30, a Forni di Sopra, in piazza Vico, 
per la rassegna jazz nell'ambito di Carnia Estate. | 
@ Il suono in mezzo alle arti. Al tempio canoviano, 
di Possagno (Treviso), dalle 21, nell'ambito del festi-! 
val «Il suono in mezzo alle arti del Veneto», si esibi- 
ranno i solisti dell'orchestra da camera Serenissima 
diretti da Roberto Zarpellon. La serata, intitolata! 
«Le Grazie», prevede musiche di Albinoni, B. Marcel- 
lo e Vivaldi. 


ri» in concerto a Grado | Miramare, duo Baldini nel parco 


Venticinque anni di can- 
zoni italiane attraverso 
l'interpretazione - de «I 
Ricchi e Poveri». E' que- 
sto il suggestivo appun- 
tamento previsto per 
questa sera — inizio alle 
21.30 —. al teatro al- 
l'aperto «Parco delle Ro- 
se». Un teatro che ha già 
visto esibirsi «I Ricchi e 
Poveri» addirittura al- 
l'inizio della loro carrie- 
ra (negli anni Settanta, 
appunto), quando il 
gruppo era composto da 
4 elementi. Tantissimi i 
successi de «I Ricchi e 
Poveri». Ricordiamo sol: 
tanto «Che sarà» e 


«Mamma Maria», due 
delle molte canzoni che 
li hanno resi protagoni- 
sti della musica leggera. 

Per gli amanti della 
buona musica l'appunta- 
mento è dunque per que- 
sta sera (prevendita bi- 
glietti all'ufficio infor- 
mazioni dell'ingresso 
principale della spiag- 
gia). 

A livello di spettacoli 
al «Parco delle Rose» va 
detto ancora che il mese 
di luglio propone diversi 
ghiotti appuntamenti. 
Venerdì sera è prevista 
l'esibizione della Fanfa- 
ra nazionale dell'Arma 


dei Carabinieri; lunedì 
prossimo, 24 luglio, il 
grande concerto con Iva- 
na Spagna, mentre ve- 
nerdì 28, ed è questa la 
novità, il calendario pro- 
pone — in sostituzione 
di quello di Samuele Ber- 
sani — un concerto di 
Massimo Modugno (con 
tanto di orchestra e cori- 
sti) che presenterà le 
canzoni del padre, L'ulti- 
mo appuntamento di lu- 
glio è per sabato 29 con 
l'operetta e la messa in 
scena, da parte della 
compagnia del teatro 
Bellini di Napoli de «A' 
Scugnizza). 

Antonio Boemo 


si nazionali e internazio- 


po un «pizzico» di Paga- 
nini, la musica di Franz 
Kreisler, eseguendo i mo- 
tivi conduttori dell'ope- 
retta Sissi in scena saba- 
to alla Tripcovich La ras- 


IS 
Riprende oggi nel parco 
di Miramare, alle 20, la 
rassegna «O fanciulla al- 
l'imbruniry con un altro 
avvenimento di sicuro ri- 
chiamo, il concerto del 
duo Baldini (violino Em- segna si replica domani 
manuele Baldini, piano- e venerdì, sempre alle 
forte Lorenzo Baldini). Il 20. 

giovane violinista, ritrat- Sempre stasera nel 
to nella foto qui a lato, parco, spettacoli di Luci 
vincitore di tanti concor-. e suoni, alle 21.30 con' 
«Buonasera signor Lehal 
bentornato a Miramare) 
e alle 22.45 con «Il s0- 
gno imperiale di Mira- 
mare». E' assicurato 1 
servizio di autobus Act 


nali, si.è già esibito con 
importanti orchestre ita- 
lian ed estere, ed è stato 
apprezzato da direttori 
come Abbado per le sue 


qualità musicali e abili- in concomitanza coni. 
tà tecniche. Il duo pre- l’inizio e la fine degli 
senterà al pubblico, do- .. spettacoli. 
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A luglio inoltrato siamo 
ormai entrati nella tradi- 
zionale pausa estiva che 
si modificherà a settem- 
bre con l'inizio della sta- 
gione e l'uscita dei catalo- 
ghi 1996. La Ditta Unga- 
ro di Belluno, distributri- 
ce delle edizioni Yvert e 
Tellier, preannuncia le 
iniziative per celebrare 
degnamente il centenario 
«Yvert et Telliery), la cui 
prima edizione apparve 
nel 1896, catalogo di fa- 
ma mondiale attualmen- 
te ripartito,in ben 7 diffe- 
renti pubblicazioni alter- 
nate, a seconda dei repar- 
ti di riferimento. A parti- 
re dalle edizioni 1996 (set- 
tembre-Riccione) le colon- 
ne di pagina saranno 3 e 
non più 4. Ancora il volu- 
me 3 - Europa Occidenta- 
le si ripartirà in due sezio- 
ni: A-G e H-Z, avendo or- 
mai raggiunto 1800 pagi- 
ne. Verrà effettuata la ri- 
stampa del primo catalo- 

‘o 1896 e a metà settem- 

re verrà edita la pubbli- 
cazione celebrativa del 
centenario «Yvert & Tel- 
lier 100 ans d'Histoire». 
Ma - a parte quanto pre- 


cede — la Ditta Ungaro 
chiede la collaborazione 
di collezionisti italiani, 
per presentare, allo stand 
riccionese, in anteprima 
mondiale non solamente 
i nuovi cataloghi, ma una 
qualificata rassegna delle 
più vecchie edizioni dal 
1896 in avanti. Coloro 
che abbiano nelle rispetti- 
ve personali biblioteche 


Dn O FILATELIA Ma 


Bolli perilre Ladislao 
1 santo d'Ungheria 


ternazionale, con la qua- 
le e sulla quale schiere di 
collezionisti di ogni paese 
si sono cimentati per ini- 
ziare, accrescere e specia- 
lizzare le loro raccolte. In- 
fatti la immediata sempli- 
ce, se pur consona alle in- 
dicazioni di mercato, in- 
terpretazione degli Yvert 
& Tellier (con l'ulteriore 
semplificazione di essere 
redatti in francese e se- 
gnati in franchi francesi) 
spiega il consenso giusta- 
mente attribuito dal lon- 
tano 1896 a oggi. 

L'Ungheria ha presen- 
tato recentemente tre 
emissioni: due triangola- 
ri orizzontali (facciale 66 
ft) per la Olympiafila ‘95 
(cinque anelli olimpioni- 
ci) che si terrà a Buda- 
pest; un verticale da 22 ft 
celebrativo il.900° anni- 
versario della morte di 
Ladislao santo, della dina- 
stia degli Arpad e re arpa- 
dico, indubbiamente San- 
to fra i più famosi d'Un- 
gheria (effige); ancora un 
trittico (facciale 182 ft) 

L'insieme organizzati- per il Centenario del Co- 
vo-commemorativo torna mitato olimpico unghere- 
ad onore di questa antica se. 
e benemerita edizione in- 


(LAZEAZEZZZZAZATIAZAZZIAZZAA A, 


filateliche di questi «vec- 
chi) cataloghi Yvert pos- 
sono contattare Ungaro e 
se richiesti beneficeran- 
no della presenza del ca- 
talogo selezionato, con il 
loro nome, a Riccione ot- 
tenendo un omaggio per 
tale collaborazione 


Nivio Covacci 


Colpo da undici numeri 


Sulla ruota di Cagliari assenze di 643 settimane e ritardi minimi 


Contrariamente a quanto i cabalisti hanno sempre 
creduto, doveva considerarsi scontato il fatto che, 
prima o poi, la lottologia entrasse in un più vasto: 
‘ambito di ricerca. Ciò, in particolare, per la disponi- 
bilità di una massa estrazionale notevole (che va dal 
1871 al 1988 per otto ruote e dal 1939 ad oggi per le 
dieci esistenti) e per l'evolversi delle teorie Statisti- 
che e probabilistiche, L'ultimo apporto decisivo è ve- 
nuto dallo studio sulla attendibilità, che costituisce 
una grandezza (derivata dalla statistica e dalla pro- 
babilità) misurabile e compresa tra «0» e «1». Il van- 
taggio che il calcolo della attendibilità ci consente, 
quando la massa estrazionale esaminata è molto 
grande, consiste nel fatto di poter stimare, attraver- 
so la funzione statistica, il massimo ritardo teorico 
relativo al gruppo di estrazioni preso in esame. Ma 
c'è di più: noi oggi possiamo confrontare agevolmen- 
te la funzione statistica con quella teorica solo rife- 
rendoci all'estratto semplice o in più numeri e al- 
l'ambo secco o in terzina per Tutte (e non a ruota 
singola). 

Ci riferiamo intanto alla posizione dell'ambo 
43-57 che è quello che congloba la maggiore assenza 
cronologica in quattro ruote per fare una precisazio- 
ne circa l'interesse che può offrire il valore specifico 
di questa combinazione: 43-57 BA (1033), NA (1599), 
PA (1333), VE (1236). La formula che può esserci 
utile all'uopo è quella da noi ideata e cioé: 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


[Sn+(n-1)xRm]:n; dove «Sn» è la somma dei vari ri- 
tardi (che nel caso specifico sono quattro, «n» il nu- 
mero delle ruote e «Rm» il ritardo minore. Abbiamo: 
[5201+3x(1033)]:4=2075. Non si tratta di un valore 
altissimo ma che può ritenersi credibile per la possi- 
bilità di uno sfaldamento in un ragionevole limite di 
tempo. Napoli resta il comparto preferito, dove oltre 
all’ambo 43-57 si può anche tentare l'ambo 45-50. 

Un'altra situazione che merita attenzione è quella 
dei primi undici numeri di Cagliari che conglobano 
‘una assenza di 643 settimane e che sono nell'ordine: 
66-15-33-4-36-50-22-40-39-21-17. Il ritardo mini- 
mo è di quarantasette colpi. Se consideriamo il ritar- 
do normale dei singoli undici numeri la somma è 
‘uguale a 559,72 e quindi l'attendibilità si ottiene co- 
me segue: 559,72:643=0,870. Da notare che in una 
ruota dopo il ritardo di quarantasei settimane do- 
vrebbero esservi da sei a sette numeri, mentre stati- 
sticamente ne riscontriamo undici. Da ciò si evince 
che in tempi brevi dovrebbe aversi la riproduzione 
di più elementi. In particolare sono preferiti 
66-17-22-50-33. Ritenendo possibile un avvicenda- 
mento ulteriore tra i primi numeri della classifica, 
segnaliamo per ambo alcune combinazioni: Roma 
13-60-61-23, Milano 8-56-36-33, Firenze 20-30-60-33. 
Numeretti e gemelli restano di attualità sulla ruota 
di Venezia con preferenza a quelli che sono stati in 
minor frequenza, cioè: 3-33-2-22. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 80% 
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E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 90% 
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Tempo previsto 


Aria calda e secca 
proveniente dal nord 
Africa staziona per al- 
cuni giorni sull’Euro- 
pa centrale. Cielo se- 
reno o poco nuvoloso 
su. tutta la regione. 
Vènti a regime di brez- 
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Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 
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Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114,207 (2540 lire al minuto + Iva). 
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S. SIMMACO 


Il sole sorge alle 
6 tramonta alle 


5.93 
20.48 


La luna sorge alle 
e cala alle 


23.55 
13.39 


[ Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 16 
Milano 21 
Cuneo np 
Bologna 19 
Perugia 19 
L'Aquila 15 
Campobasso 17 
Napoli 21 
Reggio C. 24 
Catania 17 


22,7 32,1 
24,5 31,5 


MONFALCONE 
UDINE 


24 Venezia 
27 Torino 
25 Genova 
28 Firenze 
27 Pescara 
26 Roma 
28 Bari 

31 Potenza 
29 Palermo 
31 Cagliari 


23 31,8 
20,4 33,2 


19 
20 
24 
18 
20 
20 
20 
18 
22 
20 
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Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni cielo sereno o 
poco nuvoloso; durante le ore pomeridiane e in quelle serali 
non si esclude qualche sporadico e breve temporale sui rilie- 
vi alpini, appenninici e sulla pianura padana. 
Temperatura: in aumento su tutte le regioni. 
Venti: deboli settentrionali con rinforzi di brezza nel pome- 


riggio lungo fa/costa. 


Mari: quasi calmi o poco mossi; mosso l'Adriatico meridio- 


nale e lo Jonio. 


Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: su tutte le regioni cielo sereno o poco nuvoloso 


con locali annuvolamenti, limitatamente alle ore centrali del- 
la giornata, lungo la dorsale appenninica e sulle zone joni- 
che. Nottetempo ed al primo mattino foschie dense sulle zo- 


ne pianeggianti e lungo i litorali. 
Temperatura: in aumento sulle zone di levante. 
Venti: a regime di brezza. 


Numero Verde 


1670-1 | 
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Kiev 

Londra 

Los Angeles 
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Madrid 

Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
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Osio 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
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Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 
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PER RAFFREDDARE, 


PER ARREDARE. 


MIGLIORA IL CLIMA DI CA 
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TRIESTE - ARRIVI 


TRIESTE - PARTENZE 


Data| Ora Nave Prov. Orm. 


Nave Destinaz. 


19/7 
19/7 
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19/7 
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19/7 
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6.30 
7.00 
7.00 
8.00 
8.00 
14.00 
15.00 
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Venezia VII 
|Ychevsk VII 
artous fada 
Pola 

Istanbul 

Igoumenitsa 
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197 18.00. ls VERED Ashdod 

19/7 20.00. Da NORASIAMELITA Capodistria 
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MOVIMENTI 
19/7 14.00. MIN CHEYENNE da molo VII ad ormeggio 40 


19/7 
19/7 
19/7 
197 
19/7 18.00 


‘2,90 
4,00 
6.00 
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Igoumenitsa 
Monfalcone 
Oktjarsky 
Massawa 
Istanbul 


La scelta in 50 modelli, con la qualità e la convenienza 
di acquistare direttamente dal produttore. 
Pagamenti dilazionati fino a 5 anni. Consulenza, rilievo 
misure, trasporto e montaggio GRATUITI. 


Tre anni di garanzia con assistenza diretta. 


NGUCINESMOVENTA APERTO TUTTI GIORNI ESCLUSA LA DOMENICA 


per vivere meglio in. cucina 


Stabilimento di produzione 
Cecchini di Pasiano (PN) 
Via Strada del mobile, 10 

Tel. 0434/625290 


« PASIANO (Pn) 
Str. del Mobile, 10... 


«AJELLO (Ud) 
Via Dante, 34 ........... 


- VERONA 
Via Lussemburgo, 2 


tel. 0434-625420 


tel. 0431-973066 


tel. 045-8202811 


ORIZZONTALI: 1 Il Vallone dello scher- 
mo - 4 Disperato appello - 6 Il principio 
della fine - 8 Vi nacque Abramo - 9 Gran- 
de divinità egizia - 13 Ganci da pesca - 15 
Il padre di Menelao - 16 Lo musicò Nova- 
ro - 20 Lo tesse l’aracnide - 21 E pronto al 
centro - 22 Lo combattè Atanasio - 23 Cor- 
puscoli nel sangue - 24 Iniziali di Sordi - 
25 Rosa giallastra - 26 | nanetti custodi di 
tesori - 28 Furono i signori di Ferrara - 31 
Dolce da affettare - 32 Che si svolgono al- 
la luce del sole - 33 Città di una Valle auto- 
noma - 35 Coperto di punte - 36 Abbrevia- 
zione di interno - 37 Ente Autonomo - 38 
L'intestino con il sigma - 39 Ai lati del tavo- 


lo. 
VERTICALI: 2 Simbolo dell'oro - 3 Guami- 
zione per tende o coperte - 4 Gareggia 
contro il. campione in carica -.5 Gatti di raz- 
za - 6 La volta celeste - 
plagia - 11ll re dei venti - 12 Asseconda 
- 14 L'abate ne è 
il superiore - 17 Sono divise da un setto - 
18 Indicante una ripetizione - 19 Inconsue- 
to - 24 Le iniziali di Manzoni - 27 Verde 


supinamente il padrone 


nel. deserto - 29 Si dice 


Veste per astronauti - 34 Il tritolo in lette- 


re. 


ENIGMIS 


ur se alla 
jopo verrà 


Frac su misi 


il cuore. 


il fornaio. 


7 Chi non ne ha 


Crucivei 


al... sovrano - 30 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Ogni mese 
in edicola 


PPP Ph Ep] 
Ca2asa 


pie Pi 


la 


INDOVINELLO 


Il primo dente 


Quando spunta si accende la speranza 
causa Seal di radioso inizio, 
Î 


ine fa vedere le stelle... 
‘anche quello del giudizio. 
Ciampolino 


DIMINUTIVO (6,8) 

1 camerieri del «Continental» 
ura e candidi sparati, 
‘sono ben pasciuti, lustri e atticciati: 
si muovon sostenuti senza scatti, 
pure ondeggiando un po' sui piedi piatti. 
Don Carlos 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 


Indovinello: 


rba 


OROSCOPO 


In collaborazione con.il mensile Sirio 


& en R “TX RASOIO Pg Li 
ed Ariete && Gemelli ef Leone XÎ% Bilancia @© Sagittario @É& Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12. 21/1 19/2 
Sempre pronti a combat- . Qualche divergenza Gioverende incontenibi- L'amore appare appan- Chi nasce a fine segno La mente si orienta sul- 


tere, sempre in prima li- 
nea, ma oggi proprio no, 
Tl caldo, la stanchezza e 
qualche impiccio hanno 
mandato in corto la vo- 
stra voglia di fare. Cer- 
cate di non accumulare 
troppo lavoro sulla vo- 
stra scrivania. 


Lcd 


d'idee con i soci o i dato- 
ri di lavoro non faranno 
che scatenare il meglio 
di voi per dimostrare 
quanto loro siano in tor- 
to. Cercate di non esage- 
rare con le frasi impor- 
tanti e.teatrali per non 
cadere nel ridicolo. 


© 
ID, Gi 
(Dei 


le la voglia di libertà sol- 
levata dall'estate. La vo- 
stra disponibilità attira 
la simpatia di chi vi sta 
intorno, L'ottimismo è 
contagioso. Con il dena- 
ro potreste avere un rap- 
porto un po' troppo go- 
gliardico. 


nato forse perché state 
alitando un po' troppo 
sul collo del vostro part- 
ner. Lasciatelo libero e 
soprattutto fatelo senti- 
re tale, non ve ne penti- 
rete. Posteggiate la gelo- 
sia e date fondo al senso 
dell'umorismo. 


controlli la tendenza ai 
nervi tesi: il nervosismo 
potrebbe spingervi a fa- 
Te mosse troppo drasti- 
che e pericolosamente 
irrimediabili soprattut- 
to sul fronte: affettivo. 
Per tutti una piccola ma 
piacevole novità. 


l'onda positiva. Riusci- 
rete così a coinvolgere 
chi vi sta intorno che vi 
seguirà allegramente co- 
me'se improvvisamente 
vi foste trasformati un 
Dose magico. Anche 
la forma psico-fisica è 
im netto miglioramento. 


alzo 
bia 


ve ta È Ù 
Toro Cancro Vergine a Scorpione «È Capricorno Pesci 

21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11. 22/12 20/1. 20/2 20/3 
In amore può accadervi L'amore occupa il pri- È il momento di fare un Rodolfo Valentino. o Famiglia, collaboratori, Una magica e fantasio- 
di tutto: incontri impen- mo posto in classifica bilancio; pianificando le. Messalina al vostro con- partner sembrano infi- sa carica sentimental- 
sati, ritorni di fiamma, delle cose importanti e spese ed eliminando fronto sembrano una schiarsene dei vostri erotica riattiva il piace- 
attrazioni fatali, fiori non vi deluderà. Venere quelle che non danno bazzeccola.Il vostro po- problemi lavorativi, ma re della conquista an- 


d'arancio e voli di cico- 
gna. Sul lavoro procede- 
te a passo spedito, non 
solo vi porterete avanti 
ma riuscirete anche a 
snellire gli arretrati. 


e Mercurio che staziona- 
no nel vostro segno au- 
‘mentano le vostre capa- 
cità di seduzione e vi 
rendono pericolosamen- 
te persuasivi, 


frutti riuscirete a otte- 
nere un valido compro- 
‘messo, che vi permette- 
tà qualche piccola follia 
da condividere con il 
partner. 


tere di seduzione sta 
raggiungendo il massi- 
mo storico. Il partner 
non vedrà che voi'e non 
batterà ciglio per la fila 
di fans. 


in realtà non ne sono al 
corrente visto che non 
glieli avete spiegati. Dal- 
tronde, «chi fa da sè fa 
per tre» è sempre un'ot- 
tima soluzione. 


che nelle SORDIE collau- 
date. Molti di voi avran- 
no la possibilità di capi- 
re se certe insofferenze 
sono davvero motivate 
o solo scuse di comodo. 


PEFA 


Il Piccolo 


Sport 
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ARGENTINA ELIMINATA IN COPPA AMERICA 


Gol «manesco» di Tulio 
e il Brasile festeggia 


RIVERA — Stavolta la ‘mano di Diò si è ritorta con- 
tro l'Argentina che ne aveva beneficiato ai mondiali 
‘86 con il gol sospetto con cui Maradona aveva assi- 
curato ai biancocelesti la vittoria sull'Inghilterra. 
Quando l'Argentina già vedeva la semifinale di Cop- 
pa America de che conduceva 2-1 all'80° dopo una 
partita tirata e nervosa (sei ammonizioni e tre espul- 
si, tra cui il tecnico Passarella, per proteste, a 15° 
dalla fine), l'attaccante brasiliano Tulio raggiungeva 
il pareggio con un gol favorito, secondo gli avversa- 
ri, da un tocco con la mano. 

Mentre Tulio negli spogliatoi ha difeso la sua azio- 
ne vincente(«il controllo è avvenuto esclusivamente 
con il petto») il clan argentino non ha dubbi nel defi- 
nire un furto il pareggio che ha portato alla lotteria 
dei rigori che si è risolto in modo favorevole ai brasi- 
liani. 3 

La squadra brasiliana sembra avere un abbona- 
mento fortunato con la roulette dei rigori, come han- 
no sperimentato gli azzurri nella finale di Usa '94. 
Inoltre, il portiere Taffarel ha una particolare attitu- 
dine ad opporsi con efficacia ai tiri dal dischetto. 

L'acceso quarto tra Argentina e Brasile, una sorta 
di finale anticipata, è cominciato bene per i campio- 
ni in carica che sono passati al 2' con un potente re- 
soterra di Balbo su passaggio filtrante di Ariel Orte- 


ga. Dopo 6' il Brasile Darcegiava con Edmundo, che 
insaccava su un cross di Roberto Carlos. 

Al 36' era ‘Batigol’ a riportare l'Argentina in avan- 
ti. Batistuta, capocannoniere del campionato italia- 
no, batteva Taffarel con un diagonale rasoterra im- 
prendibile per il portiere brasiliano, tra l'altro piaz- 
zato sul palo opposto. Con questo gol, Batistuta si 
porta a 33 reti in campo internazionale, ad un passo 
dal record di 34 di Maradona. 

Nella ripresa, l'Argentina si chiudeva a riccio an- 
che per l'espulsione per doppia ammonizione di 
Astrada sul finire del primo tempo. Passarella sosti- 
tuiva il centrocampista avanzato Ortega con il difen- 
sore Hugo Perez e toglieva Batistuta per inserire un 
altro difensore, Roberto Ayala. Il Brasile sembrava 
incapace di perforare il muro difensivo biancocele- 
ste fino all'occasione fortunata di Tulio. Poi era bra- 
vo Taffarel a parare i tiri dal dischetto di Nestor 
Fabbri e Diego Simeone. 

Passarella ha digerito male la sconfitta:«Tattica- 
mente siamo stati superbi. Finchè eravamo undici 
contro undici siamo stati superiori. Se il gol di Tulio 
è stato un furto?. Sì, certamente sì. E non mi senbra 
che ci lamentiamo gratuitamente, Quando abbiamo 
perso 3-0 dagli Usa non abbiamo fatto accenno 
all'arbitraggio.» 


TORINO — C'è aria friz- 
zante e strani riflessi di 
luce in riva al Po. Lo scu- 
detto che campeggia sul- 
le maglie d'allenamento 
dei giocatori bianconeri 
fende la cappa di afa e l' 
opprimente calura di un 
mezzogiorno di luglio a 
Torino. Gli sguardi che 
lasciano trasparire anco- 
ra la gioia del tricolore e 
della Coppa Italia appe- 
na conquistata rendono 
elettrica l' atmosfera nel- 
la quiete del centro spor- 
tivo scelto per dare l’ ad- 
dio alle vacanze, per ri- 
trovarsi e per partire al- 
la volta di Chatillon (Ao- 
sta), dove si comincia a 
sudare per preparare la 
nuova stagione. 

In mezzo a tanta frene- 
sia e soddisfazione, im- 
palpabile c' è e si sente 1’ 
ombra incombente di 
Roby Baggio: la telenove- 
la sul trasferimento 
dell'ex capitano (quello 
nuovo sarà Vialli, anche 
se lui chiede votazioni a 
scrutinio segreto) ha te- 
nuto banco per tutta l' 
estate: «Mi auguro ades- 
so che i giornalisti abbia- 
no un pò più di fantasia 
e. comincino a parlare d' 
altro e non solo di Bag- 
gio - si sfoga l' allenato- 
re bianconero Marcello 
Lippi - Dal giorno dopo 
la nostra conquista dello 
scudetto non si è parlato 
d'altro e questo non è 
giusto nè per Baggio nè 
per noi». 

E Gianluca Vialli rin- 
cara la dose: «E' stata 
una stagione eccezionale 
per la voglia di vincere 
che avevamo, quest’ an- 
no potrà essere un buon 
stimolo dimostrare quan- 
to valiamo anche senza 
Baggio». Capitolo Baggio 
chiuso e archiviato. Al 
punto che proprio Vialli 
assicura che la prossima 
estate non ci sarà un tor- 
mentone simile in occa- 
sione del suo rinnovo di 
contratto. «A luglio com- 
pirò 32 anni e capirò da 
solo se sarò ancora utile 
alla Juve. In ogni caso 
dopo la' finale di Goppa 
Campioni, alla quale ar- 
riveremo sicuramente, 
avrò deciso di comune 
accordo con la dirigenza 
bianconera». 

La Vecchia Signora è 
tornata la regina del cal- 


er», SIÈ INIZIATO IFRI IL RITIRO PRECAMPIONATO DEI BIANCONERI 


Juve, Europa come meta 


cio italiano e questo sa- 
rà uno stimolo per gli av- 
versari per dare il massi- 
mo e sconfiggerla: «Lo 
scudetto sulle maglie è 
una gioia indelebile, ma 
anche una grande re- 
sponsabilità - spiega an- 
cora Vialli - ricordo l' 
amarezza che ho prova- 
to con la Sampdoria 
quando ce lo hanno stac- 
cato dalle magliette e 
non voglio ripetere 
quell'esperienza». Ma 
non c' è soltanto il fron- 
te del calcio italiano ad 
occupare le speranze dei 
bianconeri, c' è anche e 
soprattutto l'Europa. 
Nelle parole del presi- 
dente Vittorio Chiusano 
e del vice Roberto Bette- 
ga emerge il ricordo di 
quella Coppa Campioni 
vinta nell’ 85 ma segna- 


VIALLI 
Segnali | 
per Sacchi 


TORINO — «L’ ho 
sempre detto, il 
mio sogno è torna- 
Te a giocare in na- 
zionale e disputare 
gli Europei del ‘96». 
Gianluca Vialli nel 
giorno del raduno 
uventino coglie 
‘occasione per lan- 
ciare segnali di di- 
stensione verso Ar- 
rigo Sacchi, Ad un 
anno esatto da 
quei titoli di giorna- 
le in cui gli si face- 
va dire che i Mon- 
diali negli Usa era- 
no stati soltanto 
«lacrime e crampi», 
Vialli è tornato a 
correggere il tiro. 
«Fui frainteso o 
si cercò di forzare 
il mio pensiero - 
spiega - Alla doman- 
a su quale fosse 1’ 
aspetto umano che 
più mi aveva colpi- 
to degli azzurri in 
America parlai del 
anto di Baresi. e 
ella sofferenza 
nel vedere i giocato- 
ri soffrire di cram- 
pi, ma non intende- 
vo assolutamente 
dire che quella era 
‘una squadra solo di 
lacrime e sofferen- 
ze come invece sem- 
brò». 


ta dalla tragedia dell’ 
Heysel e quindi il deside- 
rio forte di conquistarne 
un' altra che «abbia solo 
il sapore del calcio». 

La formazione bianco- 
nera della stagione pros- 
sima se avrà un pizzico 
di fantasia in meno, 
avrà più potenza e consi- 
stenza tecnica con l' in- 
nesto degli ex doriani 
Vierchowod, Lombardo 
e Jugovic e dell' ex gra- 
nata Pessotto. «Se è vero 
che le nostre avversarie, 
Parma e Milan, si sono 
rafforzate, credo che nes- 
suna si sia dotata della 
nostra arma vincente, 
giocatori che sanno at- 
taccare e difendere - af- 
ferma Lippi - Ho letto 
che le altre squadre cer- 
cano di imitare la Juve, 
io dirò ai ragazzi che so- 
prattutto loro debbono 
imitare la voglia di vin- 
cere della Juve dello 
scorso anno). 

Insomma, il sentimen- 
to dominante è la voglia 
di dimostrare che la scor- 
sa annata non è stata sol- 
tanto casuale. Ravanelli, 
Sousa, Ferrara, Peruzzi 
e compagni debbono far 
vedere a tutti che sono 
in grado di ripetersi, Del 
Piero porta sulle spalle il 
peso di vestire la tnaglia 
di Baggio («Mi considero 
il dopo-Baggio soltanto 
perchè. ha cambiato 
squadra, ma rispetto a 
Roberto ho vinto ancora 
troppo poco e lui è un 
giocatore diverso da 
me») e l' argentino So- 
rin, di cui Omar Sivori 
dice un gran bene, vuole 
sfondare nel campionato 
italiano.‘ 

«Quel che conta, co- 
munque, sono i prossimi 
giorni - spiega Lippi - è 
nel precampionato che 
si imposta il lavoro vin- 
cente di una stagione. A 
Chatillon effettuerò cor- 
rezioni al programma di 
‘preparazione atletica 
dello scorso anno in 
quanto la situazione è di- 
versa: abbiamo una rosa 
più ampia e un calenda- 
rio più impegnativo. In 
particolare lavorerò più 
sulla qualità con carichi 
‘maggiori, ma concentra- 
ti in periodi più brevi». 
Ed allora via, verso la 
Val d' Aosta, verso una 
stagione con addosso gli 
occhi di tutti. 


LA PREPARAZIONE DELL’UDINESE 


Sara zona di centrocampo 


Direttamente dalla Corsica si è presentato anche Desideri 


‘UDINE — La rosa, ora è 
‘al completo. Lunedì sera 
è arrivato a Udine anche 
Stefano Desideri, attarda- 
itosi in Corsica per proble- 
fmi di temporali (era in 
‘crociera con la barca) -e 
oe: aeroportuali. Ie- 
i il centrocampista bian- 
‘conero ha sostenuto le ri- 
ituali visite mediche pres- 
so la clinica universita- 
Tia e solo oggi si aggre- 
Fiera al gruppo che già 
favora a pieno regime. 
| Lo staff tecnico bianco- 
nero, con Zaccheroni in 
‘testa, sta torchiando sen- 
za grandi complimenti 
tutti i componenti della 
fosa con test atletici ed 
‘esercizi per migliorare la 
resistenza, Il tecnico ha 
già iniziato anche le se- 
lute di tattica: gradi 
chiacchierate, movimen- 
ti mimati con l'aiuto dei 
‘giocatori stessi e di tutti 
gli strumenti necéssari 


per spiegare bene il suo 
credo tattico. 

L'assoluto protagoni- 
sta di questi primi giorni 
di preparazione è Giovan- 
ni Stroppa. Il trequarti- 
sta proveniente dal Mi- 
lan si è subito acclimata- 
to con il resto del gruppo 
bianconero dimostrando 
un palpabile entusiasmo. 
Dai suoi piedi partiranno 
le giocate vincenti del- 
l'Udinese di Zaccheroni e 
proprio da lui si attende 
quel di carisma in campo 
assolutamente necessa- 
rio per raggiungere con 
tranquillità determinati 
traguardi. 

«Credetemi — spiega il 
centrocampista — sono 
convinto della bontà di 
questa squadra sotto il 
profilo tecnico. Possiamo 


- dimostrare assolutamen- 


te il nostro valore portan- 
do a termine un campio- 
nato più che discreto an- 


che perché abbiamo dal- 
la nostra un'arma in più: 
Udine è, calcisticamente 
arlando, la piazza asso- 
futamente più tranquil- 
la. Non stento a credere 
che molti giocatori passa- 
ti dal Friuli abbiano poi 
guadagnato (o riguada- 
gnato) ribalte importan- 
ti. 

E nel frattempo conti- 
nua il lavoro del gruppo 
al ritmo di due sedute 

iornaliere: la mattina è 

edicata all'atletica, il 
pomeriggio alle sedute di 
tattica della zona. Zac- 
cheroni ci mette una ma- 
niacale precisione nello 
spiegare ai suoi addetti 
la filosofia di gioco che 
ha impressa nella testa e 
il gruppo riceve i detta- 
mi senza alcun proble- 
ma. 

La zona dell'allenatore 
romagnolo è di centro- 
campo: proprio in quel 


settore sta la forza della 
squadra, proprio da lì ha 
cominciato il buon 
«Zac». Lo sviluppo del- 
l'azione viene condotto 
con una catena di passag- 
gi che riescono a mettere 
i centrocampisti nelle 
condizioni ideali di servi- 
re o gli esterni o diretta- 
mente le punte. Nel pri- 
mo caso le manovra si 
sviluppa sulle corsie e fi- 
nisce con un cross o con 
una sponda con l'inseri- 
mento del centrocampi- 
sta stesso. Nel secondo 
caso, invece, si inizia 


l'impostazione del con- . 


tropiede o si va alla con- 
clusione. 

La fase difensiva, inve- 
ce, è fatta di raddoppi, di 
chiusura ci spazi, di 
raccordi sulla marcatu- 
ra. Per Zac, deve avere 
una  carratteristica in 
più: la camaleonticità 

Francesco Facchini 


Primi assaggi di fatica per inuovi arrivati agli ordini di Zaccheroni. - 


Il trofeo «Il Giulia» esalta il colore grigioverde 


‘TRIESTE — Al terzo ten- 
‘tativo, finalmente il Co- 

\ando militare Trieste si 
è assicurato la finalissi- 
ima del torneo «Il Giulia». 
‘Davanti a oltre 3000 spet- 
‘tatori, la notte poco stel- 
lata di metà luglio è stata 
illuminata —dell’ardore 
dei vincitori e dal corag- 
gio dei vinti. I «giganti» 
del bar Derby-Casa Im- 
‘media, privi dei loro gra- 
Matieri Lando e Stokely 
[ha resistito fino all'ulti- 
imo, uscendo con l'onore 
delle armi. Non potendo 
isfruttare a pieno la supre- 
‘mazia fisica, i ragazzi di 
Caputo hanno cercato di 


mettere la contesa sul 
piano della tattica e del 
gioco d'assieme. Scelta 
forse obbligata, ma scar- 
samente pagante. 
I grigioverdì in quanto a 
tecnica, non sono secon- 
di a nessuno; se poi pos- 
sono far quadrato in dife- 
sa e ripartire con agili 
scambi in avanti, diven- 
gono incontenibili. Passo 
dopo passo, durante il 
torneo, hanno capito co- 
me ci si debba comporta- 
re per vincerlo facile, fa- 
cile. 

«All'inizio volevano fa- 
re calcio-spettacolo, poi 
hanno imparato come si 


gioca sui campi a 7». Così 
il maresciallo Tritto sin- 
tetizza la metamorfosi 
dei ragazzi in mimetica, 
dal grigiore del girone eli- 
minatorio al verde dei 
turni finali. Lui, il tenen- 
te colonnello Coriciatti e 
chi li vide all'opera in 
un'amichevole contro la 
Triestina, sapevano che 
la bomba militare a orolo- 
geria sarebbe esplosa al 
momento giusto. E così 
puntualmente è stato. 
Bregant, portiere del 
San Pier d'Isonzo, è una 
sicurezza; lo stopper Va- 
rone (Sangiorgina) annul- 
la anche i centrattacchi 
più marpioni; D'Addazio 


(San Luigi ed ex Penne) 
può reggere da solo un 
centrocampo da alta cate- 
goria; Luca Moro (Lupa- 
rense) Max Deffenu (Cor- 
monese) e Masutti (Forti- 
tudo) sono autentiche 
promesse, capaci di copri- 
Te, appoggiare e pure con- 
cludere. L'alabardato Lui- 
so in spazi stretti è incon- 
tenible, in finale si è par- 
ticolarmente ispirato di- 
venendone il beniamino. 
Le presunte riserve poi, 
sono quanto meno all'al- 
tezza dei titolari. 
Gronaca. Un po' a sor- 
presa, partono all'assalto 
i militari: vogliono sor- 
prendere subito gli avver- 


sari, Il lungagnone portie- 
Te Romano però, abbran- 
ca tutto e il suo compa- 
gno Padoan approfitta di 
una corta respinta dopo 
punizione per portare in 
vantaggio il bar Derby. 

Esce allora l'orgoglio 
militare e il suo spirito di 
corpo. Luiso fotocopia il 
gol avversario e D'Adda- 
zio inventa un rasoterra 
velenoso che inganna il 
bravo Romano, portando 
al riposo in meritato van- 
taggio i suoi. 

Nella ripresa, il bar 
Derby ha un ritorno di 
fiamma: Cecchi salta più 
in alto di tutti e impatta 
la contesa, Ma Luiso ir- 


rompe ancora alla gran- 
de su suggerimento preci- 
so, e Manuel Moro indo- 
vina il diagonale che rin- 
galluzzisce i militari. 
Frontali ridà coraggio ai 
suoi con un bel rasoterra 
da fuori. Ma sono gli ulti- 
mi bagliori prima del cre- 
colo rossonero. D'Ad- 
dazio e Luiso ancora, gra- 
zie a perfetti contropiedi 
chiudono la partita. Per i 
militari è il giusto trionfo 
e l'agognato banchetto fi- 
nale. 

Le Gomme Marcello- 
Abbigliamento Nistri so- 
no i nuovi campioni della 
categoria Amatori. L'ini- 
ziale piattone in diagona- 


le di Botta e il raddoppio 
di rapina di Glaudio Pu- 
his, hanno donato ai 
«gommisti) l'ambita cop- 
pa. L'angolatissimo sini- 
stro di Apollonio, è basta- 
to solo a portare il Le 
Monde/Pizzeria —Mare- 
chiaro (privo di Ravalico) 
sul secondo gradino del 
podio, e a mantenere inal- 
terata la suspense fino al- 
l’ultimo. 
Finale Amatori 


Gomme Marcello 2 


«Le Monde 1 


MARCATORI: 6’ Botta, 
20’ Punis G., 30’ Apollo- 
nio. 

Alessandro Ravalico 


Atletica: Edwards 
porta a 17,98 metri 
il mondiale del triplo 


SALAMANCA — Il britannico Jonathan Edwards ha 
stabilito il nuovo record del mondo del salto triplo, 
saltando 17,98 metri. Il precedente primato, di 
17,97, era stato stabilito dall'americano Willie 
Banks a Indianapolis, il 16 giugno del 1985. 


Calcio: scatta il campionato 
in Francia con Bastia-Paris S.G. 


PARIGI - Con l'anticipo tra Bastia e Paris SG è parti- 
to. il campionato di calcio francese che prevede già 
alla prima giornata un match da scintille. I campio- 
ni in carica del Nantes, che non hanno più Karem- 
beu (andato alla Sampdoria) e Loko e che manche- 
ranno anche degli infortunati Quedec e Ferri, affron- 
tano l'Auxerre, squadra che vuole creare delle sor- 
prese già dall'inizio della stagione. 

Tra le pretendenti al titolo c'è il Lione, arrivato se- 
condo l'anno scorso e che esordisce contro il Can- 
nes, peraltro preoccupato dal suo prossimo incontro 
di Coppa Intertoto. Il Monaco, altra favorita, si reca 
a Rennes, mentre il Montpellier, rinforzato dall'ac- 
quisto dell'ex portiere dell'Auxerre Bruno Martini, 
gioca contro lo Strasburgo. Per Lilla (contro il Borde- 
aux) e Saint- Etienne (contro il Nizza) l'obiettivo 
principale è la salvezza. 

Tra l'altro i «verdi» sono stati salvati la scorsa sta- 
gione dalla retrocessione per la mancata promozio- 
ne del Marsiglia, sempre invischiato in problemi giu- 
diziari. Infine, le due neopromosse Guingamp e Gue- 
gnon (che affrontano in casa rispettivamente Marti- 
gues e Metz) cercano subito punti importanti per la 
permanenza in prima divisione. 


Norvegese rifiuta di giocare 
contro la Francia «Atomica» 


OSLO - Lars Bohinen, centrocampista della naziona- 
le di calcio della Norvegia, ha annunciato che non ri- 
sponderà alla convocazione per la partita amichevo- 
le di sabato 22 luglio con la Francia. In questo modo 
il giocatore, che milita nella squadra inglese del Not- 
tingham Forest, intende protestare contro l'annun- 
dr ripresa dei test atomici nel Pacifico meridiona- 
e. 

La Federcalcio norvegese dovrà ora studiare se e 
quali provvedimenti adottare nei confronti di Bohi- 
nen. Dal canto suo l'allenatore della rappresentativa 
scandinava, Egil Olsen, ha dichiarato di apprezzare 
l'atteggiamento del giocatore. «Avrei preferito che 
avesse scelto un'altra forma di protesta perchè avrei 
voluto averlo con me», ha puntualizzato. Poi ha però 
aggiunto: «Sono certo che ha valutato attentamente 
la sua scelta». Altri nazionali hanno invitato il pub- 
blico a manifestare contro i test nucleari francesi 
nel corso della partita. 


Darko Pancev firma 
per il Fortuna Dusseldorf 


DUESSELDORF - Darko Pancev lascia l'Inter per 
passare alla squadra tedesca del Fortuna Dussel- 
dorf. L'attaccante macedone, che ha firmato ieri 
mattina un contratto biennale, si sottoporrà domani 
alle consuete visite mediche. Pancev, che vinse la 
Coppa dei campioni con la Stella Rossa di Belgrado, 
ha raggiunto un accordo con il club tedesco per due 
TRO di marchi (circa 2 miliardi e 300 milioni di li- 
re). 


Caniggia al Boca Juniors 
su consiglio di Maradona 


BUENOS AIRES - L'ex-attaccante argentino della 
Roma Claudio Caniggia ha annunciato a Buenos Ai- 
res di essere stato ceduto al Boca Juniors in forma 
definitiva. Ne dà notizia l'agenzia di stampa Telam. 
«Il mio contratto con il Boca è a posto - ha detto Ca- 
niggia in una conferenza stampa all'aeroporto inter- 
nazionale di Ezeiza - Il trasferimento è in forma de- 
finitiva, non si tratta di prestito. La mia massima 
aspirazione è tornare in nazionale». 

L'acquisto dell'attaccante da parte del Boca Ju- 
niors era stato sollecitato da Diego Armando Mara- 
dona, che al termine della sua squalifica in settem- 
bre scenderà in campo con i colori giallo-blu. 


Primo guaio per la Fiorentina: 
infortunio a Sandro Cois 


CASCIA - Primo guaio per la Fiorentina in ritiro a 
Roccaporena di Cascia. Durante l’ allenamento si è 
infortunato, nel tornare a terra dopo aver effettuato 
un colpo di testa, il centrocampista Sandro Cois. Il 
giocatore ha subito un colpo alle strutture interne 
del ginocchio sinistro, lo stesso che era stato operato 
oltre 14 mesi fa, quando Cois era in forza al Torino. 
‘A causa del fortissimo dolore, il medico della Fioren-; 
tina Marcello Manzuoli non ha potuto neanche visi- 
tare il calciatore, mentre è prevista una risonanza 
magnetica per valutare meglio le proporzioni del ri- 
sentimento accertato sul legamento collaterale inter- 


no. 

L' allenatore Ranieri si è detto molto dispiaciuto 

pa il grave infortunio di Gois che, con ogni probabi- 
lità, impedirà all’ ex granata di continuare la prepa- 
razione. 

L' allenatore romano ha anche parlato di Batistu- 
ta e della eliminazione ai rigori subita dall' Argenti- 
na nella Coppa America. «Mi sarebbe piaciuto vede- 
re Gabriel vincitore sia della manifestazione che del- 
la classifica cannonieri, ma egoisticamente per la 
Fiorentina credo che sia un vantaggio avere uno dei 
più forti attaccanti del mondo a disposizione con 
una settimana di anticipo». Batistuta dovrebbe tor- 
nare a Firenze intorno al 10 agosto. 


Atletica: oggi sul campo di Cologna 

il trittico Cus per junior e senior 

TRIESTE — Oggi, con inizio alle 17.30 al Campo 
sportivo scolastico Draghicchio di Cologna inizierà 
la terza e ultima giornata del trittico di atletica leg- 
gera per atleti junior e senior organizzato dal Gus 
Trieste. 


Tennis: al torneo di Stoccarda 

Gaudenzi eliminato al secondo turno 
STOGCARDA — Andrea Gaudenzi è stato eliminat0 
ieri al secondo turno dal torneo di Stoccarda di ten- 
nis, ad opera del tedesco Marc Kevin Goellner con 
punteggio di 4-6, 6-3, 6-2, 
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Sport 


Il Piccolo « [21] 


EHE», TOUR DE FRANCE /ROVINOSA CADUTA IN UNA CURVA DEL CAMPIONE OLIMPICO DI BARCELLONA 


In discesa, a velocità elevata, 


l’italiano è andato a sbattere 
contro un paracarro ed è rimasto 


praticamente senza vita 


ROMA — Ventotto anni 
dopo la tragedia di Tony 
Simpson sul Mont Ven- 
toux, il Tour non festeg- 
gia imprese eroiche ma 
piange un suo protagoni- 
Sta. Fabio Casartelli è 
morto per trauma crani- 
co dopo la rovinosa cadu- 
ta nel tappone pirenaico 
del Tour. Affrontando 
una curva in discesa a 
velocità elevata, assie- 
me ad altri tre corridori, 
Casartelli è andato a 
sbattere contro un parac- 
carro, restando pratica- 


, mente senza vita, anche 


se la morte è sopraggiun- 
ta all'arrivo all'ospeda- 


Speranza del ciclismo 
azzurro dopo l'oro olim- 
pico nella prova su stra- 
da di Barcellona, Casar- 
telli era un passista lom- 
bardo, capace di difen- 
dersi in salita, che cerca- 
va al Tour di riguadagna- 
re il terreno perduto do- 
po due stagioni incolori, 
alla ricerca del passo giu- 
sto, dell'occasione propi- 
zia. Una stagione da leo- 
De, quella vissuta 
dall'oro olimpico. nel 
1992 tra i dilettanti, poi, 
passato professionista 
aveva trovato tante diffi- 
coltà a emergere. Nato a 
Como il 16 agosto 1970, 
Casartelli aveva comin- 
ciato a correre per la Do- 
mus 87 Bergamo sotto le 
cure dell'allenatore Loca- 
telli. 4 
Le sue prime gare in- 
ternazionali le aveva di- 
sputate nel 1991, poi 
aveva: cominciato a 
emergere ma non faceva 
arte del gruppo dei can- 
idati a correre a Barcel- 
lona. L'azzurro su cui 
puntava il ct Giosuè Ze- 
noni era Rebellin. Casar- 
telli poi a sorpresa, e 
con intuito giusto, era 
stato inserito nel terzet- 
to in gara. Aveva ottenu- 
to uno splendido succes- 
so battendo in volata 
l'olandese Dekker e il let- 
tone Ozols. Dopo la sbort- 
nia olimpica Casartelli 
aveva inanellato una se- 


rie di perle e l'anno suc- 
cessivo era passato pro- 
fessionista con l'Ario- 
stea. Un esordio in pun- 
ta di piedi, per studiare 
l'ambiente e per cercare 
di sfondare, ma i risulta- 
ti erano stati modesti. 


. Casartelli aveva ottenu- 


to un solo successo, a 
Flero, in una tappa della 
settimana bergamasca. 

Casartelli era poi pas- 
sato alla Zg Mobili ma 
non aveva ottenuto vit- 
torie. Era stata una sta- 
gione segnata dalla sfor- 
tuna, contraddistinta da 
malanni al ginocchio, da 
problemi personali. Ca- 
sartelli era stato anche 
operato. Poi la scelta di 
vita: convinto dall'ami- 
co del cuore Andrea Pe- 
ron, Casartelli aveva de- 
ciso di espatriare, di ac- 
cettare l'ingaggio della 
Motorala, da molti defi- 
nita «una banda di zinga- 
ri» capitanati dallo statu- 
nitense Lance Arm- 
strong, ex campione del 
mondo. SA 

Per entrambi i ciclisti 
‘una passione in comune: 
le passeggiate in monta- 
gna, il ritorno alla natu- 
ra e la curiosità di annu- 
sare le cose nuove, di vi- 
verle senza pregiudizi. 
Casartelli aveva una 
grande interesse per il 
computer, conosceva be- 
ne l'inglese, era un gio- 
vane -colto e preparato, 
aveva moglie e un figlio 
di quattro mesi. Gareg- 
giando nella Motorola 
aveva cercato una nuo- 
va, dimensione, un ap- 
proccio diverso con il ci- 
clismo. Ma non ha fatto 
in tempo a mettere a fuo- 
co questa esperienza. 

Gasartelli ha ottenuto 
piazzamenti al giro della 
Vuelta di Murcia, al giro 
della Svizzera e in altre 
competizioni. . Sciente- 
mente ha rinunciato al 
Giro d'Italia per prepara- 
re con cura la partecipa- 
zione al Tour de. France. 
Ma non è riuscito a tro- 
vare l'acuto, a mettersi 
in evidenza. 


Fabio Casartelli a terra in una pozza di sangue; a destra mostra con orgoglio l'oro olimpico. 


TOUR DE FRANCE /LE REAZIONI 


La carovana si interroga 


Stanga lancia accuse: «Si è privilegiato lo spettacolo» 


CAUTERETS — Alla fine 
di una tappa tragica, il 
Tour de France si inter- 
roga. La morte di Fabio 
Casartelli ha sconvolto 
tutti i protagonisti, Mol- 
ti dei corridori non sape- 
vano nulla. Di sicuro era 
all'oscuro Richard Viren- 
que; informato solo do- 
po aver tagliato il tra- 
guardo, al momento di 
salire sul pullman della 
sua squadra. «E' dram- 
matico, l'ho saputo solo 
sul podio — ha detto il 
francese — Ho preso an- 
che io dei rischi sulla di- 
scesa. Se mi avessero 
detto che un mio collega 
si era ferito durante la 
tappa, mi sarei compor- 
tato senza dubbio .in ma- 
niera diversa». 
Gianfranco Perini, 
coinvolto nell' incidente 
— ma che è stato in grado 


AUTO /INTERVISTA IN GERMANIA 
Berger: «Nel ’96 Schumy 
| correràconlaFerrari» 


PUGILATO /RIUNIONE 
Sanremo: inmenù 
Belcastro europeo 
eZoffinrilancio 


SANREMO — Sorride, 
strizza l'occhio, Stefa- 
no Zoff, campione ita- 
liano dei pesi piuma. 
L'ex imbianchino sta- 
sera sarà protagonista 
sul ring del Teatro del- 
l'Opera del Casinò di 
Sanremo nella serata 
incentrata sul titolo eu- 
Topeo dei pesi SAmERaL 
lo tra Vincenzo Belca- 
stro e lo sfidante fran- 
cese BAEDAE Touama 
(Rai 1 alle ore 23). Zoff 
nella conferenza stam- 
pa promossa dal com- 
Iissario del Casinò Fi- 
lippo Fiorello e dall’or- 
ganizzatore Elio Cote- 
na non ha certamente 
fatto da comparsa. È 
su di giri Stefano per- 
ché ha avuto buone no- 
tizie sul suo futuro. 
Niente «mondialino» 
(lo disputerà Usini, 
suo grande amico) ma 
trattative serie per op- 
Porlo nel primo seme- 
Stre del 1996 al britan- 
Rico Steve Robinson ti- 
tolare della cintura dei 

Piuma WBO. 
Eee questo motivo 
Impegno di Sanremo 
Contro il belga Jean 
diff; Cammaleri, non 
ficile sulla carta, di- 
Venta importante; do- 
a SÌ vincere, ma an- 


che convincere. Perché 
la «piazza» che potreb- 
be ospitare il futuribi- 
le mondiale è proprio 
Sanremo, In questa cit- 
tà più di un atleta giu- 
liano nel passato si è 
esibito. 

Ecco perché Stefano 
Zoff, 29 anni, 19 suc- 
cessi, 3 sconfitte e 2 
pari in carriera deve 
credere nel suo futuro, 

La boxe italiana per 
ora conta sul solo tito- 
lo europeo di Vincenzo 
Belcastro, 34 anni e un 
futuro da centellinare, 
pugile di grandi quali- 
tà agonistiche e disci- 
plinari, che metterà in 
palio la sua cintura 
contro il francese Ba- 
gdad Touama, nato a 
Roubaix, la città di ar- 
rivo della famosa cor- 
sa ciclistica Parigi-Rou- 
baix, nel 1965 e quindi 
con 4 anni in meno di 
Belcastro spera di far 
valere la sua giovinez- 
za. 

Il match di Zoff an- 
drà in diretta in caso 
di una conclusione an- 
ticipata dell'europeo, 
altrimenti sarà tra- 
smesso nel pomeriggio 
di giovedì oppure saba- 
to. Essere precisi con ì 
programma Rai non è 
mai facile. 


BONN — Gerhard Ber-, 


ger ha anticipato che 
la prossima stagione 
Michael Schumacher 
difenderà i colori della 
Ferrari. In un'intervi- 
sta alla rivista tedesca 
Sport-Bild, che sarà in 
edicola oggi, il pilota 
austriaco afferma: 
«Parto dal presuppo- 
sto che Schumacher 
abbia già firmato il 
contratto che lo leghe- 
rà alla Ferrari per la 
prossima stagione». 
Quanto all'ingaggio 
che sarebbe stato pro- 
messo al campione del 
mondo, Berger è piut- 
tosto esplicito: «Ho 
sentito parlare di 15 
milioni di dollari (oltre 
24 miliardi di lire)». 
Riguardo al suo futu- 
fo, l'austriaco rivela 
che la casa di Maranel- 
lo gli ha offerto il pro- 
lungamento del con- 
tratto, ma precisa di 
non aver ancora preso 
una decisione. «Se pen- 
so alla potenza bestia- 
le dimostrata dai moto- 
ri della Williams-Re- 
nault», dice, «non pos- 
so non valutare tutte 
le possibilità». 
Willi Weber, procura- 
tore del campione del 
mondo di Formula Uno 
Michael Schumacher, 
ha smentito con deci- 
sione le anticipazioni 
di Berger. «E’ tutto as- 
solutamente falso», ha 
puntualizzato Weber. 
«Michael comincerà a 
discutere del suo futu- 
ro solo in agosto, per 
adesso resta aperto a 
ogni soluzione». 


di riprendere la gara es- 
sendo solo leggermente 
ferito alla spalla — ha det- 
to: «Casartelli ha perso 
molto sangue, ho visto 
subito che era grave. Ho 
tenuto a continuare so- 
prattutto per lui». 

Il francese Francois Si- 
mon, che si trovava die- 
tro Casartelli, è stato in 
grado soltanto di dare 
qualche elemento: «Era 
una discesa piuttosto ri- 
pida, ad un certo mo- 
mento c'era una curva 
più lunga delle altre. Ca- 
sartelli non è riuscito a 
girare. Credo che sia sta- 
ta la sua ruota anteriore 
ad urtare il paracarro e 
lui è volato per aria». 

Secondo l'inviato ' di 
«France 2), Gerard Hol- 
tz, giunto alla curva fata- 
le 10 secondi dopo l'inci- 
dente, Gasartelli non 


BASKET 
«Zzero»: 
Poropat 
trascina 
l’Omnia 
TRIESTE — Continua 
a Muggia il Torneo Zze- 
ro «Città di Muggia», Il 


programma odierno 
prevede a partire dalle 


‘19.30 ‘M.G.  Sikkens- 


Gus e Pizzeria la Tappa 
contro quell'Omnia Co- 
struzione che l’altra se- 
ra ha piegato, con Poro- 
pat sugli scudi di misu- 
ra la Lega Nazionale. A 
quest'ultima non sono 
bastati i 22 punti messi 
a segno da Ceppi. Nella 
partita femminile suc- 
cesso del Cus-Abbiglia- 
mento Selz.. contro 
l'Agenzia Benussi, 


CUS ABBIGL. SELZ 80 
AG. BENUSSI 76 


Cus: Coslovich 6, Gere- 
bizza 2,  Martelano, 
Scutari 20, Ghietti 7, 
Zubin, Valenta, Ficich 
16, Pirioni, Zahar 3, Po- 
ropat, Zocco 24. 
Agenzia Benussi: Pul- 
cini 4, Raddavero 2, Be- 
an, Bernardi 15, Fab- 
bro, Scirgnar 15, Calci- 
na 12, Richter, Taddeo, 
Gesca. 11, Mocchiutti 
13, Grison 4. 


OMNIA COSTRUZ. 71 
LEGA NAZIONALE 70 


Omnia: Favretto, Me- 
nis, De Zuccoli 11, Lan- 
zoni 9, Ellero 7, Toma- 
sini, Glocci, Poropat 
22, Callini, Savi 2, To- 
masini 2, Pellizzaro 14. 
Lega Nazionale: Sa- 
motti, Lokar 10, Morel- 
lì 13, Merlino Il, Per- 
na, Ceppi 22, Rasman 
8, Novacco, Liverani 4, 
Giollo, 


aveva casco e si trovava 
a terra, avendo perso co- 
noscenza, in una pozza 
di sangue. Il francese 
Dante Rezze, uno dei fe- 
riti, è caduto in un bur- 
Tone ed è stato recupera- 
to con una cinghia da 
unò dei medici del 
‘Tour’. Il direttore della 
gara, Jean-Marie  Le- 
blanc ha spiegato: «Non 
conosco le circostanze 


‘esatte, ma credo che Ga- 


sartelli abbia urtato un 
paracarro .con-la testa, 
subendo una gravissima 
frattura cranica. Il Tour 
è in stato di choc: Casar- 
telli avrebbe dovuto tor- 
nare a casa, lo .avrebbe- 
ro festeggiato come un 
eroe, edinvece...). 

Tra i primi a soccorre- 
re il gruppo di corridori 
feriti c'è Gianluigi Stan- 
ga, direttore sportivo del- 


la Polti. Dei suoi, è rima- 
sto per terra il tedesco 
Baldinger, poi ricovera- 
to in ospedale con la frat- 
tura del bacino. «Ho vi- 
sto subito che le condi- 
zioni di Fabio erano gra- 
vi — dice — Stava lì, steso 
in una posizione innatu- 
rale, con la testa reclina- 
ta su un lato, Ho pensa- 
to che l'avesse sbattuta, 
non so se su quei capitel- 
li di cemento posti al li- 
mite della strada. Anche 
il mio medico si è reso 
subito conto della gravi- 
tà della situazione». 

Stanga va oltre, e lan- 
cia il sasso nello stagno: 
Anzi, un macigno. «Capi- 
sco che il Tour è il Tour 
— dice — ma non è scritto 
da nessuna parte che lo 
spettacolo debba andare 
avanti, nel giorno in cui 
è morto un ragazzo di 24 
anni». 


ROMA — Una lunga se- 
rie di incidenti. Queste 
le. principali sciagure 
che. hanno colpito il 
mondo del ciclismo. Nel 
1935 lo spagnolo Fran- 
cesco Cepeda muore do- 
po una caduta in vicino 
Bourg d'Oisans, al Tour 
de France. Due anni do- 

o muore il francese An- 

‘è Raynaud, campione 
del mondo di mezzofon- 
do, in una prova su pi- 
sta ‘ad Anversa. Nel 
1950 investito da una 
moto durante un cam- 
pionato di Francia a 
Monthlery, muore Ca- 
mille Danguillame. Nel 
'51, caduto a 1 km 
dall'arrivo del Tour del 
Piemonte, Serse Coppi 
si rialza e termina la ga- 
ra. Muore nella notte. 
Nel '56 il campione del 
mondo, il belga Ten Oc- 


TOUR DE FRANCE /IPRECEDENTI 


Nel ’67 la fine di Simpson 


kers, cade sulla pista di 
Anversa, E' un inciden- 
te mortale. 

Nel 1967 uno dei più 
tragici incidenti del ci- 
clismo di tutti i tempi: 
l'inglese Tony Simpson, 
a luglio sul monte Ven- 
toux, durante una tap- 
pa del Tour, muore per 
arresto cardiaco. Nel 
‘7610 spagnolo Santiste- 
ban cade durante la pri- 
ma tappa del Giro d'Ita- 
lia, a maggio, e muore 
per trauma cranico. Ot- 
to anni più tardi il por- 
toghese Joaquin Ago- 
stinho muore 12 giorni 
dopo aver riportato la 
frattura del ‘cranio in 
una caduta durante il 
Giro dell’ Algarve. Con 
la sua bici aveva urtato 
un cane a pochi chilo- 
metri dal traguardo. 

Nell'86 Maurizio Ra- 


vasio entra in coma do- 
po una caduta nella pri- 
ma tappa del Giro d'Ita- 
lia a Palermo. Nell'87 
Vicente Mata, spagnolo, 
è scaraventato a_ terra 
da una macchina duran- 
te il trofeo Luis Puig. E' 
un incidente mortale. 
1992: il giapponese Si- 
rassaka Noriakhi muo- 
re travolto da un ca- 
mion in allenamento 
per i mondiali juniores 
di Atene. Un anno fa Ge- 
ert De Vlaeminck, 26 an- 
ni, campione mondiale 
di ciclocross, muore du- 
rante una gara in Bel- 
io. Lungo l'elenco delle 
isgrazie quest'anno: 
Mota, Triana e Patino, 
colombiani, muoiono in 
un incidente stradale, Il 
dilettante Phillippe Mar- 
chix, 22 anni, muore du- 
rante il Tour dell'Eure. 


TOUR DE FRANCE/LA TAPPA 
Impresa di Virenque 
con feste inopportune 


CAUTERETS — Quella 
che doveva essere una 
giornata di festa per il 
Tour si è trasformata in 
una di lutto e mestizia. 
La morte di Fabio Casar- 
telli, caduto dopo 34 km 
di corsa. nella discesa 
del Col de Portet 
d'Aspet, ha fatto passa- 
Te quasi inosservata la 
vittoria del francese Ri- 
chard Virenque che scat- 
tato dopo un' ottantina 
di chilometri, ha vinto 
sul traguardo di Caute- 
rets con l‘17' di vantag- 
gio su Claudio Chiappuc- 
ci, il colombiano Bue- 
nahora e lo spagnolo 
Escartin. 

La tappa, la 15/a del 
Tour con partenza da 
St.Girons e arrivo a Cau- 
terets-Cretes du Lys do- 
po 206 km, prevedeva 


anche la scalata del Col 
de Mentè-le-Mourtis, 
del Peyresourde, del col 
d'Aspin, del mitico Tour- 
malet oltre all' arrivo in 
quota. Tutti si aspetta- 
vano un altro grande nu- 
mero di Marco Pantani, 
il camoscio delle Alpi e 
dei Pirenei, ma ieri lo 
scalatore calvo è rima- 
sto bloccato dall'emozio- 
ne ed ha concluso ad ol- 
tre 13' dai primi. 
Mentre Virenque era 
in fuga, radio corsa ha 
dato la notizia della mor- 
te di Casartelli; in quel 
momento il francese 
aveva 45« di vantaggio 
su Chiappucci, Buenaho- 
ra ed Escartin (Mauri 
era stato staccato e do- 
po alcuni chilometri ver- 
rà ripreso dal gruppo 
dei migliori con Indu- 


rain, Riis, Zuelle, Gotti, 
Lanfranchi e Jalabert). 
In molti si sono chiesti 
se non fosse stato oppor- 
tuno sospendere la cor- 
sa ma è prevalso il detto 
«the show must go on 
(lo spettacolo deve conti- 
nuare)». Forse, si è obiet- 
tato da alcune parti, se 
il gruppo fosse stato 
compatto e se non ci fos- 
se stato un uomo in fu- 
ga, si sarebbe potuta 
prendere una simile de- 
cisione. 

Arrivo: 1) Richard Vi- 
renque, 2) Chiappucci a 
l'17", 3) Buenahora a 
l’18"”, 4) Escartin a 
1/20”, 5) Rijs a 2/29”. 

Classifica: 1) Miguel 
Indurain, 2) Zuelle a 
2'46", 3) Rijs a 5'59", 4) 
Jalabert a 6'26', 5) Got- 
tia 9'52". 


BASKET /ILLYCAFFE' ANCORA SENZA CENTRO 


Pelle «bidona» e va in Grecia 


L’Aekoffre 315 mila dollari netti. Si punta su un «pro». Oggi Calavita allo Jadran 


TRIESTE — Paperone 
non abita più in Italia. 
Grecia e Turchia sono le 
terre promesse e. sono 
sempre meno i giocatori 
stranieri sensibili al ri- 
chiamo di lusinghe del 
genere «L'Italia è un bel 
Paese e Venezia è vici- 
na». Anche  l'Illycaffè 
scopre quello che ha già 
sperimentato sulla pro- 
pria pelle Siena. Non si 
può competere con le of- 
ferte greche. Anthony 
Pelle è fresco di universi- 
tà e sa far bene i suoi cal- 
coli. Dopo aver tenuto 
sulla corda per una setti- 
mana i dirigenti triesti- 
ni, ha comunicato. di 
aver scelto l'Aek Atene. 

L'ingaggio è semplice- 
mente mostruoso: 315 
mila dollari netti. Per pa- 
reggiare un'offerta del 
genere, un club italiano, 
dovendo sobbarcarsi an- 
che l'onere dei contribu- 
ti, sarebbe stato costret- 
to a scucire qualcosa co- 
me 800-900 milioni di li- 
re. 

«Gi dispiace aver per- 
so Pelle ma ci infastidi- 
sce soprattutto aver per- 
so una settimana dietro 
a false promesse» Ange- 
lo Baiguera l'altra notte 
ha fatto le ore piccole al 
telefono e il colloquio 
con l'agente di Pelle, Mil- 
ler, non .è stato un cor- 
diale scambio di conve- 
nevoli. L'Illycaffè era 
stata informata delle ma- 
novre dell'Aek ma aveva 
ottenuto la garanzia di 
rimanere comunque in 
cima alla lista delle pre- 
ferenze del centro uscito 
da Fresno State. 


Dopo il «bidone», in 
via Lazzaretto Vecchio 
si sono rimessi.in apnea. 
Un'altra giornata di tele- 
fonate oltre Oceano con 
l'intensificarsi di una pi- 
sta che era già stata pre- 
sa in considerazione nei 
giorni scorsi. «Ma niente 
nomi, stavolta. Appena 
‘una società si muove, si 
scatenano subito altri 
tre clubs sullo stesso ber- 
saglio» frenano in casa 
biancorossa, Il nuovo 0g- 
getto del desiderio ha co- 
munque alle spalle qual- 
che stagione di dignitosa 
militanza tra i professio- 
nisti con un impiego me- 
dio di una dozzina di mi- 
nuti a partita, ha già gio- 
cato in Europa e vanta 
buone attitudini a rim- 
balzo e un tiro in grado 
di colpire anche lontano 
da canestro, 

Le probabilità di chiu- 
dere l'affare in tempi ra- 
pidi ci sono. La serrata 
da parte dei proprietari 


« delle franchigie Nba sta 


invogliando i giocatori 
di panchina a guardarsi 
attorno per un posto si- 
curo in Europa anzichè 
aspettare fino all'inizio 
di settembre per rincor- 
rere un contratto pro. 
Sta per chiudersi, in- 
tanto, il mercato di serie 
B2. Pilat, di ritorno da 
Rieti, è passato a Poten- 
za. Per Joe Calavita allo 
Jadran ormai dovrem- 
mo essere in ‘dirittura 
d'arrivo. Per i «plavi» si 
tratta di un'addizione di 
rilievo: centri con la sta- 
tura e le mani di Joe in 
B2 non ne girano mica 
molti... 
Roberto Degrassi 


BASKET /CALENDARIO DEL PRIMO TURNO 


In Coppa contro i modenesi 


BOLOGNA — La Lega 
basket ha ufficializzato 
il primo turno di Coppa 
Italia (16/mi di finale) in 
cui le squadre saranno 
opposte in base alla clas- 
sifica dello scorso anno. 
Del primo turno saranno 
esentate le prime quat- 
tro classificate, Buckler, 
Benetton, Filodoro e Ste- 
fanel. Le gare di andata 
verranno giocate giovedì 
31 agosto alle 20,30, con 
l' eccezione di Jcoplastic 
Napoli-Aresium Milano 
che verrà anticipata di 
24 ore e giocata a Gaser- 
ta. 

Queste le altre partite: 
Rimini-Montecatini; Flo- 
or :Padova-Siena; Bre- 


scialat  Go-Teorematour 
Roma (a Pordenone); 
Imola-Cagiva Varese; 
Menestrello Modena-Il- 
lycaffè Trieste; Juve Ga- 
serta-Olitalia Forlì; 
B.Sardegna Sassari-Vi 
la R.Calabria; Trapani- 
Scavolini Pesaro; Reyer 
Ve-Birex Verona; Turbo- 
air Fabriano-Pistoia; Pol- 
ti Cantù-Reggiana. 

Le gare di ritorno ver- 
ranno giocate domenica 
3 settembre alle 18.30 o 
alle 20.30 a campi inver- 
titi. Per l'Illycaffè il sor- 
teggio è stato decisamen- 
te favorevole: i modene- 
si, che hanno appena in- 
gaggiato . l'ex torinese 
Firic, sembrano una tra 


le formazioni più mode- 
ste della prossima serie 
A2. 

La Lega ha diffuso an- 
che date e formula del 
campionato di A2 dopo 
aver avuto la conferma 
dell' accoglimento dei ri- 
corsi di Trapani e Reyer 
Venezia. La prima fase 
comincerà il 17 settem- 
bre, si concluderà il 17 
marzo e si svilupperà 
normalmente in tredici 
giornate di andata e ri- 
torno. Nella seconda fa- 
se ogni squadra giocherà 
sei partite, tre in casa e 
tre in trasferta affron- 
tando squadre che la se- 
guono e la precedono in 
una classifica pensata 
come un orologio. 


IPPICA /LA TRIS A VARESE 
Sciascia merita fiducia 


VARESE — Non in molti stasera a 
Varese nella Tris sul miglio che non 
promette, salvo grosse sorprese, una 
quota pingue. Diversi gli specialisti 

ali scegliamo Scia- 
avere buon 
trova a suo agio sul terreno delle Bet- 
tole. Da protagonista dovrebbe espri- 
mersi anche Mr. Dominie, il top wei- 
ght, ma non vanno escluse... interfe- 


in materia, fra i 
scia che, oltre a. 


Giuse; 
8) Kubla 


eso, si Tagette 


renze da parte di Rufo, Ray the King, | zo). 


Giuseppe Palizzi, Norbat, Trillo e so- 
prattutto dal decaduto Kublay Khan 
che gode di sistemazione ponderale 


incoraggiante. 


Premio Tuborg, lire 54.300.000, 
metri 1600, corsa Tris. 1) Mr. Domi- 
nie (59 1/2 O. Fancera); 2) Celestial 


0. 


Show (59 M. Latorre); 3) Rai the 


King (58 M. Tellini); 4) Norbat (56 
W. Gambarota); 5) Trillo (56 A. Car- 
boni); 6) Sciascia (55 S. Dettori); 7) 
e Palizzi (54 A. Parravani); 
Khan (54 A. Di Nardo); 9) 
52 1/2 L. Panici); 19) Dee 
Raft (51 S. Morales); 11) Cherkassy 
(49 1/2 N. Mulas); 12) Lord Berry (49 
1/2 G. Balsamo); 13) Rufo (49 1/2 E. 
Ferrari); 14) Impasse (Gb) (48 R. Opa- 


. I mostri favoriti. 
Pronostico base: È 
6) Sciascia. 1) Mr. Dominie. 13) Ru- 


Aggiunte sistemistiche: 
3) Ray the King. 4) Norbat. 8) Ku- 
blay Khan. 


m.g. 


È 


[22] Il Piccolo 


AVVISI | AREA i consorzio PER L'AREA DI RICERCA DI TRIESTE 


ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 


lia n. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO:. corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del.giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con: parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
‘tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). ì 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 

- 8 lire 650 feriale, festivo +fe- 
riale lire 1000; numeri 2-4 - 5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25- 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 

naalle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 

nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi. economici» 
non sono previsti giustificativi 
0 copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inottra- 
re la loro richiesta per coni- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA” 


‘EDITORIALE S.p.A, via Luigi 


Einaudi 3/0, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere comisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tel. 
chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i giomi 
festivi. | servizi di accettazione 


II 


Si richiede: 


Si richiede: 


telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 
Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
iungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
sue un Gus: di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La SOCIETA 
PUBBLICITA" EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della  corispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sot 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di corr- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


offerte. 


CASA di riposo cerca inser- 
Viente robusta automunita tre 
giorni settimana. Presentarsi 
pomeriggio villa Bonetti Sales 
82 telefono 229448. (A7844) 


richieste 


RESPONSABILE 


tecnico 
commerciale software gestio- 
nali e applicativi Microsoft, di 
consolidata esperienza, offre- 
si esclusivamente province 


Trieste. e Gorizia. Tel. 


299756. (A7830) 


A.A. NO corsi Modinvest Ita- 
lia cerca ragazze immagine 
per discoteche fiere e modelle 
per spot pubblicitari foto televi- 
sivi. Tel ore ufficio 
0432/26773. (A77821) 

A. ADDESTRAMENTO prati- 
co a numero chiuso’ nei se- 
guenti settori estetica massag- 
gio acconciatura gioielleria te- 
lefonare mattina 040/3864989 - 
368705 buone possibilità lavo- 
ro. (A7602) ; 
ALLEANZA Assicurazioni, 
nell’ambito dei programmi di 
sviluppo previsti per l’anno 
‘95-96, assume n. 3 diplomati 
da inserire nel proprio organi- 
co con mansioni organizzati 
Ve. e produttive. | colloqui si 
terranno in Sede nel mese di 
settembre. Inviare curriculum 
vitae ad: Alleanza Assicurazio- 
ni, Agenzia Generale, v. Batti- 
Sti 14, Trieste. (A7590) 
APPRENDISTA commessa 
cercasi. Presentarsi negozio 
Champion viale XX Settem- 
bre 23. (A00) 

AZIENDA leader cerca per 
‘ampliamento rete esterna per- 
sonale da inserire nella carrie- 
ra commerciale minimo 22 an- 
ni automuniti inquadramento 
legge presentarsi lunedì ore 
10.30 martedì ore 17 via S. 
Ambrogio 35. 

AZIENDA operante nel setto- 
re dell'elettronica avanzata 
cerca ingegnere elettronico 
progettista hw/sw, conoscen- 
za microprocessori microcon- 
trollori circuiti analogici. Telefo- 
nare 0481/537122. (B502) 
CERCASI meccanico per ma- 
nutenzione impianti industriali 
con esperienza (carroponti). 
Tel. 0434/631600. (GOO) 
CERCASI odontoiatra per stu- 
dio dentistico avviato. Telefo- 
nare dalle ore 20 alle 21 allo 
0431/71627. (GOO) 

CERCASI persona di madre- 
lingua inglese che parli e scri- 
va altre due lingue per lavoro 
d'ufficio e relazioni commercia- 
li anche mezza giornata. Scri- 
vere a Cassetta n. 15/F Pu- 
blied 34100 Trieste. (A7715) 
CERCASI ragazza bella pre- 
senza banconiera apprendi- 
Sta max 19 anni. Presentarsi 
Zanzibar, via dell'Istria 29/B. 
(A7588) 

INSERIMENTO — immediato 
lagazzo/a, presenza, ampia 
conoscenza  Hardware-Sof- 
tware, capacità di contatto 
con il pubblico, conoscenza 
croato sloveno. Scrivere a | 
Cassetta n. 12/F_ Publied 
84100 Trieste. (A7653) 

PER professioni: detective, 
polizia privata femminile, body- 
guard, informatori commercia- 
li selezioniamo ambosessi per 


SELEZIONA PER TITOLI E COLLOQUIO 


2 RESPONSABILI DI PROGETTO 
CON CONTRATTO A TERMINE BIENNALE 


1) VALORIZZAZIONE ECONOMICA ATTIVITA' DI RICERCA E SVILUPPO. 


- diploma di laurea in ingegneria o in economia e commercio: 
- esperienza lavorativa di almeno due anni nel settore. 


2) DIFFUSIONE DELL'INNOVAZIONE. 


- diploma di laurea o diploma di scuola media superiore, preferibilmente ad 
indirizzo tecnico o economico; 
- esperienza di lavoro di almeno cinque anni nel settore. 


Le domande di ammissione, corredate dalla documentazione richiesta, dovranno per- 
venire entro il 28 agosto 1995 al CONSORZIO PER L'AREA DI RICERCA PADRI IA- 
NO 99 - 34012 TRIESTE. Copia dei bandi ed ulteriori informazioni: tel, 040/37551. 


Friuli-Venezia Giulia da forma- 
re e inserire settore investigati- 
vo. Scrivere cassetta 9/F, Pu- 
blied, 34100 Trieste. (GOO) 
SOCIETA? di informatica ope- 
rante Triveneto sistemi Ibm 
‘ambienti mini mainframe cer- 
ca agente età 23-35 anni, cul- 
tura medio-superiore. Tratta- 
mento adeguato reali poten- 
zialità. Inviare curriculum: Ca- 
sella postale 127 Gorizia. 
(C00) 

SUPERMERCATI — cercano 
apprendisti/e 18/19.enni tele- 
fonare lunedì dalle 8 alle 14 
825766. (A7688) 5 
VUOI lavorare a domicilio? Ol- 
tre 150 aziende cercano per- 
sonale. tel. 0383/890877. 
(G175580) 


IL PICCOLO 


G199S7 


AZIENDA triestina all’ingros- 
so operante settore alimenta- 
re seleziona venditori con 
esperienza da inserire nel pro- 
prio organico. Inviare curri- 
culum dettagliato a Cassetta 
N. F Publied 34100 Trieste. 
(A7658) 


artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio. Costruzioni edili, telefona- 
re 040/384374. (A7775) 


A.A.A. RIPARAZIONE sosti 
tuzione rolè, veneziane, pittu- 
razione, restauro appartamen- 
ti. Telefonare. 040/384374. 
(A7775) 

PARCHETTI ABATANGELO 
riparazioni raschiatura verni- 
ciatura lucida semilucida pre- 


Ventivi gratuiti telefono 
7606003. (A7664) 
PITTORI eseguono interni 


‘esterni cartongessi stucchi de- 
corativi ristrutturazioni apparta- 
menti stabili. Telefono 
0481-778496. (A7698) 

PITTORI muratori eseguono 
restauri tetti facciate poggioli 
con armatura, posa piastrelle, 
cementi armati, fognature. 
Tel, 040-3940483, 


0337-535393. (A7716) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire 
tel. 566355. (A7792) 


richieste d’affitt 


CAMINETTO cerca per propri 
clienti referenziati  apparta- 
menti in affitto Tel 
040/630451. (A77) 


STUDENTESSE friulane cer- 
cano ammobiliato zona Uni- 
versità o. limitrofa. Telefono 
040/367241-366187. (A7689) 


offerte I Cod 


A.A. ALVEARE 040/638585 
arredati, non residenti anche 
studenti, centrale, casetta Cat- 
tinara, D'Alviano, da 650.000, 
box Carpineto. (A7735) 
ABITARE a Trieste. Uffici va- 
rie metrature zone: Tribunale, 
Oberdan, Sistiana fronte stata- 
le. 040-371361. (A7712) 
AFFITTO stanza con comodo 
bagno e cucina a pensionata 
prezzo modico tel. 910009. 
(A7690) 

CAMINETTO affitta apparta- 
mento arredato centrale adat- 
to 3 studenti. Tel. 
040/6394285. (A7734) 
CAMINETTO affitta apparta- 
mento arredato non residenti 
centrale ultimo piano soggior- 
no 2 stanze servizi terrazza vi- 
sta mare. Tel. 040/6389425. 
(A77) 

CAMINETTO affitta apparta- 
mento: ottimamente arredato 
zona Ippodromo soggiorno 
stanza tinello cucinino bagno. 
Tel. 040/639425, (A7734) 
CAMINETTO affitta Fabio Se- 
vero. appartamento arredato 
‘adatto 4 studenti soggiorno 2 
stanze servizi. Tel. 
040/639425. (A7734) 
CAMINETTO affitta Ponziana 
‘appartamento ‘arredato | sog- 
giorno 2 stanze servizi anche 
residenti. . Tel. 040/639425. 
IMMOBILIARE BORSA 
040-3680083 affitta alloggi vuo- 
ti-arredati zone: Garibaldi, Ro- 


Investite in emozioni. 


magna, Baseggio, Gatteri, 
Matteotti, San Nicolò, Sette- 
fontane. Canoni da 550 mensi- 
li. (A7717) 

IMMOBILIARE BORSA 
040-368003. affitta _box-posti 
auto zone: piazza Belvedere, 
Frescobaldi, Salici. Canoni da 
95.000 mensili. (A7717) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-3680083 affitta uffici in pa- 
lazzi signorili zone: Udine, Pai- 
siello, San Nicolò. Canoni da 
1:250.000 mensili. (A7717) 
LORENZA 040/7606552 patti 
deroga Marina vista golfo salo- 
ne 4 stanze cucina servizi, 
Volta salone 3 stanze cucina 
servizi 750.000, Foro Ulpiano 
2 stanze stanzetta cucina ser- 
vizi 750.000. (A7671) 
LORENZA 040/7606552 stu- 
denti ammobiliati da 3-4 letti 
varie zone altro non residenti 
soggiorno 2 stanze cucina ser- 
vizi 750.000. (A7671) 
PORTICI 040/774177 AFFIT- 
TA PRESTIGIOSO UFFICIO 
trecento mg, tre posti macchi- 
na, posizione esclusiva. Trat- 
tative riservate. (A00) 
PORTICI 040/774177 Pue- 
cher, mansarda arredata, due 
stanze, cucina, bagno, adatto 
a studenti, 650.000 mensili. 
(A00) 

PORTICI 040/774177 Trissi- 
No, posti macchina in parcheg- 
gio, recintato, illuminato, can- 
cello automatico, da 70.000 
mensili. (A00) 
QUATTROMURA per studen- 
ti o non residenti, varie metra- 
ture, zone e opportunità, 
040/578944. (A7701) 

RIVE Hortis affittasi apparta- 
mento vuoto 200 mq lumino- 
so finemente ristrutturato 
040/661228. (A7666) 


Mercoledì 19 luglio 1995 


SILVANA IMMOBILIARE affit- 
ta appartamento in palazzina 
COMMERCIALE, vista mare 
arredato, salone, 3 stanze, cu- 
cina, bagno, garage, tel. 
040/630980-661766, Mazzini 
92. (A7480) 

TRIESTE affittasi attico centra- 
le non ammobiliato due came- 
re, soggiorno, cucina, bagno, 
terrazza. B.G. 040/272500. 
(DOO) 

UNIVERSITA’ affittasi a stu- 
denti referenziati alloggi in ca- 
sa recente tre stanze, cucina, 
bagno. Canoni 775.000 men- 
sili. Immobiliare Borsa, 
040-368003. (A7717) 


A.A.A. AFFIDABILI qualsiasi 
categoria a norma di legge fi- 
nanziamenti qualsiasi cifra. 
0422/423994 - 424186. (GPd) 
A.A.A. AFFIDABILI qualsiasi 
categoria a norma di legge fi- 
nanziamenti qualsiasi cifra. 
0422/424186. (A00) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente 0422/825333. (GO0) 
ABITARE a Trieste. Cessione 
licenze attrezzature: elegante 
grande profumeria / preziosi 
centralissima. Avviato forno / 
panetteria. 040/3718361. 
ATTENZIONE finanziamo re- 
almente a norma di legge 
aziende e privati qualsiasi ci- 
fra e ‘operazione 
049/8710657. (G767) 
ATTENZIONE. — Finanziamo 
realmente a norma di legge 
aziende e privati qualsiasi ci- 
fra [x operazione. 
049/8710657. (G767) 


Lancia 


‘specializzata Fiat Lubrificanti SHIA Le vetture Lancia si acquistano anche con le soluzioni finanziarie SAVA. 


MOTOR OIL. 


Un anno gratuito di Servizi Speciali con Lancia Assistenza; Lubrificazione 


* Esclusa Lancia è HPE. 


Quando l'ingegneria sposa lo stile, il risultato non può che essere l'eccellenza. Ecco 
perché il Granturismo Lancia vi propone un’auto che vi darà grandi emozioni. 


Sicurezza: di serie airbag lato guida, FPS, pretensionatori, scocca rinforzata, sterzo collassabile, Lancia Code. 
Comfort: di serie idroguida, cristalli atermici con fascia antiriflesso, alzacristalli elettrici anteriori, chiusura centralizzata. 
motori da 1.6 a 2.0 16v, fino a 139 CV CE, fino a 206 Km/h, pneumatici maggiorati.. 


Prestazioni: 


15 milioni in 24 mesi a tasso 0% 


TAN 0% - TAEG 1.61% - Rata L. 625.000 per 24 mesi - Spese apertura pratica L. 250.000 
È un'offerta valida fino al 31 luglio 1995*. A partire da L. 24.750.000, esclusa ARILET 


ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopra 
luogo gratuito. Tel. 
049/8763084. (G175585) 
FINANZIAMENTI urgenti ad 
artigiani commercianti lavora- 
tori autonomi nessuna spesa 
anticipata. 0432/282331. 
(G00) 

LIQUIDITA? aziendale, prestiti 
personali, fiduciari, mutui. Fi- 
nanziamo aziende/dipendenti, 
qualsiasi importo. Rapidamen- 
te ovunque. Telefonare 
049/8754422. (G00) 
PRIVATO cede studio esteti- 
ca bene avviato causa malat- 
tia. Tel. 578097. (A7626) 
SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo e operazione. 
Tel. 0411-91-544475. 
(G175200) 


set A 
acquisti 


BORGO Teresiano acquistasi 
prontamente se occasione ap- 
partamento 150-200 mq uso 
ufficio commerciale, edificio 
prestigioso, fax 040/632686 
ore 16-17 lavorative, (A7510) 


vendite 


A.A: ALVEARE 040/638585 
OPICINA centro nel verde ulti- 
mo piano con mansarda: salo- 
ne, cucina, due stanze, due 
bagni, terrazzi e al piano supe- © 
riore mq 80 con bagno, box 
doppio, 390.000.000. (A7735) 
A.A. ALVEARE 0040/638585 
zona Vespucci tranquillo so- 
leggiato: soggiorno, cucina, 
matrimoniale, cameretta, ba- 
gno, balcone, autometano, 
120.000.000. (A7735) 

A. QUATTROMURA Alfieri lu- 
minoso; soggiorno, camera, 
grande cucina, servizio. 
85.000.000. 0040/578944. 
(A7701) 

A. QUATTROMURA Aurisina 
costruende ville schiera com- 
posizione tipo: soggiorno, tre 
camere, cucina, bagni, taver- 
na, giardino, garage. 
040/578944. (A7701) 

A. QUATTROMURA  D'An- 
nunzio in ristrutturazione, sog- 
giorno, camera, cucina, ba- 
gno, 115.000.000, 
040/578944. (A7701) 

A. QUATTROMURA — Draga 
Sant'Elia casetta accostata, 
soggiorno, due camere, cuci- 
na, bagni, cortile. 
195.000.000. 040/578944, 
(A7701) 

A. QUATTROMURA — Flavia 
buono, soggiorno, angolo cot- 
tura, camera, cameretta, ba- 
gno, poggiolo, cantina. 
105.000.000. 040/578944. 
(A7701) 

A. QUATTROMURA — Gretta 
panoramico, buono, camera, 
cameretta, cucina, bagno, 
poggiolo, 98.000.000, 
040/578944. (A7701) 

A. QUATTROMURA Rossetti 
buono, ampia metratura, sog- 
giorno, cinque stanze, cucina, 
bagno. 040/578944. (A7701) 
A. QUATTROMURA San Gia- 
como epoca, soggiorno, ca- 
mera, cameretta, angolo cottu- 
ra, bagno. 65.000.000. 
0040/578944. (A7701) 

A. QUATTROMURA via Civi- 
dale, panoramico, soggiorno; 
camera, cucina, bagno, pog- 


‘giolo, mansarda, posto auto. 


278.000.000. —040/578944, 
(A7701) 

ABITARE a Trieste. Aurisina. 
Villa primo ingresso 225 mq. 
Triplo . garage, giardino. 
040/371361. (A7712) 
ABITARE a Trieste. Box dop- 
pio Servola. Magazzino 33 
mg. Montebello. Ottimi investi- 
menti. 040/8371361. (A7712) 


ABITARE a Trieste. Crispi al- 
ta. Cucinone, tre camere, ba- 
gno. Autometano, cantina. 
040/3871361. (A7712) 
ABITARE a Trieste. Duino vil- 
la bifamiliare 200 mq. Giardi- 
no. Vicinissima al mare. 
040/371361. (A7712) 
ABITARE a Trieste. Duino. 
Graziosissima villa accostata, 
170 mq. Piccolo giardino. 
390.000.000. 040/371361. 
(A7712) 

ABITARE a. Trieste. Duino. 
Recente 100 mq. Terrazzo, 
box doppio, posto macchina. 
040/371361. (A7712) 
ABITARE a Trieste. Emo. Otti- 
mo appartamento 80 mq. Lu- 
minosissimo. Poggiolo,. soffit- 
ta. 040/3718361. (A7712) 
ABITARE a Trieste. Grado 
Vecchia. Palazzetto '700 ri- 
strutturato. Signorile mansar- 
da. Autometano. 040/3713861. 
(A7712) 

ABITARE a Trieste. S. Giu- 
sto. Elegante studio 115 mq. 
Doppio ingresso. Autometa- 
no. 040/371361. (A7712) 5 
ABITARE a Trieste. Universi 
tà Vecchia. ‘Primo ingresso 
elegante 110 mq. Autometa- 
no. Videocitofono. 
040/371361. (A7712) 
ABITARE a Trieste. Villa rap: 
presentanza 350 mq. Piscina; 
grande parco. Vista mare. SF 
stiana. 040/3718361. (A7712) 
APPARTAMENTO da ristrut: 
turare luminoso 140 mq zona 
Hortis in bel palazz9 
040/661228. (A7677) 
APPARTAMENTO Romagna 
bassa in parco privato soggio!” 
no due matrimoniali bagni te” 
razzo garage 040/661228: 
(A7677) 


Continua in ultima pagina 


FONDI D'INVESTIMENTO 
Titoli Odierni  Preo. Var. % 
AZIONARI GL. NAZ. 


Arca 27. 
Aus] Multiaz 
Cres 


17953 17907. 0.26 
10345 10307 0.37 


9999 1,68%| |1612.88 _ +0.01 


BORSA VALO AI ANA Trattazione continua 


Var. % 


Titoli 
Abeille 
Acqua Marcia 


Max 


Contr. 


Titoli 
Franco Tosi W97. 


Odierni 
si 


0.00 


311 


Min. 


Max 
311 


1490 


0.00 


1490 


1490 


531.4 


4,98 


515. 


535: 


Acque Pot To 
Aedes 


Gaio Ri 


582 


520 


598 


Aedes me 


Alitalia 


Alitalia Pr 


Alitalia Ri 


Alleanza 


Alleanza rnc 


Gajana 


4100 


Garboli | 


1210 


Gemina 


837.4 


Gemina mo 


748.7 


39401 


35047 


Alleanza rnc W 


14655 


lee salolo 


nl 


‘Ambroveneto 


FAO mne 


410 


2195 


lo Trasp 


3182 


Ino] 


Tn 


Attimm 


1667 


Sla 


1550 


1 lo 


727. 


20698 


21000 


Avirfin_ 


5949 


6025 


1158.68 __+0.33 


PIAZZA AFFARI 
Brusco calo sul finale 
Telefonici in vista 


MILANO — Seduta pesante per il mer- 
cato azionario italiano condizionato, 
come la lira e i titoli di Stato, dalla de- 
bolezza del dollaro. Le perdite che in 
avvio risultavano contenute si sono 
aggravate nell’ ultima ora di contrat- 
tazione per raggiungere i minimi‘in 
chiusura. L'indice Mibtel che ha la- 
sciato sul terreno 1’1,68% è sceso sot- 
to quota 10.000 (a 9.999). Gli scambi, 
in crescita sui livelli della vigilia, han- 
no ragginto circa 640 miliardi di con- 


Titoli Odierni Prec. Var.% 
A 365 15296 0.45 
16748 X 
10.408. 


o 14550 
ai mer] sa pr == 9.066, d04I 0,39 


Odierni 
10000 
10877 


Prec. Var.% 


o. Reddi 1460814603 _DIO 
Rogi ia Rega —— "24186 DA608 007 


Soi Fi Add DIA GT DI 18; 


DBBLIGAZ. PURI MON. 
10555 10551 0.04 


Arca Mi ZE 16508 16501 
19904 1584 
Bn Cash Foni 


Azimut Gara 
15040 sE: 
Capitalo. Mon. 12662 


(du rich Mo _ 


13422 _-0.29 
21,06. 


a 
i 3 ti cr ; 


BEE 0.07 
dimo so 300o dat 


Gestnord FE 


I Az 
ASTRI 


fente 2000. 
Prime Mi Paci. 19937 18973201: 
‘Rolooriente 10593 — 10665 


salvadanaio Az, 
fit Li A 


S.Paoli Feo Te (0) pr Hi 0. 
“Select Pat 


Sea ig 


Venetoventure 
Venture Time. 


AZIONARI GL. INT, 
Adriat.Glob.F 


19829 19873 
15206 — 15186 


16768 
17096 


QasiMo 


0.32 
039 
e pr 


18487 18430 
19675 13695 


Aureo 


AAMEBI, 


Azzuri 
Sr tondo 


mey 13437 — 13428 
fo Casi HIS tino v03 
ctRislir di 


{15030 0.03 
10283 10277 0.06 


2958 2995 
1910 1920 
1848 14; 3102 1980 
856.8 d 85 878 
8146 8180 

10016. 10045 
1223 

Impregilo 1512. 

Impregilo W.01 524 

Impregilo W.97 646.8 

il 622.9 


Banca Roma 

Banca Roma wA 

Banca Roma wB. 

Banco Chiavari 

Bassetti 

Bastogi 

Bayer 

Bca Agr Mn 

Bca Agricola M 

Bca Briantea 

Bca Carige 

Bca Fideuram 

Bca Mercantile 

Bca P Bg-Cr.Var 
Pi 5 


trovalore. Sul fronte interno, piazza 
Affari è rimasta in attesa dell'esito 
della riunione tra il Polo e il Gentrosi- 
nistra, mentre si sono per il momento 
stemperati i timori di un'impennata 
io inflazione sopra il 6% (gli analisti 
(anno previsto una crescita al 5,9%). Ha È 32600: 27381] Jtd 
è A ; na % Ù ovess —_———Î0f8i i i a i 1 
La giornata negativa non ha comun 1 SII gene ii gi Li 12305 10235 i 


IfilW.96 


——15508 15501 0. 
i Coil 
IfilW.99 


10079 10090 i 


OBBLIGAZ. PURI NAZ. 


Agrifutura 
LI 


0.02 
1.06. 


‘Rendi 
Azimut ta co 16324 153) 
C2P0n00 A one EA o) 


420000 
122000 
8967 


420000 
121112 
8967 
11698 
10650 
1842 
10898 


420000 
121000 
O 8967 
11633 
10650 
1835 


I cu i 
e n OSO 


Impregilo ro 


0.00. 22500. 
0.00 2390 
0.00 7950 
0.00 561 
-9.88 3785 
0.36. 10730 10900 
-0.48 1120 1199 
-2:251 ; 338 940 
-1.43 4910 5040 
0.00 27000 27000 
-0.04 4470 4565 
0.13 1520" 1590 
-9.84 3180 3500 
35 1525015500 
0.00 1730 
0.11 30200 
1.74. 5850 
0.34 * 5970 
25.29 43 
3.32. 5840 6000 
AA 5855 6020 
2.75 3190 3400 
750 760 
-2.94 825 825 
0.00 18405 18405. 
0.00 13675 13675 
0.00 2400 


i 
deria Ferruzzi di muoversi in vistosa carenti Mon T5668. Teeeo GO { il 
È S a eporeni L 
controtendenza sin dall'avvio. Le Fer. Gestele Li 688 15895 0,04 Ù | 
Her. ;; FOOCDla Rana CE Del a estere di io 0a Hi 367 — {ess —o50 InerbenRenî = 2677 sui i | 
nale (a è. , Meno 0, 1 progri FESTE J82 10966 0.1 $1—S0698 — db î 812108 0: L j | 
È Sana 6 a ilo ori 

sicurazioni (più 2,17 a 5.550), spinte mb 30235 10216 0.19. Rom #5036——S5660 0:49 Nordion 18740 38740 7 
da voci ricorrenti di cessione. 1 n iz spie. bot — — a Kai odor | 

| 

À 


Italcem. 
Italcem R War 
Italcem W 96: 
Italcem ne 
Italfond 


que impedito alla gran parte della scu- Fondesei Red 14340 1 10 Ri 
fin hanno guadagnato il 2,01% a 1.067 Ss i Gest Monet 37121460: DI Ì 
ir TARBOO SHIT 089 
210082 i 16 
della mattinata. Positive le Milano as- 15402 t5407 055 MATO, Tonet 
î a 11320 Ma? 007 
Contrastate le Gemicrescita le ri ani ici 


Bco Napoli ino. 
Bco Sanpaolo To, 
Bco Sardegna m 
Benetton 

Beni Stabili 
Berto Lamet Italgas 
Binda Italgas War 
Bna Î 1290 Italm Ri War 
Bna Pr 
Bna Rnc 1/1/94 
Bna me 

Bolt 
Boero 
Bon Siele 


sparmio (più 2,57). Sempre vivo l'inte- (RE a Lo Pitagora — — 13225 | 
î do È ivo Iv dr 

resse sui Telefonici, ma in brusca fre- nm 72629» — 16059 020 SolaDo cala di Frmenoni —— — — ISS o Di . Moll 

nata le Tim (meno 6,46 a 1.970), dopo 12931. | 


Visconteo. 
il forte rialzo del debutto. BILANCIATI ESTERI 


20.22. 


20199 -0.19 
n 14747 _-0.09 


6450. 0.00 6450 6450 


pe Em. Mark G 1 22 Î { 

17953 17887 097 dEi Al È ti 

0.00 11740. 11740 2387 OTT Ge 10004 {0000 0.08 Ù 026 | 
Ì 


Italmobiliare 
Jolly Hotel.R. 
Jolly Hotels 
La Fond War 
La Fondiaria 


11600 
_8870 
35775. 


n: 


si rr _26000 fe 7 Lit Si iti 
Gene Ge sl de fegioreafin dare i mint i O8IS 0; IU (i 
or È 9038 00/28: Conti Money Fe ; 


11810 12180 
4570 1570 

3140.3180 

530 555 

655 55 

1874 He 915 
‘Snia Bpd Ri 1850. 1850 
Snia Bpd me 1030, 
Snia Fibre i: 770. 
Î 3380 109 
2200 2250 123 
2110 2180 37 

SEI 
60 60° 
1310 


1320 
3940 4000 — 


S.Paolo H Fir B3636 23629 0.03 
S.Paolo HInd 17355 17338 0.10 
S.Paolo 57 0.18 


Ra 


(0) > 
0 Columbus Bond, 9990 10000 ALE Ì 
Columbus B.USD— È i 
Tal fero 


DE H 
DEIR LE I dis UbBLIN 93 —— 9798005 | 

Zeta Sto __17280 1724 10] Epta9? — 15271 ] 

eta Stock _ 60. ta! Foa di i j | 


Broggi War Snia Bpd 
Bulgari, 
Burgo 
Burgo Pr 12000 
Burgo Ri “i 9975 
Burgo W.95 Y 165. 
Caffaro 1810. 
Caffaro Ri 1760 
Caffaro Ri 1/94 
Calcestruzzi 
Calp. 
Caltagirone 
È one. 


AZIONARI ITALIA — cane 
Arc: Fondic.P.BEc______— B: 


Guicioi De ne E 


Linificio re 
Lloyd Adr 
Lloyd Adr rnc 
Maffei 
Magona 
Marangoni 
Marzotto 
Marzotto Ri 
Marzotto rc 
Mediobanca 


11050 


9475 


Corona F. ObbI 

Ducato! Red Ita — 
Eptabond 
dn ntares. 

Eu b Ret 


41024280 
-2.27 9600 
0.00_11060 
0,00. 4580. 
-0.47_ 12300 

5000 


ino. Inlololalbia mimmo 


A 
3 


lolol 


Fond z 
Fondicri Ita, 
Gesfimi Italia. 
Gesticred.Bor 


11060 
4580 
12402 


6120 
5420 
1360 
__1335 
2595 
2600 
‘2550 
2305 


Merloni me 0 arno. 0.00 7 È Ti i RArea DI x Li ni 

Merone ii ione X nvest. DI Tr D4249 —— 24268 009 I Diani e i i 
Merone Ri War 0.69 ? TE. De 1: IO 

Merone rnc-. 
Milano Ass 
Milano Ass rne 
Mittel. 

Mittel War. 
Mondadori 
‘Mondadori mne. 
Montedison, 
Montedison Ri 
Montedison W. 


Cantoni 
Cantoni Ri 

Cem Augusta 
Cem Augusta w. 
Cem Barletta 
Cem Barletta rn 


0.00__î350 
4,87 5440 
5.83__2930 
0.00 1318 


5035 
29450 82 
4130 26881 
0.41 245 10600. Lat 
0.73: 10020 100 1470 3470 3470. 
0.00_7000 Te E 795 800. 
0.00. 1199 1220 14550 cor Fi 595 
0.00. 1278 1273 6700 
Ciga 0.46 215 4000 - 410012 
Ciga mo î enim -0.12__987 Telecom 1.08 2680 2745 71990 Alu 
Cir 8 M 20__-0.41 4220 Jalcom Pr ssnor 2570 2200 3 a 
Cirmo 0.00 930 Terme Acqui 
Cirio 22.85. 260 269 Terme Acqui rne 
Cmi 1 73 y 1015 5 Texmantova 
Gofide Necchi Rno. 0.00 © 1572 1572 
Cofide ro Nicolay_ (0.00 5680 5680 
Comau Nuovo Pignone = ci va, 
Comit Olcese 
Comit War Olivetti Ord 
sul mne Olivetti Pr 
5000 Olivetti no. 
=0:42. 8275 3300 Paf 
-0.52__1710 1730 Paf ine 
0.56 358 370 
__-0.08 9810 9850 
1840019000 
471538 4753 
4290 4290 


RI 


Riolo 


DS 
mwlà 


Salvadanaio Ob 
Sforzesco _ 


Cementir 
Cent Zinelli 


670020 


i 


Zeta Bond —_ 


ESTERI AUTORIZZATI 
Cai tai Italia (DI 


____—___$.152 9.098 
ni ui __19516_ Ù, dA 
I 11200 18512 18463 0. 

12320 Di 


0.00. 565 565 
1200 
1970 
AATT 
23150 
9400 
07 10350 
0.00_2516 


1200 RT i È fi 11559 1653005 
2085 Gesticred.Eura 091 0.18 Mediceo Ob i — dice se 
1570 396 È 191Î8 19104 005 Romeno — — to Do dr 
23400 Quadri.0. Bond 


9550 OBBLIGAZ. PURI IT. 
10630 Gliam Obbi Ha 


Cooprend 
2516 For 


Tim me 

Toro 

Toro Rne 

Toro p. 

Trenno. 

Tripcovich 
Tripcovich me 


-1.48: 
4.55. 
-0.56. 


1760 
2000 


1727. 

1915 
-0.75 1180 1195 
0.00 1340. 1340 
-169 641 641 
-1.80 1392 1454 
-490 985 1000. 
0.00. 390 — 390 
0.25 15100 15200 
0.00 16260 16260 
20.16 2445, 2500 
20.98. 1600 1650 
-0.49 2200 2230 
0.31 1606. 1650 1.01 500000 500000 


0.00 4030 4030 Hei 3800 0.00 - 38003800 
249 758 790 0.00 8350 8350 

( E: 0.00 8000 8000 
dea -6.89 9850 di 
0.00 1541 1541 6. i 

0.00 1420 1420 
5.48 12110 12700 
4.21 525 525 
2.2531 2150 295, 
-0.78 18170 18500 
Ras Ri War 38. 860 
Ras War 97 7150 
Ras War 97 UE 
Ras nc 10475 
B 3060 
9500. 
5096 
9900 
41340 
1645 
9085 


1410 
-2.64 


112307 11199 
1839918311 
23292 23281 


Eurtras Bon (ec) — 
i USE 
AZIONARI INT. USA I) (om (abgnas E 
AdriatAmE 20457 2 Die RO it Rom Snori Temi 


vi 
rs) 


Titoli 
Cet Dic 9514 
Cet Gen 96 
Cct Gen 96 2 
Cct Gen 963 
Got Feb:96 


Got Feb 967 


Titoli 
Cet Ago 98 
Cot Set.98, 
Cor Ott 98 

Cct Nov 98 
Cet Dic 98 
Cct Gen 99 
Cot Feb.99 
Got Mar99 
Got Apr99 — 
Cot Mag 99 
Got Ecu®91/96 
Got Ecu Mz97 
Cct Ecu Mg97 
Get Ag99. 
Got N99 
Got Ge2000 
Got Fh2000 
Cet M22000 


Titoli Prezzo Var.% 
Cet Apr 01 ‘98.160 
Cet Gen 98 

Got Gen 99 (01 
Cet Ago di 

Got Set 99 CI _ 
Cet Ot 01 

Got Giu!02 

Got Dic 01 

‘Cte Ecu 93/98 
Cte Eu 94/99 
Cte Ecu 94/992 
Gte Ecu 94/993 
Gte Ecu 95/00 _ 
Cte Eou 95/98 
Oto Lug 95. 
Sto Ago 95 
Cta Set 95 
Cto Ott 95° 
Cto Nov 95 
Cto Dic 95 
Cto Gen 96 
Oto Feb 96 


Prezzo Var.% Prezzo Var.% 
0 10.100. 


Cr Bergamasco. 
Gr Fondiaria 

Gr Lombardo 

Gr Romagn1/7/94 
Cr Romagnolo: 

Cr Valtellinese 
Credit 


Credit W.97 
Credi 


FSUSZ400) 


oli Prezzo Var% 
Btp Mg98 100,420. 
Bip 0196 


STARE 
tai 


T155 7940 
0.00 5880.5880 
0.00 920920 
-1.06 2800 2800 
1.41,_7200 7200 


Btp Gen 96, 
Btp Mar 96 
Bip Giu 96 


Pininfarina 
Pininfarina Ri 
Pirelli &C 

Il & G ino 


0.00 


Vianini Ind 
Vianini Lav 
Vittoria 

Volkswagen 


SSR: 


12040 Bip Pincnon! 92.100 101 
Btp Gn 
Btp Ag96 
Btp Ag98 
Bip Ag03 
Bip Gn961 


11815 
1.07 13800 14000 
0.61 1940 ‘1989 
21.59 491 511 
20.68 1760 1761 
0.00. 1200 1200 
-0.52 357 963 
20.61 9915 9930. 
0.00 1200 1200 
=1.04 4650 4700 
De Ferrari 0,00 5050 5050* 
De Ferrari rc 0.00 1900 1900. 
Del Favero Li Da = 
Edison, 1.15 6840 - 7110. 
Edison w -1,61 78 81.5 
Editoriale 0.00 770 770 
Enichem Aug 0.16 3210 3210 
Ericsson 0.53 25850 26000 
Erid Beghin -2.58 245000 245000 
Espresso -2.18 2650 2750 
Eurmetal 6.39 431 468 
Euromobil 0.00. 2500. 
Euromobil me 0.00 1997 
Faema 0.00 3402 
Falok 2.37 2640 
Falck.Ri 0.00 3420 3420 
Ferfin__ 4.05 1055. 1096 
Ferfin 2 War. E581 80965; 970 ‘Risanamento 
Ferfin R 3.39 790 819 anamento rnc 0 
Ferfin War 5.89 970 398 050 -2.51 
Ferraresi 0.32 1570015700. Rodriquez È = 
Fiar 29,72 4875 Rotondî 0.00 500 
Fiat -0.83. 6035 Saes Getters 0.76 26000 
-0.03 3720 Saes Getters.P 4.67 13800. 


20.41 


Bip Nov.96. 
Bip Gen 97 
Bip Giu97 1 
Bip Nov97 
Btp Gen 98 


(SS 


Pirelli Spa mo 
Poligrafici 
Premafin 
Premafin W.95 
Premuda 
Premuda R 
Previdente 
Raggio Sole 


101.210 -0.98 
101.590 - 
101.700 > 

101.020 = BipNv2023 
100.520 Btp Gen 97 
102.200 -0.97 BipGen99 
101.090 - BipGen04 
Btp Apr 97 
Btp Apr 99 
Btp Apr04 
Btp Ago 97 
Btp Ago 99 
Btp Ago 04 
Btp Dic 97 
Btp Dio 99 


100.390 


lolololo 


CotAgo 96 
Got Set 96 
Got Ott 96, 
Oct Nav 96 
Cct Dic 96 
Cct Gen 97 
Cct Feb 97 
Cct Feb 972 
Cet Mar 97 
Got Apr 97 
Got. Mag. 97 
Cct Giu 97 
Cet Lug 97 
Get Ago 97 
Got Set 97 
Cet Mar 98. 


102.500 
100.320 
100.460 


Btp Mar 01° 
Btp Giu 01 


Do Set oi 100. 
Bip G 100.8 


100.600. 
101.900 


Danieli War 
Danieli.rnc. 


Titoli 
Autostrade Mer 
Base Hp" 
Bca Pop Com Ind 
Pop Crem 
Bca Pop Crema 
Bca Pop Emilia ‘ct Ecu 91/08 
Bca Pop Intra 14 Cet Ago 95 
Bca Pop Lodi 11050 50.40. Bip M296 1 99.920 — E pa 
Bca Pop Lui-Va Gato 5 
Bca Pop Nov Ccton 951 
Bca Pop Sirac. Got Nov 95 
Bca Pop Sondrio Got Nov 95.1 
Bca Prov Na END 
Borgosesia 
Borgosesia rnc: 350 
Broggi Izar 750 00 0 
‘CBM Plast 45 A 
Calzatur Varese 285 È Sterlina (v.c.) 
1200. 0 00 Sterlina (n.c.) 
Cond Acq Rm 25 Sterlina (pi 
Creditwest 10500 Marengo ttaltano 
3470 3545 Saes Getters R Fem parteci = ia 
9505 3590 0.( 5475 0. FerrNordMi Marengo belga 

sa 2 Sdi 0.00 5467 Finance Marengo austriaco 

Fimpar me - Saffa mo -1.72 2850 Frette. 


Finanza Futuro ‘6400 Saffa inc War Ifis p I 


Krug se 623.000 700.000 Francosv. 
Finarte Aste 1158 1158 ‘Safilo n) Si 20 Marchi 145.000 165.000 Sterlina 
Finarte Ord 10301070 Safilo mo Incendi 


BORSE ESTERE n 
Finarte Pr 480 480 La 


Scellino 
Finarte mo E 500 500. 4 04% Corona dan. 
Fincasa 2.53 385 385 -0.69% 


Corona norv. 
Finmeco 0.20 1005 1039 0,0% |. Drsoma 
Finmece R 998 998 


Escudo port. 
Finmece W.97 -3.85 1125125 Marco fini. 
Finrex 5 5 - 


Lira .irl. 
Finrex R 
Fiscambi 
Fiscambi me 
Fisia 


3390, 
TT0- 
18200 


3390 
770 
18200 


Bip Gen 99 
Btp Mag 99 * 


Cet Ecu St95. 
Got Eou Fb96 
Cet Mg2000 
Cct.Gn2000 
Cet /Ag2000 
Cet Ecu Gn98 
Cct Ecu St98 
Cot Ecu Lg98 
Cot Ecu 0198 
Cct 0t2000 
Get Gen 01, 


103,000 40.9; 
99.890 


Oto Giu 96 — 
Cto Set 96 
Gto Nov.96 
Cto Gen 97. 
Gto.Apr97 
Cto Giu 97 
Cto Set 97 
Cto Dic.96: 


100.900 
100.670 
100.950 
101.180 


100.400 


0.00 5096 
102.500 


0.00 9900 
0.00. 41340 
-1.27: 1690 
0.32 8920 
0.45 4020 4080 
0.09 1138 1199 
0.00. 365 375 
-3.29 4275 4350 
0.00. 21750 

12500 

5000 


245000. 
2693 
444.2 
2500. 
1997 
3402 
2682 
3420. 
x 1080 
366.9 


100.450 
100.430 
100.620 
100.820 
100.750 


98.800 
99.950 
400,800 


RE RITA AR ee CI i a 


‘Rejna Rnc. 
Repubblica 
Rinascente 
Rinascente Pr 
‘Rinascente War 


Bip Ge98 
Bip Ge03 101.150 
Btp Mg96 100.050 


ORO E MONE 


Domanda Offerta 

‘20,200. Dollaro USA 
276.000 Fiorino ol. 
145.000 Yen 
146.000 168.000 Marco ted. 
145.000 163.000 Francofr. 
123/000 143.000 Franco bel. 
117.000 125.000 ECU. 
115.000 124.000. Dol. canad. 
114.000 .000 Dol. austral. 
114.000 124.000 Peseta 


1997 
3402 
2720 


© 


100.450 = 
105.900 - 


‘98,950 
99.090 


CONVERTIBILI ii) 


Titoli Odierni —Var.% : 
BP. Com In 94-99 6% 40.18 : 
B:P Emilia 94-99 6% 40.09. | 
B Pop Intra94-99 6,5% -1,61 
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Il Piccolo 


Economia 


BRUSCA SBANDATA A PIAZZA AFFARI 


Piazza Affari scricchiola per Wall Street| La difficile rincorsa 


Tesoro, maxiprestito sull’euromercato |ai fondi strutturali 


NEW YORK — Brutta 
giornata per Wall Street 
ieri: il consistente ribas- 
so della quota per effet- 
to di massicci realizzi 
sui titoli tecnologici, no- 
nostante i buoni risulta- 
ti di Ibm e di Microsoft, 
ha provocato l'interru- 
zione forzata dei circui- 
ti telematici. L'indice 
Dow Jones, dopo avere 
segnato una flessione 
superiore ai 50 punti 
nelle prime fasi della 
mattinata, ha fatto scat- 
tare i limiti alle transa- 
zioni previsti in questo 
caso, ed è riuscito così a 
mettere a segno una par- 
ziale ripresa. Alle alle 
11,30 l'indice di riferi- 
mento segnava un mini- 
mo di 4679,94 punti 
(-56,35). Forte la pressio- 
ne ribassista sui titoli 
dell'Ibm, Microsoft e 
Texas Instruments. 

La crisi a Wall Street 
è stata provocata dai ri- 
sultati del deficit della 
bilancia commerciale 
Usa che è salito in mag- 
gio alla cifra record di 
11,43 miliardi di dolla: 


ri. Il disavanzo di mag- 
gio ha superato le previ- 
sioni degli analisti di un 
miliardo. di dollari.In 
maggio, esportazioni e 
importazioni sono cre- 
sciute di poco più 
dell'1%. Il disavanzo nei 
confronti dei paesi 
dell'Europa occidentale 
è salito da 418 a 960 mi- 
lioni di dollari. 

I venti gelidi da Wall 
Street hanno condizio- 
nato anche la Borsa di 
Milano incerta e priva 
di nerbo in una seduta 
conclusa con l'indice Mi- 
btel in netto calo, fino a 
bucare il muro dei 10. 
000 punti. Il ribasso è 
stato dell'1,68%, con il 
Mibtel che si è attestato 
a 9999 punti. Ancora 


più grave il calo del’ 


Mib30, -2,35%, a 14.859 
punti. 

Lo scivolone si è veri- 
ficato nell'ultima ora di 
contrattazioni, quando 
si sono diffuse le notizie 
circa il calo di Wall Stre- 
et. Piazza Affari - osser- 
vano gli operatori - ha 
iniziato a scontare l'at- 


teso peggioramento 
dell'inflazione, i cui dati 
per il mese di luglio, che 
verranno comunicati .ve- 
nerdì, dovrebbero con- 
fermare ancora un lieve 
aumento, fino al 6% su 
base annua, 

Intanto il Tesoro ita- 
liano torna dopo pochi 
mesi sul mercato degli 
europrestiti: è stata in- 
fatti ‘annunciata ieri 


_ 


l'emissione di titoli a 
tasso variabile in ecu a 
scadenza triennale in 
ecu, per un importo di 
un miliardo di ecu, pari 
a circa 2,140 miliardi di 
lire, ai cambi attuali. 
L'operazione è coordina- 
ta dalla Sbc Warburg. 
L'emissione sull'eùro- 
mercato è stata annun- 
ciata dal Tesoro - in un 
comunicato diffuso, co- 


me ormai è consuetudi- 
ne, anche in inglese - in 
cui si precisa che «il ri- 
cavato del prestito ver- 
rà utilizzato per rimbor- 
sare una parte dei Cte 
(certificati del tesoro iù 
ecu) in scadenza». 

«Nel contesto di un 
programma 1995 di 
10-12 miliardi di dolla- 
ri, questa operazione - 
conclude la nota del Te- 
soro - porta il totale del- 
le emissioni obbligazio- 
harie sull'estero sinora 
effettuate a circa 8 mi- 
liardi di dollari», poco 
meno di 13 mila miliar- 
di di lire. 

Il dicastero guidato 
dal presidente del Consi- 
glio Lamberto Dini,ten- 
de dunque a ridurre i co- 
sti di finanziamento del 
Tesoro nell'unità di con- 
to europea. collocando 


su questo segmento di ' 


mercato titoli che con- 
tribuiscano a far scende- 
re i rendimenti pagati 
sui Cte. L'operazione, 
del resto, segue la politi- 
ca attuata recentemen- 
te di progressivo disim- 


pegno nell'offerta di 
Gte. 

Un'emissione della Re- 
pubblica italiana di tito- 
li denominati in ecu è 
stata chiusa con succes- 
so (con una richiesta su- 
periore del 44% rispetto 
all'offerta) nel febbraio 
scorso per un importo 
di 5 miliardi di ecu, pari 
ad oltre 10.000 miliardi 
di lire. La sottoscrizione 
di febbraio ha raccolto 
l'adesione di 24 banche 
di 8 diversi paesi. 

Negli ultimi due anni 
l'Italia ha lanciato pre- 
stiti sull’ euromercato 
per oltre 52 mila miliar- 
di di lire. Oltre ai 2.000 
miliardi del «bond» in 
ecu odierno e ai 10.000 
di febbraio. Il Tesoro ha 
fatto sei emissioni in 
yen per 17.500 miliardi 
di lire, sei in dollari per 
16.000 miliardi e due in 
marchi per 6.500 miliar- 
di. Le più «Jongeve.sono 
quelle ventennali da 3,5 
miliardi di dollari e da 
200 miliardi di yen del 
settembre 1993 e del di- 
cembre 1994; 


VENERDÌ L’INDICE PRELIMINARE DI LUGLIO 


Un'estate calda per l'inflazione 


Gli esperti prevedono le condizioni per una dinamica tendenziale estiva superiore al'sei per cento 


ROMA — Estate calda 
anche per l'inflazione. 

L'indice preliminare 
dei prezzi al consumo di 
luglio che l'Istat pubbli- 
cherà venerdì prossimo, 
stando alle previsioni 
dei maggiori istituti di ri- 
cerca, banche d'affari e 
società di analisi, do- 
vrebbe registrare un tas- 
so tendenziale compreso 
tra il 5,9% e il 6,0%, de- 
terminato da una varia- 
zione mensile dello 
0,4%-0,5%. 

Si verificherebbe così 
un nuovo seppur ridotto 
aumento rispetto a giu- 
fo, quando l'Istat ha ri- 

‘evato incrementi rispet- 
tivi del 5,8% e 0,5%, e si 
determinerebbero le con- 
dizioni per una dinami- 
ca tendenziale estiva su- 
periore al 6%, anche se 
alcuni dei fattori che 
hanno esercitato maggio- 
Te pressione hanno da 


qualche tempo attenua- 
to la loro spinta propulsi- 


va. 
Il direttore  dell'Irs, 
Pia Saraceno, prevede 


‘una crescita mensile del- 
lo 0,4% con un tasso ten- 
denziale del 5,9%. 
«Dovremmo avere no- 
tizie positive - ha notato 
- sui fattori inflazionisti- 
ci che agiscono a monte: 
la stabilizzazione del 
cambio, dei prezzi delle 
materie prime e il conte- 
nimento del costo del la- 
voro giocano a favore 
del rallentamento dell’in- 
flazione. Ma qualche sor- 
presa - ha aggiunto - po- 
trebbero riservarla pres- 
sioni di tipo speculativo 
nei settori sotto pressio- 
ne dal lato della doman- 
da: è il caso dei servizi 
connessi al turismo, do- 
ve la componente estera 
è massiccia. Più in gene- 
rale potrebbero manife- 


starsi comportamenti di 
tipo anticipativo che si 
inseriscono nelle aspetta- 
tive inflazionistiche tut- 
tora diffuse». La capaci- 
tà di autoalimentazione 
della tendenza prevista 
dei prezzi, unita al po- 
tenziale inflazionistico 
ancora presente nei prez- 
zi all'origine (alla produ- 
zione e all'ingrosso), 
spingono gli esperti a ri- 
tenere scontati livelli 
tendenziali superiori al 
6% ad agosto e settem- 
bre, per pronosticare un 
leggero:calo soltanto nel- 
la parte finale dell'anno. 
Se questa è la diagnosi 
prevalente, sono in mol- 
ti a ritenere probabile 
un nuovo rialzo dei tassi 
da parte della Banca 
d'Italia. 

Josè Luis Alzolà, eco- 
nomista: della Salomon 
Brothers, ha previsto 
per luglio incrementi del- 


lo 0,4%-5,9% ed è convin- 
to che da via Nazionale 
vengano ritoccati i tassi 
«entro i prossimi due me- 
si». Il Credito Italiano ha 
stimato incrementi dello 
0,4%-5,9%-6,0% (il ten- 
denziale varia a seconda 
dell'arrotondamento ef- 
fettuato). La Banca Com- 
‘merciale, scommette su 
uno 0,4%-6,0%: il respon- 
sabile dell'ufficio econo- 
mico, Marco Ratti, ritie- 
ne possibile che si.scen- 
da «appena sotto il 6%» 
a fine anno e che comun- 
que la politica moneta- 
ria assumerà un'istanza 
più restrittiva nei prossi- 
mi mesi. La Paribas ha 
calcolato variazioni del- 
lo 0,4%-5,9%. 
Dall'osservatorio di 
Prometeia, Paolo Onofri, 
con una stima dello 
0,5%-6,0% invita comun- 
que a tenere in conside- 
razione la stabilizzazio- 


ne dell'andamento men- 
sile (che resterebbe inva- 
riato sullo 0,5% di giu- 
gno): «E' un primo segna- 
e - ha detto - che l'infla- 
zione è sotto controllo e 
non è in ulteriore fase di 
accelerazione». 

Alla Deutsche Bank le 
previsioni della vigilia 
indicano incrementi del- 
0 0, 3%-5, 9%: vengono 


« menzionati, tra i fattori 


positivi, oltre alla stabi- 
izzazione della lira nel- 
a fascia 1.150-1.190 sul 
marco e al calo dei prez- 
zi delle materie prime, 
a performance positiva 
dei prodotti alimentari e 
del prezzo della benzina. 
Qualche incognita dalla 
revisione trimestrale de- 
gli affitti. 

Anche la JP Morgan 
scommette sullo 
0,4%-5,9% (ma avverte 
che l'arrotondamento po- 
trebbe produrre un ten- 


denziale del 6%). Gli eco- 
nomisti della banca d'af- 
fari statunitense avver- 
tono che potrebbe avere 
riflessi indesiderati l'au- 
mento delle polizze assi- 
curative auto. E aggiun- 
gono: «Difficilmente a fi- 
ne anno si raggiungerà il 
tasso del 4,5% al netto 
delle imposte indirette 
indicato dalla Banca 
d'Italia». L'effetto del 
prelievo indiretto (0,7%) 
porterebbe ad un tasso 
del 5,2%: ma la JP Mor- 
gan è convinta che a fi- 
ne anno il tasso medio si 
attesterà al 5,5/5,6%. 

Sulla stessa linea, ma 
con una visione un pò 
più pessimista, è anche 
la Confcommercio. Il vi- 
cesegretario generale, Al 
do Diamanti, ha detto 
che la sua organizzazio- 
ne «prevede un tasso di 
inflazione media intorno 
al 6% nel 1995. 


LE NOVITA’ DOPO IL SI DELLA CAMERA 


Così la nuova pensione integrativa 


Per i dipendenti i fondi nasceranno sulla base di accordi a livello aziendale e di categoria 


ROMA — In futuro anche 
gli italiani potranno con- 
tare su una seconda pen- 
sione che si gegiunge a 
quella garantita dal siste- 
ma lico, 

L'iscrizione ai fondi 
‘pensione sarà libera e per 
1 lavoratori dipendenti 
nasceranno sulla base di 
accordi aziendali e di ca- 
tegoria. i 

Per il loro finanziamen- 
to si pagherà un contribu- 
to prelevato in parti ugua- 
li. dalla busta paga, 
dall'azienda e da una quo- 
ta del trattamento di fine 
rapporto. 

Diversa la situazione 
per i giovani neo assunti 
1 quali se, decidono di en- 
trare nei fondi, dovranno 
rinunciare interamente 
alla liquidazione. 

Anche gli artigiani, i 
commercianti e i profes- 
sionisti potranno organiz- 
zarsi autonomamente la 
loro previdenza integrati- 
Va, con versamenti an- 
nuali fino ad un massimo 
di 5 milioni di lire, intera- 
mente deducibili dal 740. 

Benefici fiscali sono 
previsti anche per i lavo- 
ratori e le aziende, con 
tano per ognuno di 

etrarre. dal reddito di- 
chiarato fino a 2 milioni 
e mezzo di lire. 

Ma c'è di più: questo ti- 
po di agevolazioni è inte- 
ramente cumulabile con 
quelle già previste per le 
polizze individuali. Senza 
contare poi che le pensio- 
ni saranno tassate non 
per l’intero importo ma 
‘per l'87,5 per cento del lo- 
To ammontare. 

Gon le modifiche appor- 
tate dalla Camera miglio- 
rano inoltre alcune clau- 
sole che rendono più sicu- 
ra la partenza della previ- 
denza integrativa. Vedia- 
mo i particolari, più im- 
portanti: 


Inuovi assunti 


dovranno 


rinunciare alla 


liquidazione 


I fondi saranno ammi- 
nistrati con la partecipa- 
zione degli iscritti delle 
aziende che concorrono 
al loro finanziamento ma 
la gestione sarà affidata 
ad un ente esterno che po- 
trà essere scelto tra le 
banche, le assicurazioni e 
le società specializzate 
che offrono le migliori 
condizioni. 

Altra importante novi- 
tà, il lavoratore potrà tra- 
sferire i contributi da un 
fondo all'altro se ha ma- 
turato almeno 3 anni di 
anzianità. La permanen- 
za nel fondo deve essere 
comunque di almeno 5 
anni se questo è di nuova 
costituzione. 

Resta da dire delle pre- 
stazioni, cioè delle pensio- 
ni che saranno pagate dai 
fondi una volta entrati a 
regime. 

Con almeno 5 anni di 
versamenti si ha diritto 
ad una pensione di vec- 
chiaia al compimento 
dell'età stabilita per la 
previdenza obbligatoria. 

Ma il pagamento della 
rendita potrà essere anti- 
cipato se il lavoratore per- 
de il posto o rimane inva- 
lido, 


Chi vuole inoltre, può 
sempre trasformare in ca- 
pitale liquido il 50 per 
cento della pensione spet- 
tante. 


Il fondo potrà concede- 
re inoltre degli anticipi a 
coloro che dopo otto anni 
di iscrizione, necessitano 
di un prestito DEA cure 
mediche particolari o per 
l'acquisto della prima ca- 
sa. 

Il disegno di legge per 
la riforma del sistema 
previdenziale sembra in- 
tanto destinato a tornare 
alla Camera: i senatori so- 
no infatti orientati a in- 
trodurre alcune modifi- 
che al testo approvato ve- 
nerdì notte, a Montecito- 
rio. 

«Escludo che il Senato 
approvi la riforma previ- 
denziale così come è arri- 
vata dalla Camera», ha 
detto il senatore Roberto 
Napoli del Ccd. «Anche le 
forze politiche della mag- 
gioranza - ha aggiunto - 
sembrano decisamente 
orientate a fare delle pic- 
cole correzioni. Il Ced pre- 
senterà un numero molto 
limitato di emendamenti 
sui quali si registrerà 
un'ampia maggioranza). 

In particolare, il «parti- 
to della vela» intende eli- 
minare il divieto per l’ac- 
quisto di immobili da par- 
te degli enti previdenziali 
e aumentare gli assegni 
familiari soprattutto per 
le famiglie con più di due 
figli. E su tali emenda- 
menti Napoli sembra con- 
vinto che si raggiungerà 
un'ampia convergenza. 

Il Ccd vorrebbe poi can- 
cellare dal ddl l'aumento 
di due consiglieri di am- 
ministrazione dell'Inps e 
la parte che dispone lo 
sciglimento della Diep, la 
società per dismissione 
degli immobili degli enti 
previdenziali. «Su questi 
ultimi due emendamenti 
- ha concluso Napoli - ho 
idea che avremo gualche 
problema». 


ROMA — Il tasso di na- 
talità molto basso in 
tutti i paesi dell'Europa 
occidentale e l'aumento 
della durata delle vita 
media sta facendo cor- 
rere ai ripari per tutela- 
re i diversi sistemi pre- 
videnziali, che corrono 
il rischio di crollare sot- 
to l'urto di un brusco 
calo degli occupati e di 
un aumento della popo- 
lazione a riposo. 

FRANCIA Il progres- 
sivo . invecchiamento 
della popolazione porrà 
presto il problema del 
superamento del nume- 
ro delle persone attive 
rispetto ai pensionati. 

Anche in Francia i 
fondi pensioni sono 
pronti al decollo e do- 
vrebbero essere incenti- 
vati, come si vorrebbe 
fare in Italia, da un pac- 
chetto di agevolazioni 
fiscali. 

GERMANIA I fondi 
sono piuttosto diffusi 
come complemento del 
sistema pubblico. Han- 
no carattere aziendale 
e più che sui contributi 
si basano sulle riserve 
finanziarie delle azien- 
de. Si calcola che vi ade- 
scano attualmente 1'80 
per cento dei lavorato- 
ri. 


L'ESPERIENZA ALL’ESTERO. 


Valvola di sfogo 
alcalo di natalità 


GRAN. BRETAGNA 
E' il paese leader in Eu- 
ropa con 15 milioni di 
lavoratori iscritti ai fon- 
di integrativi, il cui pa- 
trimonio è di oltre 200 
milioni di sterline. Han- 
no carattere aziendale, 
e nel caso di cambio di 
lavoro i contributi ver- 
sati possono essere tra- 
sferiti ad un altro fondo 
oppure nello Stato. 

STATI UNITI Da mol- 
ti anni i fondi pensione 
sono il vero propulsore 
dell'economia. Basti 
‘pensare che nel giro di 
20 anni il portafoglio è 
passato da 150 a 2.500 
miliardi di dollari coin- 
volgendo oggi 50 milio- 

i di americani. 

Gon la riforma è in ar- 
rivo intanto in casa no- 
stra qualche riconosci- 
mento per le donne che 
hanno, lavorato in casa 
e fuori e che si sono sob- 
barcate l'onere di avere 
allevato i figli con gran- 
di sacrifici, rinuncian- 
do in molti casi a sicure 
prospettive di carriera. 

In linea con la rinno- 
vata attenzione all'im- 
portanza della famiglia 
quale nucleo primario 
di ogni comunità socia- 
le, la riforma prevede 
che le donne che hanno 


avuto figli possono otte- 
nere un anticipo 
dell'età pensionabile di 
4 mesi per ogni figlio fi- 
no ad un massimo di 12 
mesi. 

In alternativa la lavo- 
ratrice può scegliere 
che le pensione venga 
calcolata con un coeffi- 
ciente maggiorato che 
varia a seconda del nu- 
mero dei figli, la scelta 
insomma, è tra andare 
in pensione prima o 
avere una pensione più 
alta, ma in entrambi i 
casì - e qui sta la vera 
novità - il bonus viene 
riconosciuto anche se 
quando ha avuto i figli 
l'interessata non lavora- 
va. 

Nel nuovo regime 
vengono introdotti inol- 
tre due tipi di contribu- 
zione figurativa valida 
ai fini della pensione di 
vecchiaia. La prima ipo- 
tesi riguarda l'assenza 
dal lavoro per periodi 
di educazione e assi- 
stenza dei figli fino a 6 
anni: vengono rcono- 
sciuti gratuitamente 6 
mesi di contributi per 
ciascun ‘figlio fino ‘ad 
un massimo di 24 mesi. 
Questa agevolazione ri- 
OE sia il padre che 
‘a madre senza distin- 
zioni di sorta. 


VIENNA 

Per’Ca’ 
«scelta 
rapida» 


MILANO — Il gover- 
no austriaco punta 
ad'una cessione «ra- 
pida e austriaca» 
del Creditanstalt e 
spera di spuntare 
un prezzo più vicino 
possibile . ai 
2.800-3.000 miliardi 
della perizia resa 
nota venerdì dalla 
Jp Morgan. 

Per il cancelliere 
Franz Vranitzky (so- 
cialista) e il suo vi- 
ce, nonchè responsa- 
bile degli affari este- 
ri, Wolfang Schues- 
sel (conservatore) 
la vendita dovrà co- 
munque tener con- 
to degli interessi 


del paese mentre 


toccherà al mini 
stro delle finanze ot- 
tenere «un prezzo 
corretto». 

Per il momento in 
pole-position c'è la 
cordata guidata da 
Ea-Generali, Comit, 
Commerzbank, Me- 
diobanca ma forte 
di partner imprendi- 
toriali e bancari au- 
striaci. Non ha inve- 
ce trovato riscontri 
presso il cancelliere 
e il suo vice l’indi- 
screzione di un inte- 
resse . della Kong 

Shangai 

\g corpora- 

tion diffuso l’altro 

ieri da un giornale 
austriaco. 

La stima effettua- 
ta dalla Jp Morgan 
è nettamente supe- 
riore ai 1500 miliar- 
di offerti dalla cor- 
data'italo-austriaco 
per il 49% delle azio- 
ni e il 70% dei dirit- 
ti di voto. Per il mo- 
mento la situazione 
appare quindi flui- 
da in attesa del re- 
sponso finale. 
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Servizio di 
Franco Del Campo 


TRIESTE — In questi 
giorni il Ragioniere gene- 
rale dello Stato, Andrea 
Monorchio, ha fatto quat- 
tro conti (come è suo do- 
vere istituzionale) e si è 
arrabbiato moltissimo. 

Ha scoperto, infatti, 
che il nostro Paese non è 
capace di utilizzare al 
meglio le potenzialità 
economiche che l'Unione 
Europea. (Ue) fornisce 
agli Stati membri. 

Non solo. L'Italia ver- 
sa contributi all'Ue per 
18 mila miliardi e ne uti- 
lizza solo 14 mila con un 
disavanzo di ben 4 mila 
miliardi, che vanno inve- 
ce a profitto di altri Stati 
più solleciti e attenti a 
sfruttare le opportunità 
esistenti. Sembra uno 
scoop ma non lo è. 

arcinoto (tra gli ad- 
detti ai lavori) la genera- 
le incapacità. dell'Italia 
di conoscere, accedere e 
utilizzare il notevole flus- 
so di finanziamenti che 
attraverso i «fondi strut- 
turali» possono arrivare 
alle imprese. In partico- 
lare il Mezzogiorno sem- 
bra incapace di utilizza- 
re queste risorse che sa- 
rebbero invece importan- 
tissime per attenuare la 
crisi esistente (solo il 50% 
dei 64 mila miliardi di- 
sponibili sono stati utiliz- 
zati). 

Ma non è solo il Sud 
ad essere «distratto» ri- 
spetto alle disponibilità 
europee. 

In un recente conve- 
gno per l'inaugurazione 
di Bic Gorizia, Sergio Vec- 
chi, della direzione gene- 
rale terza dell'Ue, ha det- 
to molto chiaramente 
che nel settore delle tele- 
comunicazioni «la Fran- 
cia ha avuto contributi 
tre volte superiori a quel- 
li dell'Italia, mentre Ger- 
mania, Inghilterra il dop- 
pio e l'Olanda, che ha cir- 
ca 1/4 della popolazione 
dell'Italia e 1/8 della su- 
perficie, ha avuto finan- 
ziamenti pari all'Italia». 
Ma non basta. 

In un settore cruciale 
come la. collaborazione 
scientifica e tecnologica 
Vecchi ha ricordato: «Su 
210 progetti bilaterali ap- 
provati dall'Ue, la Fran- 
cia ne ha avuti 60, l'Un- 
gheria 60, la Germania 
37, l'Italia solo 20, men- 
tre la Slovenia è qui a 
due passi... ». E la voce 
di Vecchi non è caduta 
nel deserto, perché, allo 
stesso convegno Luciano 


Persiani, vicedirettore 
centrale dell'Iri, ha ripor- 
tato altri dati significati- 


VI. 
«Alla fine di giugno 
del 1994 — ha deo SE, 
circa 150 progetti Phare 
l'Italia ha preso il 6,5% 
dei finanziamenti, lIm- 
ghulterra il 20%, il Belgio 
il 13%, e così via. Direi 
quindi — ha aggiunto con 
uno Iozo di sincerità — 
che arte degli indu- 
striali c'è un problema di 
cultura e di mentalità». 

In questo squilibrio 
nella distribuzione delle 
risorse non c'entra la 
«malvagità» dell'eurobu- 
rocrazia che penalizza il 
nostro Paese. E proprio il 
«sistema Italia», fatto di 
burocrazia statale e loca- 
le, di imprese e servizi, a 
essere distratto e incapa- 
ce di muoversi secondo 
la nuova mentalità eco- 
nomica europea; finan- 
ziamento del 50% mentre 
l'altro 50% deve venire 
da soggetti pubblici o pri- 
vati, concretezza e prag- 
matismo, controllo rigo-* 
roso dei costi e dei tempi 
di realizzo. 

Ma qual è la situazio- 
ne della nostra regione 
rispetto a questi dati per 
molti aspetti 
sconfortanti? 

. «Per quanto riguarda 
il Friuli-Venezia Giulia 
devo dire che stiamo uti- 
lizzando in modo consi- 


stente le disponibilità 
per ul quinquennio 
‘95-99. I contributi Ue 


per i. ‘vari “fondi 
strutturali” ammontano 
a circa 640 iniliardi di li- 
re, che come valore di in- 
vestimento verranno rad- 
dop iati con l'intervento 
della Regione o di priva- 
ti, perche il contributo co- 
munitario non può supe- 
rare il 50% del totale». 

L'inserimento del Friu- 
li-Venezia Giulia in 
Obiettivo 2 e 5b ha aper- 
to la strada al rifinanzia- 
mento di progetti vecchi 
e nuovi, come Interreg 
(di collaborazione tran- 
ciornadoio) Resider 

che prende il posto di 
Renaval), Konfer (recupe- 
ro di imprese e spazi che 
avevano finalità milita- 
ri) e altre ancora. 

«A proposito di Inter- 
reg — spiega ancora Tes- 
saro — sono în via di pre- 
parazione e di attuazio- 
ne due progetti: uno con 
l'Austria (finanziamento 
Ue di 2,4 milioni di Ecu) 
e uno con la Slovenia (fi- 
nanziamento Ue di 10,2 
milioni di Ecu, pari a 20 
miliardi di lire)». 


IL RAPPORTO DEL CANCELLIERE 
Crac Barings, da Londra 
«assenza di controlli» 


LONDRA — Il fallimen- 
to della banca d'affari in- 
glese Barings è stato cau- 
sato da attività «non au- 
torizzate e occulte» 
all'interno della divisio- 
ne future di Singapore. 
Lo sostiene il cancelliere 
dello Scacchiere, Ken- 
neth Clarke, in un docu- 
mento presentato ieri al 
Parlamento britannico 
davanti al quale ha illu- 
strato i risultati dell'in- 
chiesta avviata dal Con- 
siglio di supervisione 
bancaria commissionata 
dall'Istituto centrale. 
Secondo.il documento, 
Clarke sostiene che «la 
vera posizione della Ba- 
rings non fu individuata 
prima a causa di gravi 
mancanze di controlli e 
confusione manageriale 
all'interno del gruppo». 
Il Consiglio di supervisio- 
ne, è scritto ancora nel 


documento, non è riusci- 
to ad accedere a tutte le 
informazioni ed in parti- 
colare alle motivazioni 
di Nick Leeson, il giova- 
ne operatore finanziario 
che ha portato alla rovi- 
na la più antica banca 
d'affari inglese, fallita 
formalmente, il 26 feb- 
braio scorso. Leeson non 
ha voluto infatti coope- 
Tare con i supervisori. 

Secondo il rapporto, le 
perdite della Barings sa- 
rebbero cresciute espo- 
nenzialmente nelle pri- 
me settimane del ‘95 e 
dopo il fatidico giorno di 
febbraio: «Successiva- 
mente Leeson ha cercato 
di nascondere le gravi 
perdite con un meccani- 
smo complesso e siste- 
matico di false comuni- 
cazioni), ha scritto 
Glarke. 

Il tutto è però da attri- 
buire anche all'assenza 


di controlli da Londra: 
«Se qui avessero esami- 
nato le richieste di dena- 
ro provenienti da Singa- 
pore avrebbero dovuto 
scoprirne il nonsenso»y. I 
responsabili credevano 
infatti che i fondi servis- 
sero a supportare le ope- 
razioni dei clienti, Il Can- 
celliere, nel documento, 
difende infine i contratti 
finanziari derivati, per 
mezzo dei quali Leeson 
ha esposto la banca irri- 
mediabilmente: «La cau- 
sa del fallimento non è 
stato il mercato dei deri- 
vati di per sè». Netta la 
presa di distanza della 
Banca di Inghilterra se- 
condo cui «non ci sono 
prove che, date le infor- 
mazioni disponibili. 
l'Istituto centrale avreb- 
be poturo prevenire il 
collasso finanziario del- 
la Barings», è scritto in 
un documento. 


Sentenza «storica» contro Telecom 
«per abuso di posizione dominante» 


ROMA — La Telsystem 
di Milano ha vinto la 
causa civile che aveva 
promosso contro Tele- 
com Italia per abuso di 
posizione dominante nel 
mercato della telefonia 
per «gruppi chiusi) di 
utenti (i sistemi «priva- 
ti» di telecomunicazioni 
all'interno di grandi 
gruppi aziendali): la Cor- 
te d'Appello di Milano - 
con una sentenza resa 
nota ieri - ha infatti con- 
dannato Telecom per 
«abuso di posizione do- 
minante» commesso a 
danno della Telsystem, 
rinviando ad un succes- 


sivo giudizio (dopo, cioè, 
la pronuncia di un colle- 
gio di consulenti) la 
quantificazione dei dan- 
ni da liquidare. La Telsy- 
stem aveva già ottenuto 
dall’Antitrust una pro- 
nuncia favorevole nella 
vertenza che la oppone- 
va a Telecom. Secondo i 
legali della Telsystem, si 
tratta della prima sen- 
tenza di condanna per 
abuso di posizione domi- 
nante emessa da. un tri- 
bunale italiano. La socie- 
tà milanese ha chiesto 
al tribunale il risarci- 
mento dei danni che le 
sarebbero stati causati 


' ger, Mario Cattaneo; 


dall' «abuso di posizione 
dominante» della Sip (0g- 
gi Telecom Italia) dal 
gennaio del 1994 allo 
stesso mese del 1995. Il 
tribunale ha rinviato al 
una perizia tecnica affi: 
data a Gualtiero Brug” 
Riccardo: Casalegno 
quantificazione dei dal” 
ni causati alla TelsY 
stem per la «perdita di 
opportunità di prese” 
tarsi come prima impre” 
sa operante sul merca! Te 
della telefonia v004 
per gruppi chiusi 
utenti in regime liber@ 
lizzato». 
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IN APRILE E MAGGIO LA PRODUZIONE AUMENTA DEL 6 PER CENTO - MA LA CONFINDUSTRIA FRENA GLI ENTUSIASMI 


Quando l’im 


ROMA — Gran risultati, 
che confermano tra l'al- 
tro una tendenza ormai 
in atto da oltre un anno. 
A maggio la produzione 
industriale è aumentata 
del 6,2% rispetto a mag- 
gio del ‘94, e dell'1,2% 
su aprile scorso. In apri- 
le il fatturato dell'indu- 
stria è aumentato del 
13,2% rispetto allo stes- 
so mese del ‘94, e gli or- 
dinativi risultano in cre- 
scita: del 20,1% tenden- 
ziale. 

Ma secondo la Confin- 
dustria «il dato di mag- 
gio indica che è in atto 
una flessione dei tassi di 
crescita dell'economia. 
Il rallentamento in atto 
non rappresenta un dato 
negativo, ma un aggiu- 
stamento fisiologico al 
venir meno degli effetti 
espansivi connessi alla 
forte svalutazione della 
lira nei primi mesi 
dell'anno».Lo afferma il 
direttore del Centro stu- 


«di Giampaolo Galli. 


Produzione indu- 
striale. Nel periodo gen- 
naio-maggio ‘95 c'è sta- 


to un aumento medio 
del 7,3% rispetto allo 
stesso periodo del ‘94, 
Variazioni tendenziali 
superiori alla media si 
sono registrate, sempre 
per quanto riguarda il 
mese di maggio, partico- 
larmente nei settori del- 
la meccanica di precisio- 
ne, (+29,4%), delle mac- 
chine per ufficio ed ela- 
borazione dati (+16,4%) 


e delle macchine e appa- 


recchi ‘meccanici 
(+15,95). È 

Gli indici per desti- 
nazione economica: 


+9,2% per i beni investi 
mento; +5,8% per i beni 
di consumo (+8,3% beni 
durevoli, +7,3% semi du- 
revoli, +2,6% per i non 
durevoli); +5,6% per i 
beni intermedi. Nel gen- 
naio-maggio +13,5% i 


IDATI DI CNA E PROMETEIA 


Artigiani: «Merito nostro 
se cresce l'occupazione» 


Ilsegretario generale della Confederazione 


invoca il federalismo amministrativo perchè 


la pubblica amministrazione possa intervenire 


in modo calibrato sulla base delle esigenze locali 


ROMA — L'economia ita- 
liana ricomincia da tre. 
Le imprese più sane, 
quelle che stanno spin- 
gendo sull'acceleratore 
della ripresa, sono infat- 
ti quelle che hanno un 
minimo di tre addetti e 
un massimo di 50. E so- 
mo imprese artigiane. 

A loro, dicono i delega- 
ti della Cna (Gonfedera- 
zione nazionale dell'arti- 
gianato) va il merito di 
contribuire alla crescita 
dell'occupazione: «Gonti- 
nua nell'artigianato e 
nelle piccole e medie im- 
‘prese ad espandersi l'oc- 
cupazione — dice il presi- 
dente della Cna, Filippo 
Minotti — a testimonian- 
za delle tendenze di for- 
te consolidamento della 
nostra attività». E infat- 
ti si calcola, in uno stu- 
dio di Prometeia presen- 
tato ieri dirante il conve- 
gno degli artigiani, che 
nella «burrasca» della 
crisi le imprese che han- 
no saputo tenere meglio 
la rotta sono quelle con 
3-9 addetti: queste han- 
no registrato i più alti li- 
velli Sh crescita. 

Hanno perso la busso- 
la, invece, le imprese 
con più di 50 addetti, 
per le quali la ripresa 
stenta a farsi sentire. In- 
somma, secondo la Cna 
la piccola impresa può 
sperare in un futuro sen- 
za nuvole, dopo il perio- 
do nero degli anni ‘80 in 
cui si era avuta una fles- 
sione di imprese artigia- 
ne e dopo la crisi degli 
anni ‘90 «dovuta anche 
ad interventi governati- 
vi come la minimum 
tax». E' questa tassa, an- 
zi, secondo gli artigiani, 
la colpevole di tante «vit- 
timey soprattutto tra le 
imprese piccolissime, 


LUBIANA — Ci si trova 
în Slovenia di fronte a 
un nuovo boom del- 
l'auto? I risultati del pri- 
mo semestre 1995 lo fan- 
No presumere anche se 
isognerà tener conto 
‘elle vendite nei due me- 
I di luglio e agosto che 
tradizionalmente sono 
Ateriori al normale. So- 


quelle con un solo addet- 
to, 

E quale futuro si pre- 
senta per queste operose 
piccole aziende? «Riusci- 
Tà Teseo a ritrovare il fi- 
lo d'Arianna?», si chiede 


CONFERMA 


Snaidero 
capogruppo 
industriali 
dellegno 


UDINE —. Roberto 
Sasdzo è stato ricon- 
‘fermato capo; Do) 
delle Cc 
gno aderenti all'Asso- 
ciazione degli indu- 
striali della provincia 
di Udine. L'elezione è 
avyenuta al termine 
dei lavori dell' assem- 
blea del gruppo nella 
quale Snaidero ba bre- 
vemente esposto i da- 
ti del settore, Nel 
1994 il comparto del 
legno della provincia 
di Udine è andato be- 
ne: in aumento la pro- 
duzione e l'export, in 
attivo la bilancia com- 
merciale, in diminu- 
zione il ricorso alla 
cassa integrazione. e 
in recupero l'occupa- 
zione. Snaidero ha ri- 
badito che anche il 
1995 sta mantenendo 
fede alle aspettative 
con il livello della pro- 
duzione che nel pri- 
mo trimestre ha regi- 
strato un aumento 
dell’11,7 per cento. 


no state infatti ben 
31.370 le automobili im- 
matricolate per la prima 
volta nel primo semestre 
di quest'anno. Lo si deve 
soprattutto alle immatri- 
colazioni mei mesi di 
maggio (6.767) e giugno 
(7.395), dopo che l'anno 
non era cominciato sotto 
1 migliori auspici. In gen- 


con una citazione un pò 
dotta nel titolo del con- 
vegno. Per aiutare que- 
sta fetta della nostra eco- 
nomia, dice il Segretario 
Generale della. CNA, 
Gian Carlo Sangalli, ci 
vuole... il federalismo! 
Già, proprio quello di 
Bossi: con una pubblica 
amministrazione tutta 
nuova che possa interve- 
nire «su misura» a secon- 
da delle esigenze del ter- 
ritorio. 

E di zone dove l'arti- 
gianato conta davvero, 
ce ne sono parecchie. E' 
soprattutto in Emilia Ro- 
magna, in Veneto, nelle 
Marche e in Umbria, ad 
esempio, che il peso di 
SRI attività rispetto 
alla crescita . totale 
dell'economia regionale 
ha giocato un ruolo più 
consistente. Dove gli ar- 
tigiani scarseggiano, in- 
vece, è nelle regioni me- 
ridionali: Calabria, Sici-\ 
lia e Campania. 

E comunque, in gene- 
rale, l'incidenza dell'arti- 

ianato arriva a toccare 
Il 32,8% nell'economia 
nazionale. 

I settori dove si con- 
centra maggiormente la 
fabbricazione «non in se- 
Tie» sono quelli delle co- 
struzioni, delle riparazio- 
ni, dei motocicli, della 
casa. E per quanto ri- 
guarda gli addetti, le im- 
prese che hanno più di- 
Pini sono quelle che 
lavorano il legno. 

Piano piano, dunque, 
le piccole e medie impre- 
se si costruiscono un fu- 
turo pieno di ottimismo: 
«solo da noi — concludo- 
no alla Cna — la disoccu- 

azione è stata bloccata: 
a piccola impresa resi- 
ste anche senza gli aiuti 
di Stato che riceve la 
grande). 


ESPLODE IL MERCATO SU QUATTRO RUOTE 


Slovenia, 


Giocano a favore la lira debole e la concessione di nuovi crediti 


naio erano state infatti 
immatricolate soltanto 
2.927 automobili nuove. 
A Lubiana si pensa che 
si raggiungerà il record 
di 60.000 automobili im- 
matricolate nel 1993, 
‘mentre lo scorso anno es- 
se erano state poco me- 


no di 50.000. Sia due an- . 


ni fa che lo scorso anno 


beni di investimento, 
+6,6% i beni intermedi e 
+5,5% quelli di consu- 
mo. Forti aumenti per la 
meccanica di precisione 


(+26,4%), autoveicoli 
(+18,8%) e macchine e 
apparecchi meccanici 
(17,4%). 


Il fatturato indu- 
striale. E' cresciuto an- 
che per gli aumenti nel 
mercato interno (+7,3%) 


e in quello estero 
(+30,1%). Nei primi 4 
mesi del ‘95, il fatturato 
è aumentato del 17,2%. 
E bisogna ringraziare so- 
prattutto il mercato este- 
To (+29%). Torniamo al 
dato di aprile. 

L'aumento, spiega 
l'Istat che ha diffuso i 
dati, è stato registrato in 
quasi tutti i settori di at- 
tività economica, tranne 
che nei mezzi di traspor- 
to (-7,7%), un settore che 
sconta il confronto con i 
risultati eccezionalmen- 
te alti dell'aprile scorso. 
Forti incrementi si sono 
invece avuti nella carta, 
stampa ed editoria, 
(+25,9%) nella gomma e 
materie plastiche» 
(+22,9%) e nel legno e 
prodotti in legno 
(+22,3%). 

Per quanto riguarda 


' gli ordinativi totali (na- 


zionali ed esteri) un for- 
te incremento si è regi- 
strato nell'industria del- 
la carta (+41%), del le- 
gno e dei prodotti in le- 
gno (+29,4%). 


PRODUZIONE INDUSTRIALE: +6,2% A MAGGIO 


luzione industri 


+16,9 La, uzion lustria! 
i L itmi sostenuti: a maggio, sei 


de 


Variazione % rispetto 
| allo stesso mese 
’anno precedente 


lana continua a crescere 
condo i dati dell’Istat, 
è aumentata del 6,2% 


presa fa «boom» 


rispetto allo stesso 
mese del 1994. 


+8,7 


O) 


ANCHE IN FRIULI-VENEZIA GIULIA CRESCE LA RICHIESTA DIMANODOPERA 


Il lavoro in regione fa rotta verso Est 


Oltre il 70 per cento degli extracomunitari in cerca di occupazione proviene dall’ Europa orientale 


CONVEGNO A TRIESTE 
Ilprogetto Seed: 
una nuova cultura 
perla logistica 


UDINE — Oltre il 70 per 
cento dei lavoratori ex- 
tracomunitari iscritti 
agli uffici del lavoro del 
Friuli-Venezia Giulia vie- 
ne dall'Europa dell'Est, 
in particolare dall'ex Ju- 
goslavia. La tendenza 
delle imprese alla ricer- 
ca di manodopera non 
specializzata di rivolger- 
si verso. queste regioni, 
tuttavia, non ha ancora 
assunto le dimensioni di 
altre realtà, quali il Ve- 
neto. 

Questo almeno quanto 
risulta dai dati dell’Uffi- 
cio regionale del lavoro 
relativi al primo trime- 
stre del 1995, che non in- 
dicano significative va- 
riazioni. rispetto allo 
scorso anno. 

Da marzo a gennaio 
gli extracomunitari rego- 
larmente iscritti nelle li- 
ste di collocamento delle 
quattro province sono ri- 
sultati 2768, appena 
una quarantina in più 
di quanti erano all’ini- 
zio del 1994. 

La distribuzione dei la- 
voratori stranieri sul ter- 
ritorio non è, tuttavia, 
omogenea. La presenza 
più rilevante si registra 
nell’area triestina, dove 
si evidenzia un’ incre- 
mento lento, ma costan- 
te, di nuovi iscritti (sono 
attualmente 1382, men- 
tre erano 1251 nel mar- 
zo dello scorso anno). 

Ad incrementare il 
flusso migratorio per ol- 
tre l’80 per cento sono in 
larga parte cittadini che 
provengono dall'attuale 
Repubblica federale di 
Jugoslavia (la federazio- 
ne serbo-montenegrina), 
oltre 650 nel primo tri- 
mestre del 1995, e dalla 
Croazia, oltre 390. Meno 
significativa la presenza 
di bosniaci (una settanti- 
na) e di sloveni (una ven- 
tina). Un dato conferma- 
to anche su scala regio- 
nale, con i lavoratori del- 
l'ex federazione sociali- 
sta che rappresentano 
circa l'80 percento degli 
extracomunitari in pro- 
vincia di Gorizia, il 50 
per cento in quella di 
Udine e poco meno del 
40 per cento in quella di 
Pordenone. Una presen- 


però avevano giocato fat- 
tori legati a facilitazioni 
sulle tasse di importazio- 
ne e a norme relative ai 
catalizzatori. Quest'anno 
il mercato sloveno si è 
normalizzato anche se a 
favore del boom degli ul- 
timi due mesi giocano 
due fattori: la lira debole 
e la concessione di più 


Lapresenza di lavoratori stranieri 


(provenienti soprattutto dall'area 


della ex Jugoslavia) particolarmente 


significativa nella provincia triestina 


za in parte tradizionale 
(soprattutto a Trieste e 
Gorizia), in parte aumen- 
tata negli ultimi anni a 
causa della guerra. Anco- 
ra piuttosto debole, inve- 
ce, l'afflusso di manodo- 
‘pera dagli altri paesi del- 
l'Est, che, complessiva- 
mente, raggiunge circa 
il 9 per cento degli iscrit- 
ti extracomunitari. La 
colonia più folta è quella 
degli albanesi (oltre 130) 


SIDERURGIA 


mentre si contano alcu- 
ne decine di rumeni e di 
cittadini della Csi (l'ex 
Urss) e pochi casi di lavo- 
ratori provenienti da Po- 
lonia, Ungheria, Repub- 
blica Ceca, Slovacchia, 
Bulgaria e Romania. 

I dati disaggregati, 
inoltre, mostrano come 
mentre nell'area giulia- 
na rispetto all'andamen- 
to del 1994 si registra un 
aumento di iscrizioni e 


Italimpianti ceduta 
alla cordata 
guidata da Techint 


GENOVA — La socie- 
tà Italimpianti di Ge- 
nova (che fa capo a 
Fintecna del jppo 


Iri) sarà venduta a 


Techint, Manne- 
smann Demag e Fisia 
(controllata da Fiat 
Impresit). La notizia 
è stata resa nota ieri, 
nel corso di un incon- 
tro coni vertici della 
«Regione Liguria (pre- 
senti il presidente 
della giunta Giancar- 
lo Mori, il vicepresi- 
dente Graziano Maz- 
zarello e l'assessore 
all'Industria Mario 
Margini), da Paolo 
Scaroni, vicepresiden- 
te di Techint, anche 
a nome dei due part- 
ners. 

La firma ufficiale 


ampi crediti per l'acqui- 
sto dell'auto e anche il 
sempre più massiccio ri- 
corso al leasing. La lira 
debole favorisce l'acqui- 
sto dell'automobile diret- 
tamente.sul mercato ita- 
liano, al di fuori del cir- 
cuito dei concessionari- 
importatori ufficiali. 

Marco Waltritsch 


del contratto — è sta- 
to ancora sottilinea- 
to — è prevista tra 15 
giorni a Genova,Sca- 
roni ha precisato che 
si è conclusa positiva- 
mente la fase di «due 
diligence», cioè della 
verifica dei conti 
dell'azienda. 

I rappresentanti 
della cordata di ac- 
quirenti hanno an- 
nunciato che è allo 
studio la creazione di 
tre società o di altret- 
tante divisioni che fa- 
ranno capo ad una 
holding. Le previsio- 
ni dell'attività im- 
piantistica per l'eser- 
Gizio 1996, anticipate 
dai nuovi acquirenti, 
sono sostanzialmen- 
te stazionarie. 


NEW YORK — Aussa 
Corno e Monfalcone, due 
delle più promettenti 
aree di sviluppo indu- 
striale del Friuli Venezia 
Giulia e dell'Italia orien- 
tale, hanno presentato ie- 
ri all'Istituto Italiano di 
| Gultura di New York le 
opportunità di investi- 
mento a disposizione de- 


in provincia di Pordeno- 
ne la situazione è sostan- 
zialmente stabile, nel- 
l'area udinese c'è una 
flessione di circa un cen- 
tinaio di unità. Per quan- 
to riguarda, poi, gli av- 
viamenti al lavoro di cit- 
tadini extracomunitari, 
durante lo scorso anno 
sono stati oltre 2800 in 
tutto il Friuli-Venezia 
Giulia (1107 a Udine, 
800 a Trieste, 532 a Por- 
denone e 440 a Gorizia). 
I settori in cui questi la- 
voratori vengono occupa- 
ti sono principalmente 
quelli dell'edilizia, del la- 
voro stagionale in ambi- 
to turistico e alberghiero 
e, per le donne, dell'im- 
piego come colf o nelle 
imprese di pulizia. In au- 
mento, anche se non an- 
cora molto significativa, 
l'assunzione. all'interno 
di piccole e medie impre- 
se (dalla lavorazione del 
legno alla metallurgia). 

I dati dell'Ufficio regio- 
nale del lavoro, avverto- 
no i sindacati, non pos- 
sono essere considerati 
esaurienti rispetto al 
quadro effettivo di un 
mercato, quello della ma- 
nodopera straniera, co- 
stituito spesso da attivi- 
tà precarie o da assun- 
zioni irregolari. Basti ri- 
cordare che, rispetto alle 
neanche tremila iscrizio- 
ni nelle liste di colloca- 
mento, il servizio immi- 
grazione dell'Ente regio- 
nale per i migranti ha 
stimato in più di 28.000 
gli extracomunitari che 
vivono nel Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

Anche con queste av- 
vertenze, tuttavia, non 
‘pare per il momento che 
le imprese friulane ab- 
biano deciso di seguire 
le consorelle venete nel- 
la corsa verso il mercato 
del lavoro dell'Est. 

Secondo'la Cgil la ten- 
denza è ancora quella, 
ormai consolidata da al- 
cuni anni, di impiegare 
in alcuni settori limitati 
una parte degli immigra- 
ti presenti. Non ci sono, 
invece, segnali della vo- 
lontà di richiamare, atti- 
vando appositi canali, 
manodopera da oltre 
confine. 

Luca Pantaleoni 


gli operatori internazio- 
nali e americani in parti- 
colare. 

All'incontro, aperto 
dal console italiano Fran- 
cesco Mistretta, sono in- 
tervenuti i presidenti dei 
due consorzi industriali 
friulani (Fabio Illusi per 
l'area di Monfalcone e 
Tiziano Venier per Aus- 


TRIESTE — Si chiama 
«Distretto del traspor- 
to» (Freight village). È 
la soluzione proposta 
per risolvere, almeno 
in parte, le problemati- 
che della logistica e dei 
trasporti nella nostra 
regione da Antonio Sfi- 
ligoj, direttore della Se- 
ed (Service for Eastern 
Economic Develop- 
ment). 

Il progetto, presenta- 
to nel corso di un con- 
vegno promosso di con- 
certo con il Bic del 
Friuli-Venezia Giulia e 
con la Camera di com- 
mercio del capoluogo 
regionale (a presiederlo 
c'era Adalberto Donag- 
gio), trae spunto dal- 
l'esistenza di punti di 
transito doganale (Trie- 
ste e Gorizia soprattut- 
to) finora capaci di 
un'erogazione di servi- 
zi di base, nei confron- 
ti degli operatori, a mo- 
desto valore aggiunto. 
«Gli autoporti esistenti 
— ha invece detto Sfili- 
goj — devono diventare 
"poli d'imprese”, cioè 
una sorta di 
"microdistretto” per 
aziende di servizio e 
trasformazione, in gra- 
do di aggiungere valore 
alla merce e alle infor- 
mazioni in transito da 
e verso l'Est Europa». 
Il distretto, così ideato, 
è destinato a vedere 
l'aggregazione di una 
serie di soggetti attor- 
no a un cosiddetto «nu- 
cleo di catalizzazione», 
dotato di una precisa 
strategia che prevede 
diverse attività. 


CONLA ZONA INDUSTRIALE AUSSA-CORNO 


corre l’auto |L'industria monfalconese 
in vetrina a New York 


sa Corno) che hanno illu- 
strato agli imprenditori 
americani i vantaggi di 
un investimento produt- 
tivo . nella regione: 
dall'ampia disponibilità 
di infrastrutture efficien- 
ti al sistema dei traspor- 
ti al basso costo del lavo- 
ro. Di particolare impor- 
tanza il capitolo riguar- 


Si tratta di creare in 
sede locale aziende in- 
novative (è questa la 
funzione specifica del 
Bic, rappresentato al 
convegno dal presiden- 
te Francesco Zacchi- 
gna), di attrarre impre- 
se esterne, soprattutto 
piccole e medie, sia ita- 
liane che straniere, di 
servizi e di produzio- 
ne, in grado di contri- 
buire, con l'afflusso dei 
loro clienti, alla realiz- 
zazione di una «massa 
critica» di capitali, di 
tecnologie, di capacità 
di penetrazione di mer- 
cato, infine di diversifi- 
care e innovare le 
aziende già presenti a 
Trieste e a Gorizia. 

Naturalmente que- 
sto progetto implica 
una concentrazione di 
energie, sia intellettua- 
li che finanziarie, all'in- 
terno dei «distretti di 
trasporto», con il coin- 
volgimento della pub- 
blica amministrazione. 

Un ruolo decisivo lo 
dovrà poi svolgere la 
componente telemati- 
ca: il risparmio di tem- 
po e la contrazione dei 
movimenti a vuoto rap- 
presentano una necessi- 
tà irrinunciabile da par- 
te. delle aziende che 
fanno parte di questo 
comparto. 

«Ecco allora che di- 
venta essenziale — ha 
detto ancora Sfiligoj — 
dare vita a un nodo di 
servizi telematici avan- 
zati per gli operatori 
del trasporto». 

Ugo Salvini 


dante gli incentivi finan- 
ziari: chi investe in una 
delle due aree, che com- 
plessivamente coprono 
un'area di 1.527 ettari, 
può ottenere finanzia- 
‘menti che coprono il 50 
per cento dell'investi- 
mento con un tasso fisso 
di interesse tra il 5 e il 9 
per cento. 


RAIUNO : RAIDUE RAITRE 


6.00 EURONEWS i 6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 6.00 TG3 MATTINO 
SS menti. î 8.30 VIDEOSAPERE 
6.45 UNOMATTINA ESTATE. Con Maria Te- 7.00 MILLE CAPOLAVORI. Documenti. FSRTIROANA 3 
resa Ruta e Amedeo Goria. 7.15 ATTO D'AMORE. Telenovela. SU SEpoimieoli 
7.00 TG1 (8-8.30-9- 10) 8.00 QUANTE STORIE! 9.00 BIS. Documenti. ; 
7.30 TG1 FLASH 3 Da: 8.00 HARRY E GLI HENDERSON. Telefilm. 11.00 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
9.30 IL CANE DI PAPA', Telefilm. "Dreyfus "Buon compleanno Harry" 111.20 NATURA SELVAGGIA. Documenti. 
on ALA 8.30 CLASSIC ANIMATION 11.50 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
} / . Film 9/00 SUNBOW SUPERSPECIAL 12.00 tE3 OREDODICI 
"60). Taurog. ilm. "Il precipizi po 12 
di SEDI LASSIE. Telefilm. ‘Il precipizio del di- 4/05 CONTRABBANDO SUL MEDITERRA- 
11.00 DA NAPOLI TG 9.55 SARANNO FAMOSI. Telefilm. ‘Ponte NEO. Film (avventura '57). Di Richard 
11.25 VERDEMATTINA ESTATE. Con Luca musicale® Thorpe. Con Robert Taylor, Dorothy 
Sardella. 10.45 FABER L’INVESTIGATORE: Telefilm. Malone. RI? 19/25: GRI Ascolta si fa 
SEMO gole 15.40 LE MONTAGNE DEI FIUMI, Documen- | sera. 19-40-* GRT Zapping 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 41/45 T62 MATTINA ti ; 
‘Jessica dietro le sbarre" E ino 14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
13.30 TELEGIORNALE 13.00 762 GIORNO 14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.00 LA RAGAZZA DI BUBE. Film (dramma — 43/30 METEO 14.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
TORI pl SONE (on 13:40 QUANTE STORIE DISNEY 14.30 CICLISMO: TOUR DE FRANCE mezzanotte! (1.00: Fado 
16.00 SOLLETIGO. Gon Elisabetta Feracini 14:19 PARADISE BEACH, Telenovela, 17.35 CANOA: GARA INTERNAZIONALE VE- | 130: Radiouno Musica. 
“e Mauro Serio. 114.45 SANTA BARBARA. Telenovela. LOCITA” 
16.05 VIVA DISNEY - LA SIRENETTA PR 18.00 SITA. Documenti. Radiodue 
RR io 17.25 UN MEDICO TRA GLI ORSI. Telofm. _ 18.55 METEO 3 8,,ll buongiomo di Redidue; 
PR AE AMENO 1810 TOS SPORISERA er 19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI (7.30 - 8.30); 7.20: Momenti di 
18.15 ALF. Telefilm. “Storia d'amore" 18.25 METEO 2 19.50 CICLISMO: GIALLO DI SERA A TINGA dI UE OA 
8.50 ESTATE AL LUNA PARK E S = È a È IR PRETU Sieme quasi al mare; 11.35: Mu- 
: 18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 20/30 UN GIORNO ÎN RA i HA 135 M 
19.35 CHE TEMPO FA 18.45 HUNTER. Telefilm. “Fagin dei nostri 22.30 163 ne in 35; DE Voglia di di 
20.00 TELEGIORNALE RES 22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI Rel'elornale Radie GRO 1250 
AO ALL'ITALIANA. Film 20:15 T62 LO SPORT 22.55 LINEA 8. Con Lucia Annunziata. 12.54: Sette per sette; 13.00 
‘°° (commedia ’65). Di Vittorio De Sica. 20:20 GO-CART. Con Maria Monse’. 23.50 PRIMA DELLA PRIMA. OPERA QUIZ |. Bella coppia; 14.30: Radiodueti 
Con Marcello Mastroianni, Sofia Lo: 20-40 A CIASCUNO IL SUO. Film (drammati- | 0.30-T63 VENTIQUATTRO E TRENTA tiod; 16.05: Ring estate. 1880 
ren, co ‘66). Di Elio Petri. Con Gian Maria ‘1.00 FUORI ORARIO. BLOB CARTOON GR2 Anteprima; 19.30: Rai 
22.50 TGI Volonte’, Irene Papas, Gabriele Ferzet- 2.00 T63 nale Radio GR2 (22.30); 20.05: 


Serata. d'estate; 21.15: Planet 


22.55 TGS MERCOLEDI’ SPORT rock live; 22.18: Panorama parla- 


ti. 
22:55 PUGILATO:  BELCASTRO - NEIL 22.20 VIA D'AMELIO, TRE ANNI DOPO. Con 2:30 CHAPLIN STORY. TUTTO CHAPLIN, 


SWAIN Alessandro Cecchi Paone e Piero Mar- Documenti. mentare; 24.00: Stereonotte. 
24.00 TGI razzo. 3.30 UN ETTARO DI CIELO. Film (comme- 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 23.30 TG2 NOTTE dia ’57). Di Aglauco Casadio. Con ‘Radiotre 
0.30 OGGI 'AL PARLAMENTO 24.00 METEO 2_ Marcello Mastroianni, Rosanna Schiaf- | 6: Radiotre Mattina. Musica e in- 
0.40 VIDEOSAPERE LA STANZA DEL PRIN- 0.05 TENEDA E' LA NOTTE. Con Arnaldo fino. formazione; 6.00: Ouverture. La 
CIPE. Documenti. jagnasco. musica del mattino; 7.30: Prima 
1.10 SOTTOVOCE 1.05 SCHERMA: SPADA MASCHILE E FEM- 5-00 OCCHIO MAGICO, IL CINEMA COME Pagina; 8.45: Ral Giomale Ragio 
1.25 CANZONISSIMA 1974. Con Raffaella MINILE ‘SI FA. Documenti. 3; 9.01: Mattino Tre; 9.30: Se- 
i 2.00 TG2 NOTTE 5.30 CONCERTO DELLA BANDA DELLA : Mattino 
2.45 LE CANZONI DI TUTTI 2.30 CAIO GRACCO MARINA MILITARE 2.00: 


CEE re 
(ONEZUIG °‘$ CANALE 5 <D ITALIA1 YI RETE 4 


7.00 EURONEWS 6.00 TG5 PRIMA PAGINA 6.30 CIAO CIAO MATTINA 7.20 TRE NIPOTI E UN MAG- 
7.30 BUONGIORNO — MONTE- 8.45 GUIDA AL PARLAMENTO 9.30 IL MIO AMICO RICKY. Te- GIORDOMO. Telefilm. 
CARLO 9.00 NON VOGLIO PERDERTI. lefilm. 7.45 MANUELA. Telenovela. 
9:00 LA VALLE DEI DINOSAU- Film (drammatico ‘50). DI 19.001 MIEI DUE PAPA”. Tele- 8:30/IL DISPREZZO. Telenove- 
RI. Telefilm.’ "Controttac- Mich Leisen. Con la film. la Notturno italiano 
co” bara Stanwick, Richard " A i 24.00: Rai Il giornale della m 
9.30 LE GRANDI FIRME Denning. 10.30 SUPERCAR. Telefilm. 9.35 RUBI, Telenovela. Zafiotie: 0.60 Notturno Italia: 
» 11.25 VILLAGE 10.30 LA DONNA DEL MISTE- | 00: N 
10.30 DALLAS. Scenegg. 11.10 UNA BIONDA PER PAPA". 
11:30 AGENTE SPECIALE 86, Te- Telefilm. 11.30 LE STRADE DI SAN RO 2. Telenovela. -4- 
lefilm. "La bomba a ultra" 11.40 FORUM. Con Rita Dalla FRANCISCO. Telefilm. 11.00 SENZA PECCATO. Teleno- | Se È 4,03 - 5,03); 
suonî* Chiesa. 12.30 STUDIO APERTO vela. dee 
12.00 LE MILLE E UNA NOTA 13.00 TG5 12.45 FATTI E MISFATTI 11.30T64 ziario in fedesco (2.09 - 3,09. 
DEL TAPPETO VOLANTE. 13.25 SGARBI © QUOTIDIANI. 12.50 STUDIO SPORT 12.20 LA CASA NELLA PRATE- | 409 - 5,09); 5.30: Rai Il giorna- 
Con Rita Forte. Con Vittorio Sgarbi. 13.00 CIAO CIAO E CARTONI RIA. Telefilm. "Il centena- | le del mattino. 
so SE i Fis Telefilm. 13.40 FELT Telenovela. ANIMATI rio! 
13. PO 14.15 AMARSI. Telenovela. n 7 D 
14.00 TELEGIORNALE 15:00 PAPPA È... CIGCIA. Tel- 19-90 UNA CLASSE DI MONEL= 13.30 TG4 Radio regionale 
14:15 CICLISMO: TOUR DE film CORSA, dA:00SSNICRI Seoneooo 7.20: Giornale radio; 11.3 
IRINA O 15:30 LATATA. Telefilm 13.45 GEMELLI NEL SEGNO 14.45 IL GIORNO DELLA CIVET- |. Aperto pertferie: 12.301 GIU 
17.15 FACCIA A-FACCIA COL DE- 16.00 BIM BUM BAM E CARTO- DEL DESTINO TA. Film (drammatico | fadio; 14.30: Suoni dalla stori 
LITTO. Telefilm, “Un caso NI ANIMATI 14.20 BOTS MASTER ’68). Di D. Damiani. Con | 15: Giornale radio; 15.15: Le st 
per due" 16.00 MARY E IL GIARDINO © 15.00 WINDSURF - IL VENTO Claudia Cardinale, Franco. | rie della psicanalisi; 18.30: Gior- 
18.15 LE GRANDI FIRME DEI MISTERI NELLE MANI. Film (com- Nero. Programmi ‘per. gli italiani in 
18.30 TMC SPORT 16.25LA PAZZA STORIA media”84). Di Claudio Ri- 17.00 DONNE PERICOLOSE. Te- | jstria. 15,0% Notiziario; dei 
18.45 TELEGIORNALE DELL'UOMO si. Con Pierre Cosso, lefilm. 
19.15 CICLISSIMO: SPECIALE 16.30 L'INCANTEVOLE — CRE- ‘Alessandro Gassman. 18.00 PUNTO DI SVOLTA. Con 
TOUR DE FRANCE. Con AMY 17.00 MAGNUM P.I.. Telefilm. Gianfranco Funari. 
DE DO Zan. 17.00 FAMI ISRIRGIE CON 18.00 TARZAN. Telefilm. 19.00 TG4 
19.45 T.RIBU. "BRA- 
20:25 TELEGIORNALE 17.25 KARLENSTEIN A O O A OO 
20.35 TURNO. DI NOTTE. Film 17.30 CONAN ; EE 
PR vi 18.30 RIPTIDE. Telefilm. 20.45 TOBRUK. Film. (guerra 
(commedia '82). Di Ron 17.59 TG5 FLASH VOGEL, ; 
Howard. Con Henry Wink- 1802 0K IL PREZZO E GIU- 19.30 STUDIO APERTO 67), Di Arthur Hiller. Con 
ler, Michael Keaton. STO. Con Iva Zanicchi. 19.50 STUDIO SPORT Rock Hudson, George 
22.35 TELEGIORNALE 19.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 20.00 NATI PER VINCERE. Con Peppard, Nigel Green. 
23.05 CRONO. TEMPO DI MOTO- NA. Con Mike Bongiorno. Giorgio Mastrota. 22.45 LA MIA SIGNORA. Fim | allegria; 12 È 
RI. Con Renato Ronco. 20.00 T65 20.40 UN GIOCO MOLTO PERI- (commedia ‘64). Di T. | 1: Segnale orario, Gn-13e 
23.35 GLI ANNI LUCE. Film 20.25 PAPERISSIMA SPRINT GOLOSO. Film tv (azione Brass. Con Alberto Sordi, | mumore alla SIE! <Oiacdlent 
(drammatico). Di Alain —20.40 DONNA SOTTO LE STEL- 194). Di Jerry Jacobs. Silvana Mangano. lazza; 13.45: Musica orchestr: 
Tanner. Con Trevor LE. Con Gerry Scotty e Con Erin Gray, Dick Van 23.30 TG4 NOTTE le; 14: Notiziario e cronaca regi 
Howard, Mick Ford. Gabriella Carlucci. Patten È 0.50 RASSEGNA STAMPA nale; 14.10: L'attività. politica 
1.00 RETTA. D'ARRIVO. Con 22.45 TG5 ; at Ivan Marija Cok; 14.45: Soft mu- 
MAE: Sananca 22.40 FATTI E MISFATTI 1.00 L'ORA DI HITCHCOCK. | ic: 15: Mosaico estivo: 17: No 
1.35 MONTECARLO NUOVO 0.30 MISSIONE IMPOSSIBILE. 22-45 BELLE E PERICOLOSE, Telefilm. ziario e cronaca culturale; 17.10: 
"GIORNO Telefilm. È Telefilm. 2.00 L'UOMO DA SEI MILIONI | Album classico; 18; Immagini 
1.45 CNN 1.30 SGARBI QUOTIDIANI, 0.45 ITALIA UNO SPORT DI DOLLARI: Telefilm. Rene RO 
500 PROVA. D'ESAME: UNI Con Vittorio Sgarbi. 1.40 IN VIAGGIO CON “BRA- 2.50 SAMURAI. Telefilm. PR 
VERSITA' A DISTANZA. 1.45 PAPERISSIMA SPRINT VISSIMA" 4.05 MANNIX. Telefilm. grammidomani. } 
Documenti. 2.00 T65 EDICOLA 2.00 SERPICO. Telefilm. 5.00 | JEFFERSON. Telefilm 


Radioattività 


745, ; 2.19, 18.15; Viabilità: 
8,30, 12.30, 15.30, .3 


TELEQUATTRO 20.30 ORDINARY HEROES. Film. è TELEPADOVA 


TE peo, oe 
9. NI ; .25. 7.30: L'opinion 
12.45 NOTIZIE DAL VATICANO SR EI NNA NOTIZIE 7.00 NEWS LINE 7.35: Paolo Agostinelli ti 
23.00 TELEPROMOZIONE CT URION O (I 
13.00 SPAZIO APERTO 24.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 7.30 UOMO TIGRE Oroscopo: 9.40: Disco Pi 
13.30 FATTI E COMMENTI 8.00 SUPERAMICI 500 secondi; 10.15: Classifichia- 
13.40 MAGUY. Telefilm. TELEFRIULI 8.30 ANDIAMO AL CINEMA mo; 10.30: Contatto radi 
14.05 VESTITI USCIAMO -—-. eccoci 10.50: Sergio Ferrari; 11.20: P 
14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 6.30 L'ISOLA DI CORALLO. Film (giallo 11.10 ALICE. Telefilm. MERO 13.40: DI 
14.45 CAROLINA. Telenovela. 48). Di John Huston. Con Hum- 11.40 NEWS LINE sco Più: 14: Paolo Agostinelli 
15.25 IL CUCCIOLO AE pi Bogart Lauren ii 12.00 EEMENTE Td: Rock Gate tok 19 
Ù - fi . Gon Franca Rizzi. ù \0cK Café; i Disco PIU; 
tape Ù Sie I 8.30 MATCH MUSIC 13.30 SUPERAMICI c Rock Cafe; 16:10 Mauro, Miani 
16.10 LA LEGGE DI MCCLAIN. Telefilm. 10.00 VIDEO SHOPPING ‘14.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. To oamo RO 
16.55 SLOT MACHINE A OI TA ACIOA CO IglT Gianfranco, Michell; 19: Rock 
17.15 SPAZIO APERTO 12.45 TELEFRIULI OGGI ) Café: 19.30: Prima pagina; 
17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 12.55 MATCH MUSIC Lone ANDIAMO AL CINEMA 18.10: Disco Pil 20.10. to 
18.05 THE ROOKIES. Telefilm. 13.20 RUBRICA D'INFORMAZIONE di ROMER pi È dr i 
18.55 MAGUY. Telefilm. 13.45 TELEFRIULI OGGI DERE IORU: - 
19.30 FATTI E COMMENTI T100 Ne 19.00 NEWS LINE” LE Radio Punto Zero 
20.00 VESTITI USCIAMO È IBITO. Telenovela. i da mao 
20.05 SLOT MACHINE 17.15-FRONTIERA ALL'OVEST. Telefilm. 39:35 IL SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. gole Autove Venete dall 7 all 
20.30 MIKE HAMMER INVESTIGAZIONI. 17.45 QUINCY. Telefilm. 20:35 IDOLO DA COPERTINA. Film iv; Di || 20i, assegna stampa. locale” 
Telefilm. 18.30 VIDEO SHOPPING Marvin J. Moore. Con Joan Collins, | triveneto alle 7.05: Notiziario tri 
21.30 MUSICA, MAESTRO! 19.00 TELEFRIULI SERA i "| veneto 120 secondi ogni ora dal 
22.05 FATTI E COMMENTI 19.50 L'UDINESE '95 - '96 SI PRESENTA cri le 10,45 alle 19.45; Notiziario na- 
22.30 DIAMONDS. Telefilm. li 
22.35 CAROLINA. Telenovela. 20.30 li PARADISO DEL MALE. Sce- 23:39 TWILIGHT ZONE Telefilm. e e 
23.20 SPAZIO APERTO - nego. 24.00 NEWS LINE sportivo ore 18.15, sabato alle 
23.55 FATTI E COMMENTI 21.30 BELLEZZE ITALIANE 0.15 ANDIAMO AL CINEMA IT 15PunfoNMmzian i0reni.io) 
0.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 22.00 EIS CAFE’. Con Franca Rizzi. 0.30 STREET COP. Film tv. Di Sandor A Meteomar ore 
Ì ff CAI .00; Dove, come, quan- 
CAPODISTRIA o A OIE Giorn: Consbaren Valentine Minato: locandina triveneta alle 7.45; 
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Una bella rivincita 
per Clark Kent 


senza rinunciare all'ironia e alla 


Giorgio Placereani 


Quell'uomo dai due volti che è 
Superman, alias Clark Kent, 
de di una nuova stagione di 
tuna televisiva, in particolare la presenza di Marlon Brando co- 
(ma non solo) con la simpatica 
serie americana «Lois e Clark - 
Le nuove avventure di Super- 
man», di cui Raitre ci ha propo- 
sto sabato l'episodio pilota, diret- 
to da Robert Dutler. Italia 7 ne. 
aveva già mandato in onda alcu- 


ni episodi (non questo «pilot») messo. 


forse un anno fa, col titolo leg- 
germente deviante «Superman - 
Le nuove avventure»: leggermen- 
te deviante perché ristabiliva 
l'ordine tradizionale mentre la 
serie organizza fin dal titolo un 
rovesciamento di prospettiva, fo- 
calizzando l'attenzione più su 
Clark Kent che su Superman. 
Non vorremmo farne un proble- 
ma ozioso di uovo e gallina, ma 
qui è Clark Kent che «è anche» Su- 
perman, mentre accade il contra- 
rio nel pineto originale e fonda- 
mentalmente anche nei film. 
L'identità segreta passa in primo 
piano: è un modo efficace per 
umanizzare il personaggio. An- 
che per questo, la serie Tv rove- 
scia con intelligenza i «Super- 


OT- so era un effetto speciale persino 


me padre di Christopher Reeve). 
La serie-Tv è sobria su questo pia- 
no, fino a farci scoprire i superpo- 
teri di Superman nel modo delica- 
to e quasi casuale che vediamo in 
quest’episodio: che riscrive la sto- 
ria dall'inizio in tono ironico e di- 


Così, il telefilm si muove voluta- 
mente su un doppio registro. Da ‘me minimo datata. 
un lato ci racconta la favola di 
Superman e dei suoi poteri secon- 
do la convenzione della scoperta, 
per cui noi spettatori non ne sap- 
piamo nulla; dall'altro, poiché è 
pacifico che invece ne. sappiamo 
già tutto, dissemina la narrazio- 
ne di giochi interni e di elementi 
satirici. Graziosa la gag del viag- 
gio in Cina, ma la trovata più spi- 
ritosa è la scena in cui Superman 
si fa cucire dalla madre adottiva 
il suo sgargiante costume rossoaz- 
zurro per nascondere meglio la 
sua identità (il che comporta uno 
strappo rispetto alla codi dica un po’ nevrotica — e John Shea, 
ne del personaggio, esc 
tutta la dimensione di Superboy, 


to del suo costume, anch'essa re- 


ricerca di un pizzico di pathos, centemente ripresa in. televisio- 
giocavano ‘ molto sull’esibizione 
degli effetti speciali, all'insegna 
pr dell'abbondanza (in un certo sen- 


ne). Sono uno spasso il particola- 
re della prova dei primi, buffone- 
schi costumi inventati dalla mam- 
ma e i dialoghi («una cosa è sicu- 
Ta, vestito così, nessuno ti guarde- 
rà in faccia». Lui: «Però non sono 
molto convnto del mantello». La 
mamma: «Oh davvero? A me pia- 
ce molto, ti starà benissimo quan- 
do voli»). Quest'approccio riesce 
brillantemente a far digerire allo 
spettatore moderno quella tuta- 
marchio che è canonica ma effet- 
tivamente come gusto appare co- 


Creato da Deborah Joy Levine 
(sceneggiatrice e coproduttrice 
del «pilot»), Lois e Clark» è un 
buon esempio di ammodernamen- 
to intelligente ‘senza cadere in 
quei revisionismi estremi che so- 
no di moda, sia nella concezione 
generale che nella definizione dei 
personaggi, affidati a un gruppo 
di interpreti spiritosi. In partico- + 
lare Dean Cain è un Clark-Super- 
man eccellente: lodevoli Teri Ha- 
tcher nelle vesti di Lois Lane — 
una parodia, non acida della 
) «woman in career» femminista e 
1) 
'udendo il supercattivo Lex Luthor (un so- 
lo rimpianto: dov'è finita la sua 


man» cinematografici. Quei film, ossia Superman ragazzo già dota- leggendaria calvizie?) 


TV/PERSONAGGIO 


E Raffaella ritorna alla Rai 


Sarà in video dal 21 dicembre, su Raiuno, con una novità 


ROMA — Dopo essere 
stata rincorsa per un an- 
no da Brando Giordani, 
direttore di Raiuno e suo 
vecchio amico-compa- 
gno di lavoro, ieri final- 
mente Raffaella Carrà 
ha messo la sua firma 
sotto il contratto che la 
riporterà alla Rai dopo 
quattro anni di successi 
e grande popolarità in 
Spagna. 

Teri lei stessa, 52 anni 
portati in grande forma, 
serena e rilassata ma 
senza perdere la passio- 
ne per il lavoro che da ol- 
tre 25 anni la rende una 
delle persone più amate 
della nostra tv, ha dato 
l'annuncio ufficiale alla 
stampa. «Ho firmato un 
contratto» ha detto Raf- 
faella Carrà «per nove 
puntate di un program- 
ma che debutterà ‘il 21 


‘briele Ferzetti). 


dicembre su Raiuno. Sa- 
rà uno spettacolo e un 
“talk show” per il giove- 
dì sera. Da domani si la- 
vora con gli autori che 
stiamo scegliendo e già a 
settembre avremo le 
idee più chiare sulla tra- 
smissione. Il fatto è che 
vorrei tornare con una 
piccola novità, misurar- 
mi con qualcosa che non 
ho mai fatto e su questo 
stiamo lavorando. Ave- 
vamo già tre idee da al- 
trettanti format che pe- 
TÒ sono state scartate 
ora ci sembra di essere 
vicini a quella giusta, 
ma è prematuro annun- 
ciarla». 

Sul compenso alla Car- 
Tà (e a Japino che sarà il 
regista) e sul budget del 
programma, giorni fa an- 
nunciato con il titolo 
«Generation game», nul- 
la è trapelato. L'ultima 


trasmissione alla Rai fu 
un «Fantastico» 1991 
con Johnny Dorelli, ma 
il ricordo non è felicissi- 
mo, «lui era stressato e 
depresso, io al contrario 
avevo voglia di fare». 
«Non sono malata di 
video, ho avuto tanti mo- 
menti straordinari nella 
mia carriera. Ora sono 
arrivata a un punto in 
cui voglio anche stare da 
parte, godermi le amici- 
zie, la vita pri slavo 
Tare solo se ho un'ide 
che mi entusiasma. Per 
questo ho firmato un 
contratto solo per una 
trasmissione, gli accordi 
a lungo termine non li 
sopporto più mi sembra 
che mi privino della li- 
bertà cui tengo invece 
moltissimo. Tanto se c'è 
l'armonia e la fiducia si 
va avanti anche senza Carrà: quattro anni di 
contratto». esilio dalla Tv italiana. 


I FILM 


Cinema all'italiana 


In onda molte pellicole di registi nostrani 


Molto cinema italiano in una giornata televisiva 
scandita da film che non andrebbero dimenticati co- 
me «La ragazza di Bube» di Luigi Comencini (Raiu- 
no, ore 14), «Il giorno della civetta» di Damiano 
Damiani (Retequattro, ore 14.45), «La mia signora» 
di Brass-Comencini-Bolognini (Retequattro, ore 
22.45) e perfino «Un ettaro di cielo» di Aglauco Ca- 
sadio coi giovanissimi Marcello Mastroianni e Ro- 
sanna Schiaffino (Raitre, ore 3.30). 

In serata: «A ciascuno il suo» (1967) di Elio Petri 
(Raidue, ore 20,40). Uno dei più bei film sulla mafia, 
dal romanzo di Sciascia, intesa come fenomeno so- 
ciale e tradizione secolare. Gianmaria Volontè è il 
professore che indaga per conto suo su due omicidi 
sanciti come delitti d'onore. Al centro dell'intrigo la 
vedova Luisa (Irene Papas) e l'avvocato Rosello (Ga- 


«Matrimonio all'italiana» (1964) di Vittorio De 
Sica (Raiuno, ore 20.40). L'ex prostituta Filumena 
(Sophia Loren) decide di farsi sposare da Domenico 
Stanca (Marcello Mastroianni) da cui è andata a ser- 


vizio. 


«Tobruk» (1967) di Arthur Hiller (Retequattro, 
ore 20.45). L'epica battaglia degli inglesi in Libia 
contro gli italo- tedeschi dell'Africa Korps. Con Roch 


Hudson e George Peppard. 


«Un Klose molto pericoloso» (1994) di Yates 
Yacobs (Italia 1, ore 20.40). Liceali, karate, intrighi. 


Avventure in prima tv. 


TV/CANALES 


A «Donna sotto le stelle» 
più attrici che top model 


ROMA — Tante attrici, 
qualche figlia d'arte, po- 
che «top», nessuna su- 
per top model, La sfila- 
ta «Donna sotto le stel- 
le», a conclusione della 
settimana Tomana 
dell'alta moda, si tra- 
sforma in evento televi- 
sivo, per la diretta alle 
20.40 su Canale 5, pre- 
ferendo alle costosissi- 
me Naomi, Cindy, Eva, 
Glaudia una folla di te- 
stimonial famose che 
scenderanno i gradini 
della scalinata di Trini 


tà dei Monti indossan- 
do gli abiti dei 25 stili- 
sti scelti per la serata. 


Riuscirà Sharon Sto- 


ne ad arrivare a Roma 
per aprire la sfilata con 
indosso gli. abiti di 
Valentino? Il dubbio c'è 
ancora anche se gli or- 
ganizzatori questa mat- 
tina alla conferenza 
stampa si affrettavano 
a confermare la sexy di- 
va di «Basic instinct), 
mentre rappresentanti 
di Valentino smorzava- 
no gli entusiasmi. 


Raiuno, ore 0.40 
Shakespeare nella «Stanza del principe» 


Sarà dedicata a William Shakespeare e al teatro eli- 
sabettiano la puntata de «La stanza del principe», in 
onda su Raiuno. In scaletta, brani tratti da «Sogno 
di una notte di mezza estate», «Molto rumore per 
nulla» e «La tempesta». 

Nel corso del na ramma interverrà Paolo Porto- 
e che parlerà dell'architettura dei teatri di Lon- 

‘a della fine del '500, mentre Guido Davico Bonino 
e Gabriele La Porta tracceranno un profilo di Shake- 
speare con notizie e curiosità sulla sua vita privata. 


Raitre, ore 18 
«Sita», senza l’uomo bianco 


Sita è un piccolo villaggio del Mozambico per molti 
anni rimasto isolato a causa delle mine disseminate 
lungo le strade e nei campi durante la guerra civile. 
Lì, pochi mesi fa, è arrivato Henrique Goldman, il 
primo uomo bianco a raggiungere il villaggio dopo 
20 anni. La vita e le storie del villaggio sono state fil- 
mate;in un documentario che Raitre trasmetterà og- 
gi. 

Il programma è stato realizzato con la collabora- 
zione di Movimondo, un'associazione di solidarietà 
e cooperazione internazionale che comprende orga- 
nizzazioni non governative, associazioni di volonta- 
riato, singoli cittadini, 

Goldman, accolto con curiosità soprattutto dai 
bambini che non avevano mai visto un uomo dalla 

elle bianca, ha vissuto nella casa del capo del vil- 
aggio di Sita dove gli abitanti si recano pa sottopor- 
re al suo giudizio problemi e dispute. «Il documenta- 
rio - dice Goldman che ha cominciato a filmare solo 
dopo due settimane dal suo arrivo - Topprerne un 
approccio diverso ai problemi e alla realtà di un pae- 
se africano. E' il tentativo di guardare alla sua ric- 
chezza e alla sua complessità andando oltre il sem- 
plice clamore suscitato dalle tragedie che spesso 
scuotono questo continente». 


Raitre, ore 23.50 
«Prima della prima opera quiz» 
Alberto Sordi sarà l'insolito protagonista di «Prima 
della prima-opera quiz» in onda su Raitre. Il popola- 
re attore impersonerà Nerone-cantante e suonatore 
di cetra in un brano del film «Mio figlio Nerone» 
Steno. Stinchelli e Suozzo dedicheranno tutta la pun- 
tata ai cantanti-musicisti, cioè a quegli artisti capa: 
ci di cimentarsi oltre che nel canto anche come vit- 
tuosi di uno strumento dell'orchestra. 7 
Tra gli altri, porzione ‘a «Prima della prima” 
opera quiz): Placido Dominso, pianista e ottimo di- 
rettore d'orchesta, Anna Moffo al pianoforte e GiusY 
Devinu, che Fog anche lei al pianoforte l'«Addio 
del passato» della «Traviata» di Verdi. 


das 
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Autunno con Ughi e Gavazzeni] 


Spettacoli 


Il Piccolo [27] 


Presentata la stagione sinfonica del T. eatro Verdi: otto appuntamenti da settembre a novembre 


TRIESTE — Si aprirà il 

22 settembre e si conclu- 

derà il 26 novembre la 

Stagione sinfonica d'au- 

tunno del Teatro Comu- 

nale Giuseppe Verdi; 

comprenderà otto appun- 

tamenti (sette concerti 

sinfonici e un recital pia- 

Nistico), in due turni di 

abbonamento a Trieste e 

Uno. a Udine, in collabo- 

tazione con l'assessora- 

to della cultura udinese. 

La stagione (nella qua- 

le s'inseriscono gli ap- 

puntamenti del Festival 

Horowitz, già resi noti) è 

stata presentata ufficial- 

mente ieri; il program- 

ma porta avanti il per- 

corso culturale intrapre- 

so negli ultimi anni e 

orientato, in particolare, 

verso il sinfonismo rus- 
so. In questo panorama 

‘sinfonico si colloca il 
»completamento dell'ope- 
Jra concertante di Rach- 
maninov, la cui lettura 

si è iniziata nelle stagio- 

ni precedenti. Anche 

l'area viennese e tedesca 

troverà ampia trattazio- 


ne attraverso Schubert e 
Mozart (che concluderà 
grandiosamente la rasse- 
gna con la Messa in do 
minore) e attraverso 
Mahler e un Bruckner 
giovanile pressoché ine- 
dito a Trieste. 

Accanto a direttori fa- 
miliari al pubblico della 
regione (Julian Kova- 
tchev, Liù Jia, Michel Ta- 
bachnik) il «Verdi» ripro- 
pone due giovani diretto- 
ri italiani di talento: Giu- 
seppe Grazioli, uno degli 
ultimi allievi di Leonard 
Bernstein, ed Emilio Po- 
marico, al quale è stato 
affidato il ricordo del- 
l'istriano Luigi Dallapic- 
cola nel ventesimo anni- 
versario della morte. Per 
la prima volta sul podio 
dell'orchestra triestina, 
il direttore austriaco 
Hans Graf. 

Fra i solisti, spiccano i 
violinisti Uto Ughi e Ser- 
ghej Krylov, i pianisti 
Laura De Fusco, Martha 
Noguera, David Golub. 
Altri tre giovani pianisti 
in carriera figurano al 


centro della . stagione 
concertistica con tre re- 
cital. Sono i vincitori ita- 
liani di tre tra i più pre- 
stigiosi concorsi interna- 
zionali: Simone Pedroni 
(premio . Van Gliburn 
1993), Enrico Pace (pre- 
mio Liszt, Utrecht), Ro- 
berto Cominati (premio 
Busoni 19983). 

Sarà una, violoncelli- 
sta francese ventiquat- 
trenne la solita del con- 
certo inaugurale (22e 23 
settembre a Trieste, 24 a 
Udine) diretto da Julian 
Kovatchev. Anna Gasti- 
nel eseguirà: l'Elegia di 
Fauré e il raro Concerto 
n. 1 di Camille Saint- 
Saéns. 

Laura De Fusco, uno 
dei maggiori talenti for- 
‘matisi alla gloriosa scuo- 
la pianistica napoletana 
di Vincenzo Vitale, sarà 
interprete del Primo Con- 
certo per pianoforte e or- 
chestra di Serghei Rach- 
maninov, nel program- 
ma di autori coevi al 
compositore russo, diret- 
to da Giuseppe Grazio- 


li: un programma di spe- 
ciale attrattiva compren- 
dente il celeberrimo poe- 
ma sinfonico di Ger- 
shwin «Un americano a 
Parigi» e «La Valse» di 
Ravel (29 settembre, 1 
ottobre a Trieste, il 30 
settembre a Udine). 

Dal 20 al 22 ottobre 
Emilio Pomarico dirige- 
rà l'Orchestra del «Ver- 
di» nella Prima Sinfonia 
in do minore di Anton 
Bruckner nella versione 
di Linz del 1868 mai ese- 
guita nella nostra regio- 
ne. Al centro. del pro- 
gramma, dopo le Varia- 
zioni per orchestra di 
Dallapiccola, lo splendi- 
do Concerto per piano- 
forte e orchestra K 271 
di Mozart nell'interpre- 
tazione di Martha No- 
guera, la pianista che in 
anni non lontani ha ese- 
guito a. Trieste l'opera 


' omnia di Beethoven. e 


Chopin. 

Dal 27 al 29 ottobre 
torna sul podio della Sa- 
la Tripcovich il cinese 
Li Jia, che sta alternan- 


do le esperienze nella li- 
rica (Firenze e Napoli) a 
quelle concertistiche 
con le più gloriose orche- 
stre internazionali, da 
Londra a Chicago. Oltre 
alla novità assoluta vin- 
citrice del Premio di 
composizione Città di 
Trieste, dirigerà la Sinfo- 
nia n. l di Franz Schu- 
bert e il Concerto per vi- 
olino e orchestra di Men- 
delssohn, di cui sarà soli- 
sta uno dei musicisti più 
amati dal pubblico: Uto 
Ughi. 

Dal 10 al 12 novem- 
bre, nel concerto diretto 
dall'elvetico Michel Ta- 
bachnik, con la celebre 
«Quinta» di Mahler, si 
ascolterà il Secondo Con- 
certo per violino e orche- 
stra di Prokofiev nell'in- 
terpretazione di Serghej 
Krylov. 

Seguirà una serata in- 
teramente dedicata alla 
musica russa, diretta 
(17, 18, 19 novembre) da 
Hans Graf, dal 1984 di- 
rettore dell'Orchestra 
del Mozarteum di Sali- 
sburgo. Fra tre bozzetti 


di Ljadov e la Sinfonia n. 
2 di Ciaikovski detta 
«Piccola Russia», verrà 
eseguito il quarto e ulti- 
mo Concerto di Rachma- 
ninov del 1926, solista il 
pianista americano Da- 
vid Golub. 

Infine, uno dei più illu- 
stri e colti direttori del 
nostro tempo, Gianan- 
drea Gavazzeni, esegui- 
rà, con il Coro e l'Orche- 
stra del Teatro Verdi, il 
capolavoro sacro di Mo- 
zart, la Messa in do mi- 
nore per soli, coro e or- 
chestra. Il quartetto vo- 
cale è formato dai sopra- 
ni Denia Mazzola Gavaz- 
zeni e Milena Rudiferia, 
dal tenore Wonjun Lee, 
dal basso Stefano Rinal- 
di Miliani. 

La replica di questa se- 
rata mozartiana (25 no- 
vembre) sarà riservata 
al pubblico della regio- 
ne, che raggiungerà la 
Sala Tripcovich grazie ai 
collegamenti predisposti 
dal Comune di Udine. 
Abbonamenti alla bigliet- 
teria del Teatro, in piaz- 
za Libertà. 


Una Messa di Mozart, 
con Gavazzeni, siglerà 
la stagione sinfonica. 


Joan Baez (nella foto Neppi) ha cantato davanti a 
2500 persone nella piazza Duomo di Capodistria. 


CONCERTI: CAPODISTRIA 


Joan Baez, più note che ideologia 


I ricordi e le canzoni prevalgono sull’ «impegno», dal vivo a «Folkest» 


Servizio di 
Furio Baldassi 


CAPODISTRIA — Leggen- 
da militante o semplice 
entartainer di classe? Fe- 
ticcio vivente dei bei 
tempi di Woodstock o 
cantante pluricinquan- 
tenne che di pace, amore 
e musica ha già fatto il 
pieno? Joan Baez passa 
attraverso un'ora e mez- 
zo e passa di applauditis- 
simo concerto senza ri- 
solvere i dubbi, I 2500 
che gremiscono la piazza 
del Duomo, in questa ap- 
pendice slovena lel 
«Folkest), non sembrano 
peraltro. porsi di questi 
problemi. La Baez era e 
resta un'interprete di 
spessore eccezionale, 
una cantante dalla voce 
che non conosce cedi- 
menti, e per molti tanto 
basta. Alcuni altri, maga- 
ri, ci sono rimasti un po’ 


male per il suo fuggevole 
accenno, in sede di confe- 
renza stampa, al conflit- 
to bosniaco, e anche 

il suo approccio abba- 
stanza «cool», freddo, in 
sede di concerto, quando 
liquida una canzone ispi- 
rata al conflitto di Galli- 
poli tra australiani e tur- 
chi sostenendo che «le 
guerre non le vince mai 
nessuno, sono stupide co- 
munque). 

Arriva, comunque, an- 
che un invito a non di- 
menticare Sarajevo, do- 
ve la Baez ha suonato 
l'anno scorso. «Sono sta- 
ti loro a darci coraggio e 
cuore» racconta «quando 
mi hanno detto che la co- 
sa di cui hanno più pau- 
ra non è la morte, ma es- 
sere dimenticati dal re- 
sto del mondo» 

Da lei, nel resto del- 
l'esibizione, arriveranno 
solo racconti di vita per- 
sonale, qualche frasetta 


TEATRO: BRESCIA 


Nel giardino di Ermengarda 


Nuova tappa del «progetto Adelchi», firmata da Garella 


Servizio di 


Roberto Canziani 


BRESCIA — La didasca- 
lia che apre il quarto at- 
to del manzoniano «Adel- 
Chi» dice: «Giardino del 
Monastero di San Salva- 
tore in Brescia...». La ba- 
Silica di San Salvatore 
èsiste ancora a Brescia, 
e anche il giardino, che 
Non ha più però i colori 
del chiostro ombroso!cre- 
ato dalla fantasia roman- 
tica degli incisori del se- 
tolo scorso. Il luogo ser- 
ba comunque il mistero 
© la grazia della storia 
che vi è passata accanto: 
la chiesa parla ancora di 
antiche lotte tra Franchi 
& Longobardi, e nello 
Spazio ampio del giardi- 

(0 è sempre possibile im- 
Mmaginare il compimento 
del drammatico destino 

i Ermengarda: «sparsa 


ROCK 
Public Enemy 
grinta «live» 


LIGNANO —. Nel 
Campo| della musica 
Soul ibridata con il 
Tap e l'hip hop sono, 
pers dubbio, uno 
lei migliori gruppi. I 
Public Enemy, dona 
Ni sera alle 21.15, por- 
teranno il loro esplo- 
SIvo miscuglio musi- 
Sale all'Arena Alpe. 
Adria di Lignano Sab- 
biadoro. Dal vivo si | 
Potranno apprezzare 
ll carisma di Chuck 
1 Flavor Flav. Termi- 
Mator X e degli altri 
Componenti la band 
Americana, 


le trecce morbide...». Pro- 
prio come ci hanno ‘înse- 
gnato a scuola. 

Già da tre anni i luo- 
ghi dell'«Adelchi» fanno 
da sfondo a un progetto 
ideato da Renato Borso- 
ni e inserito fra gli ap- 
puntamenti di Brescia 
Aperta, l'iniziativa che 
si propone di animare la 
città lombarda in queste 
settimane, quando. più 
forte si fa sentire il desi- 
derio di fuga e di vacan- 
za. Dopo le due regie cu- 
rate, nel '93 e nel ‘94, da 
Mina Mezzadri, ora è 
Nanni Garella a incari- 
carsi della nuova tappa 
del progetto «Adelchi». 
Con il Centro Teatrale 
Bresciano, Garella aveva 
realizzato, oltre dieci an- 
ni fa, le sue prime regie: 
è quindi «di casa» da 
queste parti, come è di 
casa Patrizia Zappa Mu- 


ROCK 
Suona il mito 
Chuck Berry 


UDINE — Chuck Ber- 
ry, una delle leggen- 
de del rock'n'roll, 
suonerà questa se- 
ra a Udine. Il con- 
certo, che si terrà 
alle 21.15 in piazza 
Matteotti, fa parte 
della rassegna «Udi- 
ne estate, Una città 
da scoprire». Berry 
‘proporrà i suoi vec- 
chi successi, tra cui 
spiccano soprattut- 
t90 «Roll over Beetho- 
ven», «Maybelline», 
«Johnny B. Goode», 
«Sweet little sixte- 
en. 


: las, la quale — sottoline- 


ano le brevi note che pre- 
sentano l'iniziativa — 
«va assumendo una con- 
turbante identificazione 
con Ermengarda», dopo 
essere stata la sfortuna- 
ta sposa di Carlo Magno 


già nell'«Adelchi» firma-° 


to tre anni fa da Federi- 
co Tiezzi. 

La si vede, ora, nuova- 
mente immedesimata 
nel personaggio, che fra 
quelli della tragedia di 
Manzoni resta certamen- 
te il più impresso, con lo 
sfinimento doloroso che 
ne fa un'icona tipica del- 
la letteratura romantica, 
oltre che l'incubo di ge- 
nerazioni di studenti al- 
le prese con l'esame di 
maturità: «Te collocò la 
provvida sventura in fra 
gli oppressi». La pia Er- 
mengarda, insomma, 
non si dimentica facil- 


ROCK 
Notte tzigana 
aSan Giusto 


TRIESTE — Gli ap- 
passionati di cinema 
gli conoscono come 
eredi dei «Lautari», 
che hanno dato il tito- 
lo a un film di Emil 
Lotjanu. Domani sera 
i Taraf de Haidouk 
suoneranno, alle 
21.30, al Castello di 
San Giusto di Trieste, 
nell'ambito della ras- 
segna «Triestate ‘95), 
con. l'organizzazione 
della Cooperativa Bo- 
nawentura. Il gruppo 
è composto da musici- 
sti di tre generazioni 
e spazia dal reperto- 
rio tradizionale fino 
aljazz e al rock. 


mente, e per Zappa Mu- 
las la sfida col testo di- 
venta anche sfida con 
l'immaginario collettivo, 
‘Anche se la direzione re- 
gistica di Garella è mol- 
to sobria e limita lo svol- 
gimento scenico a pochi 
movimenti lungo la na- 
vata della basilica, che 
accoglie anche le voci 
compagne di Ermengar- 
da, affidate a Edi Gamba- 
ra, Sara d'Amario e Vale- 
ria d'Onofrio. 

La loro dizione trova 
il supporto di una colon- 
na sonora originale pre- 
parata dalla compositri 
ce Marcella Mandani 
tre pezzi — Voci, Madri- 
gale e Trenodia — nei 
quali prevale ora l'elabo- 
razione sul nastro ma- 
gnetico, ora il contribu- 
to delle otto voci femmi- 
nili del Civico Coro da 
Camera di Milano. 


in italiano e sloveno, un 
simpatico accenno ai san- 
dali comprati nel pome- 
riggio nella Calligaria o 
‘un pensiero affettuoso ri- 
volto al figlio ormai ven- 
ticinquenne che chiede 
a sua indipendenza. 

Sul palco la chanteuse 
del Movimento, l'amica 
di Bob Dylan, conferma 
a sua avvenuta trasfor- 
mazione da totem in can- 
tante. Arrivano, è vero, 
‘eterna «We shall over- 
come», dedicata proprio 
alla gente bosniaca, e an- 
che «I dreamed I saw 
Joe Hill last night» e una 
«Swing low sweet cha- 
riot» per sola voce («Dal- 
a'prima edizione di Woo- 
dstock», precisa ironica- 
mente), ma sono sempre 
‘mescolate in mezzo ad al- 
cune canzoni di più fre- 
sca composizione che il 
pubblico, pur gradendole 
molto, stenta a riconosce- 
re di primo acchito. 


I tempi cambiano, co- 
me diceva Zimmermann. 
Gli amici di adesso della 
Baez si chiamano Indigo 
Girls, Janis Ian, Mary 
Chapin Carpenter, tutte 
voci ben note agli addet- 
ti ai lavori della sempre 
fresca scena statuniten- 
se. Con loro ha inciso un 
Cd dal vivo che uscirà a 
settembre, e da loro ha 
preso a prestito più di 
qualche gemma che ese- 
gue in concerto, come ad 
esempio «Welcomin' to 
the city of angels». Ma è 
ancora «Farewell Angeli- 
na» a far ricomparire gli 
accendini, è sempre «Dia- 
‘monds and rust», per so- 
la voce e chitarra a' far 
scorrere i brividi lungo 
la schiena. Ci scappa ad- 
dirittura una cover a cap- 
foi di «Why do fools 

‘all in love», ma il pubbli- 
co è totalmente conqui- 
stato e applaude qualsia- 
si cosa, Ben assecondata 


da un gruppo di giovanis- 
simi, dove fa spicco la 
percussionista Carol Ste- 
ele, Joan va a chiudere il 
concerto nientemeno che 
con la «Suzanne» di Leo- 
nard Cohen e una «Don't 
make promises that you 
can't make» che sembra 
quasi un ironico riferi- 
mento alla raggiunta ma- 
turità. i 

Un improvvido black- 
out, non si capisce bene 
se causato da uno sbalzo 
d'elettricità 0 da alcuni 
notabili che si erano al- 
largati un po' troppo nei 
discorsi, ed è tempo di 
bis e di OMAR A Simon 
e. Garfunkel, dei quali 
viene Ino «The bo- 
xer», alla ciletta Violeta 
Parra e alla sua sempre 
splendida «Gracias a la 
vida» e addirittura a Bob 
Marley e alla sempiterna 
«No woman no cry). Suc- 
cesso scontato, ma piena- 
mente meritato. 


DANZA: MILANO 


erricome Margot 


Trionfa con Bocca nel «Romeo e Giulietta» 


MILANO — Alessandra Ferri e Julio 
Bocca come Rudolf Nureyev e Margot 
Fonteyn. I confronti sono inutili, ma 
se trent'anni fa, alla Scala, la mitica 
coppia strappò al pubblico dieci minu- 
ti di applausi, l'altra sera nello stesso 
danzatori più famosi e 
quotati del momento hanno retto il 
confronto con i loro illustri predecesso- 
ri interpretando con successo il ruolo 
degli infelici amanti di Verona nel bal- 
letto «Romeo e Giulietta» di Prokofiev, 
con la coreografia di Kennet MacMil- 


teatro i due 


lan. 


Ad Alessandra Ferri, unica ballerina 
oggi in grado di tenere il passo con le 
grandi «star) del passato, è toccato il 
compito di dare a Giulietta il sapore 
degli anni ‘90, della giovinezza irruen- 
te, del coraggio di buttarsi nella vita 
per inseguire la libertà e la propria fe- 
licità. La Ferri, intensa e appassiona- 
ta, ha approfondito tutte le sfumature 
del personaggio, adattato sulle sue cor- 
de espressive dallo stesso MacMillan, 
direttore associato dell'American Bal- 
let di New York, dal 1984 al 1989. Ec- 
co allora che la sua Giulietta, da ragaz- 


are la coreografi ( s 
po' tradizionali le scene e i costumi di 
Ezio Frigerio. 


zina ingenua e fragile, diventa una ve- 
ra donna, appassionata e determinata 
a realizzare il suo amore osteggiato da- 
gli adulti. Una grande inte 
quella della Ferri, che non 
invidiare alla Giulietta forte e determi- 
nata della Ulianova, a quella aristocra- 
tica di Margot Fonteyn e a quella tragi- 
ca di Garla Fracci. 

Julio Bocca è da dieci anni il 
ner ideale di Alessandra Ferri; il suo 
Romeo è un ragazzino all'inizio sba- 
razzino e farfallone, che si ritrova 
all'improvviso al centro di una trage- 
dia più grande di lui. Non è il Romeo 
ardente e forte di Nureyev ma un gio- 
vane normale come tanti, che viene 
stregato dall'amore ed è vittima di 
una passione che può realizzarsi solo 
in un'altra vita. 

La partitura di Prokofiev eseguita 
dall'Orchestra scaligera diretta da 
Marko Letonja, sostituisce la magia 
della parola 
canto delle musiche e dà spessore a 
ogni personaggio minore. Logica e line- 


retazione, 
a nulla da 


art- 


i Shakespeare ‘con l' in- 


ia di MacMillan, un 


ROCK / «DIVORZIO» 


Addio Take That. Robbie sbatte la porta 


LONDRA — In grave cri- 
si i Take That: a sorpre- 
sa Robbie Williams ha 
annunciato che lascia il 
più famoso gruppo pop 
del momento. Non gli va 
la prospettiva di «anda- 
Te avanti per anni e an- 
ni» lungo gli attuali bina- 
ri, vuole sentirsi più libe- 
ro, scalpita per tentare 
in proprio la carriera del 
cantante solista. 

«Sento che è il momen- 
to giusto. Spero che i 
fan, a cui devo tutto, mi 
capiscano. Me ne vado 
ma dei Take That ho sol- 
tanto ricordi positivi. È 
una separazione tra ami- 


ci», ha dichiarato Wil-‘ 


liams che ha preso la 


grande e «incredibilmen- 
te difficile» decisione do- 
po averne parlato a lun- 
go con il cantante Geor- 
e Michael durante una 
esta in Francia, a Saint 
Tropez. 

Nel 1986 Michael fece 
lo stesso salto nel buio: 
piantò gli Wham e si mi- 
se a cantare da solo, di- 
ventato in breve tempo 
una delle più importanti 
e pagate stelle del firma- 
mento pop. 

Gli altri membri della 
band, Gary Barlow, 
Howard Donald, Jason 
Orange e Mark Owen, so- 
no rimasti attoniti all'an- 
nuncio dell'abbandono 
di Williams che si è, tra 


l'altro, distinto per i sem- 
pre cangianti tagli di ca- 

elli punk e rimugina 
‘ambizione di una car- 
riera a Hollywood. 

«Siamo tutti» ha di- 
chiarato Mark «devasta- 
ti. Non pensavano che ci 
saremmo divisi. Ma a 
noi quattro piace quel 
che facciamo, non abbia- 
mo intenzione di gettare 
la spugna». 

Di tutto il gruppo, che 
qualcuno osanna come i 
nuovi Beatles, il ventu- 
nenne Robbie Williams 
(ex commesso viaggiato- 
re. di finestre a doppi ve- 
tri) è stato senz'altro 
l'elemento più provoca- 
torio e imprevedibile. È 


l'unico a non essere na- 
tio di Manchester. Sulla 
scena ha un comporta- 
mento spesso stravagan- 
te, nella vita privata ha 
coltivato torridi amori 
con parecchie fidanzate 
in linea con la classica 
bohème delle rockstar. 

I cinque ‘fab' (favolo- 
si) sono assieme dal 
1990 e sono sulla cresta 
dell’ onda dal 1992 quan- 
do ebbero il primo, gran- 
de successo con «It only 
Take a Minute». Il loro 
nome è un omaggio a 
Madonna che in un cele- 
bre, controverso video si 
mise una mano sull' in- 

ine gridando: ‘Take 
that' (prendi quello). 


Ta ECINEMA |M 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» 
- Festival internazio- 
nale dell’operetta 
1995 (1 luglio - 15 
agosto). E in corso la 
prevendita per tutte le 
manifestazioni. Saba- 
to 22 luglio, Sala Tri- 
pcovich (aria condizio- 
nata) ore 20.30: «Sis- 
si». Regia di Gino Lan- 
di. Direttore Guerrino 
Gruber. Biglietteria del- 
la. Sala Tripcovich 
9-12, 16-19). 

ASSOCIAZIONE  FE- 

STIVAL INTERNAZIO- 

NALE DELL’OPERET- 

TA - Stazione Maritti- 
ma. Venerdì 21 ore 
17, alla mostra storica 
dell'operetta, proiezio- 
ne del film «Ludwig» 
di Luchino . Visconti 
(1973) con Romy Sch- 
neider nella parte di 
Sissi. Versione. italia- 
na. Ingresso libero. è 

MITTELFEST - Civida- 
le del Friuli. Oggi 
17.30: cerimonia inau- 
gurale e carosello di 
cavalli lipizzani con 
musiche di Beethoven 
per banda; 18.30: 
«Kantor nelle fotogra- 
fie di Buscarino», inau- 
gurazione mostra; 20: 
«La forza che le idee 
hanno da sole» di To- 
masetig; 21.30, «Bar- 
bablù» di Bartòk; 23: 


«Lepa Vida» da 
Cankar. Domani: 
«Nox», «Barocco in 


Friuli», «Cicalamenti e 
Madrigali lungo il Nati- 
sone», «Everybody go- 
es 2 Disco» e «Piero 
Chiara e il Friuli» Fino 
al 28 luglio marionette 
nelle Valli del Natiso- 
ne. Per informazioni 
tel. 0432/700911 
701399. 

PARCO DI MIRAMA- 
RE. Ore 20: rassegna 
concertistica «O fan- 
ciulla all’imbrunir». 
Duo Baldini, musiche 
per violino e pianoforte 
di Paganini e Kreisler. 
Ore 21.30: Spettacolo 
di luci e suoni. «Buona- 
sera signor Lehar e 
bentornato a_Mirama- 
re». Ore 22.45: Spetta- 
colo di luci e suoni «Il 
sogno imperiale di Mi- 
ramare». 

Servizio bus n.36-piaz- 
za Oberdan/Miramare 
e ritorno. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Fe- 
sta del cinema. In- 
resso L. 7000-4000. 
6, 18, 20.05, 22.15: 
«Virus letale» con Du- 
stin Hoffman. Dolby di- 
gital. Domani: «Gli 
Scorpioni» 

ARISTON. Vedi Estivi. 

SALA AZZURRA. Ore 
18, 20, 22: «Europa- 
Europa» (Germania 
1999) di A. Holland. 
Golden Globe ’92 per 
il miglior film straniero. 
Solo oggi. Aria clima- 
lizzata. 

EXCELSIOR. Chiusura 
estiva. 


i IMMEDIATI 
Le NES024 
DAL VIVO 


d | 1 49. (0) 


MIGNON, Solo per adul- 
ti. 16, ult. 22: «Vienimi 
bestialmente dentro». 

NAZIONALE MUL- 
TISALA. Chiusura esti- 
va. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 20.15, 
22: «Leon» di Luc Bes- 
son con Jean Reno, 
Gary Oldman, Natalie 
Poriman, Danny Aiel- 
lo. Ultimi giorni. 

CAPITOL. Ore 18.15, 
20.10, 22: tratto dal li- 
bro di Isabel Allende, 
«D'amore e ombra», 
con Antonio Bande- 


ras. 
LUMIERE FICE. Ore 
20, 22.15: il film pre- 
mio Oscar «Blue sky» 
di. Tony Richardson 
(morto di Aids subito 
dopo aver finito il film). 
Ispirato alle reali vicis- 
situdini della famiglia 
della sceneggiatrice 
R. Laurie  Stagner. 
Con Jessica Lange e 
Tommy Lee Jones. Ul- 
timo giorno. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. Fil- 
mix. Ore 21.30 (in ca- 
so di maltempo in sa- 
pi: «Morti di salute» di 
Alan Parker, con An- 
thony Hopkins, Bridget 
Fonda, Matthew Bro- 
derick. Un sanatorio 
dove «si cura» tutto: 
comicissima satira del 
salutismo. 
CASTELLO DI SAN 
GIUSTO. Solo doma- 
ni, ore 21.30: notte tzi- 
ana, ritmi di festa sul- 
le strade dei Lautari, 
con i rumeni «Taraf de 
Haidouks». Ingresso 
L. 20.000, prevendita 


Utat. 
ESTIVO GIARDINO 
PUBBLICO. 21.15: 


«Richie Rich, il più ri 
co del mondo». Cin- 
ue amici, un maggior- 
lomo e un cane in 
un'avventura super ec- 
citante con Macaulay 
Culkin. 


ALPE ADRIA PUPPET 
FESTIVAL GORIZIA - 
PERCORSI. San Roc- 
co. ore 18: Andrea 
Zuccolo e Danilo Tone- 
atto (Udine) «Il baule 
delle favole». Da un 
baule fantastico esco- 
no assi di legno, sago- 
me e sculture che si 
‘animano come per ma- 
gia. Via Ascoli - Ghet- 
to ore 19: Stephan 
Blinn (Germania) 
«Pierrot-teatro  varie- 
tà» marionette, virtuo- 
sismo e un languido 
strip-tease della «Ve- 
nere Nera» Josephine 
Baker. 

CORSO. 18, 20, 22:x£.Il 
delta di Venere». Ca- 
polavoro erotico di 
Anaîs Nin. Prezzo uni- 
co biglietto 7000 lire. 

VITTORIA. 20, 22: «Il 
soldato molto sempli- 
ce. Ivan. Chomkin». 
Prezzo unico biglietto 
7000 lire. 


‘SERVONO SOLO 69 SECONDI 


LA NOSTRA NUOVA TRIPLA LINEA 
SEXSY 1 SODDISIERA IN UN 
Bj 


. LEN, 
LA LINEA Pi SENSÙALE SENZA: 
ENSURA_ E SENZA 
INTERRUZIONI TI ASPETTA. LA 
| LINEA PIÙ CALDA MAI PROVATA. 


EROTISMO DAL VIVO 
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CON SCONTI FINO AL 


SU TUTTI GLI ARTICOLI DI CONFEZIONE 
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APPARTAMENTO. signorile 
grande panoramico zona San 
Vito piano alto con ascensore 
040/6681228. (A7677) 

AREA Immobiliare 
040/3720058 BAIAMONTI re- 
cente perfetto piano alto 
ascensore cucina abitabile sa- 
loncino tre'camere doppi servi- 
zi due poggioli 260.000.000. 
(A00) 

AREA Immobiliare 
040/3720058 COMMERCIA- 
LE casetta al grezzo 100 mq 
Vista totale 1000 mq terreno 
380.000.000. (A00) 

‘AREA Immobiliare 
040/3720058 VIALE MIRAMA- 
RE SPLENDIDO epoca da ri- 
Strutturare grande cucina quat- 
tro grandi stanze stanzetta ba- 
gno wc poggiolo autometano 
250.000.000. (A00) 

AREA Immobiliare 
040/3720059 GRETTA recen- 
tetin palazzina nel verde per- 
fetto cucinino soggiorno came- 
ra cameretta bagno poggiolo 
cantina 190.000.000. (A00) 
BELLISSIMA villa in zona re- 
sidenziale tranquilla con ter- 
razza panoramicissima gran- 
de. giardino © 040/661228. 


(A7677) 
BOX auto via Sara Davis 
(adiacenze Commerciale) 


nuova costruzione, luce, ac- 
qua, facile accesso, vendia- 
mo _ esclusi intermediari, mq 
13,50 lire 20.000.000 + mutuo 
20.000.000; altro mq 16 lire 
21.000.000 + mutuo 
25.000.000. Telefonare orario 
ufficio 040/309105. (A00) 
CASAFFARI 040-366036 Pa- 
driciano villette bifamiliari pri- 
mi ingressi, da mq 120-180, 
immerse nel verde, taverne, 
giardini propri. (A7696) 
CASAFFARI 040-366036 S. 
Vito appartamento mq 210, si- 
gnorile, ottimo, ascensore, 
Poggioli, vista aperta. (A7696) 
GASAFFARI 1040-366036 
Strada del Friuli - Barcola, resi- 
dence "Le Vele" appartamenti 
în costruzione in prestigiose 
palazzine, varie tipologie, ter- 
razze, Vista favolosa sul ma- 
re. (A7696) 

CASAFFARI 040-366036 via 
Pascoli, appartamenti da 
80-95 mq, da ristrutturare, 
soggiorno, 2 camere; cucina, 
bagno, termoautonomo. Prez- 
zi interessanti. (A7696) 


CENTRALISSIMO primingres- 
so finiture signorili grande me- 
fratura in palazzo di prestigio 
040/6861228. (A7677) 
CERCHI casa in montagna? 
Appartamenti, villette e rustici 
a partire da 24.000.000. Per 
informazioni PORTICI 
040/774177. (A00) 


ELLECI 040/635222 centrale, 
libero, luminosissimo, soggior- 
no, camera, cameretta, tinel- 
lo, cucinino, bagno, due balco- 
ni, soffitta, 176.000.000. 
(A7709) 

ELLECI 040/635222 Commer- 
ciale, libero, signorile, panora- 
mico, soggiorno, due matrimo- 
niali, cucina abitabile, bagno, 
balconi, soffitta, riscaldamen- 
to autonomo, 203.000.000. 
(A7709) 


ELLECI 040/635222 Giulia li- 
bero, ottime condizioni, signo- 
rile, soggiorno, due camere, 
cucina abitabile, servizi sepa- 
rati, due balconi, ripostiglio, 
212.000.000. (A7709) 
ELLECI 040/635222 Gretta li- 
bero, vista mare, perfetto, sa- 
lone, camera, cameretta, di- 
simpegno, cucina abitabile, 
doppi servizi, due balconi, ri- 
postiglio, box, più posto mac- 
china, riscaldamento autono- 
mo, 290.000.000. (A7709) 
ELLECI 040/635222 Muggia, 
primo ingresso, salone, due 
camere, cameretta, cucina 
abitabile, due bagni, balcone, 
ripostiglio, posto macchina, 
giardino condominiale, riscal- 
damento autonomo, 
271.000.000. (A7709) 
ELLECI 040/635222 Roiano, 
libero, perfetto, VI piano con 
‘ascensore, soggiorno, due ca- 
mere, cucina abitabile, bagno, 
Wc, due balconi, ampio riposti- 
glio, 241.000.000. (A7709) 
ELLECI 040/635222 S. Gio- 
vanni, libero, soleggiato, vista 
aperta, IV. piano, ascensore, 
soggiorno, matrimoniale, cuci- 
nino, bagno, balcone, riposti- 
glio, soffitta, posto auto, 
120.000.000. (A7709) 
ELLECI 040/635222 Sistiana, 
casetta, primo ingresso, sog- 
giorno, camera, cameretta, an- 
golo cottura, bagno, soffitta, 
posto auto, giardino, riscalda- 
mento autonomo, 
275.000.000. (A7709) 
ELLECI 040/635222, Roiano, 
libero, perfetto, panoramico, 
soggiorno, camera, cucina abi- 


tabile, bagno, 95.000.000. 
(A7709) 

EUROCASA 0040/638440 
GIULIA ALTA signorile quarto 
piano ascensore luminosissi- 
mo 120 mq, 165.000.000. 
(A00) 

EUROCASA 040/638440 SE- 


VERO recente signorile quin- 
to piano soggiorno due matri 
moniali cucinotto bagno ripo- 
stiglio poggiolo, 175.000.000. 
GE.CO. Spa vende a Monfal- 
cone a L/mq 1 536.000 ultimi 
appartamenti in edilizia con- 
venzionata, mutuo FRIE ven- 
tennale al tasso fisso del 4%, 
rateo mensile L. 460.000 - tel. 
040/3032314. (A7693) 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/3851450 Commerciale, vi- 
sta mare e città salone |tre 
stanze cucina abitabile doppi 
servizi ampio terrazzo 
450.000.000. Possibilità gara- 
ge. (A7742) 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 via Milano sog- 
giorno tre camere cucina abi- 
tabile bagno poggioli ascenso- 
re 160.000.000. (A7742) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 Barcola, combi- 
nazione unica con accesso 
fronte mare mini alloggio pri- 
mentrata con grande terraz- 
zo, autoriscaldamento e aria 
condizionata, posto auto. 
(A7747) 

IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 Gretta residenzia- 
le in parco: grande salone, tre 
Stanze; cucina, doppi servizi, 
ripostiglio, terrazzo abitabile, 
posto auto, 500.000.000. 
(A7717) 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


servizio: 24 mesi. 


del 


040/3774110. 


26/6/'95. 


26/6/'95. 


Trieste, 26.giugno 1995 


IMMOBILIARE BORSA 
040-3680083 inizio Eremo, po- 
sizione tranquilla in parco: sa- 
loncino, due stanze, cucina, 
bagno, terrazzi, 200.000.000. 
(A7717) 

IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 locale negozio 
via Udine 100 metri quadrati 
140.000.000. (A7717) 
IMMOBILIARE BORSA 
-040-368003 magazzino 1000 
metri quadrati con accesso 
carraio adiacenze piazza Ve- 
nezia. 900.000.000. (A7717) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 magazzino adia- 
cenze piazza Garibaldi 40 me- 


tri quadrati, 35.000.000. 
(A7717) 
IMMOBILIARE BORSA 


040-368003 monolocale peri- 
ferico in zona servita con ri- 
scaldamento ‘autonomo. 
73.000.000. (A7717) 


IMMOBILIARE BORSA 
040-3680038 Orlandini-Colleo- 
ni primoingresso soleggiato, 
vista mare, soggiorno, due 
stanze, cucina, due bagni, 
poggiolo, cantina, possibilità 
posto auto, riscaldamento au- 


fonomo, 197.000.000. 
(A7717) 
IMMOBILIARE BORSA 


040-3680083 Revoltella-Piccar- 
di, recentissimo, soleggiato, 
tranquillo. soggiorno, matrimo- 
niale, cucina, bagno, riscalda- 


mento ‘autonomo, 
110.000.000. (A7717) 
IMMOBILIARE BORSA 


040-3680083 Tigor, buone con- 
dizioni interne: grande came- 
ra, cameretta, cucina, doccia, 
wc, 55.000.000 trattabili. Adat- 
to investimento. (A7717) 


Direzione regionale della pianificazione territoriale 

Via Giulia n. 75/1 - 34100 Trieste 

Direttiva 92/50 CEE 
Decreto legislativo n. 157/1995 
AVVISO DI GARA DI APPALTO-CONCORSO 

Si comunica che la Regione Autonoma Friuli-Vene- 
zia Giulia intende indire un appalto-concorso per la 
cotruzione del rilievo aerofotogrammetrico e della 
cartografia tecnica numerica alla scala 1:5.000 da 
esso derivata, relativo al territorio della pianura friu- 
lana compreso tra le città di Udine e Pordenone, per 
circa 90.000 ettari, per un importo presunto di Lire 
2.300.000.000 più l'I.V.A. 
Durata massima presunta per il completamento del 


Categoria A.N.C. richiesta: n. 19 sub/A del Decreto 
inistero dei lavori pubblici 25 febbraio 1982, n. 
770, per un importo fino a 3 miliardi di lire. 
Il bando di gara è reperibile presso la Direzione re- 
gionale della pianificazione territoriale in via Giulia 
n..75/1 - Trieste, tel. 040/3774007, 040/3774134, fax 


Le Imprese interessate potranno presentare richie- 
sta d'invito entro le ore 12 del giorno 1 settembre 
1995 all'indirizzo di cui al punto precedente. 
Il bando di gara è stato inviato all'Ufficio delle pub- 
blicazioni ufficiali delle Comunità Europee in data 


Il bando di gara è pervenuto all'Ufficio delle pubbli- 
cazioni ufficiali delle Comunità Europee in data 


Le domande di partecipazione non vincolano in al- 
cun modo la Stazione appaltante. 


L'ASSESSORE 
Oscarre Lepre 


IMMOBILIARE BORSA 
040-368003  Vergerio vista 
mare, tranquillo, soleggiato: 
tre stanze, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, due poggioli, 
160.000.000. (A7717) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 via Scussa recen- 
te, piano alto, soleggiato: sa- 
loncino, due stanze, cucina, 
doppi servizi, ripostiglio, pog- 
gioli, 200.000.000. (A7717) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-3680083 villetta nel Parco 
di San Giovanni, 160 metri 
quadrati interni. 350:000.000.: 
(A7717) 

IMPRESA vende direttamen- 
te miniappartamenti ristruttura- 
ti autometano giardino zona 
Gretta. Tel. 040/7606445. 
IMPRESA vende ville a schie- 
ra mq 240 con giardino a L. 
300.000.000; e altro apparta- 
mento mq 139 con giardino a 
,L. 220.000.000 a Monfalcone, 
eventuale permuta con terre- 
no edificabile zone Trieste e 
Gorizia. Scrivere a casella n. 
14/F Publied, 34100 Trieste. 
(A7693) 

LITHOS Monte Cengio, 70 
mq, termoautonomo, recente, 
occasionissima, 110. milioni. 
Tel. 040-369082. (A7714) 
LORENZA 040/7606552 S. 
Francesco VI piano salone 2 
matrimoniale cucina servizi 
270.000.000; Orsera salonci- 
no matrimoniale cucina servizi 
terrazza 160.000.000; XX Set- 
tembre mq 120 da restaurare 
190.000.000. (A7671) 
MEDIAGEST 040/661066 Dit- 
tamo attico recente rifinitissi- 
mo semiarredato soggiorno 
‘ampia terrazza cucinotto ma- 
trimoniale bagno 
189.000.000. (A00) 


MEDIAGEST 040/661066 
Franca attico recente strepito- 
sa vista mare salone ampia 
terrazza cucina due matrimo- 
niali cameretta doppi servizi 
470.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 
Roiano alloggio rifinitissimo: 
piano alto ascensore soggior- 
no matrimoniale bagno riposti- 
glio termoautonomo 
136.000.000. (A00) 
MEDIAGEST — 040/661066 
Rozzol 30ennale vista mare 
soggiorno cucinotto dispensa 
camera cameretta bagno ter- 
razzetta 164.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 via- 
le XX Settembre decoroso 
perfetto soggiorno cucina ca- 
mera cameretta bagno servi 
zio termoautonomo 
168.000.000. (A00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Fogliano appar- 
tamento villa nel verde, due 
letto, cucina abitabile, ampio 
salone, garage giardino. 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Ronchi dei Le-. 
gionari zona tranquilla, apparr- 
tamento due letto, riscalda- 
mento autonomo, cantina, ga- 
rage. Altro Monfalcone, doppi 
servizi. (COO) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 San Canzian 
d'Isonzo terreno. edificabile 
mq 840, con mq 477 agricolo, 
vendesi. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 villa indipenden- 
te quadriletto, tre servizi, stu- 
dio, cantina, garage, autori- 
scaldata giardino possibilità bi- 
familiare. (COO) 

PORTICI 040/774177 Barrie- 
ra, piccolo ufficio climatizzato, 
adatto ambulatorio, studio tec- 
nico, 30.000.000. (A00) 
PORTICI 040/774177 Carpi- 
neto, villa su.tre piani, salone, 
tre camere, cucina, doppi ser- 
vizi, taverna, giardino, box, ter- 
razza, 320.000.000. (A00) 
PORTICI 040/774177 Conti, 
luminoso, soggiorno, camera, 
cucina arredata, bagno, termo- 
autonomo, 85.000.000. (A00) 
PORTICI 040/774177 Fosco- 
lo, mansarda, soggiorno, due 
matrimoniali, guardaroba, cu- 
cina, doppi servizi, 
130.000.000. (A00) 

PORTICI 040/774177 Giardi- 
no Pubblico, attico panorami- 
co, salone, sei camere, cuci- 
na, doppi servizi, lavanderia, 
terrazzo, 550.000.000. (A00) 


PORTICI 040/774177 Orsera, 
soleggiato, soggiorno, cucina, 
due stanze, servizio, cantina, 
due. posti macchina, 
120.000.000. (A00) 

PORTICI 040/774177. Pue- 
cher, mansarda luminosa, 
soggiorno, camera, cucina, 
bagno, termoautonomo, 
70.000.000. (A00) 

PORTICI 040/774177 Sette- 
fontane, luminoso, soggiorno, 
matrimoniale, cucina, bagno, 
75.000.000. (A00) 
PRESTIGIOSO appartamen- 
to rifiniture lusso vista mare 
Commerciale alta, garage. Te- 
lefono 0337-530755. (A7702) 
PRIVATO vende appartamen- 
to epoca centrale luminoso in- 
gresso ampio soggiorno matri- 


del Farneto n. 3, 


gno di dodici mesi di: 


(a lotti diversi) 


ra a) del D.L.vo 358/92. 


abbiano maturato 


moniale cucina abitabile biser-, 
vizi autometano 125.000.000 
tel. 660707 oppure 212460. 
PRIVATO vende appartamen- 
to zona S. Giacomo 100 mq 
luminoso prezzo da concorda- 
re tel. 7606081 dopo le 20.30. 
(A7684) 

RABINO 040/3868566 adia- 
cenze C.so Cavour libero pa- 
lazzo d'epoca ottime rifiniture 
3.0 piano con ascensore sog- 
giorno 4 camere cucina abita- 
bile bagno ripostiglio soffitta ri- 
scaldamento ‘autonomo 
200.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 casetta 
Contovello su 3 livelli da ri- 
‘strutturare con progetto appro- 
vato cortile accesso auto pro- 
prio 180.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Largo 
Sonnino ottimo stato ingresso 
soggiorno camera cucina abi- 
tabile bagno 2 poggioli riposti- 
glio 140.000.000. (A00) 
RABINO 1040/368566 libera 
Matteotti perfetta meravigliosa 
mansarda con terrazzo ottima- 
mente rifinita con travi a vista 
in palazzo perfettamente ri- 
strutturato ingresso soggiorno 
2 camere cucinotto bagno ri- 
scaldamento autonomo 
139.000.000. (A00) 


MONFALCONE 
TORVISCOSA 
CASSACCO (UD) 
FOGLIANO 


SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 


AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI 
N. 1 TRIESTINA 


Avviso di gara 


L'Azienda per i Servizi Sanitari n. 1 Triestina, via 
34142. TRIESTE 
040/3995167, fax 040/571012), indice una licitazio- 
ne privata a offerte segrete ai sensi degli artt. 73 
lettera c), 76 e 77 R.D. 827/24, da esperirsi secon- 
do il criterio di cui all'art. 16 comma 1) lettera b) del 
D.L.vo 358/92 per la fornitura relativa al fabbiso- 


— PROTESI E PATCH VASCOLARI 


valore presunto fornitura 
L. 535.000.000 Iva inclusa 


Unitamente alla domanda di partecipazione le im- 
prese dovranno dichiarare - nelle forme di cui alla 
L. 15/1968 - di essere regolarmente iscritte alla Ca- 
mera di Commercio, con riferimento ai prodotti in 
gara e di non trovarsi in alcuna delle condizioni pre- 
viste dall’art. 11 del D.L.vo 358/92, nonché esibire 
(o dichiarare nelle forme sopra specificate) le dimo- 
strazioni di cui agli artt. 13, lettere a) e c) e 14 lette- 


Non saranno ammesse alla gara le ditte che non 
negli 
(1992-1993-1994) un fatturato pari almeno a L. 
1.542.000.000 (Iva esclusa). 


Le domande.di partecipazione, in lingua italiana e 
redatte su carta legale, dovranno essere inviate a 
mezzo lettera raccomandata a questa A.S.S. entro 
le ore 12 del giorno 15.9.1995. Il presente bando è 
stato inviato all’Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della 
Comunità Europea il giorno, 7.7.1995 ed è stato ri- 
cevuto il giorno 7.7.1995. 


IL DIRETTORE GENERALE 
(dott. Federico Montesanti) 


(tel. 


ultimi tre anni 


RABINO 040/368566 adia- 
cenze piazza Volontari Giulia- 
ni libero luminoso in stabile re- 
cente 2.0 piano con ascenso- 
re ingresso soggiorno camera 
cucina abitabile bagno 2 pog- 
gioli 1 verandato cantina 
150.000.000. (A00) 

RABINO 040/3868566 libero 
adiacenze Rotonda Boschet- 
to recente soggiorno cucina 
abitabile camera matrimoniale 
cameretta bagno cantina ri- 
scaldamento autonomo 
120.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
adiacenze S. Giacomo in 
Monte ampio ingresso came- 
ra matrimoniale cucina abitabi- 
le camerino bagno cantina 
65.000.000. (A00) È 
RABINO 040/3868566 libero 
piazza Ospedale appartamen- 
to in buone condizioni salone 
camera matrimoniale cucina 
abitabile 2 terrazzi doppi 
‘ascensori anche uso. ufficio- 
‘ambulatorio ‘222.000.000. 
RABINO 040/368566. libero 
Roiano ultimo piano apparta- 
mento con vista mare e monti 
ampia metratura ascensore 
soggiorno 3 camere cucina 
doppi servizi 3 terrazzi riposti 
glio 240.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 libero 
San Vito bellissimo salone 2 
camere cameretta cucina abi- 
tabile doppi servizi 2 poggioli 
posto macchina coperta canti- 
na_ giardino condominiale 
340.000.000. (A00) 

RABINO 040/3685686 libero si- 
gnorile largo. Sonnino stabile 
in ‘ottime ‘condizioni. recente 
7.0 piano con ascensore in- 
gresso soggiorno camera ma- 
frimoniale cucina abitabile ba- 
gno poggiolo cantina 
139.500.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
strada del Friuli stupendo si- 
gnorile vista golfo e città ap- 
partamento composto da un 
salone di 50 mq con caminet- 
to due camere matrimoniali 
una cameretta cucina abitabi- 
le tre bagni completi, box per 
3 macchine più taverna di 40 
mq con servizi, giardino di pro- 
prietà, 680.000.000. Informa- 
zioni riservate planimetrie visi- 
bili presso i nostri uffici. (AOO) 
RABINO 040/368566 libero ul- 
timo piano via Matteotti alta 
stupendo recentissimo lumino- 
so Vista città ampio salone cu- 
cina abitabile 2 camere doppi 
servizi terrazzo posto macchi- 
na in garage 228.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 Trebi- 
ciano mini appartamento in ca- 
selta a schiera con camera 
matrimoniale cucina abitabile 
servizio accesso auto 
35.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 v. Fla- 
via libero con giardino condo- 
miniale interno ottime condi- 
zioni 4.0 piano ascensore in- 
gresso soggiorno camera cu- 
cina bagno poggiolo cantina ri- 
postiglio 96.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 v. Sette- 
fontane libero perfette condi- 
zioni 8.0 piano ascensore in- 
gresso camera matrimoniale 


cucina, abitabile. bagno 
89.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Valmau- 


ra appartamento libero in per- 
fette condizioni 8.0 piano 
‘ascensore soggiorno camera 
cucinino bagno ripostiglio ter- 
razzo 125.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via Feli- 
ce Venezian 3.0 ultimo piano 
soggiorno sala da. pranzo 4 
camere doppi servizi soffitta 
159.000.000. (A00) 

S. VITO (Giustinelli) vista ma- 
re, lussuoso, sala, tre stanze, 
Stanzino, cucina, bagno, canti- 
na.250.000.000 agente immo- 
biliare 0337/793964. (A7646) 
SIT 140.000.000 Benussi re- 
cente panoramico cucina sog- 
giorno 2 stanze bagno riposti- 
glio terrazzino ascensore can- 
tina. 040/636828. (A7708) 


SIT 150.000.000. Molino a 
Vento piano alto panoramicis- 
simo recente cucinino soggior- 
no 2 stanze bagno ripostiglio 
terrazzino «Cantina. 
040/636828. (A7708) 


SIT Altipiano unità in villino bi- 
familiare | ingresso soleggiatis- 
sima cucina salone grande 3 
Stanze doppi servizi mansar- 
da taverna giardino 500 mq 
avanzata costruzione. 
040/636222. (A7708) 


0 


SIT Piccardi 150.000.000 re- 
cente cucina abitabile soggior- 
no 2 stanze bagno ripostiglio 
terrazzino ascensore. 
040/636618. (A7708) 

SIT Pinguente 175.000.000 
graziosissimo nel verde cuci- 
na salone 2 stanze bagno ri- 
postiglio grandissima cantina. 
040/633133. (A7708) 

SIT splendido l'ingresso In vir 
la immersa nel verde centrale 
cucina salone 2 o 3 stanze 
doppi servizi terrazzino porti- 


ei 


co giardino garage finiture ex-._4 


tralusso. 040/633133: 
(A7708) 

TRIESTE Immobiliare 
040/661435 Barcola nuda pro- 


prietà attico due piani ampia 
metratura vista golfo totale. 
(A7692) 

TRIESTE Immobiliare 
040/661435 bifamiliare perfet- 
fe condizioni semicentrale tre 
piani cortile box autometano 
390.000.000. (A7692) 
TRIESTE Immobiliare 
040/661435 S. Luigi apparta- 
mento ottime condizioni cuci- 
na soggiorno due camere ba- 
gno poggiolo posto macchina 
‘autometano. (A7692) 
VALBRUNA soggiorno tristan- 
ze poggiolo cantina doppi ser- 
vizi arredato vendo privata- 
mente. 040/9116838. (A7614) 


A.A. TARVISIO vendesi ap- 
partamenti nuovi arredati ter- 
moautonomi. vicinissimi piste 
e golf L. 154.000.000. Tel. 
035/995595. (GO0) 

A. AUSTRIA villeggiare pe- 
scare. cavalcare campeggio 
nel verde della Carinzia, si- 
gnor Pichler: . 0043/4710 
224812. (GOO) 

BIBIONE Mare: affitto appar- 
tamenti, villette con piscina. 
Ultime disponibilità. Richiedi 
catalogo gratuitamente. Ven- 
do a Lignano Pineta villa sin- 
gola, vicino al mare, prezzo 
da concordare. 0431/430428 
- 439515. (A00) 

GRADO vicinissimi spiaggia 
affittasi appartamenti 22-29 lu- 
glio 400.000. 0431/80112 
0330/239855. (A7807) 


BULLDOG . inglese maschio 
con pedigree 13 settimane 
vendo lire 3.000.000. Telefo- 
nare 00386 61 343278 ore se- 
rali. (A7662) 


40.ENNE divorziata lavoro iN° 
dipendente ottima presen? 
conoscerebbe signore mass” 
mo 45.enne. Agenzia mali 
moniale NICE, Lab 
040/638088. (D00) o 
52.ENNE separato riserva! 
funzionario pubblico conose?” 
rebbe signora massimo. "NE 
ne. Agenzia matrimoniale 

CE, tel. 040/638088. (D00) 


